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DOMENICA 6 NOVEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica 6 novembre diffusione straordinaria dell'Unità- 
Numero speciale per II 49> anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. Con II tesseramento e il reclutamento al Partito 
portiamo avanti la diffusione. Più lettori dell'Unità, più 
Iscritti al PCI; più lettori dell'Unità più voli al PCI. 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nel 41° della Rivoluzione d'ottobre 

Domenico al Supercinema 
manifestazione con Berlinguer 


i 

Il congresso 
di urbanistica 

I L CONGRESSO nazionale di urbanistica che si apre 
oggi a Palermo ha più di un motivo di interesse. 
Primo perchè si tiene a meno di cinque mesi dalla 
frana di Agrigento, drammatico monito sullo stato 
non solo della disgraziata città siciliana, ma di tante 
altre consorelle italiane che la speculazione ha con¬ 
gestionato di « tolli ». Secondo, perchè ad una setti¬ 
mana esatta dall'annuncio fatto al Senato secondo il 
quale entro il 30 novembre il governo presenterà il 
progetto di legge urbanistica, il ministro dei LL.PP. 
prende la parola dinanzi ad una qualificata assemblea 
di urbanisti e di studiosi. E’ auspicabile che in questa 
sede. l'on. Mancini anticipi almeno le linee fondamen¬ 
tali di questo progetto, il quarto o il quinto in ordine 
di tempo. 

Infine perchè il congresso si ripropone di rilanciare 
« ancora una volta ». come amaramente sottolinea lo 
stesso ente promotore, l’Istituto Nazionale di Urbani¬ 
stica, « l’azione urbanistica con energia e fiducia ». 
Energia e fiducia che, sia detto per inciso, non saranno 
certamente portate al congresso da quel barone Coni¬ 
glio. presidente del governo regionale che stamattina, 
secondo quanto annuncia il programma, salirà sul 
palcoscenico del teatro Massimo per porgere il saluto 
della Regione. Energia e fiducia che non possono cer¬ 
tamente venire dall’atteggiamento di aperta difesa 
della banda di Agrigento mostrato dalla DC nei recenti 
dibattiti al Senato e all’Assemblea regionale siciliana, j 

IL CONGRESSO si svolge dunque in un momento 
particolare per l’urbanistica italiana, dopo più che 
decennali e sconfortanti vicende. Fu nel congresso di 
Roma del 1960 che l’INU propose una legge generale 
per l’urbanistica. Già allora i danni provocati dalla 
speculazione erano visibili in molte città italiane. Da 
più parti venivano indicati nei privilegi di cui gode 
in Italia la proprietà privata delle aree fabbricabili e 
nella frequente collusione fra speculatori e poteri pub¬ 
blici, i mali che stavano rodendo i tessuti urbani. 
Non erano ancora accadute tragedie come quella di 
Agrigento, ma erano già note le scandalose vicende 
del piano regolatore di Roma. Il paese non conosceva 
ancora l’inchiesta Martuscelli. ma c’erano le copiose 
denunce di tanta parte dell’opinione pubblica, di par¬ 
titi e di organizzazioni democratiche, sulla gravità 
della situazione urbanistico-edilizia dell’Italia. Ma gli 
anni trascorsero senza che quei privilegi fossero col¬ 
piti. senza che quelle collusioni venissero impedite. 
Senza cioè dare al paese uno strumento legislativo 
efficace che risolvesse il problema alle sue radici. 
Anzi, bastò che un ministro, seppure democristiano, 
sotto la pressione di allarmi e denunce, insediasse una 
commissione di persone oneste per far elaborare un 
progetto di legge onesto, perchè si scatenassero tutti 
gli interessi che fanno capo alla speculazione fondiaria 
ed edilizia e ne chiedessero la testa. Testa che fu re¬ 
golarmente offerta dalla DC. Lo stesso Moro si inca¬ 
ricò della sconfessione pubblica del suo collega di 
partito. Fu forse questa l’unica volta che la DC gettò 
a mare uno dei suoi. 

A SEI ANNI di distanza dal congresso di Roma, e 
dopo Agrigento, il panorama che offrono le maggiori 
città italiane è allucinante. Per citare una testimo¬ 
nianza che non può essere tacciata di partigianeria, 
stralciamo il seguente brano dalla relazione Martu¬ 
scelli: «La commissione sente il dovere dì segnalare 
all’attenzione del signor ministro, dei parlamentari 
e di tutti i responsabili delle pubbliche amministrazioni 
e degli enti locali, la gravità della situazione urbani¬ 
stico-edilizia del paese, che ha trovato in Agrigento la 
sua espressione limite. E non può. nel concludere, 
non auspicare che da questa analisi concreta parta un 
serio stimolo nel porre un arresto — deciso ed irre¬ 
versibile — al processo di disgregazione e di saccheg¬ 
gio urbanistico. Il problema non può ovviamente essere 
risolto che con una nuova legge urbanistica ». Il si¬ 
gnificato di queste parole è chiaro e non lascia spazio 
a nessuna esercitazione dialettica ed a nessuna fuga 
in avanti. In Italia si è già oltrepassato il punto di 
rottura, per usare una espressione mutuata dai tec¬ 
nici. Per dirla invece con milioni di persone che ogni 
giorno vivono fra il cemento e che se vogliono un 
giardino devono cercarselo dopo ore ed ore di dura 
marcia di avvicinamento nella giungla del traffico, 
che ogni mese versano la esorbitante taglia che la 
speculazione ha imposto sui loro bilanci familiari, 
per dirla con costoro siamo alla esasperazione. 

Non c’è dunque più tempo per i distinguo, per le 
incertezze, per i rimpianti sulle occasioni perdute. 
Anche il congresso dì Palermo è una occasione. Può 
partire da qui quel serio stimolo che invoca la com¬ 
missione d’inchiesta per Agrigento, e rilanciare una 
politica di piano per un nuovo ed equilibrato sviluppo 
del territorio, che faccia giustizia delle speculazioni e 
degli errori che hanno finora guidato la crescita 
urbanistica dell’Italia : condizione questa, essenziale, 
per una vera politica di programmazione. In questo 
modo l’azione urbanistica nntrà essere rilanciata con 
energia e fiducia. E’, dunque, tempo di fatti, non di 
parole. 

Gianfranco Bianchi 


Podgorni e Gromiko 
a Roma in gennaio? 


MOSCA. 3 

Ambienti solitamente informati 
confermano le voci secondo le 
quali il Presidente del Soviet 
Supremo. Podgorni. si recherebbe 
in Italia tra gennaio e febbraio 
del prossimo anno, accompagnato 
dal ministro degli Esteri Uro 
miko. 

Le pnme voci sul viaggio di 
Podgorni si erano sparse aLJ epo 
ca del rientro di Gromiko a 
Mosca da Roma. Podgorni resti¬ 
tuirebbe cosi la visita — ormai 
lontana — compiuta neli'URSS 
dall'aliora Capo dello Stato ita¬ 
liano. Giovanni Gronchi. 


Le notizie secondo te quali, 
durante la permanenza a Roma. 
Podgorni avrebbe anche un in¬ 
contro in Vaticano con Paoio VI. 
non hanno trovato finora alcuna 
conferma Ma la cosa non viene 
esclusa - secondo notizie giunte 
qui da Roma — da ambienti di 
nomatici italiani. 

Sempre nei primi mesi del 
prossimo anno — secondo notizie 
non ufficiali — U ministro degli 
Esteri italiano. Fanoni, si re¬ 
cherebbe a Mosca per restituire 
la visita di Gromiko. 


Aperto a Roma il X congresso con 
un discorso del presidente centrale 


Le ACLI : critiche 


Longo alla TV 
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Il PC! Iona insostituibile 


per l'unità e il progresso 


al centro 
sinistra 


DURA RISPOSTA AL PADRONATO PRIVATO l PUBBLICO 

Forte sciopero a Milano 
degli operai metallurgici 


La DC — dice Labor — non è l’unione di tutti i 
cattolici - Riserve sull’unificazione socialdemo¬ 
cratica • « Il comuniSmo non è una malattia d’ol¬ 
tralpe ma un frutto tipico delia nostra storia e 
realtà: con esso il dialogo dev’essere contestazio¬ 
ne e confronto » • Ribadita l'esigenza dell’unità 
sindacale • I lavoratori cristiani diranno « no » a 
una programmazione senza Regioni, pieno im¬ 
piego e riforme - Delusione per il discorso di Moro 


Massiccia partecipazione allo sciopero indetto da 
FIOM e FIM - Manifestazioni, comizi e assemblee 
con i dirigenti sindacali - Deluse le speranze pa¬ 
dronali su un «logoramento» dello spirito di 
lotta - I nuovi scioperi provinciali e nazionali 


Un nuovo slancio alle propo¬ 
ste politiche e una relativa 
cautela nelle soluzioni pratiche 
hanno caratterizzato ieri la re¬ 
lazione introduttiva dì Livio 
Labor. presidente centrale al 
10. congresso nazionale delle 
ACLI apertosi a Roma. La vee¬ 
menza di talune denunce con¬ 
tro il moderatismo de e la for¬ 
za di certe convinzioni dì rin¬ 
novamento. pongono oggi le 
ACLI come un movimento che 
sta al bivio fra il proposito di 
rilanciare i compiti del mondo 
cattolico, utilizzando anche la 
« concorrenza » della socialde¬ 
mocrazia unificata, e il propo¬ 
sito di porsi addirittura in po¬ 
sizione egemonica, a livello 
culturale, per una rottura e un 
rimescolamento di tutti gli 
schieramenti attuali. 

Labor ha esordito rilevando 
che le ACLI (ecco il loro c se¬ 
greto ») si pongono al di fuo¬ 
ri degli schemi istituzionali, 
in un spazio sociale proprio, e 
come tali mettono all'ordine del 
giorno il tema decisivo, quello 
del congresso: la « partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla socie- 


Secondo il segretario 
provinciale, non sareb¬ 
bero iscrìtti • Improvvisa 
mossa del sindaco Ginex 
che rimette l'incarico al 
partito • Il PG di Paler¬ 
mo dichiara che «allo 
stato dei fatti» non 
prevede la legittima su¬ 
spicione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Con una decisione inattesa e 
improvvisa, che nelle tormentate 
vicende del « sacco » di Agri¬ 
gento potrebbe avere anche svi¬ 
luppi noo indifferenti, il dot¬ 
tor Antonino Ginex ha rimesso 
oggi nelle mani del segretario 
provinciale della DC il mandato 
di sindaco di Agrigento, che gli 
era stato conferito il 24 settem¬ 
bre scorso dal partito e dalla 
maggioranza democristiana in 
Consiglio comunale. 

Una valutazione politica del¬ 
l’episodio. allo stato dei fatti, 
non può essere effettuata con 
precisione, soprattutto se si ri¬ 
corda quale grado di corruzione, 
di sottogoverno, dì clientelismo 
e di « gioco delle parti * carat¬ 
terizza oggi in Sicilia il par¬ 
tito de Significativo appare tut¬ 
tavia il fatto che il Ginex sia 
giunto a una tale determinazione 
mentre la Democrazia cristiana 
della città dei Templi, come più 
avanti sottolineiamo, si ostina a 
mantenere una posizione di dì- 

9- F- p. 

(segue in ultima pagina) 


tà democratica ». Ostacoli a 
questa partecipazione sono in 
Italia — vero « sasso nell’in¬ 
granaggio » — la scarsa pro¬ 
duttività del Parlamento, la 
burocratizzazione dei governi, 
il distacco dei partiti dagli 
elettori, il carattere asfittico 
degli enti locali, il regime di 
fabbrica (a cui vanno dati 
colpi come quelli della «giu¬ 
sta causa » e della lotta dei 
metallurgici), e l’esiguità degli 
iscritti ai sindacati. 

Queste carenze della « par¬ 
tecipazione» impongono «una 
nuova strategia globale, demo¬ 
cratica e di progresso ». specie 
nei confronti dei nuovi ceti e 
delle giovani leve. La pro¬ 
grammazione democratica è vi¬ 
sta da Labor appunto come un 
fattore essenziale della « par¬ 
tecipazione ». I lavoratori cri¬ 
stiani diranno infatti no al pia¬ 
no se sarà una semplice razio¬ 
nalizzazione del sistema, se 
mirerà a sbocchi neocapitali¬ 
stici, se sarà un fatto accen- 

a. ac. 

(segue in ultima pagina) 


E’ difficile, di questi tempi, 
trovare ad Agrigento un de¬ 
mocristiano «dichiarato», spe¬ 
cie dopo che la DC ha mostra¬ 
to di colersi identificare sen¬ 
za esitazione con gli specula¬ 
tori che hanno posto mano al 
massacro edilizio della città. 
Ed è difficile non solo perchè 
le persone oneste ci pensano 
due volte prima di schierar¬ 
si dalla parte dei Rubino, dei 
Ginex. dei Foti e dei loro prò 
lettori, ma perchè, d’altra 
parte, alcuni funzionari del- 
l’on. Rumor stanno risolvendo 
in un modo particolare il prò 
blema delle responsabilità po 
litiche, rirdi e penali dei de 
di Agrigento: depennando sol 
tobanco daoli elenchi degli 
iscritti tutti quei costruttori 
che il rapporto Martuscelli ha 
tirato fuori dall'ombra denun¬ 
ziandone le attività specula 
tire. 

Cosi l'altro giorno si è poiu 
lo sapere — potenza dei « di 
stìnguo » — che l'inqegner 
Domenico Rubino, fratello del 
de on. Lello, cognato del de 
on. Bonfiglio. compare del de 
on. Volpe, uomo di fiducia del 
comune de. dei de del go 
renio regionale e della Casso 
del Mezzogiorno, non è demo 
cristiano giacché per ben due 
anni (quest'anno e l'anno 
scorso> non ha pagalo le quo 
te. Ieri poi. i de agrigentini 
hanno allargato il loro rag 
gio d’azione dichiarando sco¬ 
nosciuti (e forse nemici) ben 
dieci costruttori quelli stessi 
che il rapporto Martuscelli 
cita come i più « intimi » dei 
comune democristiano, e le 
cui attività l'Unità arerò ri¬ 
cordato il giorno prima riepi¬ 
logando i dati del rapporto 
ministeriale. . . 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

1 metallurgici milanesi hanno 
ribadito una risposta massiccia, 
alle rinnovate resistenze private 
della Confindustna e alle resi¬ 
stenze pubbliche dell’Intersind- 
ASAP (e quindi delle forze go¬ 
vernative). Da un anno la batta¬ 
glia per il contratto è aperta, 
da un anno Conftndustria e Inter- 
sind sostanzialmente si oppongo¬ 
no alle richieste di un milione e 
duecentomila lavoratori italiani, 
la più grossa categoria dell'indu¬ 
stria. passando dai « no » secchi 
alle « offerte » ridicole, o tali da 
snaturare le rivendicazioni (eco¬ 
nomiche e normative) con la con¬ 
temporanea ricerca di mille di¬ 
versivi. manovre e rinvi!. Ora, 
rotte le trattative, si è giunti a 
una stretta che i dirigenti sinda¬ 
cali hanno considerato « decisiva » 
programmando per novembre 
(con inizio dal 9) sette giorni 
e mezzo di sciopero. I trecento- 
mila metallurgici milanesi hanno 
accettato la prova in anteprima, 
scendendo in sciopero nella mat- 
tinata di oggi, spesso manifestan¬ 
do anche per le strade, malgrado 
la pioggia torrenziale. 

La media generale delle asten¬ 
sioni, in questo ritorno alla lotta 
proclamata da FIOM e FIM (la 
UILM ha assunto un imbarazzato 
silenzio mentre gran parte dei 
suoi militanti ha aderito allo scio¬ 
pero) è stata dell'80%. Una par¬ 
tecipazione ampia e vigorosa, che 
ha fatto pressoché piazza pulita 
della campagna padronale intesa 
a logorare lo spirito di lotta dei 


Abbiamo detto dieci ma in 
effetti si tratta di note co¬ 
struttori perchè il decimo — 
e il più importante — non po¬ 
tendolo depennare facilmente 
dagli elenchi (si tratta del- 
Vingegnere Vajana. costrut¬ 
tore e insieme assessore de¬ 
mocristiano ai lavori pubbli¬ 
ci). gli estensori della nota se 
lo sono disinvoltamente dimen¬ 
ticato nella penna. 

Comunque. 9 o IO che siano 
(e Rubino undici), pare che 
non ti conosca più nessuno e 
chissà che domani non si sco¬ 
pra che hanno chi il nonno, 
chi la zia. chi un fratellastro 
« orientato verso l'opposizio¬ 
ne ». Così scopriremo, per 
esempio, che grandi elettori 
dei capicorrente de Bonfiglio 
o Smesio — ci riferiamo spe 
ciecamente ai « costruttori » 
Salvatore Riparo e Gerlando 
Rizzo — non hanno avuto mai 
a che fare col partito del- 
l'on. Rumor anzi, hanno fatto 
ùnta di appoggiarlo per scopi 
ostili e tenebrosi. 

Comunque confessiamo che 
l'epurazione predatata degli 
elenchi degli iscritti della de 
agrigentina non ci pare que 
stione di preminente interesse 
(dopotutto non è che un sot¬ 
terfugio per eludere gli impe¬ 
gni del sen. Gara a proposito 
dei « democristiani indegni » 
da cacciar via): è ad un al¬ 
tro elenco che bisogna por 
mano, invece, e subito in ap¬ 
plicazione delle decisioni pre¬ 
se dal ministro dei tacori pub¬ 
blici a conclusione del dibat- 
tifo al Senato: l'elenco dei co 
struttali edili di Agrigento. 

O forse i dieci, o undici — 
e gli altri con loro — sono 
spariti anche da quest’elenco? 

__?J 


metallurgici, il loro legame con 
le organizzazioni sindacali, la ti 
ducia negli obiettivi contrattuali. 
Non a caso questa mattina a Mi¬ 
lano giornali come il Corriere del 
la Sera, il Giorno. 24 Ore hanno 
ignorato la notizia dello sciopero 
dei trecentomila. Lo stesso Avan¬ 
ti! (forse un effetto della unifica¬ 
zione?) ha relegato la notizia in 
un titoletto della pagina di ero 
naca milanese. 

I metallurgici hanno sospeso il 
lavoro alle 9 uscendo dalle fab¬ 
briche (e anche le condizioni me¬ 
teorologiche hanno in qualche 
caso posto dei limiti alle adesioni) 
o riunendosi in assemblee. Nelle 
aziende a partecipazione statale, 
dove non si scioperava dal giugno 
scorso, e dove perciò era più dif¬ 
ficoltosa una ripresa immediata 
della lotta. le medie di astensioni 
sono state del 90% nel complesso 
della Broda, 90% alla Filotecnica 
Salmoiraghi, 85% all'Alfa Romeo 
di Arese. 70% all'Alfa Romeo di 
Milano. Più esigua (40%) la par¬ 
tecipazione alla SIT Siemens, per 
una certa situazione di disorien¬ 
tamento tra gli operai, del resto 
già in fase di rimonta. 

Ed ecco alcune percentuali di 
astensioni nei grandi complessi 
metalmeccanici privati: Borletti 
80%; Triple* 90%; CGS 100%: 
Singer 90%; Candy 75%; Philips 
60%; TIBB di Vittuone 90%; Bor- 
letti San Giorgio 85%; Tudor 100 
per cento; Franco Tosi 65%; 
F1AR 80%; GTE 90%: Cinemec¬ 
canica 100%; Ercole Marelli 80%; 
Magenti Marelli 80%: CGE 90%; 
TLM 90%. Uniche fabbriche dove 
l’astensione è stata limitata (20 
per cento) sono la FACE e l’Au- 
telco. Gli operai hanno manife¬ 
stato davanti all’Alfa Romeo di 
Milano (dove hanno parlato il se¬ 
gretario delia CdL Bonaccina e. 
per la FIM-CISL, Seveso). Da¬ 
vanti alla CGE (dove ha parlato 
il segretario della FIOM Breschi). 
nei pressi della TLM di Porta 
Romana. A Monza i lavoratori 
hanno manifestato in un teatro e 
così a Legnano; assemblee si 
sono svolte all’Alfa Romeo di Are¬ 
se (ha parlato il segretario della 
CdL Dj Poi), nella zona di Gorla 
e di Lambrate. 

II mantenuto grado di combat¬ 
tività dei metallurgici è testimo¬ 
niato. tra l'altro, dai casi del 
TIBB di Porta Romana e del- 
l’InnocentL Le due fabbriche oggi 
erano praticamente chiuse, per 
lavori di riordino interno e per 
la coincidenza con una giornata 
« ponte » tra festività Infrasetti¬ 
manali; gruppi di operai (400 al 
TIBB) erano stati « comandati » 
comunque a lavorare: anche que¬ 
sti hanno scioperato secondo le 
direttive di FIOM e FIM. 

Cosi i metalmeccanici milane¬ 
si hanno dato il via con decisio¬ 
ne alla ripresa delia battaglia 
contrattuale, dopo un anno con¬ 
trassegnato da scioperi massicci 
e da manifestazioni imponenti, 
dagli interventi governativi (con 
le cariche di polizia c con i di¬ 
scorsi di Moro. Colombo e Carli: 
il ministro del Tesoro e il gover¬ 
natore della Banca d’Italia han¬ 
no dato proprio in questi giorni 
una mano alla Confindustna ri¬ 
sottolineando la necessità di fre¬ 
nare salari e consumi, noo certo 
j profitti Un anno contrassegna¬ 
to dai « tentennamenti » deU'ln- 
tersmd Asap (aziende pubbliche) 
apparsa come un burattino ma¬ 
novrato dalla Confindustna. 

Gli operai, questo è il dato di 
fondo nbadito anche oggi ? han 
no mantenuto la loro unità ade¬ 
rendo alla battaglia autononm 
dei sindacati per il contralto 
Questa battaglia é resa difficile 
dalle scelte governative della 
maggioranza de, non contrastate 
dai dirigenti del PSI-PSDI. Co 
lombo e Carli, come la Conf tv 
du«tria. vogliono una ripresa eco 
nomica fondata sui controllo 
della dinamica salariale, sulla 
limitazione del potere d’interven 
to del sindacato, nei processi di 
norganizzazione produttiva (con 
conseguente intensificaziooe del¬ 
lo sfruttamento e l'attacco ai li 
velli di occupazione), vogliono 
l'abbandono (fogni seria inizi iti- 
va di riforma strutturale. Rr> 
prio oggi 24 Ore, a nome del 
la Confindustna riprendeva c-m 
forza la campagna antisindacale, 
attorno alla vertenza dei metal 
lurgici, accompagnandola alla 
campagna per un ulteriore svuo¬ 
tamento degli antichi propositi ri¬ 
formistici del governo, citando 

Bruno Ugolini 

(segue in ultima pagina) 


Continua la difesa a oltranza 
dei saccheggiatori di Agrigento 

LA DC «NON CONOSCE» 
NESSUN COSTRUTTORE! 

r-1 

I L elenco che conta i 




Johnson malato 

Dovrà essere operato 
al ventre e alla gola 



Ha un’ernia da incisio¬ 
ne e un polipo accan¬ 
to a una corda vocale 
Forte impressione in 
America - Il presidente 
ha dovuto rinunciare al¬ 
la campagna elettorale 
in un momento difficile 
per il suo partito 


WASHINGTON. 3. 

Il presidente Johnson ha per¬ 
sonalmente annunciato oggi che 
si sottoporrà tra circa quindici 
giorni a intervento chirurgico. 

Johnson ha spiegato che l’ope¬ 
razione consisterà nel corregge¬ 
re un difetto nel punto dell’in¬ 
cisione praticatagli un anno fa 
per l’operazione alla cistifellea. 

Al tempo stesso — ha aggiun¬ 
to Johnson — i medici gli ri- 
muoveranno un piccolo « poll¬ 
ilo » (tumore in genere non ma¬ 
ligno) dalla gola. 

L’annuncio significa in prati¬ 
ca che Johnson non parteciperà 
alla campagna per le elezioni 
della prossima settimana. Il pre¬ 
sidente ha detto che i medici gli 
hanno consigliato di ridurre I 
suoi impegni e che pertanto si 
trasferirà domani nel suo ranch 
texano. 

Come sempre avviene in Ame¬ 
rica nel caso di malattie anche 
non gravissime del presidente, 
l'annuncio ha destato forte im¬ 
pressione, anche perché è giun¬ 
to del tutto inatteso. Meno di 

(segue in ultima pagina) 


Nuova violazione delle acque 
territoriali nordvietnamite 


Bombe USA dal 


mare sulla RDV 


SAIGON, 3. 

Con un ritardo di nove giorni, e 
senza spiegare le ragioni di que¬ 
sto ritardo, il portavoce america¬ 
no a Saigon ha riconosciuto che 
due unità della MI Flotta hanno 
bombardato il 25 ottobre scorso la 
costa nord-vietnamita nei pressi di 
Dong Hoi. Esattamente 42 chilo¬ 
metri a nord della fascia smilita 
rizzata del 17. parallelo. 

La notizia era già «tata data, 
immediatamente, dal governo del¬ 
la Repubblica democratica vicina 
mita. che aveva inoltrato una pro¬ 
testa in proposito alla commissio¬ 
ne intemazionale di controllo. ET 
stata forse questa circostanza a 
costringere gii americani ad am¬ 
mettere l’accaduto, insieme al 
desiderio di preparare il terreno 
— secondo una tattica ormai col¬ 
laudata — alla « normalizzazio¬ 
ne » di simili gravi atti di sca¬ 
lata dell'azgressione. In prece¬ 
denza. dicono gli americani, si 
erano avuti due altri episodi del 
genere. 

Secondo quanto ha dichiarato 
il portavoce, invece, non è stato 
questo il caso de) 25 ottobre. 
Egli ha detto che. quel giorno, i 
cacciatorpediniere « Mansfield » 
e « Hanson » stavano pattuglian¬ 
do al largo della costa vietna¬ 
mita « al di fuori delle acque ter¬ 
ritoriali > quando batterie con¬ 
traeree costiere da 57 e 85 milli¬ 
metri aprivano U fuoco contro le 
unità americane, che rispondeva¬ 
no al fuoco. Lo scambio di colpi 


avveniva a due riprese, dopo di 
che le unità americane sì allon¬ 
tanavano. senza essere state col¬ 
pite. Invece, secondo altre fonti 
citate dall'agenzia di notizie UP. 
una delle unità americane sa¬ 
rebbe stata colpita. La denuncia 
vietnamita diramata subito dopo 
il fatto affermava che le unità 
americane si erano presentate 
davanti alla costa, cannoneggian¬ 
dola. e ritirandosi poi sotto il 
fuoco delle batterie costiere. 

Va rilevato che. per gli ame¬ 
ricani. le aeaue territoriali viet¬ 
namite si estendono solo fino a 
tre miglia della costa, mentre la 
RDV ha da anni proclamato il 
limite di 12 miglia, comune a 
tutti i paesi socialisti (gli stessi 
Stati Uniti hanno proclamato li¬ 
miti molto più estesi per il traf¬ 
fico navale di varie categorie). 
ET evidente del resto che le unità 
americane avevano deliberata- 
mente violato entrambi i limiti, 
considerando la portata relativa¬ 
mente corta delle armi usate dai 
vietnamiti per controbattere l'at¬ 
tacca 

Radio Hanoi ha dal canto suo 
denunciato oggi gli attacchi aerei 
effettuati dagli USA contro il 
centro industriale di Vìet Tri. 
bombardato tre volte tra martedì 
e feri, che hanno causato nume¬ 
rosi morti e feriti tra la popo¬ 
lazione civile. 


Senza i comunisti i 
contro i comunisti non 
è possibile combattere 
la politica conservatri¬ 
ce della DC e realizzare 
le riforme necessarie 
per far avanzare il pae¬ 
se - Il testo della intro¬ 
duzione, delle domande 
e delle risposte 


Il segretario generale del PCI 
compagno on. Longo ha parlato 
ieri nella conferenza stampa te¬ 
levisiva trasmessa da « Tribuna 
politica ». Hanno partecipato al¬ 
la conferenza stampa Alberto 
Giovannini del Roma, Pasquale 
Bandiera della Voce Repubbli¬ 
cana. Vittorio Citterich dell’Au- 
vcitirc d'Italia, Franco Gerardi 
dell’Avanti.'. Cristiano Garaguso 
di 24 Ore. Nerino Rossi del Po¬ 
polo. Vittorio Gorrcsio de La 
Stampa, Lucio De Caro del li lo¬ 
mento sera. Umberto Bassi del 
Corriere mercantile. Dopo una 
breve presentazione del modera¬ 
tore Ugo Zatterin. ha preso la 
parola il compagno Longo. che 
lia cosi esordito: 

Da questa Tribuna raramente 
si parla dei problemi concreti 
che interessano i lavoratori. Si 
preferiscono le enunciazioni ge¬ 
neriche, che sfuggono le que¬ 
stioni più scottanti. Permettete 
che io. invece, incominci proprio 
da queste questioni. Voi le cono¬ 
scete bene. Sono i problemi del¬ 
l'occupazione c dell’emigrazione, 
del salario e del costo della vita: 
sono i problemi della casa e del¬ 
la scuola, quelli dell’assistenza 
sanitaria, delle pensioni, della 
infanzia. B poi c’è il grande 
dramma della questione meridio¬ 
nale. Sono da poco tomaio da 
una visita in Calabria, da dove 
come da tante altre regioni del 
Meridione, centinaia di migliaia 
di disoccupati, di giovani, fug- 
gono al Nord o all’estero, in cerca 
di lavoro. In Calabria ho potuto 
vedere quanta penose siano an¬ 
cora le condizioni di tanta par¬ 
te del Mezzogiorno. Paesi e cit¬ 
tadine quasi senza giovani, per¬ 
chè emigrati: grandi città, dove 
l’acqua è limitata a poche ore 
al giorno, l’infanzia sotloalimen- 
tata ed esposta ad ogni sorta 
di malattie: condizioni di vita 
e di igiene indegne di un paese 
civile. 

D'altra parte, su tutto il 
territorio nazionale, non molto 
migliore è la condizione della pa 
vera gente e anche di coloro 
che lavorano. Duro, pesante è 

10 sfruttamento padronale. Pro¬ 
prio in questi giorni i metalmec¬ 
canici sono costretti a riprendere 
la lotta per il contratto. Dicono 
i padroni e i governanti, che i 
lavoratori devono avere pazien¬ 
za. fare ancora sacrifici anche 
adesso che la sfavorevole con¬ 
giuntura è superata, e i loro 
profitti crescono continuamente. 
In Italia ingiustizie e privilegi 
vanno di pari passo: crescono i 
profitti, cresce il reddito nazio¬ 
nale. ma l'occupazione operaia 
stagna o diminuisce c i salari 
restano fermi, anche se il rendi¬ 
mento del lavoro e il costo della 
vita aumentano. Grandi masse di 
cittadini sono senza pensione o 
con pensioni di fame, mentre 
piccoli pruppi di privilegiati, di 
alcuni enti statali o parastatali, 
ottengono liquidazioni di decine 
e decine di milioni. Da una par¬ 
te. masse di lavoratori che non 
possono avere una casa decente, 
per l'altezza dei fitti e dei prez¬ 
zi; dall’altra, bande di specula¬ 
tori ai quali tutto è permesso, 
anche di costruire su terreni de¬ 
stinati a franare, come ad Agri¬ 
gento. E che dire del governo, 
che esenta la Montecatini e la 
Edison dal pagamento di decine 
di miliardi di imposte: mentre 
aumenta quelle che gravano sulla 
povera gente: di un governo che 
costringe Genova e Trieste a 
scendere in lotta per non la¬ 
sciare morire l'industria cantie¬ 
ristica. 

Sono tutti problemi di cui sa¬ 
pranno tener conto gli elettori di 
Trieste, di Ravenna, di Massa e 
di tutti gli altri centri dove si 
voterà a fine mese. 

Ma perchè tutto questo? Do¬ 
ve sono finite le promesse di ri¬ 
forma e di moralizzazione fatte 
dal centro sinistra? Che ne i 
delle Regioni? Dopo la naziona¬ 
lizzazione dell'energia elettrica. 

11 governo ha rinunciato ad ogni 
idea di rinnovamento e di ri¬ 
forma. In politica estera il 
governo resta abbarbicato ai 
vecchi schemi della divisione del 
mondo in blocchi militari con¬ 
trapposti. mentre la NATO è in 
piena crisi, il revanscismo tede¬ 
sco minaccia le nostre frontiere 
e l’aggressione americana al 
Vietnam mette in pericolo la 
pace nel mondo. 

Persino l’on. De Martino rico¬ 
nosce che il centro-sinistra i 
stanco. Si pud dire che , fin dal 
suo costituirsi, il centrosinistra 
sia vissuto in uno stato di crisi 
latente. IT vero che dura da cir¬ 
ca quattro anni ma in contrad¬ 
dizione continua con le sue pro¬ 
messe e le esigenze del Paese. 
L’unificazione socialdemocratica, 
che dorerà permettere di supe¬ 
rare questo stato di cose, ha 
messo solo in luce le sue con¬ 
traddizioni. La Democrazia cri¬ 
stiana. che è la forza politica 
dirigente, si trova, oggi, in aper¬ 
to contrasto con i settori pii 
avanzati del mondo cattolico. 
Essa, ri, attraversa una reale 

(Segue m pa girne 3) 
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CONCLUSA LA VISITA DELLA DqP ° |,infervistq all'espresso » del vicepresidente del Consiglio Reggio Calabria 

■ # ^B • | L'inchiesta sugli scandali 

DELEGAZIONE DEL PCOS Polemizza con Nenm la Saranno riesaminate 


Ultimo incontro con la delegazione del C.C. del PCI guidata 
dal compagno Longo - Questa mattina la partenza per Mosca 


■, # ^B • | L'inchiesta sugli scandali 

Polemizza con Nenm la Saranno riesaminate 
sinistra cattolica e de 9000licenze edilizie 



Un editoriale deH’« Avvenire d’Italia » e una nota 
della « Radar » * Critiche del PRI al centro sinistra 
Il consigliere diplomatico di Saragat nel CC del 
partito unificato - Giudizio del PSIUP sulla fu¬ 
sione socialdemocratica 


Speriamo sia 
un infortunio 


Denunciati per concussione due funzionari del 
Genio Civile • Petizione de a Rumor per la rottura 
del centro sinistra in Calabria - Squadre di con¬ 
trollo comunali al lavoro 


Ha avuto luogo ieri rincori- 
Irò conclusivo tra la delega¬ 
zione del C.C. del Partilo co¬ 
munista dell'Unione sovietica, 
ospite rlel PCI dal 22 ottobre, 
e la delegazione del C.C. del 
PCI, All'incontro, svoltosi nel¬ 
la sede della direzione del par¬ 
tito erano presenti da parte so¬ 
vietica i compagni Kapitonov, 
della segreteria del PCUS e 
capo delegazione, Vascenko, 
Romanov. Voss, Sciauro. Raki- 
mova, Nekrasov, Andreev e 


Pankov; da parte italiana i 
compagni Longo, segretario ge¬ 
nerale del PCI e cajKi delega¬ 
zione, Alicata, Berlinguer, Bu- 
falinl. Cossutta, Gallu/./i, Nat 
ta e Napolitano della direzione 
del PCI. 

In mattinata la delegazione 
sovietica, accompagnata dal 
compagno Calamandrei, re¬ 
sponsabile della sezione per il 
lavoro ideologico, aveva visi¬ 
tato l'Istituto di Studi comuni¬ 
sti delle Frattocchie. 


In serata le due delegazioni 
hanno partecipato ad un pranzo 
offerto in onore dei compagni 
sovietici dall'ambasciatore del 
l'UKSS a Roma Kijov. Sempre 
in giornata la delegazione so¬ 
vietica aveva visitato la Libre¬ 
ria Rinascita ricevendo in o 
maggio il primo fascicolo della 
« Storia delle Rivoluzioni » 

La delegazione del C.C. del 
PCUS ripartirà questa mattina 
da Fiumicino alla volta di Mo- 


Al Congresso di urbanistica 


Il governo sotto ottusa 
perii «sotto» delle fitta 

Alla ;: £(^jìérèinza stampa preliminare hanno parlato Ripa- 
monti, presidente dell'INU, e Zevi, segretario 

Tifili» nnctra rJininnp I di dimostrare a tutti che esi- i rà presentata in Parlamento en- 
1/alla HUotid i euaziuue | ^ nrrn -,o a responsabilità I tro questo novembre — il governo 


stono carenze e 
die soltanto una 


La fisposta deH’zltonti/ al¬ 
le dure < precisazioni » del 
giornale della DC è stata as¬ 
sai blanda, sicché si ha ra¬ 
gione di ritenere die le frizio¬ 
ni determinatesi tra i vertici 
dei due partiti aU’atto del- 
l’uubicazione socialdemocra¬ 
tica siano per il momento 
spente o comunque in via di 
esaurimento. E* invece il ter¬ 
zo partito della coalizione, il 
PRI, a riaprire una vivace po¬ 
lemica sullo stato attuale del 
centro-sinistra, mentre negli 
ambienti della sinistra catto¬ 
lica e de si contestano le cri¬ 
tiche dei dirigenti del partito 
unificato e si pone l’esigenza 
di una impostazione nuova 
del rapporto con lo schiera¬ 
mento di sinistra. Domani i 
repubblicani riuniranno al- 
l’EUR il loro Consiglio na¬ 
zionale, con all’ordine del 
giorno un tema molto ampio: 
« Il Partito repubblicano e 
la nuova società; orientamen¬ 
ti e indicazioni del partito »; 
ma una parte importante del 
dibattito sarà dedicata alle 
questioni politiche immedia¬ 
te. Anticipazioni in merito 
sono già state fornite ieri dal¬ 
la Voce repubblicana, in un 
editoriale nel quale si defi¬ 
nisce « puramente nominale 
stica » la polemica fin qui 
avutasi tra DC e PSI-PSDI, 
in quanto essa « esclude ogni 
considerazione sul merito de¬ 
gli impegni programmatici e 
sui motivi che hanno provo¬ 
cato i ” ritardi ” così vee¬ 
mentemente denunciati ■». 

La Voce accusa quindi an¬ 
che i socialisti e i socialde¬ 
mocratici di non avere dato 
« un valido appoggio » al mi¬ 
nistro Reale sulla riforma 
del diritto di famiglia, e affer¬ 
ma che la « scarsa capacità 
operativa » del governo di¬ 
pende dalla « insufficiente 
elaborazione che dei proble¬ 
mi di una nuova politica 
economica è stata fatta dalle 
forze politiche » del centrosi¬ 
nistra. Su tali questioni, con¬ 
clude il giornale. « si può di¬ 
scutere nella maggioranza e 
fuori della maggioranza ». Si 
sa anche che nella riunione 
dei capigruppo della DC, del 


« L’amministrazione della ur- I democratica alla 


--- stono carenze e respunsauuiiu no qucsiu uuvcmuhc — ■ u pei peni „ Hel Pili rhe ci 

PALERMO. 3 ctie Millanto una partecipazione non ha sentito neppure il bisogno ff *'. 1 ‘ * _ « * 

« L’amministrazione della ur- democratica alla gestione del di interpellare gli urbanisti! Per ! errj * lunedi prossimo, l on. 
banistica in una politica di l'avvenire delle città può impe- contro — ha aggiunto Zevi — è La Malfa riproporrà ancora 

piano * è il tema rìell'Xl Con- dire si registrino ancora ». maturata nel paese una forte co- una volta l’esigenza di un im- 

gresso di urbanistica organiz- Il segretario dell’INU. Zevi. scienza della gravità dei proble- pegno preciso sulla commis- 
zato dall’INU. che si apre do- ha avuto accenti assai polemici mi urbanistici che ha imposto al- s j one permanente d’inchiesta 


piano * è il tema dell’Xl Con¬ 
gresso di urbanistica organiz- 


mani mattina a Palermo e die nei confronti del governo nazio 
si concluderà domenica pome- naie di centrosinistra, per quel 


cune scelte (la 167 per esempio), 
ed ha messo in moto altri mec- 


sui rapporti tra potere politi¬ 


si concluderà domenica pome^ naie di centrosinistra, per quel- cu uà messo m mino duri mee- e burocrazia 

riggio con la illustrazione di Io elle ha fatto, anzi, per quello canismi. Ora è venuta la grande 

una «Carta dell'urbanistica», che non ha fatto nel settore del- sferzata di Agrigento che ha de- ,, «in/ruinr IV ITAIIA « 

Sono previste una relazione ge- l'urbanistica. In quattro anni; terminato una tale ondata di sde- « L AVVlNIKl V II ALIA» 

nerale di Francesco Forte e sul terreno legislativo, non si è fino e di tensione morale da ri- In un j n t eressan t e editoriale, 

Nello Renacco e relazioni par- ratto un passo avanti, ma pulito- projjjrjj*£!e 3 sfa tu«o U valore H giornale cattolico bologne- 

ticolari di Pietro Morali. Ciiu sto qualcuno md.etro - ha detto ; S1 ® h utl urbaS se esamina le prospettive a- 

seppe Campo* Venuti. Sergio /evi T = *« e affossato il progetto C d * anni b E - in perle dall’unificazione PSI- 


Lenci, Roberto Calandra e Già Sullo (« i socialisti se fossero sta- 
vanni Astengo. 1 lavori del con ti furbi lo avrebbero dovuto su- 


gresso saranno presieduti dal bito ripresentare ») ; si è ripiega- 
ministro dei Lavori ' Pubblici, ti sul progetto Pieraccini, che è 
Mancini. 1 . morto con la caduta del governo 


italiani conducono da anni. E‘ in porte dall’unificazione PSI- 
questo clima — ha concluso Zevi PSDI, giungendo fra l’altro 
— che si apre il congresso. alla conclusione che, con l’at- 


bito ripresentare »); si è ripiega- che si apre il congresso. alla conclusione che, con 1 at¬ 
ti sul progetto Pieraccini, che è Nel corso del . dibattito è inter- testarsi del nuovo partito in 
morto con la caduta del governo venuto. * ri * a (Sorniona. una posizione di « centro », 


itici natili. . —^— . . . « ••_• 

Gli scooi del congresso ed il di cui egli era il ministrò dei Piccinato. ecc.) anche il presi- 
un scopi un congresso, eu II ,, pp . dente della sezione siciliana dei- 

clima politico generale in cu» LUPP.. si e intìne giunti, due nNU - Gj Caronia 

__—_anni fa ad un nrneettn la rm 1 mu * l»oi. tdiuiim, 


in uno spazio politico, cioè, 
dal quale la DC non deve 


pamonti e del segretario gene- I acqua 


malgra- 


rale dell’Istituto. Bruno Zevi. 

‘ Credevamo che il congresso si 
sarebbe svolto a piano di svi¬ 
luppo già approvato dal Parla¬ 
mento e col dibattito sulla legge 
urbanistica già avviato — ha 
esordito in tono abbastanza scon¬ 
solato fon. Ripamonti — tut¬ 
tavia. anche una legislazione ur¬ 
banistica moderna non basta; 
è necessario che alla sua ela¬ 
borazione e soprattutto alla sua 
attuazione, ci sia la più larga 
partecipazione democratica. An 
cera di recente, infatti, i casi 
di Agrigento si sono incaricati 


Incontro tra 
la direzione 
del PSIUP e lo 
delegozione 
sovietico 

La delegazione del PCUS con 
a capo il compagno Kapitonov. 
segretario del Comitato Centra¬ 
le del PCUS. che si trova m Ita¬ 
lia ospite del PCI. ha avuto nella 
mattinata di ieri un incontro con 
rappresentanti delia Direzione j 
del PSIUP. guidata da! compa 
gno Vecchietti. j 

Durante l'incontro vi è stato ! 
uno scambio di vedute nel corso j 
del quale è emersa una conver- ! 
gonza sui problemi della pace e i 
della distensione mondiale. Il i 
compagno Vecchietti ha illustra- I 
to la politica dd PSIUP, e in ! 
particolare la piena solidarietà 
dei socialisti unitari con il Viet¬ 
nam in lotta contro ("aggressione 
imperialistica e la politica di si¬ 
curezza europea. 

Il compagno Kapitonov ha a 
sua volta illustrato la posizione 
del PCUS di piena solidarietà 
col popolo vietnamita in lotta e 
sui problemi della pace in Eu¬ 
ropa e nel resto de! monda 
Al termine dell’incontro, le d<ie 
delegazioni hanno confermato la 
intenzione dei rispettivi partiti 
di continuare per il futuro a 
mantenere stretti rapporti nello 
spirito dell’internazionalismo pro¬ 


do che Mancini ahbia annuncia¬ 
to che una legge urbanistica ver- 


f j valcarc gli alleati; una tale 
• P* 1 accusa non sarebbe più cor- 


Parte per l'URSS una delegazione 
di attivisti del reclutamento 



Una delegazione di 1W com¬ 
pagni — dirigenti di sezione, 
di organizzazioni di fabbrica, 
attivisti che si sono distinti 
nella campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo 1966 — parte 
oggi alla volta di Mosca dove 
presenzierà alle manifestazioni 
per il 7 novembre. 

I membri della delegazione, 
in due incontri ieri a Roma e 
a Milano, sono stati salutati 
dai compagni Alessandro Natta 
e Aldo Tortorella, a nome del¬ 
la Direzione del Partito. 


Fra i componenti della dele¬ 
gazione. vi è un gruppo di 53 
compagni j quali, complessiva 
mente, hanno reclutato lo scor 
so tanno 3.100 nuovi iscritti al 
PCI. Ciascuno di loro ha all’at¬ 
tivo da un minimo di 53 reclu 
tati rd un massimo di 303. co 
m’è il caso del compagno Ce¬ 
sare Pesaresi, della Sezione 
Ponte Felcino di Perugia. 

La gara di emulazione — co¬ 
me è noto — sì ripeterà anche 
quest’anno: fra le Federazioni 
> per i risultati nel tesseramen¬ 


to. e fra i singoli compagni per 
l'opera di proselitismo che sa¬ 
rà svolta soprattutto fra le gio¬ 
vani generazioni. 

La delegazione sarà guidata 
dal compagno Santus. della Se¬ 
zione centrale di Organizzazio 
ne e dai compagni Bisso e Rub 
bi. nepettivamente delle segre 
teric delle Federazioni dì Ge¬ 
nova e di Ferrara. 

Nella foto: un momento del¬ 
l’incontro a Roma fra una par¬ 
te degli attivisti premiati e il 
compagno Natta. 


retta oggi, nella nuova situa¬ 
zione, e dispiace che fon. 
Nenni l’abbia ripresa nella 
sua intervista di ieri; non può 
il Partito socialista gridare 
alle remore anticipate della 
DC, minacciando eiezioni an¬ 
ticipate, e nello stesso tempo 
pretendere che essa resti ben 
attaccata a queste remore, 
fissandole un confine invali- 
cabile, per poter condurre 
liberamente il gioco nello 
spazio di centro conservan¬ 
dosi la verginità di sinistra ». 
L’articolo aggiunge che « la 
DC deve continuare a tener 
aperto in proprio il dialogo, 
il confronto e il rapporto po¬ 
litico con tutte le componen¬ 
ti della società italiana, sen¬ 
za riconoscere a nessuno pri¬ 
vative o intermediazioni ob¬ 
bligate ». 

Da parte sua. la Radar re¬ 
spinge con veemenza le accu¬ 
se rivolte da Nenni alla si¬ 
nistra de nell’intervista al- 
l’Espresso, rimproverando ai 
socialisti coinè esempio del¬ 
la loro collaborazione subal¬ 
terna, di non aver sostenuto 
l’attuazione dell’ordinamento 
regionale altro che in « arti¬ 
colesse » sull’Auantt'/ e sfi¬ 
dandoli a mettere alla prova 
la loro coerenza su questo 
problema con l’apertura del¬ 
la crisi nel caso che te leggi 
regionali non vengano poste 
tra gli impegni immediati del 
governo. La priorità assolu¬ 
ta per le Regioni viene poi 
sollecitata da Granelli, mem¬ 
bro della Direzione de. 

PSIUP Su Mondo nuovo, i 
membri della delegazione del 
PSIUP che ha assistito al 
congresso socialista e alla Co¬ 
stituente, Libertini, Avolio e 
Maffioletti, pubblicano una di¬ 
chiarazione comune. Essa di¬ 
ce che « il nuovo partito so¬ 
cialdemocratico, il quale non 
ha nulla in comune con il 
vecchio PSI, nasce come una 
componente organica dello 
equilibrio capitalistico », ed 
è « la copertura delle scelte 
conservatrici, lo strumento 
per un più ambizioso tenta¬ 
tivo di condizionare tutto il 
movimento operaio e di far¬ 
gli accettare la logica del si¬ 
stema capitalistico ». La di¬ 
chiarazione aggiunge anche 
che « battere questa politica 
e questo partito è il compito 
nostro, ma è anche il compito 
di quanti, dai comunisti alle 
sinistre cattoliche, intendano 
operare per un effettivo mu¬ 
tamento della società italiana. 
Non è infatti possibile scon¬ 
figgere il capitalismo se non 
si sconfigge la socialdemocra¬ 
zia ». 

La politica socialdemocra¬ 
tica, è la conclusione, « an¬ 
drà incontro a numerose c 
gravi crisi, in rapporto allo 
sviluppo delie lotte di classe. 

E noi intendiamo fin d’ora 
aprire un discorso con tutte , 
quelle forze che nella social- j 
democrazia, prima o poi, en¬ 
treranno in contrasto con le 
scelte di quel partito ». 

PSI-PSDI Domani, come ab¬ 
biamo già scritto, si riunisce 
a Formia, presso l’abitazione 
di Nenni, la segreteria del 
PSI-PSDI, per un primo esa¬ 
me delle questioni da sotto¬ 
porre la settimana prossima 
al vaglio della Direzione, e 
cioè la distribuzione degli in- j 
carichi direttivi nei gruppi • 
parlamentari e alfArnuri/. ! 
Sarà certamente affrontato an- ! 
che l'episodio verificatosi a j 
Massa, dove un gruppo di so- ; 
cialdemocratici di destra ha | 
presentato una propria lista 
alle elezioni comunali, in con¬ 
correnza con quella ufficiale 
del partito; il che non rappre¬ 
senta certo, per ì socialisti- 
socialdemocratici. un buon 
avvio. Intanto, Viglianesi ha 
reso nota la sua rinuncia alia 
presidenza del gruppo senato¬ 
riale, cui ha dichiarato di 
preferire il mantenimento 
della segreteria delfUIL. 
t Scalpore ha suscitato negli 
1 ambienti politici la notìzia 
che il ministro Malfatti, con¬ 
sigliere diplomatico del Pre¬ 
sidente della Repubblica, è 
stato cooptato, prima della 
* Costituente ». nel Comitato 
centrale del PSDI. venendo 
quindi a far parte anche del 
CC del nuovo partito. 

FALSO DELL'« ESPRESSO » 

I/agenzia Parcomit, a propo¬ 
sito della notizia apparsa sul¬ 
l’ultimo numero dell’Espres¬ 
so sotto il titolo « I rimpro¬ 
veri di Amendola », informa 
che il presunto intervento 
delfon. Giorgio Amendola, 
la stessa notizia di una avve¬ 
nuta riunione della Direzio¬ 
ne del PCI dedicata alle que¬ 
stioni sindacali e tutte le af¬ 
fermazioni contenute nella 
nota dell’Espresso sono desti¬ 
tuite di ogni fondamento. 


' C'ò da sperare che faccia- 
■ no parie di uno dei soliti in- 
| fortuiti giornalistici in cui 
sempre più di frequente in- 
| corre un redattore dell’Espres- 
I di nome Lino Jainiiizzi. le 
, incomprendibili cd esse sì. 
ì i incredibili % espressioni che 
' Senni lui dedicato, nel corso 
| della conversazione che lo 
J Jaiiiiuzzi afferma di avere 
avuto con il vice-presidente 
È del Consiglio, al « modo * in 
I cui la stampa comunista, e 
. in primo luogo l’Unità, han¬ 
no presentato il congresso del 
• PSI e la Costituente socia- 
| lista. 

| A parte la falsità oggettiva 
della critica, è strano che ac 
j cuse di « deformazioni » ci 
I vengano proprio da Nenm. il 
| ( piale da qualche anno — per 


* superare » le contraddizioni 1 
in cui si dibatte dal 1955 con I 
se stesso e col proprio passato • 
— s é specializzato nel pre- j 
sentore in modo deformato le 
posizioni de! nostro Partito. la | 
realtà dell’VRSS e degli altri | 
paesi social usti, la situazione . 
internazionale e il conflitto I 
nel Vi et Sani. ecc. O forse ’ 
Senni si stupisce che noi prò- i 
pria a lui non possiamo fare | 
a meno di rimproverare come 
frutto di anticomunismo vi- ! 
scerale d'origine opportunista 1 
le accuse ch'egli rivolge al i 
nostro partito, — al partito | 
maggioritario della classe ope¬ 
raia italiana.’ — di essere una I 
forza estranea o addirittura ! 
arrersa alla democrazia'! , 


IV NOVEMBRE 


Aperte al pubblico 
tutte le caserme 


Alto Adige 

Attentato 
in un albergo: 
tre alpini feriti 

BOLZANO. 3. 

Un attentato è stato compiuto 
questa sera alle 21.30 davanti ai- 
fi lotel Centrale di Brunito- or- 
canto alla porta d'ingresso del 
bar dell'albergo è stata fatta sai 
tare una carica di polvere nera. 
Lo scoppio, che ha frantumato 
tutti i vetri dell’edificio, ha fe¬ 
rito. sia pure in modo lieve, tre 
artiglieri alpini che si trovavano 
nel locale, insieme a una ventina 
di commilitoni. 

A Bolzano, un individuo rima 
sto sconosciuto ha sparato un 
coljio d'arma da fuoco in piazza 
Ealther. al centro della città. 

Residui di donante di fabbri¬ 
cazione austriaca sono stati tro 
vati nella mattinata alla base di 
un traliccio deli’ENEL. in loca¬ 
lità Molini di Tnres. 


Autoferrotranvieri: 
i sindacati 
convocati 
dall'on. Bosco 

I rappresentanti delle confede¬ 
razioni sindacali c delle federa¬ 
zioni dei 150 inda autoferrotran¬ 
vieri sono stati convocati dal mi¬ 
nistro del Lavoro Bosco per l’8. 
per un approfondimento dei ter¬ 
mini della vertenza contrattuale 
in corso nei settori delle autoli¬ 
nee in concessione e degli auto¬ 
ferrotranvieri. 


Oggi. In occasione della «Gior¬ 
nata delle Forze Armate e del 
Combattente ». le caserme e eli 
aeroporti militari saranno aper¬ 
ti al pubblico. A Roma, nella 
caserma « Macao » di Casti o 
Pretorio, il comando della re¬ 
gione centrale ha allestito, por 
l’occasione, una « Mostra delle 
armi e dei mezzi dell'esercito » 
che potrà essere visitata sino a 
domenica. Si tratta di una ras¬ 
segna delle varie specialità dello 
esercito dove figurano oltre ni 
cimeli della guerra 1915 1918 gli 
ultimi modelli di armi e di mez¬ 
zi in dotazione. In particolare i 
visitatori della c mostra » po¬ 
tranno usufruire gratuitamente 
del servizio telefonico per qual¬ 
siasi parte del Paese grazie alla 
stazione radio allestita nel re¬ 
parto «trasmissioni». Oltre ai 
normali collegamenti via telefo¬ 
no in Italia i visitatori potranno 
chiedere il collegamento inter¬ 
nazionale con Parigi. 

Per tutta la giornata nelle va¬ 
rie città si svolgeranno cerimi 
nie ufficiali. Nella capitale alle 
ore 10 j| Presidente della Re¬ 
pubblica on. Saragat deporrà sul 
sacello del Milite Ignoto una co¬ 
rona; seguiranno poi le rappre¬ 
sentanze del Governo, della Ca¬ 
mera, del Senato, del Comune e 
della Provincia di Roma. Per 
l’occasione il Presidente Saragat 
ha inviato alle forze armate il 
tradizionale messaggio. 

Alle cerimonie ufficiali non 
prenderanno parte i mutilati e 
gli invalidi di guerra. Cosi, in¬ 
fatti. ha deciso recentemente il 
Comitato centrale dell'Associazio¬ 
ne nazionale nel corso rii una 
riunione. Il provvedimento, co¬ 
me è noto, c stato adottato in 
segno di protesta per la manca¬ 
ta soluzione del problema delle 
pensioni di guerra dire:te 


ARTRITI H^|^B 
ARTROSI B«M 
SCIATICHE^ 
REUMATISMÌ^V^^| 

Sono fonte di tanti dolori e un pericolo per il 
vostro avvenire. Ostacolano fa vostra attività 
professionale ed il vostro lavoro casalingo. 

CURA PESCE 

un nome di fiducie 

una terapia efficace alla portata di tutti 
• trattamenti naturali esterni* 
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Min’atrre' Sarà* N. 2401 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 3. 
Presi con le mani nel sacco. 
alcuni notatali d.c. presenteran¬ 
no a Rumor, in occasione della 
sua venuta il Reggio Calabria, 
una petizione di rottura « globa¬ 
le » con il PSI PSDI in provincia 
di Reggio Calabria c nel comune 
capoluogo. A tal fine, ima lunga 
lettera è stata già sottoscritta in 
quelle sezioni d e. dove il pac¬ 
chetto c azionano » delle tessere 
dei soci è conti oliato dai perso 
n aggi più compromessi c respon¬ 
sabili del disordine urbanistico e 
edilizio nella citta della « fata 
Morgana ». 

L'appello a Rumor ha avuto del 
resto l'imprimatur del segretario 
provinciale della DC prof. Pelle 
il quale presenterà, a nome del¬ 
l'esecutivo provinciale, un altro 
memorandum. 

A redigere il « manifesto ri: ba¬ 
se » è stato incaricato l are. (ìan- 
gemi già presidente del disciolto 
consiglio di amministrazione degli 
Ospedali riuniti di Reggio Cala 
lina, a seguito delle numerose 
irregolarità riscontrate durante 
tuia ispezione condotta da un fun 
zumano del ministero della Sa¬ 
nità. Tutte le « vittime t del pri¬ 
mo timido tentativo di moralizza- 
zinne della vita pubblica mostra¬ 
no così di voler stringere, a Reg 
pio Calabria, le file per recla¬ 
mare la continuazione dei reechi 
metodi. Si reclama cosi la rottura 
del centro-sinistra come stratta- 
gemma per sottrarre al Consiglio 
comunale il compito di discutere 
e approvare il nuovo regolamento 
edilizio e il piano regolatore ge¬ 
nerale. nonostante il ministro 
Mancini abbia chiaramente su¬ 
bordinato alla approvazione dei 
due provvedimenti ogni finanzia 
mento ulteriore per le opere pub¬ 
bliche. 

Gli esponenti del « nuot o » Par. 
filo socialista unificato non hanno 
reaaito — se non con qualche 
manifestaizone di stupore — alla 
manovra d c. Ver segretario so¬ 
cial democratico in particolare 
rimprovera al prof. Pelle di aver 
assunto una « strana posizione » 
auspicando — anziché depreca¬ 
re — eventuali rotture con gli 
alleati. 

Per sua parte il sindaco de¬ 
mocristiano. geometra Pietro 
Battaglia, dopo avere dissonato 
le sue responsabilità da quelle 
dei suoi predecessori si è richia¬ 
mato — in una dichiarazione ri¬ 
lasciata all"ANSA — al documen¬ 
to elaboralo dagli organismi prò- 
ciuciali della DC sullo stato dei 
rapporti con i socialisti. Questi 
rapporti — afferma il sindaco — 
attendono una parola chiara sul¬ 
la polemica che rischia di man 
dare a monte il centro sinistra 
al Comune capoluogo c alla Pro¬ 
vincia. Cosi la Democrazia cri¬ 
stiana, ben lontana da una qua- 
lunque forma di autocritica, pre¬ 
tende di imporre agli alleali 
« laici » un nuovo brutale ricatto: 
o si ignorano le pesanti critiche 
rivolte con il rapporto del mi 
nistro dei Lavori Pubblici al 
vecchio personale politico della 
DC o. su tutte le sopravvissute 
amministrazioni di centro sinistra, 
calerà la pietra tombale delle 
gestioni commissariali. Assai pre¬ 
cari diventano, perciò, gli nnpe 
gni assunti dal sindaco Battaglia, 
a nome della giunta di centro¬ 
sinistra. sulle possibilità di pre¬ 
sentare al Consiglio comunale en¬ 
tro d 30 novembre prossimo il 
nuovo regolamento edilizio, di 
riuscire ad affiancare tre noti 
urbanisti, di chiara fama, al¬ 
l'architetto Albanese per la defi- 
' mzione del Piano Regolatore: di 
i esercitare * la più rigorosa os- 
; scrvanza delle norme tecniche 
I nel settore edilizio >. La nomina 
| di squadre di controllo, campo 
j ste da tecnici e rioili urbani, ap¬ 
pare il solo provvedimento, fino 
ra. utilmente adottato per ac¬ 
certare le numerose illegahlà 
j commesse e impedire nuovi e ir¬ 
reparabili danni urbanistici, este¬ 
tici e al paesaggio. Ben noremila 
progetti e licenze edilizie con¬ 
cesse in questi ultimi tre anni 
saranno riesaminali. Dalle prime 
indiscrezioni risulta che l'ammt- 
mstrazione comunale ha già tari- 
! to materiale da poter denunziare 
j alla magistratura più di cinquan- 
! la costruttori. Il Comando del 
! Nucleo di polizia giudiziaria ha. 
j intanto, denunciato alla maqi- 
j slratura due funzionari del Genio 
t Civile di Reggio Calabria: i geo- 
; metri Saltatore Cucinotta di an- 
j ni L» e Antonio Furfaro-o di 
I anni 29. I due. addetti al rilascio 
| dei nulla o-ta per la costruzione 
< degli edifici, sono accusati del 
! reato di concussione. Il sindacato 
ingegneri liberi professionisti, ha 
[ intanto, con un telegramma in- 
I nato al ministro Mancini, p lau- 
t dito alla iniziativa ministeriale 
! per « disciplinare definitivamente 
I atticità edilizia locale e stronca- 
| re abusi più volte da loro denun- i 
! ziati ». È ormai chiaro, come 
j una situazione di abusi e di lite- 
; gahlà sia stata artificiosamente 
t mantenuta dagli ammini.dralori 
! democristiani attraverso il siste¬ 
matico rifiuto di aggiornare c 
moatàrare il rocchio regolameli 
’o edilizio comunale risalente al 
1912. In tal modo — denunciata 
ti. data 19 penna.n ’f/ì VI n ore 
-inducale ingegneri liberi profes- 
s-or.i-u — « si sono persino ve- 
i nficaie decisioni talmente con¬ 
traddittorie da Icaithmare il so- 
j «pollo, che si spera infondato, 

■ che i cittadini vengano ammmi- 
i strati con due pesi e due misure 
'• o. quanto meno, senza un preciso 
‘ univoco criterio ». 
j La protesta degli ingegneri si 
i concludeva con un invito alle 
! autorità comunali del tempo per- 

• chè si procedesse « sollevi to¬ 
rnente alla definizione del nuovo 

• regolamento edilizio » e. nelle 
more, a voler escludere « qual¬ 
siasi discriminazione abusiva o 
fondata su criteri soggettivi » 
nella limitazione allo jus edifican¬ 
do Così nell'assenza di precise 
norme. T arbitrio più assòluto ca¬ 
ratterizza gli anni di espansione 
urbanistica a Reggio Calabria. 
Ad aumentare la già caotica si¬ 
tuazione bisogna aggiungere che 
tecnici non qualificati progetta¬ 
vano ed eseguivano opere < non 


ricadenti per legge nelle loro 
competenze ».* che. tecnici « di- 
pendenfi da pubbliche ammini¬ 
strazioni progettavano e dirige¬ 
vano lavori senza l'antorizzazione 
voluta dalla legge »: che, tecnici 
« dipendenti dagli uffici prego 
sti all'esame e all'apprnvazione 
dei progetti, esercitavano il me¬ 
stiere ai valendosi della loro po¬ 
sizione Eppure, tutto ciò <ia 
stato denunciato per tempo. Ora. 
si impune una azione coerente 
per i limine gli uffici pubblici e 
emmnmli. por inda iriunre o con- 
dannare le responsabilità politi¬ 
che sulla cui esistenza non pos¬ 
sono. più. sussistere dubbi. 

Notevole interesse ha. perciò, 
suscitato la richiesta avanzata 
(Ini gruppo consiliare comunista 
per la nomina di « una commin¬ 
stane di inchiesta, rappresenta¬ 
tiva di tutti i gruppi, che inda¬ 
ghi sugli abusi, le illegahlà. e 
responsabilità in ordine allo co¬ 
gnizioni edilizie e riferisca al 
Consiglio comunale entro il ter 
mine di trenta giorni per i prov¬ 
vedimenti necessari ». 

Enzo Lacaria 


Improvviso 

malore 

dell'on. Santi 
a Montecitorio 

E* stato ricoverato al¬ 
l'ospedale S. Giacomo per 
disturbi cardiaci 

L'on Fernando Santi è stato 
colto ieri mattina da improv¬ 
viso malore a Montecitorio Do¬ 
po aver rice\ uto le prime cure 
dal sanitario di serri/io. il de 
potato socialista è stato accom¬ 
pagnato all'ospedale di S. Gia¬ 
como per ulteriori analisi. 

L'on. Santi si trinava, verso 
le 12.30. nella sede dcll'Agcn 
zia del Banco di Napoli, all'in 
terno dei Palazzo di Montecitn 
rio. quando accusava un im 
provviso malessere. Soccorso 
dagli impiegati e adagiato su 
una poltrona, l'on. Santi, che 
intanto aveva ripicso conoscen 
za. veniva subito visitato dal 
medico di servizio doti. Polc.-e 
che pur constatando ini netto 
miglioramento consigliava 11 
suo ricovero all’ospedale di San 
Giacomo. 

Presso l’ammalato si sono re¬ 
cati il segretario generale del¬ 
la Camera doti. Cosentino.^ gli 
on.li Brodolini. Valori. Li Cau 
si. Circa un’ora dopo. l’on. San¬ 
ti veniva ricoverato all'ospeda¬ 
le. La diagnosi emessa nei suoi 
confronti è di * ipotimia pre 
grossa ed episodi stcnocardici» 

All'on. Santi gli auguri del 
PCI e dell * Unità x per una 
pronta e compieta guarigione. 

Valori di ritorno 
dairURSS 

Le riforme 
preparano 
un grande 
progresso 
economico 

E* rientrata ieri dall'URSS la 
delegazione del PSIUP che. gua¬ 
data dal vicesegretario del par¬ 
tito. on. Dario Valori, si e intra: 
tenuta per circa 20 giorni ne.- 
ì'L'mone Soviet.ca su invito .e. 

| Com.tato contrae del PCUS Si. 

risultati del viagg o 1 on. Valor, 
j ita dichiarato: i Dal pjnto o. 
vista di delegaz.oce di ituil.o sia 
rno molto soddisfalli dei risultati 
ottenuti. Abbiamo potuto racco 
g.:ere del mater,d.e estremamene* 
interessante, che concerne in mo¬ 
do particolare ì criteri della pia¬ 
nificazione: l'URSS, m conseguen 
za delie decisioni adottate dal 
XXIII congresso, si sta prepa¬ 
rando a un nuovo grande salto 
che non sarà soltanto quantita¬ 
tivo. ma anche qualitativo nel 
suo sviluppo economico. La mia 
impressione è che ni occidente, 
e in pari.colare in Italia, gli am¬ 
benti ufTicia'.i tutti presi dalla 
stantia propaganda antisovletica 
non si i.jtio rvs, conto di quanto 
avv.ene e di qjanto si sta pre 
parando Soito il profilo politico 
ccnera.e. negl: incontri cne 
tuamo a.uto con i dirigenti ► 
v letici. abbiamo costatato qua e 
impegno venga portato daH'LR.V» 
nella lotta contro l'aggre>s,t>r.e 
americana nel Vietnam. L'URSb 
vuo'e la pace, cerca la pace, ma 
commetterebbero un grosso errore 
quanti pensassero o a un suo 
disimpegno nei Vietnam per con¬ 
tropartite in Europa o che essa 
possa comunque rinunciare a «o 
stenere il popolo del Vietnam nel¬ 
la sua giusta lotta per la sua 
vita e per la sua indipendenza. 
Non, quindi, la pace a ogni costo. 

« Naturalmente, ci sono apparsi 
in tutta la loro complessità e 
gravità anche i problemi della 
unità del movimento operaio in 
temazionaic nella lotta antimpe 
rialista: nei confronti dell'ingiu¬ 
sta campagna antisovietica ci¬ 
nese, l’atteggiamento dei com¬ 
pagni sovietici ci è parso molto 
risoluto ma anche al tempo atosso 
molto responsabile». 
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Un momento della conferenza stampa del compagno Longo alla televisione. A sinistra il com¬ 
pagno Segre, a destra il moderatore Ugo Zatterin. 


La conferenza stampa del segretario generale 


del PCI alla «Tribuna politica» televisiva 


Le domande di nove giornalisti 
le risposte del compagno Longo 


Ci battiamo per l’unità di tutte le forfce democratiche di sinistra, laiche e cattoliche e per la collaborazione e l’unità di tutte le forze autenticamente 
socialiste — Lottiamo per una società fondata sul più ampio sviluppo della democrazia e sul pluripartitismo — Tra i temi del dibattito: situazione 

economica e problemi delle categorie lavoratrici; l’orientamento delle nuove generazioni 
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crisi ideale, politica c morale: 
da una parte, per le dimensioni 
raggiunte dalle conseguenze ne 
faste della sua politica e del suo 
malgoverno; dall'altra, per te 
contraddizioni tra i suoi esaspe 
rati orientamenti conservatori ed 
atlantici e le scelte sociali e di 
pace del Concilio Valicano 11. 
A sua volta, l'un. La Malfa è 
costretto a chiedersi dove e quan¬ 
do è nata la politica nuova che 
il centro sinistra prometteva, e 
deve riconoscere che lo Stato 
ha bisogno di una spinta avan¬ 
zata. di forze avanzate, per ri¬ 
solvere t suoi problemi. 

Perchè, allora, l'un. De Mar¬ 
tino e l'on. La Malfa non trag¬ 
gono. dalle loro critiche al cen¬ 
tro-sinistra. le necessarie con 
sequenze? Perchè si rifiutano di 
riconoscere che senza i comuni¬ 
sti c contro i comunisti non è 
possibile combattere la politica 
conservatrice della Democrazia 
cristiana, e realizzare le riforme 
necessarie per far avanzare il 
Paese? 

Il Partito socialista unificato 
nasce nell'equivoco e nella con 
fusione, non come risultato di 
un dibattito democratico e di 
un reale confronto delle posizioni 
e soluzione delle divergenze, ma 
come una semplice sovrapposi¬ 
zione delle tuie alle altre, e l'ac¬ 
cettazione. di fatto, delle tesi e 
degli orientamenti socialdemocra¬ 
tici. Per questo tanti socialisti 
sono preoccupati circa il carat¬ 
tere e l'indirizzo del nuovo par¬ 
tito. 

L'equivoco e la confusione su 
cui esso nasce fanno risultare ari 
cora di più la funzione insosti¬ 
tuibile che spetta al Partito co¬ 
munista. Mettono in luce le ra¬ 
gioni dì fondo della nostra pa¬ 
ziente politica unitaria, della po¬ 
litica del dialogo, del confronto, 
dell'intesa tra tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche. La 
unificazione socialdemocratica 
costituisce un ostacolo, è vero. 
allo sviluppo unitario delle lotte 
operaie e popolari. Ma essa pro¬ 
voca. nelle stesse file socialiste e 
del movimento operaio, reazioni 
le quali possono svilupparsi sino 
ad annullare e rovesciare il di¬ 
segno delle forze moderate e con 
sercatnci. Intanto, la maggia 
rama del movimento operaio e 
popolare resta saldamente unita 
attorno al Partito comunista e 
alle altre forze socialiste che 
respingono la politica socialde¬ 
mocratica. Negli ultimi tempi, in 
seno al movimento sindacale e 
al movimento cattolico, si sono 
Jatte sentire sempre più nume¬ 
rose le spinte unitane. Anche nel 
Partito socialista unificato, del 
resto, ri sono forze che compren¬ 
dono che il problema dei rappor¬ 
ti con il nostro Partito e dell'uni¬ 
tà di tutte le forze di sinistra si 
pone diversamente da come vo¬ 
gliono la Democrazia cristiana e 
i dirigenti socialdemocratici. 

Noi ci battiamo per la più lar¬ 
ga unità d'azione tra tutte le 
forze democratiche di sinistra, 
laiche c cattoliche e per la col¬ 
laborazione c l'unità tra tutte le 
forze autenticamente socialiste. 
Non c'è contraddizione tra le 
due cose, perchè la collaborazione 
e l'unità tra le forze autentira- i 
mente socialiste e la prospettiva I 
del loro raggruppamento in un ( 
solo partito possono rappresen¬ 
tare un importante punto di ri¬ 
ferimento e di attrazione e un 
polente stimolo all'organizzazio 
nc e alla lotta. 

.Voi chiamiamo perciò le forze 
operaie c fwpolari. laiche c cat¬ 
toliche. alla organizzazione e alla 
lotta per il rinnovamento demo 
erotico e socialista dell'Italia. 
Noi ci battiamo per una società 
fondala sul più ampio sviluppo 
della democrazia e sul plunpar 
Utismo. sul riconoscimento del¬ 
l’autonomia delle organizzazioni 
sindacali, sociali e culturali, sul¬ 
la libertà di pensiero e di azione 
per tutte le convinzioni religiose 
e filosofiche, sullo sviluppo e il 
rinnovamento delle funzioni e 
dei compiti del Parlamento e del¬ 
le amministrazioni locali. Noi ne¬ 
ghiamo una sola libertà: quella 
di sfruttare il lavoro altrui. Noi 
vogliamo che sia data a tutti la 
possibilità di sviluppare le pro¬ 
prie capacità e la propria per¬ 
sonalità. di non essere inchio¬ 
dali. per sempre, alla propria 
origine sociale. Questa libertà si 
realizza solo contrapponendo la 
libertà c i diritti di tutti allo 
strapotere dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. solo colpendo alle ra¬ 
dici tl sistema capitalistico, che 
divide pii uomini in sfruttati e 
sfruttatori, solo andando avanti 
'sulla via delle riforme e delle 
trasformazioni sociali che por¬ 
tano al socialismo. 

Terminata l'esposizione di Lot¬ 
ico. sono iniziate le domande: 

6I0VANNINI (Roma),, PC , 

ha sempre dichiarato di essere 
pronto a mettere a disposizione 
i suoi voti jier realizza re una 
maggioranza di sinistra. 1.0 chic 
do so lei ritiene che i] nuovo 
partito socialista e le sinistre 
do. siano disponibili per un inse¬ 
rimento del PCI nella maggio¬ 
ranza. o se è il PCI che vorreb¬ 
be compiere ia prima tappa ver¬ 
so il traguardo del revisionismo 
•1 quale l'on. Nenni ha dato un 
appuntamento. 


LONGO La risposta alla sua 

domanda è implicita nella mia 
introduzione. Naturalmente noi 
manteniamo una unità di lotta 
con tutte le forze di sinistra (non 
con quelle clic si chiamano di 
sinistra soltanto di nome ma con 
quelle che sono ili sinistra reai 
mente) per l'attuazione di un ve¬ 
ro programma di sinistra. 


GIOVANNINI Como iMitito 

guida? 

LONGO No. Noi consideriamo 
questa eventualità di unione con 
tutte le forze di sinistra non in 
iapporto alla posizione che avre¬ 
mo in questo blocco di forze. Noi 
non siamo per una collaborazio¬ 
ne con l'attuale maggioranza, 
tanto è vero che parliamo della 
necessità di una nuova maggio- 
lonzo che raggruppi, appunto, 
tutte le forze ili sinistra che esi¬ 
stono negli stessi parliti che og 
gi compongono il centro sinistra. 
Noi ci battiamo per questi obiet¬ 
tivi. Noi non intendiamo — nel 
senso che lei ha dato alle sue 
parole — di * comunistizzare » 
questo raggruppamento di forze: 
noi intendiamo partecipare ad 
una nuova maggioranza, ad un 
collegamento, ad una collabora¬ 
zione. ad una unità d'azione tra 
tutte le forze di sinistra, su una 
base di lotta contro la prepoten¬ 
za e il prevalere dei monopoli, 
per una politica di rinnovamento, 
per una politica di riforme delle 
strutture economiche e sociali, 
che vadano nel senso del socia¬ 
lismo. Questa è la nostra posi¬ 
zione di sempre, clic riconfermia¬ 
mo. Noi non riteniamo che il nuo¬ 
vo partito socialista unificato, per 
le sue impostazioni e per il mo¬ 
do come è arrivato alla sua costi¬ 
tuzione. rappresenti una concre¬ 
ta base di azione, un raggruppa¬ 
mento di lotta decìso a condur¬ 
re la lotta contro i monopoli, nel 
senso di uno spostamento di tut¬ 
to l'asse politico a sinistra. Noi 
pensiamo però — e l'ho rapida¬ 
mente ricordato nella mia intro¬ 
duzione — che anche nel nuovo 
partito, nello stesso Congresso 
socialista, il cosiddetto Congresso 
dell'unificazione, sono apparse 
molte contraddizioni, che sono 
contraddizioni di classe, contrai! 
dizioni con la realtà e con le 
aspirazioni delle masse popolari ; 
il che denota che nel nuovo par¬ 
tito unificato, anche tra le mas¬ 
se che hanno accettato l'unifica¬ 
zione. vi sono delle resistenze 
ad accettare il dominio e la li¬ 
nea politica della Democrazia 
cristiana, vi sono delle spinte a 
realizzare una politica diversa 
da quella che è stata realizzata 
finora con la collaborazione del 
Partito socialista al centro-sini¬ 
stra. E' su queste contraddizioni, 
è su queste spinte che esistono 
nel Paese, negli stessi ragprutr- 
pamenti del centro sinistra, e an¬ 
che nel nuovo partito, che noi 
poggiamo la nostra politica di 
unità d azione e di collaborazione 
tra tutte le forze di sinistra. 
Questa è una fiolitica che va di 
pari passo con la nostra politi¬ 
ca per l'unificazione di tutte le 
forze autenticamente socialiste. 

BANDIERA (Voce Repub- 

blicana) q UCS jto che le pon¬ 
go è questo. Lo schema ideologi¬ 
co del comuniSmo applicato a 
certi tipi di società depresse qua¬ 
le era la Russia al tempo della 
rivoluzione d'Ottobre non può es¬ 
sere applicato ad una società in¬ 
dustrialmente sviluppata. Ciò ri¬ 
propone i problemi della qualifi¬ 
cazione democratica e dell'azio¬ 
ne rifomiatrue di un partito co¬ 
munista che voglia operare in 
tale tipo (ii società. Finora, a 
questo quesito, il partito comu¬ 
nista non mi pare abbia dato 
un'esauriente risposta. 

LONGO L’ on } M Malfa c il 

partito repubblicano pongono 
continuamente questo problema: 
« Voi elua’efe — dicono a noi — 
i problemi di fondo ». Ma non 
avete occhi per valere tutto il 
lavoro di elaborazione che noi 
abbiamo fatto in modo molto in¬ 
tenso e profondo, almeno a par¬ 
tire dal 19.V>-.i7. dall'epoca del 
nostro Vili Congresso (pochi me 
si fa abbiamo celebrato l'Xlt: 
cioè, noi abbiamo fatto un ap 
profondimcnto dcU'anahsi della 
situazione, dei problemi nuovi 
che si pongono e dei compiti che 
spettano a! nostro partito. 

BANDIERA 

Mi par che in 
questa elaborazione siete ancora 
più indietro degli stessi paesi co¬ 
munisti. 

lONfifl 

Lwnuu £oj ,jice che siamo 
fermi o schemi sorpassati. No i 
diciamo, invece, che la nastra 
elaborazione è stata fatta prò 
prio in base ai doti, alle possi¬ 
bilità. alle condizioni del nastro 
paese che consideriamo, sia pure 
con qualche ritardo, con qualche 
deficienza, tra i paesi capitali¬ 
stici avanzati. La nostra impo 
stazione politica della via demo 
erotica al socialismo, di una ria 
italiana al socialismo, si basa 
sulle concrete condizioni del no¬ 
stro paese e sul fatto che la si¬ 
tuazione intemazionale, proprio 
per l'avanzata del socialismo nel 


1 mondo, è cambiata / no fondarne li¬ 
te da quando i paesi oggi socia¬ 
listi hanno realizzato la loro ri¬ 
voluzione. Ciò permette di porre 
in altro modo sia i pi olile ini del¬ 
ta conquista che il problema del 
la gestione ilei potere. Noi par 
Umno della collaboraz.one di più 
partiti, di tutte le forze di sini 
Afra, per riuscire ad avanzare su 
questa strada. Noi riteniamo che 
(liiesta collaborazione non sia va 
lida soltanto nella fase della lot¬ 
ta per il potere, ma anche nel 
momento della gestione del po 
tcre. Tutti questi sono clementi 
di garanzia democratica e sono 
I la garanzia che nella alleanza 
che propugniamo le ragioni eco¬ 
nomiche. ideali, politiche delle 
classi lavoratrici, della classe 
operaia, potranno trovare la loro 
degna, autorevole, efficace rap¬ 
presentanza. attraverso la forza 
e l'azione del Partito comunista. 

CITTERICH (L’Avvenire 
d'Italia) 

Lei afTorma che se un 
giorno il P.C.l. dovesse andare 
al potere costituirebbe una so¬ 
cietà socialista rispettosa della 
diversità di idee ed anche delle 
forze iHilitirhe. Vorrei sapere in 
proposito (ine cose: I ) Se lei è in 
grado di citarmi un solo caso di 
uno Stato comunista in cui que¬ 
sta diversità ideologica e politica 
esista. 2) Se il P.C.l. ritiene che 
la diversità delle idee, delle for¬ 
ze. il loro confronto, sia una co¬ 
sa positiva i>cr l'organizzazione 
(Iella società futura, perchè non 
ammette nel partito, che oggi è 
l'organizzazione sociale concreta 
che voi governate, un confronto 
dialettico di idee e di forze, ma 
condanna jierflno il dubbio inter¬ 
no sulla bontà della sua linea po¬ 
litica? 

LONGO 

Negli altri Paesi, do¬ 
ve è stata realizzata mia società 
socialista, esiste, sia pure in 
forme diverse, una democrazia 
che io considero reale nel senso 
che permette alle classi lavora¬ 
trici di esprimere la loro posizio¬ 
ne e di intervenire efficacemente 
nell'elaborazione e nelle decisio¬ 
ni. Ma vediamo il problema dal 
punto di vista italiano. Da noi 
c'è una divisione che noi vorrem¬ 
mo superare, sul piano dell'azio¬ 
ne politica, tra il mondo cattoli¬ 
co e il mondo socialista. Noi non 
pensiamo di poter lottare effica¬ 
cemente per via democratica ver¬ 
so il socialismo se non cerchia¬ 
mo di superare sul piano politi¬ 
co e sul piano dell'azione (non 
dico sul piano ideologico, perchè 
le due posizioni sono inconcilia¬ 
bili) la divisione tra il mondo cat¬ 
tolico e il mondo socialista. Noi 
lottiamo perciò per trovare for¬ 
me e per realizzare possibilità 
di azione comune anche tra la¬ 
voratori socialisti e lavoratori 
cattolici. Per quanto riguarda la 
dialettica interna del nostro Par¬ 
tito io ritengo che proprio nel 
nostro Partito esìsta la massima 
dialettica perchè esìste una lar¬ 
ga possibilità di confronto delle 
opinioni, di dibattito aperto. Nel 
nostro Partito il dibattito porta 
sempre ad una conclusione vali¬ 
da per tutti perchè un intrido che 
non abbia una linea valida di 
azione per tutti i suoi componen¬ 
ti non è più un partito. La no¬ 
stra dialettica interna parie dal 
confronto e arriva alla sintesi, 
e credo che sia motto più demo¬ 
cratica. positiva, clic non la dia¬ 
lettica — se di dialettica si può 
parlare — di certi partiti la cui 
azione politica si esplica attra¬ 
verso il contrasto di correnti. 11 
contrasto di correnti non facili 
la le conclusioni perchè non fa 
che cristallizzare le posizioni di¬ 
verse. Spesso la corrente soc¬ 
combente. la corrente di mino¬ 
ranza. non riesce ad incidere per 
niente sulle conclusioni, cioè sul¬ 
la sintesi finale del dibattito che 
deve tendere ad elaborare una 
linea politica concreta e precisa. 

GERARDI (Avanti!) Vorre , 

chiederle se lei condivide il lin¬ 
guaggio e i contenuti della pro¬ 
paganda del suo partito contro 
l'unità socialista c il partito 
unificato. In secondo luogo de 
sidero sapere in qual modo .1 
P.C.L possa affrontare quel 
confronto civile al quale noi ab 
biamo invitato tutte ie altre for 
ze politiche, dato che non credo 
che il Partito comunista possa 
continuare ad alternare un lin¬ 
guaggio di denigrazione ad inu¬ 
tili offerte unitarie come, sia 
pure con un linguaggio diverso, 
lei ha adombrato nella sua in¬ 
troduzione e nelle parole con 
cui ha risposto agli altri inter¬ 
roganti. 

LONGO Evidentemente l'am- 

p-ezza degli obieltiv, politici e 
sociali rbe stanno di fronte al 
nostro Paese è tale che essi non 
si possono conseguire che con 
larghe alleanze politiche e so¬ 
ciali. Ma queste alleanze devo 
no avere per oggetto quegli oh 
bieffiri e non essere costituite 
su una base che nella sostanza 
neghi quegli obbiettivi. Il cen 
trosinistra era sorta con un 
certo programma, con certe pre 
messe, e noi (lei lo ricorda) 
non abbiamo preso immediata¬ 
mente una posizione di radicale, 
frontale oppositiom. 


GERARDI p erc hè è cambiato 

il vostro atteggiamento? 

LONGO Perchè è cambiato? 

Per l'impostazione e la pratica 
del centrosinistra. Noi dicemmo 
che la nuova coalizione poteva 
anche avere dei dati positivi, 
che noi non avremmo fatto una 
opposizione di principio, fino a 
che non ve ne fosse stato mo 
tiro. Purtroppo il motivo è ve¬ 
nuto molto presto. Infatti: che 
cosa ha fatto delle promesse il 
centrosinistra? Che cosa ha 
mantenuto? L'ho ricordato nella 
mia introduzione. Del resto. 
esponenti del suo Partito, es po¬ 
nenti della stessa coalizione, 
denunciano questa carenza, que¬ 
sta assenza di realizzazioni. Lei 
mi domanda se condivido il lin¬ 
guaggio. eccetera, lo penso che 
fra partiti in genere, e in par¬ 
ticolare fra partiti che rappre¬ 
sentano gli interessi delle clas¬ 
si lavoratrici, il dibattito do 
crebbe essere sempre sereno, 
costruttivo, positivo, ma — ve¬ 
do il suo sorriso — dovrei do 
mondare a lei quante volte il 
Partito socialista. Io stesso gior 
naie clic lei dirige, lei stesso 
nei suoi articoli, è mancato a 
questa reqola. e confrontare il 
numero con quello delle volte 
in cui noi, nei nostri giornali, 
nei nastri comizi, manchiamo a 
questa regola. Io penso che pos¬ 
siamo trovarci d'accordo, non 
in teoria, ma nei fatti, per il 
dibattito politico — non solo tra 
tutte le forze politiche che ope¬ 
rano sulla scena italiana, ma 
soprattutto tra le forze che in¬ 
terpretano o intendono interpre¬ 
tare gli interessi delle classi la¬ 
voratrici — su un piano di se¬ 
rio. costruttivo confronto. Lei 
dice: come è possibile, in que¬ 
sta situazione, mantenere forme 
di collaborazione? Anzitutto le 
rispondi? che forme di collabo 
razione, di unità di azione, esi¬ 
stono ancora, per fortuna, fra 
socialisti e comunisti (in qual¬ 
che luogo anche con i repubbli¬ 
cani) sul piano delle ammini¬ 
strazioni comunali, dell'azione 
rìvendicaliva operaia, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Ciò vuol 
dire che è possibile realizzare 
la collaborazione quando ci si 
metta un po' di buona volontà 
e quando non ci si ispiri a di¬ 
segni e obiettivi, che sono con¬ 
tro gli interessi delle classi la¬ 
voratrici. e che tendono perciò 
a dividere o a ridurre te possi¬ 
bilità di unità d'azione, possi¬ 
bilità che noi vogliamo amplia¬ 
re e attuare in misura sempre 
più larga. 

GARAGUSO (24 Ore) 

ha recentemente affermato che 
i problemi da risolvere, in tema 
di politica economica, sono in 
sostanza quelli dell'occuiKizione. 
di un nuovo equilibrio ternto 
riale, e quello degli investimenti 
per un più accelerato sviluppo. 
Vorrei che ci spiegasse quali 
soluzioni concrete propone il 
P.C.l. a questi problemi. In 
particolare come sia possibile 
superare l'evidente contraddizio¬ 
ne tra la necessità di rendere 
più favorevole per i lavoratori 
la distribuzione del reddito e 
la necessità di un incremento de 
gli investimenti che solo il pro¬ 
fitto. come oggi viene riconosciu¬ 
to anche dagli economisti dei 
paesi dell'Est, può rendere pos¬ 
sibile. 

LONGO — Credo che lei esa 
peri nel dire che nelle fabbriche 
e nelle aziende private o pub- 
b'iche cè uno squilibrio fra co¬ 
sti e rendimento cosi grave da 
poter giustificare la politica go 
vernatila e soprattutto quella 
confindustriale che rifiutano ogni 
richiesta di miglioramento. Sono 
ormai tre anni che la politica 
del governo e della Confindu- 
stria hanno posto di fatto un 
freno ad ogni miglioramento sa 
Ianale. Eppure in questi tre anni 
(le statistiche parlano chiaro) i 
profitti capitalistici, i profitti di 
monopolio, sono cresciuti enor¬ 
memente. grazie al rinnovamento 
ed alla razionalizzazione tecnica 
attraverso cui il padronato è rm 
sedo ad ottenere dal laroro urna 
no un rendimento molto stipe 
nore: e nello stesso tempo sono 
cresciute le spese de i lacoraton. 
'1 caronta. per cui ij lavoratore, 
per lo stesso laroro. riceve di 
fatto meno di quanto r cererà 
prima Quello del Governo e della 
Confindustria è quindi un pretesto 
per permettere attraverso il bloc 
co dei miglioramenti, una mag¬ 
giore accumulazione di profitti 
Oggi, quando si dichiara che c'è 
un superamento della congiuntura 
sfavorevole, quando si ricono¬ 
sce (e i dati statistici lo prova¬ 
no) che c'è un aumento del 5% 
del reddito nazionale, ogni rifiuto 
di miglioramenti salariali m: 
pare del tutto inaccettabile. Noi 
pensiamo che senza danneggiare 
t lavoratori si possa realizzare 
una politica di vero sviluppo eco¬ 
nomico. di sviluppo razionale, che 
tenoa conto dei problemi — in 
parte stand e in parte sorti 
adesso — degli squilibri delfeco 
nomia nelle varie regioni d'Italia. 
Noi pensiamo che dà sia pos¬ 
sibile attraverso la programma 
zione. non il « piano P'ieraccini ». 
ma con una programmazione che 
tenda a limitar* il prtpotere eco¬ 


nomico e politico dei monopoli. , 
perché pensiamo che in questo ' 
prepotere t?i è la vera ragione 
del mancato sviluppo razionale 
dell'economia italiana. Pensiamo 
perciò che la programmazione 
dovrebbe risolvere in primo Inorili 
'l problema del Mezzogiorno don 
'lo la terra a chi la lavora, as¬ 
sicurando ai nuovi proprietari 
quegli aititi che essi possono ave 
re attraverso le nuove forme 
di associazione economica e so¬ 
ciale. Noi pensiamo clic qiipsto 
politica, volta contro i monopali. 
realizzerà una più larga capa 
cita dì consumo del mercato ita¬ 
liano favorendo quindi lo sviluppo 
economico e migliorando le condi¬ 
zioni dei lavoratori, il che è un 
semplice atto di giustizia. 

NERINO ROSSI (Il Po¬ 
polo) on. Ivongo. m questo 

momento di dispiaceri per i! Par 
(ito comunista, in questo mo 
mento di defezione, di esptilsio 
ni. di denunce tremende, per il 
Partito comunista... 

LONGO 

— lo sono abbastanza 
tranquillo. Non ho proprio alcun 
dispiacere, non solo per il mio 
carattere ottimista e sereno... 

Dittai 

iiuooi _ j n q Ue5 j 0 momento, 
dicevo, non le pare di pretendere 
troppo a voler tenere nascosta 
l’altra faccia del Partito comuni¬ 
sta. appunto quella dei « dispia¬ 
ceri »? Avete avuto dei dispia¬ 
ceri a Ferrara, in Calabria, a 
Livorno. Sempre a conferma della 
vostra doppia faccia, non è forse 
vero che mentre esaltate le ini¬ 
ziative di pace del Papa e la mes¬ 
sa per la pace che il Pontefice ha 
celebrato in S. Pietro, dall’altra 
parte. suU'1/m'fd. vi vantate di 
essere atei? Considerato tutto 
ciò. non le pare che la gente che 
non ha più votato per il Partito 
comunista sia gente che abbia 
finalmente compreso la vera na¬ 
tura de] Partito comunista? 

LONGO 

— Su questi presunti 
dispiaceri, basati su alcuni epi¬ 
sodi di ex comunisti, che abban¬ 
donano il Partilo, permetta a me 
che da 45 anni milito nel movi¬ 
mento operaio e vi ho militato in 
condizioni malto difficili, di dire 
che spesso questi episodi nasco 
no da considerazioni del lutto 
opportunistiche, e coprono diser 
zioni, rinunce ai propri ideali... 


I gè l'acquiescenza a tulle le deci- 
! stoni. Noi concepiamo la lotta 
i democratica per il socialismo co 
| me una lotta fatta di azioni poli 
j lidie. Di fronte alla minaccia di 
; togliere da Trieste, e di liquidare 
j ad piano nazionale l'industria can¬ 
tieristica. era giusto e sacrosanto 
che i lavoratori di Trieste — e 
non solo anelli direttamente iute 
ressati all'industria cantieristica, 
ma tutta la popolazione di Trie 
sto interessata all'industria e al¬ 
l'avvenire della città — mani 
testassero apertamente, fortemen¬ 
te. con manifestazioni di piazza, 
le proprie rivendicazioni. 


ROSSI 


nuooi _ Non è stata liquidata 
nessuna industria. 

LONGO — lo ho parlato di mi¬ 
naccia... Ma chi ha mancato ai 
principi della democrazia, a Trie 
ste? E' stata la polizia, che con¬ 
sidera illegittime quelle mamfe 
stazioni di massa fa cui hanno 
partecipato non solo i comunisti, 
ma. come lei sa. anche tutti i 
sindacali, i loro militanti, hit 
ta la popolazione); è l'in¬ 
tervento della polizia che è 
stato contrario alla democrazia, 
perchè contrario al diritto dei 
lavoratori e delle popolazioni di 
manifestare apertamente il pro¬ 
prio dissenso sulla piazza... 


mani quel presidio della demo¬ 
crazia che noi vogliamo che 
essa sia. 

DE CARO (Momento-Sera) 

Tutti mordiamo l ai tit olo del- 
l'on. Aulendola il quale sosteneva 
che hiMigna lavoiaie per anivare 
in Italia alla ciea/azie di un 
• unitilo unico. Lei vte-.M). nel Comi 
1 tato centrale di quest'anno, ha ri 
1 preso il tema c ha detto anche di 
pai: ha detto che Insogna lottare, 
oltre che lavorale, per airivare 
a questo partito unico. Se questo 
convinzioni sono sincere ne de¬ 
riva che voi stessi siete persuasi 
che il Partito comunista non è in¬ 
sostituibile. anzi che deve essere 
sostituito, in un arco di tempo 
più o meno breve, dal Partito 
unico dei lavoratori. 

LONGO Quando noi parliamo 
di partito unico dei lavai alari, non 
liensiani o od un partito muro 
senza comunisti, e scuro >1 
patrimonio ideale, politico. or 
gamzzatico del Tarlilo comunista. 
Ili affermiamo questa posizione e 
I ci battiamo ver la realizzazione 


dell'unità dei lavoratori, delle 
masse lavoratrici; unita che noi 
pensiamo possa essere avviata da 
una unità più larga fra tutte le 
forze democratiche per il i innova 
mento dell’Italia. Ma questa uni 
là anche più larga può tlavare 
un impulso e uno stimolo altra 
verso in i avvicinamento, una eoi 
laliorazionc, nella piosgcthva del 
la creazione del partito unico del 
la clas.se operaia che deve ha 
sarsi sulla ideologia operaia, chi • 
per noi è quella clic si ispiro al 
marxismo, c sulla lotta di classe 
per la realizzazione di misure 
socialiste, nella prospettica di una 
trasformazione totale della socie 
tà italiana nel senso del socia 
Usino. 

BASSI (Il Corriere Mer¬ 
cantile) 

Nella sua intio lu/ione 
lei ha citato i casi di Genova e 
di Tnoste. Come spiega l'atteggia 
mento di quel parlamentai e co 
mimi Ma D’Menta. .1 qua'e em 
dentemente in accordo col suo 
partito, ha trinato un pretesto 
per far r.nviaie recarne della 


legge sul imito di Voltri. legg* 
elio nell'attuale situazione dell» 
economia genovese riveste un'nrv 
poit.in/a tutt'altio che tra->cur»- 


LONGO 


LUlìuU i. , spiegazione è ab 
bastanza evidente. Nel dibattito 
salta questuine dello sviluppo del 
l'iniiitstria cantieristica e spi 
lirohlemi che interessano diretta 
mente Ir città ili Genova e di 
Ti teste, l'importante è non crea¬ 
re motivi di diversione che pos¬ 
sano sviare il dibattito stesso. 
.So clic esponenti dell'economia * 
dell'industria genovesi ? ed anche 
riponenti del governa, di fronte 
alla situazione dell'industria can¬ 
tieristica sono ricorsi al sistema 
di mettere una città rontio l'al¬ 
tra: di basarsi sii iiiqiostazinnl 
miurcipatistiche per eludere la 
questione di fondo, che è lineila 
dell'organizzazione cani'eristica 
Xoi abbiamo reagito e reaqncma 
t questi teufoliri (li diversione 
|ìoih> (jnesta risjiosta del com 
pugno Longo il moderatole Zat- 
*e: in ha concluso brevemente la 
trasmissione. 


Ieri la vernice della mostra 


ROSSI _, 


ROSSI 


— Sono tante queste di¬ 


serzioni... 

LONGO — Lei dice che sono 

tante, ma io sono stato in Cala¬ 
bria. dove secondo molti' gior¬ 
nali — e il suo in particolare — 
dorerà essere crollata l'organiz¬ 
zazione del Partito comunista ; 
ho girato per sei giorni, ho acuto 
contatti numerosi, in riunioni lar¬ 
ghe e ristrette: ebbene, le debbo 
dire in tutta franchezza che non 
ho trovato alcun segno di smar 
rimento, di abbandono dell'idea 
comunista. Anzi, proprio sulla 
base degli episodi che la stampa 
aveva gonfiato, i nostri militanti, 
le nostre organizzazioni, hanno 
trovato un nuovo impulso per bat¬ 
tersi e stare uniti attorno ni 
partito, la sua Direzione e per 
battersi contro lutti i dispreaato 
ri. Im stessa cosa ho constatato a 
Spezzano Albanese, dove si di 
cera che la Sezione comunista 
orerà abbandonato i! partito e 
che c'era una rivolta generale. 
Lo stesso sindaco che (sono pa¬ 
role sue), in un momento di 
« smarrimento » si era dimesso, 
uno o due giorni dopo aveva g’à 
ritirato le proprie dimissioni spie 
gando il perché delle sue dimis 
sioni e il perchè della riconferma 
della sua adesione al Partito 
comunista. 

ROSSI _ Anche quelli di Li¬ 
vorno che hanno fondato un altro 
partito erano « smarriti »? 

LONGO — Lei avrà letto le cro¬ 
nache di tutti i giornali del pre 
sunto « Congresso di Livorno ». I 
giornalisti che sono andati a 
frotte a Lirorno. e che erano for¬ 
se più numerosi dei delegati di 
quel Congresso, erano animati 
dalla miahore volontà di dirne 
tutto il bene possibile. Ma lei 
avrà visto che quei giornalisti si 
sono trovati di fronte ad un fatto 
tale che non hanno potuto che 
metterlo in ridicolo. Lei forse ri¬ 
corda che Marx, una colta, disse 
che i grandi fatti si ripetono spes¬ 
so come farse. Il grande fatto 
della scissione di Livorno si è 
ripetuto od un lineilo, non solo 
di farsa, ma molto più basso Se 
il moderatore me lo permettesse 
potrei usare altri termini, ma 
terse non è conveniente in questa 
sede 

ZATTERIN — Ha g.j detto ab¬ 
bastanza. 

LONGO _ Secondo lei. noi 

avremmo due facce. No. noi ab¬ 
biamo una faccia sola: lo faccia j 
della lolla democratica, tenendo 
conto che la democrazia non esi -1 


nuuoi _ i negozi saccheggiati 
sarebbero stati cento, non dieci, 
se non ci fosse stata la polizia. 

ZATTERIN — Rossi, basta, per 

cortesia. Hai già fatto molte do¬ 
mande e molte interruzioni, più 
di quelle consentite. 

LONGO — Debbo ripetere che 

a Trieste non ci sono stati disor¬ 
dini se non quelli provocati dal¬ 
l’intervento orbitario ed ingiusto 
della polizia. 

GORRESIO (La Stampa) 

— Rapporti e documenti ufficiali 
de) PCI attestano una scarsa ade¬ 
sione. anzi una diminuzione delle 
adesioni dei giovani al Partito. 
Le chiedo se considera grave il 
fenomeno e se ne può dare una 
.ipiegazionc plausibile, nell’ambito 
di quella che viene definita la 
crisi del Partito comunista. 

LONGO — Credo che questo fe 

nomcno non vada considerato nel 
quadro della cosiddetta * crisi 
del Partito comunista ». E' un 
fenomeno che investe tutta la 
gioventù, non soltanto l'organiz¬ 
zazione giovanile comunista, ma 
anche tutte le organizzazioni oa 
vaniti comunque sorte. E' una si 
tuazione che nasce dalle condizio¬ 
ni di lavoro e di tòt a. che sono 
profondamente cambiate negli ul¬ 
timi tempi. Su queste condizioni 
nuove ha discusso apertamente il 
nostro Partito e non è ancora 
riuscito a trovare le forme, i 
modi opportuni per riprendere 
contatto con la massa dei gio¬ 
vani. soprattutto per portarli al 
razione organizzato e ben di 
retta. Come giornalista, come 
persona attenta ai fenomeni so¬ 
ciali. lei avrà constatato che. 
<e nelle forme oroamzzate la 
gioventù fiartecipa meno all'at¬ 
tività politica, tuttavia nell'azio¬ 
ne. nelle lotte, in particolare 
nelle manifestazioni antifasciste, 
nelle manifestazioni della Resi 
slenza, in quelle m difesa della 
democrazia, la gioventù è in 
primo p-ano. si batte, e si balle 
coraaQ’osamcnte. C'è quindi una 
partecipazione politica almeno 
nell'azione, mentre minore è la 
partecipazione al lavoro or ga 
aizzalo Noi lo consideriamo gra 
ve queste fatto, non soltanto per 
i riflessi che ha nel nostro Par 
tito. Lo consideriamo arare, in 
generale, per la democrazia, per¬ 
che una democrazia, a cui non 
partecipino larghe masse di q:o- 
r ani. qualunque sia la loro posi 
rione politica c ideologica, è una 
democrazia o ; ó limitala, una de¬ 
mocrazia non solida. Sarà un 
modo di dire banale, ma la gio 
ventù è l'Italia di domani, e. 
se questa giorentù non si educa 
attraverso la milizia politica. la 
• otta politica, cosciente e orga 
n’zzala. non potrà costituire do 


Manzù: esposte a Mosca 
le sculture di 30 anni 

Una completa antologia delle opere del grande artista in cinque sale 
La mostra sarà inaugurata dal ministro sovietico per la Cultura, compa¬ 
gna Furtseva, alla presenza dell'ambasciatore italiano Sensi - Durerà 2 mesi 


Lo scala mobile 
non scatta: 
contingenza 
invariata 

Il congegno di scala mobile che 
determina le variazioni della in¬ 
dennità di contingenza per i lavo¬ 
ratori dell'Industria, del commer¬ 
cio e dell'agricoltura, non subirà 
— per la prima volta in cinque 
anni — alcun aumento nel trime¬ 
stre novembre 19M gennaio 1H7. 
E ciò anche se nei primi S mesi 
di quest'anno i prezzi al consu¬ 
mo sono aumentati del IJS'e ri¬ 
spetto al corrispondente periodo 
IMS, mentre nel mese di agosto 
gli stessi prezzi sono saliti dello 
9,1% nei confronti di luglio e 
dtin,f% rispetto all'agosto IMS. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. :i. 

A mezzogiorno di oggi ha 
avuto luogo « la vernice » (per 
ia stampa e per i critici) della 
mostra antologica di Manzù. 
Essa sarà solennemente inali 
gurata a mezzogiorno di doma¬ 
ni. presenti per l'Unione Savie 
tiea il ministro della cultura. 
Kkaterina Furtseva. e per l'Ita¬ 
lia l'ambasciatore a Mosca. Fe 
dorico Sensi. Manzù è qui nini 
to noto e il recente conferimen 
to al nostro artista del Premio 
Lenin non ha stupito nessuno; 
ma mai. prima d'ora, sue ope 
re erano arrivate a Mosca. « La 
maggioranza di noi — ci ha 
detto il vice presidente dell'Ac 
endemia delle arti. Vladimir 
Kcmcnov. al quale abbiamo 
chiesto qualche ragguaglio sul 
la « fortuna » di Manzù nel 
l'Unione Sovietica — conosce 
va e conosce le opere del mae¬ 
stro attraverso i libri, riprodu 
/ioni e fotografie. Ed è dunque 
un grande avvenimento per noi 
ospitare ora per ben due mesi, 
prima a Mosca e poi a Lenin 
grado, una mostra cosi rap^ 
presentativa della produzione 
di Manzù ». 

I curatori della manifestazio 
ne — Inghe Manzù. moglie del 
Io scultore venuta qui col fra 
tello. e Fernando Tcrcnzi — 
sono riuscii) infatti a dare in 
cinque sale un quadro suffi 
cientemente compiuto di 30 an 
ni di attività dello scultore, 
i Mettere insieme opere prove 
nienti da collezioni sparse in 
tutto il mondo — ci ha detto 
Fernando Terenzi — non è sta¬ 
to facile: basti dire che il fa¬ 
moso * cardinale » del 1955 del¬ 
la Galleria di Venezia, è giun¬ 
to qui a Mosca dal Messico 
dove ri è appena chiusa una 
rassegna dell'arte italiana con 
temporanea, che la * Sedia con 
aragosta » viene da New York, 
per non parlare della « Ballcri 
na > del 1956 proveniente- pure 
da una collezione americana e 
infine delle ultime cose di Man 
7Ù giunte a Mosca direttamen 
te dallo studio dello scultore ». 

Tutti i più famosi cicli di 
Manzù sono presenti con ope¬ 
re significative, dai « ritratti » 
del 1930 40 ai «cardinali ». alle 
« sedie ». alla serie « II pittore 
e la modella ». ai grandi lavori 
per il portale di S. Pietro fino 
al recentissimo rido degli 
s amanti ». L'ultima sala — 
quella appunto dedicata agli 
amanti — è ancora presso¬ 
ché sconosciuta in Italia fdove 
dopo l’ormai lontana rassegna 
del Palazzo Reale a Milano e 
la « personale » alla Biennale 
veneziana, una mostra antolo¬ 
gica di Manzù. se non andiamo 
errati, non ha più avuto luo¬ 
go). La iene dedicata agli 



» amanti > : Uilt'altro che con 
elusa, si preannuncio gin — a 
nostro parere — come un mo 
mento di grande importanza 
nello svolgimento del discorso 
sull'uomo che Manzù ha por 
tato avanti con grande coertn 
za lungo tutta la sua vita. 

I critici sovietici con i qua 
li abbiamo parlato hanno col 
to subito il significato dell'ap 
passionata dimostrazione di fi 
ducia nei valori dell'uomo 
racchiusa ne! delicatissimo 
bronzo degli amanti abbraccia 
ti. « Mentre le arti figurative 
— ci ha detto per esempio 
Kemenov — vivono una prò 
fonda crisi che si manifesta 
soprattutto con la frantuma 
zione dell'Immagine stessa 
dell'uomo e col subire una vi 
sione disperata sulle sorti del 
l'umanità. Manzù proclama la 
sua fedeltà all'uomo. Non pe 
rò all'uomo « abbellito ». spo 
gliato dai drammi e dal do 
lore. Mentre non rinuncia a 
cantarci la felicità: il maestro 
italiano c sempre infatti testi 
mono anche delle pagine più 
tragiche della nostra epoca 
Ma quella di Manzù è soprat 
tutto una dichiarazione di fi 
ducia nell'integrità dell’uomo. 
Cosi Manzù è un combattente 
contro tutto ciò che c’è di 
anti umano che si esprime con 
i mezzi del realismo, ricupe¬ 
rando la tradizione classica 
che in lui non è mai roba di 


Mii-to t- contemporaneamente 
esprimendo le idee i sentimen¬ 
ti di oggi. Per questo la sua 
arte non è mai diretta ad un 
piccolo gruppo di snob ma alle 
più larghe masse di uomini ». 

Gli stessi concetti sono- stati 
espressi, nel corso di una con 
ferenza stampa, da Terenzi — 
che ha poi fatto da guida ai 
giornalisti lungo le sale della 
Mostra — e dal noto pittore 
moscovita .lakov Romas. I-a 
«ignora Inghe Man/ù ci ha par 
loto della sua profonda gioia 
per aver potuto contribuire 
a far conoscere le opere di 
Manzù neH’Unione sovietica 
e per le accoglienze ncev ute. 
« Tutto è stato cori bello, e 
tutto è andato molto bene. 
Abbiamo dovuto fare molto in 
fretta perchè le sculture sono 
giunte a Mosca solo pochi gior¬ 
ni or sono. In tre giorni siamo 
riusciti però ad allestire la 
mostra Manzù. che si trova 
a Roma, ha seguito passo pas 
so il nostro lavoro e ci ha 
dato suggerimenti preziosi ». 

In occasiono della Mostra 
è stato distribuito un catalogo 
che contiene le foto delle ope¬ 
re esposte e scritti di Guttu- 
so. Quasimodo e Kolpinski. 

II Comitato d'onore della 
Rassegna comprende per la 
URSS Gromiko e la Furtseva. 
e Fanfanì e Gui per l'Italia 
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Salone dell'auto 


Omaggio a Di Vittorio 


r --1 

« La Stampa » | 
indipendente | 

Per dimostrare la sua ben j 
nota indipendenza dalla Fiat, 1 
La Stampa di Torino ha I 
pubblicato ieri dodici articoli I 
sull'automobile (oltre alle i 
consuete intere inuline di | 
pubblicità): un vistoso ali . 
toriate a quattro colonne, un [ 
« sanalo ideolnoico » su « che 
cosa ò la macchina nella no j 
. stra vita » in apertura di ter • 

, za panino, quattro « pezzi $ i 
in quarta, cinque in quinta | 
e una ' nota informativa sul . 
Salone nella cronaca citta■ I 
dina. 

I lettori del Inulto torinese | 
hanno cosi avuto modo di • 
sbizzarrirsi a proprio piaci - I 
mento, turbati forse solo dal- | 
l'imbarazzo della scelta. (ìli ■ 
arpomcnti esaltati tlalla Stani- j 
pa per far capire che l'au¬ 
tomobile t è tutto » offrivano I 
infatti un panorama vasto e 1 
articolato. Ma il pezzo forte, | 
secondo noi. i) stato il « san- I 
pio ideoloqicn » pubblicato in ■ 
terza patjina. | 

Orbene, tutti sanno . che 
" nelle prandi e anche J nelle j 
piccole città non s f circola 
più se., voti atta ; velocità di | 
5 chilólìielT} Vara. Tutti san- I 
no che'unti politica artificiosa I 
ed esasperata dei .consumi I 
ha spinto centinaia di* mi- > 
pliaia di persone ad acqui- I 
stare un’automobile che in 
moltissimi casi serve solo per j 
lasciarla sotto casa. Ma l'ideo- ' 
lupo della Stampa ha scoper- I 
to che l'automobile serve ad I 
« accorciare le distanze e a > 
favorire pii spostamenti ». I 

Stiamo aller/ri. duiupte. e 
continuiamo pure a riempire I 
di macchine e di fumo le 1 
nostre città. Tanto più che I 
andare in automobile, secon- I 
do il piar naie della Fiat. é ■ 
oltretutta un dovere patriot | 
tico: « La vera unità d'Italia, 
dopo quella politica risorgi- I 
mentale — ha scritto, infatti, 
l'ideolopo della Starni*! — I 
l'Iia fatta l'automobile con I 
pii spostamenti facili da un ■ 
capo all'altro della Penisola ». j 

Non è forse cosi? Non è 
forse vero alte con il boom I 
dell'auto sono spariti fra 
l'altro tutti fili squilibri fra I 
Nard e Sud ? Non ni siete * 
accorti 'che dopò l'exploit del- i 
le macchine, fra i pastori sar- | 
di é all ' industriali milanesi . 
non c’è più nessuna diffe- i 
renza ? 


Ottimistico discorso di Andreofti che esalta l'automobile come motore della...democrazia — La 
Dino e la 124 Sport al centro dell'attenzione — Polizia mobilitata contro ipotetici attentatori 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 3. 

Stamane il Capo dello Stato. 
Giuseppe Suraqat, ha iuaupurato 
il 4S. Salone internazionale del 
Vautomobile. Dopo aver lasrjato 
il « Palazzo del (inverno ». accani 
pannato dal prefetto, doti. Caso, 
e dal qenerale Velando, coniali 
dante della renante militare noni 
ovest, il pi esiliente della Itepuh 
litica ha attraversato alla testa 
del corteo la città, preceduta 
dai corazzieri motociclisti, e ha 
di < suspense » che le torre di 
alle IO.ih) precise 

Da vani' all'atrio del s Teatro 
Nuovo r erano ad atteudeilo le 
autorità Tra le personalità più 
note del mondo industriale e fi 
tinnziario unico assente il pro¬ 
fessor Valletta da alcuni piana 
indisposto. 

Selle prime file del teatro ave¬ 
vano più preso posto ali amba¬ 
sciatori di Francia, Germania. 
Inghilterra. Polonia, Romania. 
Spalma. Stati Uniti. Svezia e 
Unione Sovietica, i rappresentan¬ 
ti diplomatici del Giappone, del¬ 
la Cecoslovacchia, della Juposla 
via, dei Paesi Passi, del Pel fi lo. 

Ini maqoior parte dei presenti 
non ha certo vissuto i momenti 
di « sou.'penee » che le forze di 
polizia, i funzionari, yh ufficiali 
dei carabinieri hanno dovuto di¬ 
vidersi in parti ■ uguali,, per le 
voci, non si sa come diffusesi, 
circa la possibilità di un atten¬ 
tato. ■ 

Dopo le minacce del pcoparisti 
dei giorni scorsi con un ipotètico 
appuntamento per il 4 novembre, 
ni carabnieri e alla polizia era 
(limita la notizia che t'attcntatore 
sarebbe arrivato vestito da ca¬ 
rabiniere. 

Durante la notte e nelle ultime 
ore. il controllo si é fatto spie¬ 
tato Un membro della (limita 
provinciale amministrativa ver 
Taquimuierc il Palazzo del (io 
verno è sialo sottoposto a tre 
controlli consecutivi Comunque 
tutti (/li altri non sapevano moti 
te sicché è prosei/mta la aara 
per i tirimi po.fr nel corteo tire 
sidcrt: tale. 

I discorsi pronunciati davanti 
al capo dello Stato da Piscaretti. 
dal sindaco e dal ministro An 
dreotti non hanno detto niente 
di eccezionale. Di fronte ai raji 
presentanti di tutte le case co 
si mitrici di automobili, d ministro 
Andreotti ha * deliziato » lo pia 
tea sciorinando cifre e dati ar 
retrati che tutti i giornali ave¬ 
vano già superato da alcuni 
giorni. 

Tutti i discorsi sono stati itti 
profilati all'ottimismo, prmài dvè 
minante fra i costruttori ■ italiani'' 
per il 19C6. Unica nota polemica 
quella del ministro Andteo{ti’4he.: 
sia pure con molto buon garbo, 
ha attaccato quanti criticano l'in¬ 
golfamento del traffico in segui 
to all'aumento della motorizza¬ 
zione « i quali — ha detto — non 


lesinano critiche, sia pur lar 
alleggiando di più su diagnosi 
che non su possibili terapie ». 

Più denso invece di significato 
aiipme il discorso che Disco retti 
di Raffio ha pronunciato duran 
te il pranzo d onare. Il presidente 
delVAXFI.X, dopo aver ìireremen 
te tratteggiato la storia dell'm 
(Instila automobilistica italiana 
negli ultimi quattro anni, dalla 
recessione rdia ripresa e ai con¬ 
seguenti (loti tinnitilo del '<>6. ha 
sottolineato mia data che non 
può essere snttovalutatu e cioè il 
I luglio l'iCS. quando cioè sarau 
no caduti lutti I d'IZl rhl'le Ilio 
renienze comunitarie: nello stes 
.so pei indo si atleniieiani'o le do 
(lane verso iiai'si terzi t Ci avvia 
ma — ha detto Discarelti — alla 
più aperta concorrenza su ogni 
mercato. F.‘ perciò indilazionabile 
— rivolgendosi al ministro An- 
dreniti — l'eliminazione di qual¬ 
siasi disparità svantaggiosa per 
la nostra industria, e. tra queste. 


in in uno luogo l’onere impostoci 
di applicare nei parabrezza cri¬ 
stalli stratificati che, mentre non 
contribuiscono a una maggiore 
incolumità dei passeggeri. costi¬ 
tuiscono un aggravio annuo di 
circa I miliardi per le case . 

Alla fine del 'liti le auto circo 
lauti saranno cucii 7 milioni: du¬ 
ci anni or sono il mirrino de 
gli autoveicoli circolanti era .sol¬ 
tanto un milione e riterrò II, seti- 
ietti si è dichiarato in jmrte sod¬ 
disfatto. a nome delle rase itaha 
ne. della rete autostradale sic¬ 
ché. cambiando bersaglio, lui chic 
-to aiih enti pubblici di t opera 
re anche sulla meno costosa, ma 
certamente non meno vitale, re¬ 
te ordinaria, destinandole più ge¬ 
nerosi stanziamenti ». 

Il ministro ha risposto che i 
4 miliardi citati da Hiscaretti 
mancano dì una seconda cifra e 
cioè che si tratta di 4 miliardi su 
1300 miliardi. Ila inoltre detto 
che il problema dei grandi par- 


Rese note le procedure 


I nuovi prezzi dell'olio 
in vigore il 10 novembre 

Vertenza dei mezzadri per ottenere una 
più adeguata remunerazione del lavoro 


Il |)iw/o dell'olio dovrà scen¬ 
dere dal 10 novembre di 120 
Ine al elido oer l'olio di semi e 
di 2IH lire per l'olio (l'oliva. Per 
i contadini produttori sono state 
stabilite due misure. I) un pie/ 
/o (piiardito a -liti lire al citilo 
'(pialo!a l'olio d'ol.va scendesse 
sotto (presto p’e//o lo acquisterà 
lo Stato): 2) una integrazione 
parata parte dal rovento italia¬ 
no e parte dal MFC fissata a 
2111 Ine al chilo. 

Per ottenete l'integrazione 1 
contadini dovranno, tramite il 
Consorzio olivicoltori o diretta¬ 
mente con l'Alleanza contadini. 
Iti Federmezzadri. Federbrac 
cimiti o Associazione cooperative, 
presentare una denuncia della 
piocju/ione accompagnata da una 
•èrtiffcV/Sone cho verrà rilasciata 
dal frantoio ove avverrà la mo 
'lttum.:;Su onesta base i conta 
diri) ricéveranno direttamente la 
Integrazione; da parte sua la 
Azienda statale per i mercati 
agricoli (ALMA) eserciterà un 
controllo ai frantoi raffrontando 


il registro della molitura — di 
nuova istituzione — con le sanse 
ottenute. 

La Cedei mez/.adi i da pai te sua 
lui doto la dilettila della divi¬ 
sione sul fondo delle olive e 
della denuncia separata |H*r il 
.IH'; del mezzadro. Inoltre è sta¬ 
ta impostata la vertenza per ot 
tenere: 1) la divisione a metà 
delle spese di raccolta, conser¬ 
vazione ed eventuale trasporto 
e frangitura: 2) la scelta del 
frantoio i>er l'eventuale frangi¬ 
tura in comune e la contratta¬ 
zione del piez/o della sansa e 
della spesa di frangitura: 3) la 
corresponsione al mezzadro di 
compensi aggiuntivi nel riparto 
per le prestazioni non dovute: 
impiego di attrezzature proprie, 
conservazione e vigilanza delle 
olive, carico, trasporto e scarico 
del prodotto, unità presenti alle 
operazioni di frangitura. 

In Toscana l'anno scorso sono 
già stati ottenuti accordi che 
hanno spostato la ripartizione al 
fi-Tó a favore del mezzadro. 


(Leggi deve vedere impegnata an¬ 
che l’iniziativa lineata. Per ad 
duteire poi la pillola ha attaccato 
le disposizioni del primo governo 
di centro sinistra che aveva ap 
liticato la superlassa. « Si è retti 
ficaio il concetto sociale di due 
anni fa. (piando si riteneva che 
tutte le .sciagure delTecononuo 
provenissero diti produttori ili au ! 
toinoluli. considerati altiettauti j 
aoenti di Sodoma e Gomorra che i 
offrivano questo mezzo di perdi * 
zinne, di di.-pei -ione del denaro, 
di dilapidazione dell" economia. 
Con la diffusione sempre maggio 
re dell'automobile noi realizza e 
ino un inincip-o di democrazia 
effettiva ». 

Duini i discorsi il Capo dello 
Stato ha iniziato il gira ut traver¬ 
si) i rari padiglioni. 

Una parie deliatteiuiune de¬ 
gli invitati è stata rubata dallo 
-•tand della Lancia, che. non 
avendo novità (la offrire. Ita pie- 
s-cntato al pubblico Romina Po 
iver e sua madre (n. se volete. 
Linda Christian e sua figlia). 

Saiagat è stato accnmitagiinto 
allo stand della Fiat. Su due piat¬ 
taforme girevoli facevano la pas¬ 
serella le ultime due nate: la 
t D-no » e la * l?4 .sport ». yue 
sf ultima si presenta con uno 
spaccato semovente, estremamen¬ 
te interessante che permette di 
osservare da vicino oani più pic¬ 
colo dettaglio. La t Dino ». an¬ 
che se è ormai noto che costerà 
attorno ai tre milioni di lire. Ita 
polarizzato l'attenzione degli in¬ 
vitati alla cerimonia inaugura- 
le e così è stato ul iionierigaio 
con il grosso pubblico 

La Innocenti presenta al pub¬ 
blico italiano per la prima volta 
la « Mini T », una specie di giar¬ 
dinetta montata sulla famosa 
r Mini Minor » e la i Innocenti C». 
di (itemi, anni or sono. 

Il tire siderite si è soffermato 
'lavanti allo stand della General 
Motors dove troneaaiann la lus¬ 
suosissima * Cadillac F.hìorado » 
e la - Chevrolet ('amaro » e pres¬ 
so l'altro t big » americano, la 
Ford, con l'ultima della serie del¬ 
le « Cortina ». la * Mark 11 ». In 
bella esposizione la nuova DAF 44 
disegnata da Miclielotti. uno dei 
più famosi stilisti del mondo. 

In fondo al salone, una im¬ 
mensa cornice barocca inquadra 
dal vero la « Skoda 1000 MB » e 
vicino, lo stand ruoto dcll'Urba- 
noia, l'tinica autovettura da cit¬ 
tà che qtiesfanno si presenta con 
motore elettrico. In seguito a un 
incidente, il camion che la tra¬ 
sportava è arrivato tardi, e così 
la € poveretta » è rimasta fuori, 
sotto la pioggia, in castigo. 

Saragat. dopo essersi soffer¬ 
mato allo stand dell'Alfa Romeo, 
dove svetta TttUima nata, la « GT 
1300 junior ». è stato accompa¬ 
gnato nel padiglione dei carroz¬ 
zieri. Lo scorso anno Pininfarina 
I aveva ancora atteso, malgrado 


l'infermità, l'arrivo del Presidcn 
te. Per la prima volta la più au 
torevole firma dei carrozzieri 
di tutto il mondo non c'è più. 
Rimangono i suoi modelli e sin 
mattina, cogliendo tutti di <ni 
presa, sono arrivate una *Dmo > 
>• una t 124 Coupé ». ma dovreb 
he trattarti soltanto di piotntipi 
vista che la Fiat è orientata imi 
o meno sugli stessi modelli. Non 
Ci mi menle in proposito co 
miinque. 

La visita di Saragat si è con 
elusa nel padiglione sotterranea 
ilare sono espiati oh autobus, gh 
unici * ammalati» del settore. 
Da un primo sguardo sommario 
ci è parso che non siano tire 
senti soluzioni collettive rapide 
per la viabilità nei centri citta 
(lini. 

Otello Pacifico 



Una delegazione della CGIL ha reso omaggio ieri alla tomba di Giuseppe Di Vittorio, nel IX 
anniversario dello morte. Della delegazione — guidata dal segretario generale della CGIL, ono¬ 
revole Agostino Novella — facevano parte i segretari confederali on. Luciano Lama e Rinaldo 
Scheda, il presidente dell'INCA, sen. Renato Bitossi, i vice segretari confederali Arvedo Forni, 
Luigi Nicosìa, Sandro Stìmilli e Silvano Verzelll, la figlia dello scomparso, on. Baldino Di Vitto¬ 
rio, numerosi rappresentanti delle segreterie delie federazioni e sindacali nazionali di categoria • 
dette sezioni di lavoro del centro confederale 


Dichiarazioni di D'Alema a proposito del nuovo porto di Voltrl 

I porti liguri abbandonati 
alla cupidigia dei monopoli 


Sull'atteggiamento del PCI a 
proposito della creazione di un 
nuovo porto a Voltri, die è stato 
partieolarmenle a Genova ogget¬ 
to di discussione, l'agenzia « Par- 
cornit » ha raccolto una dichiara 
zinne del compagno on. Giuseppe 
D'Alema. ligure e segretario le¬ 
gninole del partito. 

« La ciea/ione di un nomo por¬ 
to a Voltri — ha detto D'Alema 
— è l'esempio più clamoroso di 
come non si deve procedere nel¬ 
lo sviluppate i nostri empori ma¬ 
rittimi. innanzitutto i porti, co¬ 
me strumenti del potere pubblico 
(die nei porti deve essere ripri¬ 
stinato) per incentivare o disin¬ 
centivare lo sviluppo economico 
degli "liintcrlands” debbono es- 
scie potenziati o meno a secon¬ 
da degli obiettivi di sviluppo pro¬ 
grammati a livello tcgionalc e 
nazionale. Occorre quindi pren¬ 
dere in considerazione — cosa 
die non si vuol fare — il pro¬ 
blema dello sviluppo non di sin¬ 
goli porti per quanto importanti, 
ma il problema delio sviluppo di 
sistemi regionali, di un sistema 
nazionale degli empori marittimi. 

« Da anni gli enti locali liguri, 
salvo quelli genovesi se non a 
parole, quelli lombardi e piemon¬ 


tesi chiedono un piano regionale 
dei porti della mia regione. Solo 
l’intervento brutale e mafioso dei 
grandi interessi armatoriali e fi¬ 
nanziari, complici i partiti di 
governo, lui impedito Pelaborazio- 
iic di un piano regionale armo¬ 
nico e di specializzazione (lei 
poit' della Liguria Sono gli in 
tei essi die sostengono il "Cor¬ 
riere mercantile". Sono gli iute 
ressi dei Costa, della FIAT, della 
Shell, della Edison, ere., alleati 
nel sostenere il progetto di por¬ 
to a Voltri come infrastnittura, 
servizio fondamentale per la fa¬ 
migerata centrale di Rivalla 
Scrivia. 

<r Inoltre, faro un nuovo porto 
a Voltri. a parte la rottura as¬ 
surda che si verrebbe a realiz¬ 
zare dell'unità organica dell'em¬ 
porio marittimo genovese, non 
significa localizzare ad esempio 
una rivendita di giornali. Ma ciò 
comporta una decisione comples¬ 
siva circa il futuro assetto urba¬ 
nistico di una grande città con¬ 
gestionata e massacrata da spe¬ 
culatori. armatori, da autentici 
avventurieri con la complicità 
delle giunte comunali c dei gover¬ 
ni che in questi anni hanno avuto 
Genova e il paese, che hanno 


trasformato una delle più belle 
città italiane in un vero e prò 
pria mostro. Il prof. Astengo 
presidente della commissione per 
In revisione del piano regola¬ 
tore a Genova, ha affermato che, 
tra l'aitio. la realizzazione del 
pollo di Voltri significlierohlio fa 
le della Genova del la cari 

('titilla di quell.i attuale (cioè di 
un mostio). 

<r NellTtalin di Agrigento si ve 
ril'iea il fatto che un piano re 
golntore di un grande porto co 
me quello di Genova si possa 
elaborare indipendentemente dal 
piano regolatore della città e 
(on due distinti enti pianificatori. 

* Sono venti anni che combat¬ 
tiamo per il ixiten/iameuto e fam 
moderiiamento del porto di Ge 
nova. Dopo venti anni ancora non 
si è data una sola lira. E‘ cosi 
thè grandi porti europei corno 
Ulema e Rotterdam prevalgono 
nella concorrenza sul maggiore 
dei porti italiani. Oggi si preten¬ 
de d'imporre, perché cosi voglio¬ 
no il presidente della Conduciti- 
stria e i suoi amici e in nome 
dell'urgenza di provvedere, una 
mostruosità, un metodo e obiet¬ 
tivi clic debbono essere respinti 


con la più grande energia. Contro 
il porto a Voltri e per un piano 
regionale ilei porti liguri si sono 
Pino a oggi schierati la sezione 
ligure dell'Istituto nazionale di 
urbanistica, le piovutele di La 
Spezia e Cuneo, i comuni di Sa 
urna e Vado, la I)C di Savona 
menti e la quest lolle è in di.scus 
sione m tutti gli altii enti locali 
della legione. Tutti gli enti locali 
di-ila Liguria chiedono un piano 
legionale dei porti. Inolile l'Isti¬ 
tuto ligure tifi le tu ciche eco 
nomiclie e sociali cut ira il pio 
getto del nuovo piato e rivendi¬ 
ca un piano regionale degli em¬ 
pori marittimi. 

« lutine il gitippo parlamentare 
ligure del PCI e ((nello del Con¬ 
siglio comunale di Genova hanno 
pi esentato sul problema della pia 
mtica/ione portuale in Liguria c 
su quello del porto a Volili un.i 
memoria al congresso nazionale 
dell'Istituto nazionale delPurbam 
stira che si tiene in questi giorni 
a Palermo. 

c Colgo l’occasione — ha con 
eluso D'Alema — per chiedete 
agli milanisti riuniti al congiesso 
di Palermo di far proprio l'ordine 
del giorno votato recentemente 
dall’assemblea ligure dellTMI ». 
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DA OGGI NELLE EDICOLE LA PRIMA DISPENSA 
DI UNA GRANDE INIZIATIVA EDITORIALE 
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SCANDALO DELLE SOVVENZIONI 





I primi 25 fascicoli scritti da Boffa sono dedicati alla rivoluzione sovietica - Gli altri cicli: la Ger¬ 
mania, l'Ungheria, il Messico, Cuba, l'Africa, la Spagna, la Jugoslavia, la Cina, il Vietnam 


« E* più piacevole e più utile 
fare l’esperienza di una rivo¬ 
luzione che non scrivere su di 
essa ». Sono parole di Lenin, 
vergate (e si può immaginare 
in quale atmosfera) dando alle 
stampe, il 30 novembre 1917. 
la prima edizione del suo ce¬ 
lebre opuscolo Stato e rivolu¬ 
zione e giustificandosi cosi di 
non poter aggiungere un ulte¬ 
riore capitolo al lavoro. Se- 
nonchè. Lenin stesso da anni 
dava l'esempio di quello che 
il movimento operaio doveva 
sapere chiedere alla storia del 
passato per acquisire coscien 
za dei problemi che aveva di¬ 
nanzi e dello Stato che voleva 
costruire. Lo studio del mo 
mento rivoluzionario è. di per 
se stesso, la storiografia tipi¬ 
ca del movimento operaio 
« L’opera della Comune di Pa¬ 
rigi — scriveva Lenin nel 1911 
— non ò morta: essa rivive 
in ciascuno di noi ». 

Dinanzi a un’idea, a un’ini¬ 
ziativa come quella che ha 
avuto (e che comincia a espri¬ 
mersi oggi) Roberto Bonchio. 
di una Storia delle rivoluzioni 
del nostro secolo, da pubblicare 
a dispense, in fascicoli setti 
manali (la rivoluzione messi 
cana. la rivoluzione russa, le 
repubbliche dei Consigli di 
Ungheria e di Baviera, la guer¬ 
ra civile spagnola, la lotta del 
la resistenza jugoslava, la ri¬ 
voluzione cinese, quella vietna¬ 
mita. quella cubana, il grande 
moto di liberazione dell’Africa 
degli anni Cinquanta) si pensa 
in primo luogo al valore che 
ha oggi, ricostruire e ripen 
sare criticamente quel filo 
rosso del momento rivoluziona 
rio nell’epoca contemporanea 
che si dipana dai giorni del¬ 
l’Ottobre del 1917. 

Il disegno generale dell’ope¬ 
ra è già stato delineato dallo 
stesso Bonchio su queste co¬ 
lonne: si tratta di ottantadue 
fascicoli, divisibili in quattro 
grandi volumi, illustrati con 
4.000 fotografie in gran parte 
inedite, con documenti e testi 
monianze originali. Ma prima 
di dire qualcosa sul valore «li 
tonale dell’impresa — del tutto 
eccezionale, non solo in Italia, 
nella sua organica struttura¬ 
zione — conviene collocarsi 
dentro la dimensione culturale 
e politica che occupa un si 
mile problema di « scrivere 
sulle rivoluzioni *. su quelle 
riuscite, su quelle fallite, su 
quelle il cui processo è inter¬ 
rotto o procede a salti, a zig¬ 
zag. tutte in ogni caso con una 
dinamica che è storia del pre 
sente. 

Credo che il progetto, la sua 
realizzazione, i nomi dei suoi 
Artefici, non si comprendereb¬ 
bero senza tenere a mente una 
situazione e un'esigenza dav 
vero caratteristici del momen 
to che viriamo II bisogno di 
fare i conti con un cammino 
che è alle nostre spalle, ma 
anche si sta percorrendo, il 
bisogno di intendere il proces¬ 
so generale dell’epoca dell’im¬ 
perialismo e delle rivoluzioni 
proletarie, mai è stato cosi 
grande, urgente, come oggi in 
cui « affare nostro » affare non 
solo dei militanti ma di cia¬ 
scuno (basti pensare alla « di¬ 
mensione atomica » del prò 
blema della pace) è quanto 
succede in Cina o nel Ghana, 
nel Vietnam o in Spagna. 

Gramsci soleva dire che la 
storia è una maestra inascol¬ 
tata. Ma chi può fare a meno 
di ricercare nelle vicende dello 
sviluppo particolare della ri¬ 
voluzione cinese la spiegazio¬ 
ne di certi fenomeni attuali, 
di chiedersi quale sia il rap¬ 
porto deH’URSS di oggi con le 
sue origini rivoluzionarie, op¬ 
pure di spiare nei caratteri 
della guerra di liberazione 


contro i giapponesi o i fran¬ 
cesi le radici della lotta par- 
tigiana nel Vietnam del Sud. 
o ancora di cogliere slanci e 
limiti del « socialismo arabo » 
nell'impostazione e nelle con¬ 
dizioni delle prime rivolte an- 
timperialiste in Algeria, in 
Egitto, in Guinea, nel Mali ? 

Ma forse c’è anche qualcosa 
di più. che attiene alla stessa 
complessila del processo* rivo¬ 
luzionario mondiale in corso, 
alla divisione del movimento 
comunista cinese da quello in¬ 
ternazionale. alle pause e ai 
passi indielro del mondo anti 
coloniale, alle difficoltà del 
movimento operaio in Occiden¬ 
te. C’è una passione di cono 
scenza che si soddisfa soltanto 
con uno spirito di verità, con 
l'ardore di un ripensamento 
critico che cominci ridando a 
tutti i protagonisti di una rivo 
luzione (siano Lenin o Trozkij 
o Stalin gli anarchici spagnoli 
oppure Bela Kun. Rosa Luxem- 
hurg o Paul Levi. Tito o Mao 
Tse-dun) quanto loro spetta, 
senza omissioni e-senza incen¬ 
samenti. e al di là delle per¬ 
sonalità. ritrovando il segno 
concreto di quello che Marx 
considerava il fattore più ri¬ 
voluzionario della storia, l’ini¬ 
ziativa delle masse, vedendo 
come si mosse il contadino mes¬ 
sicano che seguiva Zapata. 
l’operaio di Pietrogrado o di 
Madrid, il <r guajiro * del¬ 
l’Oriente cubano, il fellah ara¬ 
bo. La storia che è andata 
avanti, e come, e dove. 

Siamo, con questa iniziativa 
degli Editori Riuniti, su un 
piano di divulgazione scientifi¬ 
ca. n che significa — come i 
lettori che s’accosteranno alle 
dispense vedranno — che il 
racconto delle vicende attra¬ 
verso cui si snoda il corso ri¬ 
voluzionario (e la sua crisi e 
la sua risultante) ha il mas¬ 
simo rilievo, che la narrazione 
è piana ma avvincente. E di 
cose da raccontare, ce ne sono. 
Giuseppe Boffa comincia da 
questa settimana con la « prò 
va generale ». la rivoluzione 
del 1905. e arriverà — in 25 di 
spense — fino alla guerra ci¬ 
vile. seguendo tutte le tappe 
deirOttobre II primo dopoguer¬ 


ra, il 1919, rivive nei tragici 
episodi ricostruiti in due fa¬ 
scicoli da Enzo Collotti per la 
Germania degli spartachisti, 
dello scoppio insurrezionale del 
gennaio, con l'assassinio di 
Liebknecht e della Luxemburg, 
della formazione della Repub¬ 
blica dei Consigli in Baviera 
presto isolata e abbattuta. A 
sua volta Enzo Santarelli de¬ 
dica due dispense aU’Ungheria 
rossa di Bela Kun. dall’unifi- 
cazione tra comunisti e social- 
democratici alla formazione di 
un regime sovietico sino al con¬ 
trattacco reazionario, all’inva¬ 
sione delle truppe romene e 
al terrore bianco. 

Vi è poi. un altro grosso 
blocco di rivoluzioni extraeu¬ 
ropee. Quella messicana, rie¬ 
vocata da Sergio De Santis in 
quattro fascicoli, la rivoluzione 

STORIA DELLE 


contadina di Zapata e di Pan¬ 
ello Villa, dal 1910 al 1912, i 
cui caratteri contraddittori 
sono il segno stesso dei limiti 
che il movimento antimperiali¬ 
sta incontra se non è sorretto 
da uno sviluppo socialista, non 
solo interno ma internazionale. 
E quella cubana, la prima ri¬ 
voluzione vittoriosa del conti¬ 
nente americano, che Saverio 
Tutino con otto dispense indi 
vidua nelle sue premesse sto 
riche dall’inizio del secolo e 
segue, attraverso la leggenda¬ 
ria lotta partigiana di Fidel 
e dei suoi, sino alla fase at 
tuale di costruzione socialista. 

Ma è superfluo dare un cen¬ 
no sommario di ogni altro 
gruppo di fascicoli: il titolo di 
quelli (sei) curati da Romano 
Ledda. « Le rivoluzioni in Afri¬ 
ca t dice l’ampiezza e la corn 


plessità della matassa da di¬ 
panare. Converrà invece ricor¬ 
dare l’utilità di aver inserito 
due grandi momenti storici ed 
esperienze importanti come 
« La guerra civile in Spagna » 
di cui parlerà lo storico anti¬ 
fascista spagnolo Manuel Tu- 
non de Lara e « La rivoluzione 
jugoslava » i cui caratteri ori¬ 
ginali e la cui epopea parti¬ 
giana rievocherà Mario Pacor. 
e soprattutto il settore asiati¬ 
co. Qui c’è da attendersi, sia 
attraverso i quindici fascicoli 
che sta scrivendo Enrica Col¬ 
lotti Pischel sulla rivoluzione 
cinese (partendo dalla rivolu¬ 
zione del 1911 per concludere 
con la fondazione del regime 
popolare nel 1949) che con i 
sei redatti da Jean Chesneaux 
e Georges Boudarel sul Viet¬ 
nam, un vero e proprio contri¬ 
buto storiografico di prima 
mano. 

La lista degli autori degli 
ottantadue fascicoli è forse l’in¬ 
dice più indicativo di un feno¬ 
meno culturale nuovo. Sono 
tutti specialisti, ma di quella 
specializzazione che è il tipico 
prodotto di uno sviluppo, di 
una mentalità, di una funzione 
espressi dalla cultura demo¬ 
cratica italiana ed europea, dal 
nostro movimento operaio. 
Sono giornalisti, politici, stori¬ 
ci di professione, il cui impe¬ 
gno di militanti si è armoniz¬ 
zato e cementato con uno sfor¬ 
zo di penetrazione interpreta¬ 
tiva e con un rigore di ricerca 
che danno l'idea di un costume 
e anche di una stagione del¬ 
l’intellettualità progressista. 

In fondo, certi schemi di di¬ 
stinzione qualitativa tra gior¬ 
nalismo e storiografia, se non 
cadono, si pongono in termini 
molto differenti di fronte a 
questo fenomeno complessivo 
il cui livello culturale, e la cui 
applicazione (qualcuno ame¬ 
rebbe dire fruibilità) a uno 
strumento di divulgazione di 
massa, sono l'espressione del 
modo migliore di « storicizza¬ 
re » senza perdere mordente e 
attualità, i grandi temi di dibat¬ 
tito e di battaglia del nostro 
tempo. 

Giuseppe BoRa e Saverio 
Tutino scrivono da vent’anni 


RIVOLUZIONI 



La copertina del primo fascicolo della « Storia delle rivoluzioni » 


j Nel crogiolo dell 


■ E', natura!mente, con la n- 
! eduzione russa die sì apre 

l'ampia storia delle ncoluzio- 
I m di questo secolo, pubblica 

• fa da oh Editori Riuniti. Nel 

• 1967 saranno passati esatta- 
I mente cinquantanni dal gior¬ 
no in cui està vinse a Pietra 

| burpo La storia della nostra 

■ epoca comincia di lì La vil- 
3 tona della priva nvduzione 

socialista (dopo l’eroica bai- 
1 tapiro della Comune parigina) 
I sull'immenso territorio del- 
. l'impero zarista, a cavallo fra 
| r occidente capitalistico e 
l’oriente tenuto in soggezio- 
1 ne coloniale, resta infatti la 
1 grande e decisiva impresa 

• storica che doveva influenza 
I re tutti i successivi arreni- 

• menti mondiali tino ai nostri 
I piomi 

• La stona della rivduzione 

• russa, nelle 25 dispense de¬ 
ll gli Editori Riuniti, è la rico¬ 
struzione dei fatti nei mesi 

| decisivi, che furono il punto 
I di partenza di questa grande 

• esperienza, fi periodo scel- 
! lo i essenzialmente (cioè, do- 
1 po due dispense dedicate agli 
| immediati antefatti dello ri» 
I eduzione: U 1905 e la crisi 

• della vecchia società zarista 
! durante la prima guerra imm- 

• diole) quello che ra dal feb- 

■ braio 1917 alla primavera del 
| 1918. Essa coglie la prima 

fase, abbastanza compiuta. 


della grande vicenda rin di¬ 
zionario: la fase della sua 
vittoria, delle prime — anco¬ 
ra embnonali. ma già deci¬ 
sive ~ trasformazioni socia¬ 
liste fino al momento dell'in¬ 
tervento ■ straniero, che ali¬ 
mentò la dura e lunga guer¬ 
ra civile. 

Si parie quindi dalla rivo¬ 
luzione di febbraio, dal fio¬ 
rire dei soviet, dal momento 
della duplicità dei poteri, per 
seguire via via lo sviluppo 
della lotta delle classi e del¬ 
le forze pditiche che ne fu¬ 
rono interpreti , nella sua 
espressione più drammatica 
e concentrata (quale è ap¬ 
punto quella che dà la rivo¬ 
luzione) attraverso pii scon¬ 
tri di aprile e di gìuqnolu- 
olio. poi altra ver so il putsch 
komilonano e il suo falli¬ 
mento. fino alla crtst decisi¬ 
va dell’autunno e alla vitto¬ 
riosa insurrezione di Ottobre. 

Se questo fu il punto nso- 
lufiro della rivoluzione. 0 sal¬ 
to che ne segnò il successo, 
esso non è stato però scel¬ 
to come Q limite conclusivo 
della narrazione. La stessa 
lotta continuò infatti, con la 
contrapposizione delle stes¬ 
se forze politiche e <B clas¬ 
se. anche dopo il rovescia¬ 
mento del potere della bor¬ 
ghesia. attraverso la insur¬ 
rezione di Mosca, la < mar¬ 
cia trionfale » del potere so- 


9 Ottobre 1 

i 

rielico nella provincia russa, | 
la sua conquista degli eser- \ 
citi al fronte, la crisi del 
partito socialista-rivoluziona- i 
rio che rifletteva la guerra • 
contadina nelle campagne, lo i 
incalzare dei decreti lenim- | 
sfi. la scontro attorno all'As¬ 
semblea costituente. Poi ven- 1 
ne la prima dura prora, la I 
prima necessaria ritirata, i l , 
primo inevitabile compro- * 
messo: fu la pace di Brest ■ 
Litovsk. Ma anche in quei I 
mesi, nell’effimero respiro 
cosi ottenuto, la rivoluzione I 
non solo proclama, ma ap- I 
plica le idee che poi influen- . 
zeranno il secolo. 8 

Sfolta attenzione è stata ' 
dedicata a tutte le discussio- ■ 
m che si svolsero in quell'or - j 
co di tempo fra gli stessi boi 
scerichi e. soprattutto, ai lo- I 
ro tre momenti essenziali: 0 » 
dibattito del marzo e cfell'o • 
pule '17 intorno alia natura I 
stessa della rivoluzione; poi 1 
lo scontro di ottobre sulle ne- I 
cessità deir insurrezione; in- I 
fine, la battaglia attorno al- . 
la firma della pace. Sj è cer- I 
calo cosi di far rivivere tot- * 
fi i protagonisti di quel pe i 
nodo, da Sverdlov a Bucho- | 
rin. da Stalin a Trotski. a Zi- s 
noviev. a Kamenev. E, su j 
tutti, la gigantesca figura ti I 
Lenin. > 

Giuseppe Boffa ' 

___i 


su questo giornale. Il lettore 
li conosce e li apprezza La 
loro specializzazione, i loro li¬ 
bri sono nati noH'esperienza 
viva dell'osservazione diretta, 
da Mosca a Parigi, da Pechino 
all’Avana. Anche di Romano 
Ledda si ricorderanno i repor- 
taqes africani mentre due do¬ 
centi universitari come Collot¬ 
ti e Santarelli rispecchiano in 
questo lavoro un metodo e un 
interesse che si inquadrano be¬ 
nissimo nel contesto generale. 
Enrica Collotti Pischel è forse 
(anzi senza forse! il maggiore 
competente di storia politica 
cinese che ci sia in Italia 
E Sergio De Santis ha de? prò 
blemi latino americani una ca 
noscenza che non si è fatta 
solo sui libri ma vivendo a 
lungo in Argentina, in Cile, 
in Uruguay: un discorso ana¬ 
logo chiederebbero il partigia¬ 
no triestino Mario Pacor. 
l’esule madrileno Tunon de 
Lara, i parigini Chesneaux (che 
dirige l'Istituto di storia con 
temporanea dell’Estremo Orien 
te alla Sorbona) e Bourdarel 
(che ha lavorato ad Hanoi ed 
ora vive a Praga). 

Auguriamo il successo che 
merita all’iniziativa che oggi 
sta andando in porto con 0 
primo fascicolo della «Storia 
della rivoluzione russa » di 
Boffa. E che il tempo di rivo¬ 
luzioni su coi gli autori scri¬ 
vono consenta di aggiungere 
presto altri fascicoli agH ot¬ 
tantadue della collana. 

Paolo Sprinto 


De Pirro 
interrogato 

Per martedì prossimo il giudice ha convocato 
Franz De Biase — Nei frattempo verranno 
ascoltati alcuni impresari lirici imputati 


Per i nubifragi di ieri notte 

Interrotta VAI 
e la ferrovia 
Roma-Firenze 



CORTINA D'AMPEZZO — La prima neve è caduta sulla città. 


A due scienziati di Parigi e di Chicago 

Assegnati i «Nobel» 
per fisica e chimica 

Sono il prof. Kastler, già noto per le ricerche 
che hanno condotto alla realizzazione del la¬ 
ser, e il prof. Mulliken, uno dei « padri » della 

nrima hnmha atomica 


(teliToto AP « l'Unità ») 

Frane e smottamenti su 
numerose strade delle 
province di Grosseto, Sie¬ 
na e Arezzo - Analoga 
situazione in Sicilia • Ne¬ 
vicate abbondanti in Val 
d’Aosta, Alto Aldige e 
Abruzzo 


Nicola De Pirro, ex direttore “ 
generale dello Spettacolo, è sta¬ 
to interrogato per due ore. ie¬ 
ri mattina, dal giudice istrut¬ 
tore Marco De Marco, come 
primo imputato nel procedimeli ! 
to penale per lo scandalo delle j 
irregolari sovvenzioni agli i 
agenti teatrali. Il magistrato 1 
ha contestato a Nicola De Pir- j 
ro i reati di concorso in falso 
e truffa ai danni dello Stato. 

Con l’interrogatorio di De 
Pirro l’istruttoria sullo scanda¬ 
lo delle sovvenzioni è entrata 
nella fase risolutiva: allorché 
avrà ascoltato tutti gli imputa¬ 
ti. il dott. De Marco trasmet¬ 
terà gli atti al pubblico mini¬ 
stero. dott. Antonino Lojaeono. 
per la requisitoria. Spetterà 
ancora al dott. De Marco moti¬ 
vare la sentenza di rinvio al 
giudizio del Tribunale. 

Nicola De Pirro — il quale 
è stato accompagnato alPuflìcio 
del giudice dai difensori. Giu¬ 
liano Vassalli e Pietro Lia — 
è uno dei 24 imputati del pro¬ 
cedimento penale. Degli stessi 
reati di falso e truffa devono 
rispondere anche il successore 
di De Pirro, dott. Franz. De 
Biase (dimessosi pochi giorni 
fa dalla carica di capogabi¬ 
netto del ministro Corona, ma 
ancora direttore generale) ol¬ 
tre all’ex sovraintendente al¬ 
l’Opera di Roma. Mario Alle¬ 
gretti. ad altri nove funzionari 
ministeriali e a dodici impre¬ 
sari e agenti teatrali. 

Il giudice De Marco ha in¬ 
terrogato a lungo Nicola De 
Pirro, ripetendogli le precise 
accuse contenute nel capo di 
imputazione: 1) aver indotto 
in errore l’ufTìcio amministra¬ 
tivo. facendo figurare due re- 
cite come avvenute successiva¬ 
mente alla data della effettiva 
messa in scena, permettendo 
così all'impresario lirico Artu¬ 
ro Barosi di incassare somme 
alle quali non aveva diritto: 
2) aver fatto attribuire allo 
slesso impresario Barosi una 
sovvenzione di dieci milioni per 
quattordici recite. mentre in 
effetti di recite ne erano stale 
effettuate solo sette: 3) aver 
commesso vari falsi, attraverso 
i quali gli episodi precedenti 
sono stati resi possibili o sono 
stati coperti. 

Ben più numerosi sono indub¬ 
biamente gli episodi attribuiti 
a Franz De Biase, il quale do¬ 
vrà discolparsi davanti al giu¬ 
dice il prossimo 8 novembre. 
Poco si sa a proposito della li¬ 
nea difensiva dei due principa¬ 
li imputati. E’ solo certo che. 
come ieri ha fatto De Pirro, 
anche De Biase si protesterà 
del tutto innocente. Sembra 
inoltre che De Pirro abbia pre¬ 
parato il terreno per scaricare 
su altri le responsabilità che 
gli sono state attribuite. 

L’ex direttore generale avreb¬ 
be. infatti, dichiarato al giudi¬ 
ce istruttore di non aver mai 
dato alcuna disposizione con¬ 
traria alle norme di legge, ag¬ 
giungendo di avere sempre 
controllato la regolarità, alme¬ 
no formale, dei documenti che 
gli venivano sottoposti. De Pir¬ 
ro ha anche detto di avere la 
massima fiducia nei funzionari 
preposti alla preparazione del¬ 
le pratiche, fiducia — ha pre¬ 
cisato — che potrebbe essere 
smentita dai fatti, se effettiva¬ 
mente le irregolarità denuncia¬ 
te dal giudice sono avvenute. 
E in questo — ci sembra — c’è 
già un tentativo di scaricaba¬ 
rile. che d’altro canto non man¬ 
ca mai in processi di tal ge¬ 
nere. quando alla formazione 
di un atto messo sotto accusa 
dalla magistratura hanno con¬ 
tribuito diversi funzionari. 

Fino a che punto il magistra¬ 
to darà fede alle afTermazioni 
di De Rito è prematuro dirlo. 
Fatto sfa che le accuse sono 
molto pesanti e che ancor più 
pesanti sono altre responsabi¬ 
lità che la magistratura non 
ha ancora del tutto accertato: 
ci riferiamo al metodo, certa¬ 
mente sbagliato, e quasi certa¬ 
mente illegale, con il quale la 
direzione generale dello Spetta¬ 
colo ha distribuito per anni le 
sovvenzioni per spettacoli tea¬ 
trali e lirici. E’ da notare an¬ 
che che questa indagine è par¬ 
tita da precise denunce, che 
chiamavano in causa diretta- 
mente De Pirro e De Biase: le 
denunce hanno trovato una con¬ 
ferma alla prova dei fatti, co¬ 
me pensano ora i due princi¬ 
pali imputati di poter fare 
escludere ogni loro responsa¬ 
bilità? 

Prima dell'interrogatorio di 
De Biase, fissato, come s'è det¬ 
to. per martedì prossimo, ver¬ 
ranno sentiti, a partire da sa¬ 
bato, alcuni impresari coin¬ 
volti nella vicenda. 

a. b. 


STOCCOLMA. 3 

L'Accademia reale delle scien¬ 
ze svedese ha assegnato oggi i 
due primi Premi Nobel. Quello 
per la fisica è stato attribuito al 
lo scienziato francese Alfred 
Kastler, già noto per le sue pre¬ 
cedenti ricerche che hanno por¬ 
tato alla realizzazione del laser; 
quello per la chimica è andato 
allo scienziato americano Robert 
S. MiiIJiken. noto anch’egli come 
uno dei « padri » della bomba 
atomica per aver partecipato al 
progetto « Manhattan » cui era 
affidato il compito rii costruire il 
primo ordigno atomico sganciato 
poi su liiroscima. 

Il Nobel al prof. Kastler ò sta 
to assegnato per « la scoperta e 
lo sviluppo di metodi ottici di 
studio delle risonanze herziane 
negli atomi ». Si tratta di un me 
torio complesso, detto della «dop 
pia risonanza ». che ha consen¬ 
tito di registrare — nota l’Acca¬ 
demia delle scienze svedese — 
< molte importantissime reazioni 
fra atomi e molecole di diverso 
tipo e particolarmente quelle 
reaz.ioni soggette a feno 
meni di radiazione ». Il prof. 
Kastler. uno dei più grandi ri¬ 
cercatori del nostro tempo, in¬ 
segna all’* Ecole Normale Supe- 
rieure » di Parigi dove ha con¬ 
dotto le ricerche ora premiate 
con il Nobel Ha 64 anni. 

Il prof. Mulliken ha 70 anni ed 
insegna attualmente aH’L’niversi- 


USA 

Lancio plurimo 
con obiettivi 
militari 


tà di Chicago. Il Premio gli è 
stato assegnato « per i) suo la 
voro fondamentale concernente i 
legami chimici e la struttura 
elettronica delle molecole attra¬ 
verso il metodo orbitale moleco¬ 
lare ». La sua teoria — dice la 
Accademia svedese — « implica 
una concezione interamente nuo- 
va della struttura del legame chi¬ 
mico. dalla quale si possono im¬ 
mediatamente trarre interessan¬ 
ti conclusioni qualitative sulle 
proprietà delle molecole ». 

c L’opera di Mulliken — os¬ 
serva ancora l’Accademia sve¬ 
dese — apre la via a ricerche pu¬ 
ramente teoriche su piccole mo¬ 
lecole sulle quali è difficile 
procedere a misurazioni, per 
esempio quando si tratta dj sta¬ 
di intermedi nel corso di reazio¬ 
ni chimiche e di molecole che 
interessano la ricerca spaziale». 
Il metodo dello scienziato ameri 
cano è stato applicato con suc¬ 
cesso anche a molecole difficili 
da valutare, quali alcuni c com¬ 
posti » essenziali per il processo 
della vita. 

I due Premi (quest’anno ele¬ 
vati a circa 36 milioni di lire cia¬ 
scuno) saranno consegnati, in¬ 
sieme agli altri che saranno suc¬ 
cessivamente attribuiti, nel corso 
di una solenne’ cerimonia che si 
svolgerà nella sala dei concerti 
di Stoccolma il 10 dicembre pros¬ 
simo. 


Presso Moffetta 

Deraglio il 
Torino-Lecce: 
30 contusi 


Il maltempo che infuria in tutte 
le regioni d'Italia e che in parti¬ 
colare ha colpito ieri sera la To 
scuna, il Lazio e la Sicilia sta 
sconvolgendo il traffico sulle prin 
cipali strade di comunicazione. 
Ieri notte frane e smottamenti 
hanno bloccato in due punti l'Au¬ 
tostrada del Sole m provincia di 
Ai uzzo e di Siena e hanno inter¬ 
rotto la linea ferroviaria Roma 
Firenze nei pressi di Montevarchi. 

Un terribile temporale si è in 
Tatti abbattuto verso le ore 21 
su una vasta zona comprendente 
i territori delle provincie di Arez¬ 
zo, Grosseto e Siena. Nel giro 
di pochi minuti torrenti d’acqua 
e di fango si sono riversati dalle 
colline sulle principali arterie di 
traffico. Immediatamente la di¬ 
rezione dell'Autostrada elei Sole 
era costretta ad adottare provve¬ 
dimenti di emergenza e a chiu¬ 
dere i tratti fra le stazioni di Val 
di Chiana e Valdamo e fra Chiusi 
e Chianciano. deviando il traffico 
sulle strade statali. Contempora¬ 
neamente l'allagamento della li¬ 
nea ferroviaria interrompeva la 
linea direttissima Firenze-Roma 
all’altezza di Montevarchi. Tutti 
i treni sono stati deviati sulla 
linea Fircnze-Pisa-Livorno. suben¬ 
do notevoli ritardi. A tardissima 
notte non si sapeva ancora quando 
il traffico avrebbe potuto essere 
ripristinato normalmente, ma la 
situazione meteorologica non ac¬ 
cennava a migliorare. 

A Grosseto l'acqua ha anche 
invaso i sottopassaggi della fer¬ 
rovia: alla fornace dei laterizi 
San Martino i danni sono tali 
che per alcuni giorni lo stabili¬ 
mento dovrà sospendere la pro¬ 
duzione. L'energia elettrica è 
mancata per diverse ore in alcune 
zone della città e della provincia. 
Fn ponte sufi’Aureha. all'altezza 
del km 178 ha ceduto parzial¬ 
mente: la zona è stata proibita 
al transito. 

Interroga è anche la statale tra 
Grosseto e Siena dove il ponte 
di Macereto è sommerso dall’ac¬ 
qua e la Cassia in località Brac¬ 
cio e Costafabbri. invasa da frane 
e fango. Una tromba d’aria ha 
portato rovina nella zona di Al¬ 
berese: fra l’altro è crollata una 
stalla travolgendo un contadino 
che è rimasto seriamente ferito. 

Analoga la situazione in Sici¬ 
lia: violenti temporali hanno 
squassato le province di Paler¬ 
mo. Caltanissetta. Catania. Agri¬ 
gento e Trapani. Un tremendo 
scirocco, portatore di pioggia, 
spira alla velocità di quasi cento 
chilometri orari. La strada fer- 
ra'a tra Palermo e Catarra è ri¬ 
masta internata all'altezza di 
Caltanissetta-, altre interruzioni si 
sono verificate in tratti secondari 
fra Cumcalti e Calda re e fra 
Agrigento e Roccapalumba. Sulla 
provinciale Mussomeli Bomperisie¬ 
re (Caltan.ssetta) è crollato un 
ponte, fortunatamente senza far 
vittime. I collegamenti aerei fra 
l'isola e il continente sono stati 
ostacolati dalla bufera e nume¬ 
rosi voli in arrivo all'aeroporto 
di Punta Raisi sooo stati dirottati 
per Trapani. La temperatura si 
è abbassata in tutta l’isola. 

Nelle regioni settentrionali e 
nelle zone alte delle altre re¬ 
gioni la neve è caduta in ab¬ 
bondanza. In Val d’Aosta sono 
stati misurati 50 centimetri di 
neve a Cervinia. 30 a la TTiufle, 
25 a Courmayeur. 20 a Cogne. 
Nevicate straordinarie in Alto 
Adige hanno chiuso alcuni passi; 
numerosi sono transitabili solo 
con catene. In serata il fra» 
meno si è accentuato. 

In Abruzzo il termometro è 
sceso sotto zero a Campotosto, 
ad Ovindoli, a Rocca di Mezzo 
e a Rocca di Cambio dow al¬ 
cuni giorni fa ha n e vica ta . 


CAPE KENNEDY. 3. 

Un Tifati 3 ha lanciato oggi 
in volo suborbitale una capsu¬ 
la Gemini modificata (simile 
a quella che sarà usata per 
il laboratorio strategico prò 
gettato dalle forze armate per 
il ’ffi): proseguendo 15 sua 
corsa ha messo in orbita 4 j 
satelliti con compiti specifi- , 
camente militari: è ben noto 
come questi satelliti siano già 
ora usati dagli americani nel 
Vietnam. 

Un altro passo, dunque, nel 
I escalation per l’utilizzazione 
guerresca dello spazio e che 
precede appunto il MOL (Man- 
ned Orbiting Laboratory) che 
dovrà essere la vera e propria 
sentinella USA nel cosmo. 

I. esperimento odierno, che 
dopo alcune iniziali difficoltà 
sarebbe riuscito positivamen¬ 
te. mirava ad accertare la 
possibilità di praticare una 
porta nello scudo termico pro¬ 
tettivo della Gemini, porta 
che sarà necessaria agli uf 
fidali americani per passare 
dalla capsula al laboratorio 
militare, che rimarrà in orbi¬ 
ta (dal 1969) per mesi, e for¬ 
se per anni. 


MOLFETTA. 3. 

Il treno diretto Torino Lecce 
è deragliato questa mattina a 
150 metri dalla stazione di Mol¬ 
letta in direzione di Bari. Lo 
incidente è accaduto alle ore 
10. Quattro persone sono state 
ricoverate all’ospedale civile di 
Molfetta. Altri 24 passeggeri 
sono stati solo medicati. 

II convoglio, che viaggiava a 
circa HO km. all’ora e con 30 
minuti di ritardo, era composto 
di quindid vetture. Sono dera¬ 
gliate otto vetture che hanno 
abbattuto sette tralicci deter¬ 
minando anche la caduta della 
linea di alimentazione. I danni 
sono ingenti. 

Non si esclude l’ipotesi che 
vi sia stata una errata mano¬ 
vra agli « scambi d’uscita ». 
perché proprio in questo pun¬ 
to ha avuto inizio la dinamica 
deH’incidente che non è stato 
possibile controllare. Il mac 
chinista del treno. Oronzo Quin¬ 
avalle dì 45 anni ha dichia¬ 
rato tutto sconvolto che al mo¬ 
mento del transito sugli « scam¬ 
bi d'uadta » ha avvertito un 
« forte sbandamento ». 

H traffico è stato riattivato 
tu un solo binario. 
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grande manifestazione 


con Enrico Berlinguer 




Forte mobilitazione del Partito a tre giorni dalla conclusione 
della « settimana »: cinquemila compagni con la tessera del 
1967 in tasca - La lettera dei compagni di Palombaro a Longo 


Una lettera del gruppo consiliare comunista al sindaco 


II PCI: spetta al Consiglio comunale 
discutere e decidere sul traffico 


A duo giorni oramai dalla grande mani¬ 
festazione del Supercinema, nel corso della 
quale parlerà il compagno Enrico' Berlin¬ 
guer in occasione del 49° anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre. le sezioni e le cellule 
del Partito hanno incominciato a faro un 
primo bilancio dei risultati della settimana 
del tesseramento. La sezione che si è finora 
maggiormente distinta è quella di Palombara 
Sabina che dopo aver, raggiunto il 100 per 
cento del suo obiettivo del tesseramento, ha 
compiuto in questi giorni ulteriori sorpren¬ 
denti progressi nell'azione di proselitismo. 
Ne ha dato comunicazione con una lettera 
al compagno Longo il segretario della sezione 
di Palombara, Antonio Decini. Ecco il testo 
della lettera: 

« Caro compagno Longo. a nome della 
sezione del PCI di Palombara Sabina vi 
comunico i risultati sul tesseramento per 
l’anno 1967. La nostra sezione, raccogliendo 
e facendo proprio l’appello lanciato dal Co¬ 
mitato Centrale, nel momento in cui il no¬ 
stro Partito è fatto oggetto di attacco da 
parte delle forze reazionarie c in risposta 
aH’uniflcazione socialdemocratica, ha reclu¬ 
tato 20 nuovi iscritti e ha ritesserato 50 com 
pagni che dal 1963 non avevano più rinno¬ 
vato la tessera del Partito. Inoltre vi comu¬ 
nico che la nostra sezione ha sottoscritto un 
abbonamento annuo all'Unità ». 

Al successo di Palombara si aggiungono 
1 risultati delle sezioni di: Finocchio (82 per 
cento): Monte Mario (200 tessere consegnate 
pari al 62 per cento degli iscritti): Tibur- 
tina (61 per cento): Cassia (70 tesserati e 
8 reclutati): Quarticciolo (51 per cento); 
Quarto Miglio (71 per cento); San Saba (41 
per cento); Porta Maggiore (42 per cento): 
Mazzini (42 per cento); Primavalle (100 iscrit¬ 
ti): Tor de' Schiavi (48 per cento con 15 
reclutati); Nomentano (130 iscritti pari al 
40 per cento degli iscritti del 1966 con 23 
reclutati a Vigna Mangani): Torpignattara 
(250 tessere rinnovate e 8 nuovi iscritti): 
Tufello (120 iscritti pari al 41 per cento): 


Val Melaina (100 iscritti con 4 reclutati): 
Porto Fluviale (38 per cento): Vescovio (che 
ha raggiunto il 50 per cento): Aguzzano (70 
per cento). Si sta sviluppando notevolmente 
anche l’azione di tesseramento dei comu¬ 
nisti della provincia, particolarmente in quei 
comuni che sono impegnati nella campagna 
elettorale per il turno del 27 novembre. 

A Fontana di Sala il tesseramento è giunto 
al 41 per cento; Frattocchie (50 per cento); 
Nettuno Cretarossa (53 per cento); Rocca 
di Papa (43 per cento): Cervara (48 per cen¬ 
to): Genzano (55 per cento); Percile (73.68 
per cento): Mazzano (50 per cento): Allu¬ 
miere (43 per cento): S. Marinella (47 per 
cento): Palestrina (58 per cento): Collefer- 
ro (35 per cento). 

A Genzano nel corso di un affettuoso incon¬ 
tro con la delegazione del PCUS in visita in 
Italia, i dirigenti delle sezioni hanno comu¬ 
nicato che 700 compagni hanno già rinno¬ 
vato l’adesione al Partito per il 1967. E’ stati) 
deciso che una delegazione di comunisti gen 
zanesi si recherà nei prossimi mesi a Mosca 
per restituire la visita dei compagni del 
PCUS e per offrire in dono ai lavoratori del 
nuovo centro industriale sovietico che porta 
il nome del compagno Togliatti, una ripro¬ 
duzione di una scultura del capo del nostro 
Partito, opera dello scultore Clementi. 

Oggi, approfittando della giornata festiva, 
gli attivisti del Partito intensificheranno la 
azione di tesseramento e di proselitismo, in 
tutti i quartieri, nelle borgate, nei centri del¬ 
la provincia. I dirigenti del Partito saranno 
presenti nelle sezioni per assicurare la mas¬ 
sima mobilitazione degli iscritti: Berlinguer 
visiterà le sezioni della zona Tiburtina. Tri¬ 
velli sarà tra i compagni della Roma Nord, 
mentre si annunciano le seguenti assemblee 
e riunioni di partito: Vescovio ore 16 con 
D’Onofrio. Valmelaina ore 10 con Funghi. 
Bagni di Tivoli 19.30 con Mancini. Ponte 
Mammolo con D’Aversa, Ardea con Renna 
e Cesaroni, Lariano, ore 19,30 con Valentini. 


Grave decisione del Ministero degli Interni 

«Tagli? per 13 miliardi 
al bilancio del Comune 


Le spese previste nel bilan- I 
ciò ordinario del Comune sono 
state decurtate dal Ministero 
degli Interni di quasi. tredici 
miliardi. 

La decisione è del 6 agosto 
di quest’anno ed è stata noti¬ 
ficata al Comune il 10 ottobre, 
ma la Giunta non ha mai co¬ 
municato la notizia al Consi¬ 
glio comunale. Solo ieri mat¬ 
tina. nel corso di una seduta 
della commissione consiliare 
competente, convocata su espli¬ 
cita richiesta del compagno 
Luigi Gigliotti, 1 consiglieri so¬ 
no stati informati delle deci¬ 
sioni del Ministero, che si in¬ 
quadrano nell’indirizzo gover¬ 
nativo di ridimensionamento 
costante della spesa pubblica. 

B ministero ha deciso, da un 
lato, un taglio di 11 miliardi e 


L’entrata in funzione del- 
r« onda verde » ulterior¬ 
mente rinviata - Per ren¬ 
derla efficiente occorre¬ 
rebbero altri 7 miliardi 


Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha chiesto ufficialmente — 
con una lettera inviata al sin¬ 
daco dal compagno Aldo Na¬ 
toli — che il Consiglio comu¬ 
nale esamini con urgenza il 
problema del traffico cittadi¬ 
no. La lettera inviata da Nato¬ 
li al sindaco rileva la « situazio¬ 
ne sempre più drammatica del 
traffico cittadino * e mette in 
luce come le misure che in 
questi giorni sono state defini¬ 
te da una commissione di tec¬ 
nici non hanno avuto nemmeno 
il conforto del parere della 
commissione consiliare compe¬ 
tente. « Ci sembra a questo 
punto indispensabile — prose¬ 
gue la lettera — che tutta la 
materia venga sottnjmsta con 
urgenza all'esame del Consi- 
plio comunale, allo scopo di 
vagliare le soluzioni più idonee 
e adottare le decisioni neces¬ 
sarie, ciò anche in considera¬ 
zione del fatto che alcune del¬ 
le misure proposte dal comita¬ 
to di tecnici suscitano non po¬ 
che perplessità c investono 
questioni generali di indirizzo 
urbanistico (autoparcheggi in 
zone centrali, divieto di sosta 
nell'area centrale senza la pre¬ 
ventiva istituzione di itinerari 
riservati al mezzo pubblico) ». 

La lettera cosi conclude: « In 
tal senso il nostro gruppo Le 
rivolge formale richiesta in vi¬ 
sta della riunione dei capigrup¬ 
po prevista per lunedì che do¬ 
vrà stabilire il calendario dei 
lavori del Consiglio per le pros¬ 
sime sedute. Nel frattempo Le 
chiediamo di voler provvedere 
alla immediata convocazione 
delle commissioni consiliari in¬ 
teressate — traffico e urbani¬ 
stica — per un esame partico¬ 
lareggiato delle proposte avan¬ 
zate ». 

Intanto una nuova notizia, 
die testimonia della confusio¬ 
ne che regna in Campidoglio, 
è circolata con insistenza nel¬ 
la giornata di ieri: l’entrata 
in funzione della cosi detta « on¬ 
da verde» (cioè il complesso 
degli 11 itinerari semafori-zzati 
cui cui il Comune ha puntato 
molte delle sue carte per risol¬ 
vere il problema del traffico e 


Ne mancano mille 


Pochi i vigili: è 
inattuabile ii 
piaio anticaos 

Il piano predisposto dal Comitato capitolino di emergenza per 
arginare la paralisi del traflico cittadino rischia di saltare ancora 
prima di essere elaborato in tutti i suoi particolari. i.a sua attua 
ziotie, infatti, dipende in gran parte dalia disponibilità dei vigili 
urbani per la vigilanza nella zona in cui il Comune intende appli¬ 
care il divieto di sosta nelle prime ore mattutine. Questa la so¬ 
stanzi) di una dichiarazione rilasciata dall’assessore Bubbico, nella 
quale si sottolinea il fatto che. aneiie con l’assunzione in orga¬ 
nico. non ancora avvenuta, dei trecento nuovi vigili vincitori del¬ 
l'ultimo concorso non si farebbe altro che riportare l'organico del 
corpo a quello che era dieci anni fa. 

In effetti il problema sembra condizionare tutte le misure pre¬ 
ventivate dal Comune: Carabinieri e Polizia stradale, dei quali 
si è chiesto l'aiuto, non rappresentano infatti che una soluzione 
provvisoria, contingente, d'emergenza. E nemmeno le nuove tre¬ 
cento assunzioni sembrano sufficienti: da calcoli risulta infatti che. 
per iwtere agire con qualche effetto, occorrerebbero mille vigili 
in più. 

Sull'intera questione va registrata anche una presa di posizione 
della sezione sindacale della CGIL dei vigili urbani che contesta 
con energia quanto pubblicato, in un tono die i vigili ritengono 
offensivo da alcuni giornali. La sezione dei vigili urbani prende 
comunque atto « della lettera di risjjosta dell'assessore Pala sulle 
necessità dell'ampliamento dell'organico della amministrazione e 
dell'affermazione che l'amministrazione sta predisponendo gli atti 
per l’immediata assunzione di 303 vigili che hanno già superato il 
concorso, come sta predisponendo il ripristino della sorveglianza 
delle zone-disco nonché l'assunzione di 1.000 vigili urbani ». 

A questo riguardo la sezione sindacale anche precisa « die fin 
dal lontano novembre 1962 pose tale esigenza alla amministrazione 
invitandola, tra l'aUro. a programmare i concorsi in modo di avere 
un ciclo di svecchiamento e graduare la immissione in servizio in 
rapporto all’aumento delle necessità. Si aggiunge ancora che tale 
problema. ciclo di svecchiamento ed immissione in servizio gra¬ 
duale, aveva trovato soluzione nella riforma organica, respinta dal 
Ministero dell'Intenio. la quale prevedeva t'aumento dei vigili in 
rapporto all’aumento demografico delia città ». 


Borgata Gordiani: nuovi 
crolli per il maltempo 


Sulla programmazione 

Verso la terza 
conferenza 
dei Consigli 
provinciali 


Abuso del MSI a Cave 


Illegalmente 


vere il problema del traffico e Si va verso la convocazione B sindaco ha sospeso il prov- 
per i quali ha impegnato 1500 di una terza conferenza dei vedimento di chiusura delle 
milioni) prevista per il 20 di Consigli provinciali del Lazio farmacie il sabato pomeriggio, 
questo mese, sarebbe ulterior- nel corso della quale saranno Ieri mattina il prefetto ha 
mente rinviata. Le ragioni non affrontati i temi della program- presieduto una riunione per e- 
sono note: si parla di difficol- nazione. Una richiesta in que- saminare il problema che ha 

tà di consegna dei lavori da sto sens0 era s . tata a '' a , n ^ sollevato non poche polemiche, 
parte delle ditte che hanno dal comitato regionale del PCI „ . scorso . f . . 

’ . 1 . K! _ j; _e dal ffninnn consil air oaoaio scorso, imam, senza 


avuto l’inearieo di eseguire l’o¬ 
pera e si parla anche di un’im- 


e dal gruppo consiliare 
Ieri —.informa un comunica- 


preavviso, 180 farmacie su 400 


R-P 1 . v - :JV “ “ j' to della Provincia — vi è stata hanno cominciato un turno di 

provvisa crisi di pessimismo sul w . ? 1UV " . . . .. . . . „ .. ... 

risultati delle installazioni se- ana "unione dei presidenti de - riposo. Il medico provinciale 
■m-mm 1 £ W maforiche che avrebbe investì- L fL si è subito schierato contro la 

1 W # 1 S%a il tn 1 dirigenti capitolini. Come *25 chiusura e l’Ordine dei farina- 

f>ff> C'f'Ol/ 1 * pretesto per rinviare l'entrata dftntow ^ 6 ," 1 » repltct l. per soste- 

„ 5£S‘tZSTSS+i */"-*■» **■ —"vitto^: 

*W comune sonora oritniaio a 2I0> a se g Ut ( 0 del rinnovo di al- 

# '/«M/V/fAll WÉSW chiamare in causa 1 agitazione cuni consigH provinciali ». cu P arsi d » Problemi più gra- 

MjMMa KUUUUmJUJUlM in corso dei lavoratori addetti Nd corso dcUa nun , one _ vi. come l’afllttanza delle far- 

Ot*f • alla segnaletica stradale, pre- afferma il comunicato — si è macie, la vendita dei farmaci 

testo assurdo perchè eventuali anche convenuto « di accele- da parte dei commessi, i far- 

Un consigliere comunale di Ro- i Morvidi. In essa si segnala al difficoltà in questo senso po rare l’ifer per l’insediamento macisti proprietari di più eser- 

ma, il fascista on. Giulio Cara- I ministro l'incredibile episodio che trebbero essere agevolmente I della nuova assemblea della cizi, i concorsi che non ven- 

donna ha presentato, contro Io I ha avuto per protagonisti il sin*. superate da un atteggiamento I Unione al fine di esaminare la gono banditi, ecc. 


Comune sembra orientato a 
chiamare in causa l’agitazione 
in corso dei lavoratori addetti 


5ili milioni alte spese «minga- ^ 1 ^ d i VÌ eto della legge la daco di Montorio Romano e l as- meno intransigente possibilità delle eventuali con- w e i corso della riunione di 

torio e di 1 miliardo e 222 mi- propria candidatura alle clezio- sessore delegato di quel Comune. Sempre a proposito dell’con- vocazioni della terza conferen- j er j mattina fra prefetto sin- 

honi alle spese facoltative, e. ni per il rinnovo tkl Consiglio interessato aUe prosarne eie- da verde , vale la pe na di se - za dei Consigli provinciali ». daeo ufficia e sanitario co- 

dall’altro. un aumento delle en- comunale di Cave Sul deputato ziom. I due «con la loro assenza RnaIare una presa di posizione L’iniziativa del PCI sta ouin* ° urr, ^ a,e san,tano . ^ 
. . ,i„; » consigliere fascista, non nuovo dalla sede comunale e dal paese ¥ ,,!* una presa m *7 ! ’ iniziativa aei rui sta quin m unale e il medico provincia- 

trate (sovrimposta dei fabbri- ad evasjoni delIa Ief , ge in mate _ nell(1 mattinata del 2 novembre Associazione « Autogover- di ottenendo successo. Già nel ]p quest > ultini0 ha annunziato 
cati) di 2 miliardi e 118 mi- ria elettorale, pende già una de hanno reso impossibile ai signori no * (un organizzazione catto- corso della discussione sulle ’ 

liom. Il deficit ufficiale (quel- nuntia per aver dichiarato il Arnaldo Paolini e Marino Rizzeri lica influenzata dai « basisti *) dichiarazioni programmatiche m «vere con>ocato per merco- 

io reale, che deve tener conto falso: sindaco di Cave, infatti, la presentazione della loro candì- la quale denuncia i limiti del rese al Consiglio provinciale . . 111101006 oeu a PP° s,la 

anche dei disavanzi deU’ATAC - s ' presentò alle ultime elezioni datura nella lista ” Vanga e provvedimento preso dalla mag- dal presidente Mechelli. i con- commissione della quale fanno 

e della STEFER. è di quasi 100 comunali a Roma, negando di stella"» (la lista unitaria di si- g j 0 ranza di centro-sinistra. Se- siglieri comunisti hanno insistito Parte anche i farmacisti, per 

miliardi) che. dopo le ultime Sre'^evaTeU’L^m condo 4 Autogoverno ». 1*« onda particolarmente sui temi della 00 esame del problema. B sin- 

variazioni. era di 83 miliardi e blea 'capitolina. Se dcbto™™ssere rinviate^ verde » cosi come è stata idea- programmazione sottolineando daco, in attesa delle conclusio- 

728 milioni è ridotto, con la Questa vo „ a> evidentemente altra data le elezioni nel comune ta * servi™ poco o nulla: per la necessità di un dibattito che. ni. cui perverranno la commis- 


variazioni. era di 83 miliardi e bier'c^óiina chTdebZoessZ rIZate ad verde » 0051 00106 è stata idca ‘ Programmazione sottolineando daco. in attesa delle conclusio- 

728 milioni è ridotto, con la Ques ta volta, evidentemente altra data le elezioni nel comune ta. servirà poco o nulla: per la necessità di un dibattilo che. ni. cui perverranno la commis- 
compressione delle spese, a 66 per non incorrere jn una analoga q seguito dclVimpcdimejìto fvop- razionalizzare gli impianti e partendo dagli enti locali, af- sìone o il Consiglio provinciale 

miliardi e 350 milioni. I,a deci- denuncia, ha omesso, iasieme ai posto olla presentazione di can- renderli veramente efficienti fronti i gravi problemi della di Sanità ha sospeso il suo 

sione del ministero, grave per su <>« amici di lista, di didiiara- didaturc ». occorrerebbero altri 7 miliardi, regione provvedimento. 


I riflessi che avrà sulla situa¬ 
zione finanziaria e sulle possl- 


re di non essere già consigliere 
in altro comune; cosa che la leg¬ 
ge invece prescrive, pena la de- 


provvedimenlo. 


bilità di azione del Comune, ap- cadenza della candidatura, 
pare assurda anche giudicata Questo espediente, degno del 
nel merito, in quanto sono sta- resto del personaggio, è stato do¬ 
te tagliate spese che il Comune ou °riato in un esposto al presi 

, v. . _r,_ dente della Commissione man- 

ha già sostenuto, come 11 pa- damen t a | e elettorale di Palestri- 
gamento degli interessi per an- na hanno presentato tre can- 
ticipazioni (li cassa Ottenute da didati della lista civica unitaria, 
alcuni istituti di credito, spese Umberto Mariani. Alfonso Camil- 
per il lavoro straordinario del * oni e Bruno Renzi. 


commissario» 


personale e 596 milioni da de- Ciò che nella vicenda, eomun- 
stinare alla ■ assistenza post- d 1 **- apparo più assurdo è la de- 

scolastica cisione presa dal presidente del __ _ _ _ _ _ _ __ _ _ 

lori la Commissione cwjsilia- JUSSfTJffttSf lì COÌÌlìtllSSdTlO» 

re ha esaminato il problema. quale ha acccUato la usta missi W 

c la maggioranza di centro si- na cosi come era stata presen- 

nistra ha respinto la proposta tata. La fine della gestione commis- tuto, di S. Spirito, dopo 50 anni, 

del compagno Gigliotti per un Che i fascisti non nsprttmola ertale al Pio Istituto di S. Spiri- un consiglio di ammistrazione dei 
immediato ricorso al Consiglio e n a^Tano a tartufeschi tQ chiesta da più parti, ma quale fa parte una rappresentan- 

di Stato in modo da impugnare *P 10000 . poco Governo. Comune e Provincia za elettiva, sia pure di secoodo 

il decreto ministeriale per il- rSrfiodato^d C0nUT " 1 * T ' 0 a fare orecchie da grado, dei consigli comunale e 

• i.i. _ j: _comprendere e lavano aaio aai m-rcant* nrovtnaale. Nella Dresentazione 


Lettera al ministro Mariotti, al Campidoglio e alla Provincia 

Gli ospedalieri : «Basta con il 


legittimità ed eccesso di potere, presidente della commissione ad 

elezioni inficiate da irregolarità 


mercante. 

Il sindacato provinciale ospeda¬ 
lieri CGIL, nei giorni scorsi, ha 


provinciale. Nella presentazione 

del disegno di legge ai due rami eliminare le carenze più vistose 
del Parlamento - prosegue la c - 


Interrogazione alla Provincia 
sull'ospedale psichiatrico 

ET urgente un intervento della i tà: il sovraffonamento dei re- 
m minisi razione provinciale per parti che non consente una siste- 


eliminare le carenze più vistose ma rione adeguata dei degenti; la 
nell’ospedale psichiatrico di S. carenza dei servizi assistenziali. 


Dibattito sulla | 
. scuola a | 
. Forte Aurelio i 

I Oggi alle ore 10.30 al cinema 

I Forte Aurelio — via della I 
Pisana — si svolgerà un di-1 
battito sulla situazione scola-, 

I stica. Organizzato dal Con-1 
siglio di zona GianicoJense - 1 
Portuense, al dibattito premi 

I deranno parte consiglieri co -1 
munali. Insegnanti • genitori 


Sul grave eoisodio di fllegalità uen lwl, iki ™ s»™. ™ *- Th, cT neQ’ospedale psichiatrico di S. carenza oe, servizi assistenziali. 

compagni senapi MarioMam- Maria della Pietà. A nome de! malgrado i lodevoli sforzi compio- 


l Mnmaifni w -- - ----- - - -- Maria 00113 ri€ia, A fXXnO Oel wmifMauv I iwuivu pivim wiiimu- 

hanno della Sanità, al Smdaco e al mtà sen. Manotti. raccomandava consiliare cwnunrtfa U ti dM personale medico e infer- 

nT^ntato ^in^ ^ Presidente della Provincia e per Uj^in« urgena ^ 1 appro ^Sgno Girami Berlinguer ha mienstico; la mancanza di perse, 
presentato una interroga rioneal cooosccnza ai gruppi consigliali vallone. Pcrchèri rendeva ne- pres€ntato interpellanza ur- 0310 adeguato, che costringe gli 
ministro degli Interni. Con essa in Campidoglio e a Palazzo Va cessano ed mmediato il nasset- - - 

i parlamentari commisti interi- lentini> ^r chiedere la nomina to dell’organizzazione ospedaliera ealFaSSSe aU’Irie^ 

dono conoscere «se è conforme ^ nspetUvi consiglieri nell'inte- romana. Da allora sono passati L , 

alla legge roperato dell on. Ca- resse deg u ammalati, dei sani- 18 mesi e non si è ancora prov- Saruta - * chiedere la coovo- 


naie adeguato, che costringe gli 
infermieri a compiere lavori de¬ 
qualificati ». 

Il compagno Berlinguer pone in¬ 
fine in rilievo, «anche in rappor- 


-” -*—' — . , V lCMC ucgu UiUUWMUl, UU «u Iiim t v- «.nwur,» 1 » nn „ __ _ * __ . . IIIIC HI UUCVU, 1 ftllUIC Ul IflUUUi- 

radonna » e se il ^ministro « non ^ari, di tutto il personale: e al veduto alla costituzione del con- cazwxie urgente della commisto- a]la dimostrala impossibilità 

rorrisi pii estremi di recto nel- p jj| presto, se si vuole evitare siglio di amministrazione, così ! i 9 CU if re i-- . ^ di costruire nuovi reparti all’in- 

l 'azione » del deputato missino. c h<; j] disordine esistente all'inter- come è previsto dalla legge e si tuazione dell ospedale che 1 inter- j erno de j sovraccarico ospe- 


I azione » del deputato missino. c h<; disordine esistente all’inter- come è previsto dalla legge e si tuazione dell ospedale che 1 inter- j erno de j sovraccarico ospe- 
Inflne gli interroganti chiedono se uq degli ospedali cittadini, che è è dovuto necessariamente ricor- pellame ha avuto occasione di co- dale. provvedere sollecitamente 

« rio da dichiarare conforme alla tanto, diventi più grave e rere alla gestione commissariale, noscere direttamente in occasione ad uaa coraggiosa operazione di 

legge l'operato del vice-pretore non più riparabile ». che non è in grado neppure di dl 003 503 recente visita ad a leu- dicentramento delle attrezzature 

di Palestrina, dottor Studino ». Nella lettera, firmata dal segre- iniziare la più piccola riforma, ni padiglioni. Senza volere per 11 in nuovi nuclei psichiatrici dislo- 


Un'attra interrogazione è stata tario del sindacato Giuseppe Sac- 
presentata al ministro degli In- chettl, si ricorda che con la let¬ 
temi dai parlamentari comunisti ge n. 125 del 25 febbraio dello 


to — —- — — — — i «m. Mario Mammucari • Ledo * scorso anno « ri dava al Pio Isti- 1 rialo negli ospedali romani. 


da affrontare con assoluta priori- * genat dei pazienti a. 



Si fa sempre più insostenibile la situazione delle 
famiglie di quel che resta della borgata Gordiani. 
Con l'avvicinarsi dell’inverno, nella borgata sono 
cominciati gli allagamenti e i crolli. Sono anni 
che centinaia di famiglie vivono in questa situa¬ 
zione di estremo disagio. Dopo molte proteste è 
stato strappato l’impegno a una nuova casa da 
parte dell’ICP (il termine fissato era il 15 no¬ 
vembre prossimo). Domani una delegazione si re¬ 
cherà in Comune e all’Istituto case poiwlari. Gli 
abitanti chiedono che finalmente l’ICP assicuri 
loro una casa ponendo fine alle sofferenze di cen¬ 
tinaia di persone. Anche ieri è bastato un colpo 
di vento più folte perché tre pali dell’alta ten¬ 


sione, messi in loco treni'anni fa. cadessero in¬ 
sieme n una quercia. Per circa mezz'ora il traflico 
è rimasto interrotto per le scariche elettriche o 
per puro caso i fili della corrente non hanno 
colpito alcuni bambini che uscivano in quel mo¬ 
mento da scuola. 

Oggi avrà luogo un'assemblea con i compagni 
Tozzetti c Scaglioni. 

Il vento ha fatto danni anche in altre zone 
delia città. Al Tufello, in particolare, il tetto 
di un palazzo popolare in via Monte Sibrino è 
stato completamente se«i>crehiato. 

NELLA FOTO: l'albero abbattuto dal vento. 


Deciso ieri 

Farmacie: 

sospesa 
la chiusura 
del sabato 

B sindaco ha sospeso il prov- 


II pittore denunciato per truffa 

«Ho veaduto i quadri falsi 
noa li ho dipiati io» 


Nella lettera, firmata dal segre- iniziare la più piccola riforma, ni padiglioni. Senza volere per Q in nuovi nuclei psichiatrici disto¬ 
rto del sindacato Giuseppe Sec- Anche l’ANAAO (aiuti e assi- momento entrare in particolari cati nella città e nella provincia, 
ietti, si ricorda che con la leg- stenti ospedalieri), ha sollecitato sulla situazione riscontrata, si ri- secondo le più moderne tendenze 
i n. 125 del 25 febbraio dello la fine della gestione commissa- tiene che i seguenti punti siano della scienza medica • lo «at- 


Le indagini sul traffico di qua¬ 
dri falsi, del quale il nostro 
giornale ha dato per primo no¬ 
tizia fin da ieri, si sono allar¬ 
gate in altre città italiane. Allo 
scopo di stroncare l’attività di 
falsari, è ora in corso una vasta 
operazione, alla quale parteci¬ 
pano anche le questure di Ve¬ 
nezia. Firenze, Milano e Trieste. 
Ci sono molti dubbi, infatti, sul 
fatto che il giovane pittore de¬ 
nunciato nei giorni scorsi (Luigi 
Russo di 35 anni, abitante in 
via Gaetano Sacchi) abbia fatto 
veramente tutto da solo. 

I.a denuncia a piede libero 
del Russo ha concluso gli ac¬ 
certamenti iniziati quando due 
persone. Vito Balsamo di 29 anni 
e Mario Strumillo di 44 anni, 
si recarono dal pittore Sante 
Monachesi per farsi autenticare 
un quadro da loro acquistato 
per sole 70 mila lire. Il noto 
pittore riconobbe l’opera per 
falsa e si recò subito, con i 
due sfortunati amatori d’arte, a 
denunciare l’accaduto alla squa¬ 
dra mobile. Il signor Balsamo 
portò, in quell'occasione, anche 
un altro ouadro, firmalo De 
Pisis. acquistato sempre per 
mezzo di Luigi Russo. E anche 
quest'opera, a un esame degli 
esperti del Museo d'arte mo¬ 
derna. è risultata falsa. 

Altri disegni vennero presen¬ 
tati poi da Renato Guttuso. al 
quale erano stati consegnati per 
essere autenticati: erano falsi 
anche questi. A questo punto, 
come si può capire, la polizia 
ha cominciato a sospettare un 
traffico ben più ampio di quan¬ 
to si potesse pensare e ba rite¬ 
nuto di dover allargare le in¬ 
da gini. 

Primo passo, comunque, è sfa¬ 
ta la denuncia di Luigi Russo 
per truffa e per tentata truffa. 
I! giovane pittore ha infatti am¬ 
messo di aver venduto i quadri 
falsi, aggiungendo anche di 
aver cercato di venderne altri. 
« firmati » da Canova. Guccione. 
Caruso e Mirabella, ma senza 
concludere nulla, perchè gli aspi¬ 
ranti acquirenti 6 i erano di 
chiarati poco convinti dell’au¬ 
tenticità delle firme. Il giovane 
ha cercato di diminuire le sue 
responsabilità affermando che 
lui si incaricava solo della ven 
dita, mentre il lavoro di imi¬ 
tazione e di falsificazione delle 
firme veniva eseguito da altri, 
dei quali però si è rifiutato di 
fare i nomi. 

Nel suo studi >. comunque, so 
no stati trovati altri sette quadri: 
apparentemente di noti autori 
contemporanei, ma in realtà sol¬ 
tanto delle buone riproduzioni 

Seguendo gli spostamenti e i 
viaggi del pittore denunciato, 
come si diceva, to indagini si 
sono ora estese ad altre città. 
Gli investigatori sono convinti 
che il traffico di opere false. 
« fabbricate » senz’altro da Ro¬ 
ma. sia diretto soprattutto a 
centri del Nord. In particolare, 
oltre che a Milano, Firenze. Ve¬ 
nezia. le indagini verranno ap 
profondite a Trieste, dove da 
qualche tempo sono state segna¬ 
late offerte di tele di autori 
notissimi a prezzi da liquida- 
ziom. 


I II giorno i 

Oggi, venerdì 4 novem- ■ 

I bro. Onomastico: Carlo. ■ 
Il sole sorge alle ore 7,8 | 

( e tramonta alle ore 17,6. 
Ultimo quarto di luna do- I 
mani. I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi e 68 
femmine. Sono morti 26 maschi e 
34 femmine, dei quali 7 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 80 
matrimoni. Le temperature: mi¬ 
nima 6. massima 18. Per oggi ì 
meteorologi prevedono cielo nu 
voloso, possibilità di pioggia. 

Club del Cinema 

Si sono aperte le iscrizioni al 
Club del Cinema, via della Lun- 


piccola 

cronaca 


gara 229. Il programma prevede 
tre cicli di proiezioni: « L'altra 
faccia di Kossellini ». « Dieci film 
jK-r cinque temi ». « Esiste l'avan¬ 
guardia italiana? > che avranno 
luogo nella sede del Club. 

Lutto 

E* deceduto ieri l'altro il com 
pagno Carmine Morgia, vecchio 
militante del PCI. Ai familiari 
giungano le sentite condoglianze 
dei compagni della sezione Nuova 
Gordiani e dell'Unità. 


Da domani alla « Due Mondi 

La mostra di pittura 
cubana contemporanea 



SI inauguro domani, allo 11, nolla Galleria d'arte internazionale 
> Duo Mondi a (via Laurina 23-25) una mostra di pittura cubano 
contemporanea, organizzata dall'Associazione d'amicizia Itali»- 
Cuba. Saranno esposte opere di Amelia Pelàez, René Pori oc ae¬ 
rerò, Luis Marfinoz Padre, Mariano Rodrigutz, Servando Ca¬ 
brerà Moreno, Roùl Milièn, Adiglo Bonitez, Antonio Vida! • 
Antonia Eiriz Vazquez. Lo mostra resterà aperta Ano al 25 cjo. 

NELLA FOTO: « Naturatela Muerta» di Amelio PaUez 
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Sulla Flaminia, nei pressi di Civita Castellana 
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Un'automobile tedesca forza i posti di blocco 

• r- • _____ 

WF 0* f ■ I l 1# ^ Chiedono la modifica dei conce 

Era Graf o un contrabbandiere? .-——- 


r k 

Marciava ad oltre 140 chilometri orari — Inutile la caccia malgrado l'inter¬ 
vento di un elicottero — Zaino con candelotti fumogeni trovato a viale Liegi 


Un’auto tedesca di grossa ci¬ 
lindrata ha forzato ieri mattina 
un posto di blocco sulla Flami¬ 
nia, nei pressi di Civitacastella- 
na: si è incuneata, a velocità 
senz’altro superiore ai 140 chi¬ 
lometri orari, tra, un furgone 
che i carabinieri avevano mes¬ 
so di traverso sulla « naziona¬ 
le » ed un pullman, fermo ap¬ 
punto per il controllo dei docu¬ 
menti dei passeggeri, ed è scom¬ 
parsa. Inutile è stata la caccia 
che sinora le hanno dato cara¬ 
binieri e poliziotti: un elicottero 
ha sorvolato, per ore le strade 
di accesso a Roma, la campagna 
ma non ha trovato traccia della 
vettura, che dovrebbe essere 
una « Taunus 1800 » che ha tar¬ 
ga tedesca. 

Kd ora si sussurra, negli am¬ 
bienti di polizia, che a bordo 
dell'auto, iwteva anche essere 
Sigfrid Graf. il terrorista « nazi » 
che avrebbe deciso di compiere 
un attentato a Roma. oggi, nella 
ricorrenza del quattro novembre. 
Come è noto, da tre giorni, set¬ 
temila uomini, tra carabinieri e 
poliziotti, la maggioranza arma¬ 
ti di mitra, pattugliano, giorno e 
notte, gli edifici più importanti, 
i monumenti, i ponti, le centra¬ 
li elettriche, numerose strade 
centrali, cercando appunto il 
terrorista, già braccio destro di 
George Klotz, il « martellatore * 
della Val Passiria. considerato 
« liericoloso », 

Inutile dire, perciò, che la fu¬ 
ga dell’auto, con targa tedesca, 
ha provocato un ulteriore « giro 
di vite » nelle ricerche e nelle 
orazioni di pattugliamento. Il 
drammatico episodio è avvenuto 
verso le 9.30. al cinquantasette- 
simo chilometro della via Flami 
nia: da tre giorni. dall'Inizio del- 
l’« operazione anti-terrorista ». i 
carabinieri avevano istituito in 
quel luogo, pochi metri dopo 
l’uscita di una curva veloce e ad 
ampio raggio, un posto di bloc¬ 
co. Ieri mattina c'erano tre mi¬ 
litari. un brigadiere e due ap¬ 
puntati. che avevano sistemato 
di traverso, sulla strada, la loro 
auto. 

Il comandante della pattuglia 
■veya appena fermato un autobus 
di linea ed aveva invitato i pas- 

I seggeri a mostrare i documenti 
e l’autista ad aprire il baga¬ 
gliaio. quando dalla curva è 
sbucata velocissima una vettura, 
molto probabilmente una « Tau- 
nus », color avorio. A bordo c'e¬ 
rano due persone: un uomo, al 
volante, ed una donna. Il condu¬ 
cente non ha nemmeno rallenta¬ 
to: ha anzi accelerato brusca¬ 
mente ed ha infilato la sua auto 
tra la vettura dei CC e il pull¬ 
man. riuscendo a passare per 
un solilo e fuggendo poi a tutto 
gas. Un militare si è invano 
lanciato-verso la vettura, nel di¬ 
sperato tentativo di bloccarla: 
ha rischiato così di essere inve¬ 
stito. 

! I carabinieri sono immediata- 

I niente partiti all'inseguimento 
della « Taunus ». della quale ave¬ 
vano fatto in tempo a notare la 
targa di nazionalità tedesca, e 
a leggere le prime due lettere 
della targa (KL. sembra): a bor¬ 
do del loro <1100 furgone » non 
hanno fatto molta strada. Hanno 
preferito arrendersi e dare l’al¬ 
larme via radio. Immediatamen¬ 
te. numerose < gazzelle » dei ca¬ 
rabinieri e « pantere » della 
Mobile hanno raggiunto la Fla¬ 
minia e le altre strade d’acces¬ 
so a Roma: un elicottero si è 
levato in volo ed ha volteggiato 
a lungo sulla Flaminia, sulla 
Cassia, sulle campagne. 

E’ stata una caccia imitile. 
La « Taunus ». sempre che si 


il partito 

CONVOCAZIONI — Ponte Mam¬ 
molo ore 10 assemblea situazione 
internazionale con D'Aversa; Ar- 
dea ore 17 comizio con Renna e 
Cesaroni. 

PROPAGANDA — Le sezioni 
di Roma, sono tenute a ritirare 
; presso i centri zona il materia- 
' te di propaganda: Zona Castlina 
> a Torpignattara; Zona Ostiense 
1 a Ostiense; Zona Roma Nord a 
■Trionfate; Zona Portuense a 
: Porto Fluviale; Zona Salario a 
! Salario; Zona Appia a Alberone. 

| SERVIZIO D'ORDINE — Do¬ 
menica alle ore 8,30 tutti I com- 
[ pagni incaricati del servizio 
d'ordine, sono pregati di farsi 
trovare al Superclnema per la 
manifestazione della Rivoluzione 
d'ottobre. 

F.G.CI. — Monte .Sacro ore 
Il celebrazione anniversario Ri¬ 
voluzione d'Ottobre e problemi 
del movimento operaio interna¬ 
zionale con Letti; Gemano ore 17 
assembleo tesseramento con 
Animandola; Valmelalna ore 
10,38 assemblea tesseramento 
con Carlini. 


Officine 

Forali (elettrauto): viale Re¬ 
gina Margherita n. 247-A (tele¬ 
fono 866.146). Antonelll (ripara¬ 
zioni • elettrauto): via Livorno 59 
(tei. 425.376). Salberg (ripara¬ 
zioni • carburatori e elettrauto): 
sia Oievaoo Romano 7. angolo 
via Preoestina 363 (tei. 252.552). 
Proietti (riparazioni - elettrauto 
e carburatori): via Cavour 302. 
angolo via Fori Imperiali (tele¬ 
fono 888.714). Supergaraga Aura- 
Ila (riparai. auto-moto e carroz¬ 
zeria) : via Baldo degli Ubaldi 113 
(teL 6.221.374). Volkswagen Servi¬ 
ce (riparaz.): viale Asia 5 (EUR) 
e viale dell’Arte 36 (tei. 595.450). 
Manzo (riparazioni - elettrauto): 
via Benedetto Bordoni 18. Mar- 
ranella (teL 295.930). Garage 3» 
nia (riparazioni auto - moto car¬ 
rozzeria): viale -Ionio 347 (tele¬ 
fono 881394). Massimi (elet- 
t ratto) : via Tripoli 84 (telefono 
8392700). Mommi (riparazioni - 
carrozzeria): via Luca Valeri 69 
(via Fermi). Foriera (riparazio¬ 
ni - carrozzeria): via Appia Nuo¬ 
va 278 (teL 727.318). Imperiali 
(elettrauto - carburatori), via 
Alessandro Severo 242 (via C. 
Colombo), tei 5117829- Soccorso 
stradalo; segreteria telefonica 
A. Uà 


tratti di un’auto di questo tipo, 
non è stata trovata: come un'al¬ 
tra vettura, sembra una « giar¬ 
dinetta ». targata Vienna, che 
sarebbe passata poco dopo al po¬ 
sto di blocco a Civitacastellana. 
approfittando appunto del fatto 
che i carabinieri erano all'inse¬ 
guimento. Dunque, perchè l’auto- 
mobilista ha forzato il blocco? 
E dove si nasconde? E* davvero 
il teirorista < nazl », come temo¬ 
no i poliziotti e i carabinieri? 
O è più semplicemente un ladro, 
un contrabbandiere? 

Sono interrogativi che. per 
ora, non possono avere risposta. 


Di certo, a sentire le forze di 
polizia, la « Taunus » non è en¬ 
trata a Roma ma non ha nem¬ 
meno invertito la sua marcia, 
puntando di nuovo verso il Nord. 
E allora la coppia si è nascosta 
nella campagna? Un giovane ha 
raccontato ai carabinieri di aver 
visto appunto un'auto di quel ti|x) 
e con targa tedesca infilarsi in 
un viottolo, nei pressi di Riano 
Flaminio: la zona. però, è stata 
setacciata a lungo, ma inutil¬ 
mente. 

Intanto, la cronaca deve re¬ 
gistrare altri falsi allarmi. Solo 
nel immeriggio, ieri, poliziotti e 


carabinieri sono dovuti accorrere 
in una ventina di luoghi, dove 
passanti avevano notato Sigfrid 
Graf. A sera. i>oi, si era sparsa 
la voce che una bomba alle Foste 
di via Marsala: la zona è stata 
presa d’assedio ma dell'esplosi¬ 
vo nessuna traccia. Ma si sono 
dovuti aprire quasi 15.000 pac¬ 
chi. 

Più tardi, in viale Liegi, è 
stato trovato uno zaino di tipo 
militare contenente 30 candelot¬ 
ti fumogeni. Probabilmente qual¬ 
cuno ha scelto proprio questo 
momento per disfarsi dell'ingom¬ 
brante e pericolosa merce. 


Chiedono la modifica dei concorsi 

I lavoratori degli appalti 
in sciopero: l'iNEL 
li vuole licenziare 


Secondo sciopero unitario di 24 ore dei lavoratori elettrici di|>en- 
denti dagli appalti dell’ENEL, che si battono contro il licenziamento 
e per l’assunzione attraverso la modifica dei concorsi che l’ente ha 
bandito Si tratta di lavoratori altamente qualificato, esperti in ogni 
settore della produzione elettrica e degli impianti. Questa volta 
l'astensione è avvenuta in tutto il Lazio e chea 1500 lavoratori sono 
affluiti alla Camera del lavoro, dove si è svolta una combattiva 
assemblea nel torso della quale hanno parlato i dirigenti della 
CGIL e della CISC. Un corico è quindi sfilato per le strade sino 
alla sede dell'ENEL comportimentale, alla Fiera di Roma. 
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SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Il 10 novembre 
chiusura degli 
abbonamenti 

Continua ol Teatro dell'Opera, 
la sottoscrizione agli abbona¬ 
menti per la stagione l‘J6fi-67, 
che verrà chiusa, improrogabil¬ 
mente. giovedì 10 novembre. 
Per gli studenti e i CRAL Azien¬ 
dali sono riservate speciali con¬ 
dizioni di abbonamento. L’Uttl- 
clo addetto (via Firenze. 72. tei. 
4B4.535) è aperto dalle IO alle 
13 e dalle 16 alte 18 nel giorni 
feriali e dalle IO alle 13 in quelli 
festivi. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto di musiche 
sacre di Vivaldi, eseguite dai 
Virtuosi di Hoina e dal com¬ 
plesso polifonico della HAI-TV. 
Dir. Renato Fasano (tagl. 5). 
Biglietti alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedl-Martedt alle 21.30. mer¬ 
coledì alle 17.30 concerto del 
Complesso strumentale da Ca¬ 
mera di Zurigo. Musiche di 
Pleyel, J.S. Bach. A. Vivaldi, 
W. Mozart. Ch. Bach 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 17,30 (in abbona¬ 
mento n. 3) stagione pomeri¬ 
diana, concerto del pianista 
Gyorgy CzilTra. In programma: 
Schumann, Mendelssohn. Cho- 
pin. Liszt. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo¬ 
liquido. Orchestra Romana da 
Camera, dir. IL Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Dal 16-11 atte 21,30 C.Ia Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a parlamento » fti Aristofane 
con Franco Aloisl. Marcello 
Bonlnl Olas, Marcello D| Mar¬ 
tire, Lucia Modugno. Franco 
Santelll. Regia Sergio Ammi¬ 
rate. 

BELLI 

Prossima apertura con « La re¬ 
ligiosa » di Diderot con Zora 
Piazza. Regia di Fulvio Tonti 
Rendhetl. 

BORGO S SPIRITO 

C ia D’Origlia - Palmi. Alle 
16.30: « Giocasta » tragedia in 
3 atti di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari. 

CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
Alle 21,30: « Direzione memo¬ 
rie * dt C. Augias con V. Gaz- 
zolo. Mi. Guell, G. Pisegna. G. 
Proietti. A. Senarlca. T. Vaiti. 
Regia A. Colenda. 

CENIRALE Uei òkvzvU t 
Alle 21,15 prima Gilberto Ca¬ 
sini presenta The Folkstudio 
Singers in « Un negro chia¬ 
mato John llronn * con E. 
Dawkins. J. IIawkins, A. Sa- 
vage. Llew Trotman. B. Waerd: 
schiavitù, lavoro, dolore, pro¬ 
testa. speranza nel canto negro 
americano. 

DLL LtueARDO (Viale Colli 
Fortuen-i IM> lei 5376.(041 
Alle 18 familiare C ia del Tea¬ 
tro con « Prima del fato » di 
C Honiondi. con C. Remondi. 
Z. Lotti. Soko. Regia e scene 
dell’autore. 

OELLA COMETA 
Stasera atte 21.15 Teatio In¬ 
dipendente presenta Laura 
Adani-Henzo Giovarnpletro m 
« Medea • di Corrado Alvaro. 
Regia M. Scaparro. Musiche 
R. Blad Scene R. Francia 
Costumi F. Laureali. 

DELLE MUbE 

Domani atte 21.30 anteprima, 
nuovo teatro delle Muse. Rino 
Di Silvestri. Giovanni Maria 
Russo presentano: « Op-Bop* 
Pop-HIp • la nevrosi del no¬ 
stro tempo ». 

OE' SERVI 

Imminente C.la del Possibili 
dir. da Durga: « L'avventura 
di Prospero » di Durga Novità 
assoluta con Anna Lello. An¬ 
tonio. Igtesias. Carlo Tato. 
Gianfranco Mazzoni. Regia e 
scene dell'autrice. Costumi 
Numi. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alte 16,30 per studenti. 21.30 
C ia del Porcospino con • L’in¬ 
tervista» di A- Moravia; «La 
famiglia normale » di D Ma¬ 
rami. « Tana » di E. Siciliano 
Regia Roberto Guicciardini 
EllSEO 

Alte 2'. C ia Proclemer-Alber- 
tazzt presenta - • Come tu mi 
tool » di L. Pirandello. 

FOLA STUDIO 

Alle 22 cantante di Blue Jo 
Garccau e II. Bradley; jazz con 
T. Torquati all’organo, canti 
italiani e francesi con R Ja- 
lenti. 

GOLDONI ' 

Oggi alte 21-30 < Repertorv 

Players » in « O’Flaheny V.C. » 
da George Bernard Shaw; 
« The of thè Beginning » da 
Sean O’Casey. 

ORbOLlNE I» «Tei 684573) 

Alle 17 familiare : « I viaggi <*1 
Gulllver • testi » regia di Ma¬ 
rio Ricci: scene Claudio Pre¬ 
vi! era, con Sabina De Guida. 
Deborah Hayes. Angelo Diana. 
Antonio Campanelli, Claudio 
Previtcra. 

PANI HtON (Via Beato Ange 
Uco 32 Tel 832254) 

Oggi, domani e domenica al¬ 
le 16JO-18 le Marionette di 
Maria Accettella con « Pinoc¬ 
chio », fiaba musicale dt Icaro 
Accettella e Ste. Regia dt L 
Accettella. 

PARIOLI 

Alle 17.30 C.U del Teatro Ro¬ 

meo dir. da Orazio Costa Gio- 


TEATR0 CENTRALE 

Via Celsa, 6 (Piazza del Gesù) 
Telefono 687.270 

da OGGI 4 NOVEMBRE 1966 

ore 21,15 

SOLO PER POCHI GIORNI 

Gilberto Casini 

presenta 

THE FOLKSTUDIO 
SINGERS 

EDDIE HAWKINS 
JESSE HAWKINS 
ARCHIE SAVAGE 
LLEW TROTMAN 
BILLY WARD In 

UN NEGRO 
CHIAMATO 
JOHN BR0WN 

La schiavitù, il lavoro, il do 
lore, la protesta, la speranza 
nel canto del popolo negro 
americano. 

PREZZI ECCEZIONALI: 

Poltrone di Platea L. 1500 
Poltrone di Galleria L. 1000 
Informazioni e prenotazioni 
presso il botteghino del Teatro 
Centrale, via Celsa 6 (687.270) 


THE DANZANTE 

Festivi ore 17 alle 
GROTTE DEL PICCIONE 
Orchestra « BEAT » i DAU- 
RIA. L. 850 tutto compr. 
Tel. 675.336. Via della Vite 37 


vangigli con: « Don Giovanni » 
di Molière, con Raul Grassilli, 
Cario Ninchi. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Teatro Stabile di To¬ 
rino in: « Come vi piace (Ro¬ 
salinda) » di \V. Shakespeare 
con Valeria Moriconl, Corrado 
Pani. Mario Scaccia. A. Inno¬ 
centi. G. Galavottl. N. Pavesi. 
M. Ferrari. Regia F. Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Gtusl Dandolo. An¬ 
tonio Crast. M. Grassi Fran¬ 
cia. Vinicio Sofia in: « Clizia » 
di N. Machiavelli. Regia Ser¬ 
gio Bargone. 

ROSSINI (P za S. Chiara 14) 
Alle 17,30 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con: 
« Vecchiaia maledetta » di V. 
Faini. Regia C. Durante. 
SATIRI 

AUe 17,45 C-ia del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo in bianco e nero di M. Co¬ 
stanzo. con M. Macedoni. M.G. 
Grassini, F. Bisazza. M. Castri. 
Musiche curate da G. Boncom- 
pagni. Novità assoluta. 
SISTINA 

AUe 17.15-21.15 Garinei e Glo- 
vunnini presentano Alighiero 
Noschese in: « La voce dei pa¬ 
droni • spettacolo musicale di 
Farle c Castaldo. Musiche 
Bruno Canfora. Coreografie Gi- 
sa Geert 

S- SABA t Tel. 673556) 

Alte 17,30 C.ia di Prosa Teatro 
Libertini» con: « Il nipote di 
Kanicau • di S Diderot. « I ve¬ 
dovi • di C Tcrron. con G. 
Fertile, A. Barberito, E. Car- 
lon. 

valle 

AUe 17 Teatro Stabile di Roma 
presenta « Dal tuo al mio » di 
G Verga. Regia Paolo Giu- 
ranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalie 17 alle ore 20 
visita dei bambini ai perso¬ 
naggi delle fiabe. Ingresso gra¬ 
tuito. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (TeL 731308) 
Surehand, con S. Granger A 4 
e Grande compagnia di rivista 
VOLTURNO iVta votturoo) 

A 93S operazione inferno e ri¬ 
vista Bixio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM àà 

AMERICA (TeL 568.18B) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 

ANTAREb ileL 890.947) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In piu DA 44 

APPIO ile» 09 638) 

Una splendida canaglia, con S. 
Conoery (VM 18) SA 44 
ANCHIMEOE (leu 8/6567) 

The Chase 

ARISTON i leL 353.230) 

A rad-ovest di Sonora, con M 
Brando A 4 

ARLECCHINO (Tei 3S88S4) 
Modesty Blaise la beUIsstma 
che aectde, con M. Vitti 

•A ♦♦ 

ASTOR (Tei 8 220.409) 

Yankee, con P. Leroy 

(VM H) A 4 

ASTORIA (Tel ffVb 245) 

Che none ragazzi, con P. Le¬ 
roy _ S o 

AS 1 RA (TeL 648-328) 

Chiuso 

AVANA 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burlon 0 4 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

L’armata Ilraucaleoue, con V. 
Gussman SA 44 

BALDUINA CleL 347 592) 

Hi Greco, con M. Ferier 

IJR ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 4i'l./U7) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con Ml Mastroiannl 

DR ♦♦ 

BOLOGNA (lei. 426.700) 
L’armata Urancateone, con V. 
Gassman SA 44 

BRANCACCIO (lei 735.255) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman 3A 44 

CAPRANICA (lei 67*2.465) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
GU amori di una blanda, con 

U. Brejhova DR 444 

COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) 
11 papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A 4 4 

CORSO (lei 671.691) 

I. a battaglia di Algeri, con S. 

Yaacef DR 444 

DUE ALLORI (TeL 273 207) 

Per il gusto dt uccidere, con C. 
Hill A ♦ 

EDEN CleL 380.188) 

Signore A Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 

EMPIRE (Tel. 655-622) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
EURCINE (Piazzo nana 6 • Eur 
LeL 5 910.986) 

II papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

EUROPA ilei. 665.736) 

Le piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman SA 4 

fiamma dei. 471.100) 

Come rubare un mlUone di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

FIAMMETTA deL 470.404; 

A Fine Madnes 
GALLERIA (Tei- 673.267) 

La caduta deUe aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A 4 

GARDEN (TeL 582-848) 

L’armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

GIARDINO CleL 834.946) 
Fantomas minaccia il mondo, 
con J. Marais A 4 

IMHERIALUNE n. 1 (680.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf, con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf, con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (TeL 84b 030) 

Signore «t- Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
MAESTOSO (Tei. ( 86 .U 86 ) 
L'armata di Brancaleone, con 

V. Gassman SA 44 

MAJEStIL • lei. 674.908) 

Il comandante Robinson Cru- 
soe. con D. Van Dyke SA 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Per.il gusto di uccidere, con 
C. Hiil A 4 

METRO ORIVE IN (Tel 6 05U.12U) 
Ncvada Smith. con S. Me 
Queen (VM 14) A 4 

MEIROPOLITAN dei 689.4U0) 

Il sipario strappato, con P. 

Newman G 4 

MIGNON (Tel 869.493) 

Gli amori di una bionda, con 

II. Brejhova DR 444 

MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G. Peppard (VM 14) A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S ♦ 

MONDIAL (Tel 834 285) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 

NEW TORK CleL 780-271 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 0021 
Che notte ragazzi, con P. Lerov 

8 4 

OLIMPICO del. 382.635) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 13) SA 44 

PARIS I lei 754 368) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
PLAZA (TeL 681.193) 

Che notte ragazzi, con P. Lerov 

» 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Combattenti della notte, con 
K- Douglas A 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 

Tatti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrew* M 4 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

F.B.I. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 


Le sigle ebe appaiono ac¬ 
canto al titoli del fila» 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A ■=■ Avventarono 
C =» Comico 
DA *=• Dlsegao animato 
DO « Documentario 
DB « Drammatico 
G » Giallo 
M = Musicale 
S =* Sentimentale 
SA -= Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresse nel modo 
seguente: 

♦ ♦ =* eccezionale 

♦ ♦♦♦ *= ottimo 
♦ ♦♦ = buono 
♦ ♦ = discreto 
♦ =» mediocre 
VM 1S =» vietate al mi¬ 
nori di 16 anni 


REALE (TeL 580.234) 

Nè onore uè gloria (Lost Corn- 
mand, con A. Quinn DR 4 

REX Ilei. 864 165) 

Signore d- Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Nè onore nè gloria (Lost Coni- 
mand), con A. Quinn DR 4 

RIVOLI dei. 460 H83) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant S 4 

ROYAL nei. 770.549) 

La battaglia del gigaritt, con 
H. Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Requiem per un agente segre¬ 
to, con S. Granger 

(VM 14) A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: Andremo in 
città, con G. Chaplin DR 44 

SAVOIA 

L’armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

T 0111 e Jerry per qualche for¬ 
maggino in più DA 44 

STAOIUM (lei 393.280) 

Tommy e Jerry per qualche 
formaggino in più DA 44 

SUPERCINEMA (TeL 485498) 

11 grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Alle 10,30 di una sera d'estate, 
con M. Mcrcouri DR 44 

TRIOMPHE iFiazza Annibaliano 
Il comandante Robinson Cru- 
sue, con D. Van Dyke SA 4 

VIGNA CLARA (TeL 3204159) 
l’eL 8.380.003) 

11 papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Vajas con Dlos arin¬ 
go. con G. Saxon A 4 

AIRONE: Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino tu più DA 44 
AI-ASKA : L'amante infedele,. 

con R. Hossein I)R 4 

ALBA: Il plunitio e la carne. 

con R. Cameron A 4 

ALCYONE: Jerry Land caccia¬ 
tore di spie A 4 

ALCE : Sette pistole per Et 
Gringo 

ALFIERI: La caduta delle aqui¬ 
le, con G- Peppard 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: La spia che 
venne dal freddo, con R. Bur- 
ton G 4 

ANIENE: Sicario 77 vivo o mor¬ 
to. con K. Mark A 4 

AQUILA: Ei Greco, con Mei 
Ferrer DR 44 

ARALDO: Per qualche dollaro 
in meno, con L. Buzzanca A 4 
ARGO: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 44 

ARIEL: New York chiama Su- 
perdrago. con R. Burton A 4 
ATLANTIC: Yankee, con P. Le¬ 
roy (VM 14) A 4 

AUGUSTUS: Io. lo. Io e gli altri 
con W. Chiari S 444 

AUREO: Detective's Story, con 
P. Newman G 4 

AUSONIA: West Side Story, con 
N. Wood M 44 

AVORIO: 777 invito ad uccidere 
con II. Chanel A 4 

BEI.SITO: Arizona Colf, con G. 

Gemma A + 

BOITO: F.l Grego. con M. Ferrer 

DR 44 

BRASI!,: Nevada Smith, con S 
Me Queen (VM 14) A 4 
BRISTOL: La spia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 
BROADW'AY: Beau Geste. con 
G. Stockwall A + 

CALIFORNIA: Fantomas minac¬ 
cia il mondo, con J. Marais 

A 4 . 

CASTELLO: Fumo di I.ondra, 
con A. Sordi SA 44 

CINESTAR: Signore e signori. 

con V Lisi (VM 13) SA 44 
CI.ODIO: Detecli\e*s Stor>. con 
P. Newman G 4 

COLORADO: Per qualche dolla¬ 
ro in meno, con L. Buzzanca 

A 4 

CORALLO: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P. Leroy SA 4 

CRISTALLO: Vajas con Dlos 
Gringo, con G. Saxon A 4 
DEI.LE TERRAZZE: Missione 
spretale I-ady Chaplin. con K. 
Clark A 4 

DF.I. VASCELLO: Per II gusto 
di uccidere, con C. Hill A 4 
DIAMANTE: Adulterio all'itaUa- 
na, con N. Manfredi SA .4 
DIANA: Fantomas minaccia il 
mondo, con J. Marais A 4 
EDELWEISS: 7 monaci d'oro. 

con R. Vianello C 4 

ESPERIA: Signore 2 Signori, 
con V. Lisi (VM 13) SA 44 
FOGLIANO: Il segreto di Ringo. 

con J. Harrison A 4 

GIULIO CESARE: Il segreto di 
Ringo. con J. Harrison A 4 
HARI.F.M: Due roarines e un ge¬ 
nerale. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

HOLLYWOOD: Se tutte le don¬ 
ne del mondo (operazione pa¬ 
radiso), con R. Vallone A 4 
IMPERO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

INDINO: Beau Geste, con G. 

Stockwell A 4 

JOLLY: Jerry Land cacciatore di 
spie A 4 

JONIO: Io. io. io e gli altri, con 
W. Chiari S 444 

LA FENICE: Detective's Storj, 
con P. Newman G 4 

LF.BI.ON: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Rendali A 4 
NEVADA: Delitto quasi perfetto 
con P. Leroy SA 4 

NIAGARA: Sicario 77 vivo o 
morto, con R Mark A 4 
NUOVO: W Gringo. con G Ma¬ 
dison A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: West Side Story, con 
N Wood M 444 

PALLADIUM: L'uomo dalia pi¬ 
stola d'oro, con C. Mohner 

A 4 

PALAZZO: Duello a E1 Dlablo, 
con Garrani-Poitier A 44 
I PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione italia¬ 
na): OSS 117 farla a Bahia, 
con M- Demongeot A 4 

PRENE9TE: Per qualche dollaro 
la Meno, eoa L. Buzzanca 

A 0 


PRINCIPE: W Gringo, con G. 

Madison A 4 

RIALTO: Amante italiana, con 
G Lotlobrigtda (VM 1-t) S 4 
RUBINO: 001 operazione Gla- 
maica, con L. l’enne! 

(VM 18) A ' 4 
SPI.ENDID: Quo \udls? con R 
Taylor SM 4 

SULTANO: I.u grande notte ili 
Ringo. con W. Bciger A 4 
TI li RENO; S<* tutte le donne del 
mondo (Operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

TltlANON: I due sanculotti, con 
Franchi e Ingrassi» C 4 
TU 8 COLO: Nevada Smith, con 
S Me Queen (VM 14) A 4 
ULISSE: 1 due sanculotti, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

VKRBANO: Nevada Smith, con 
S. Me Queen (VM 14) A 4 


Terze visioni 

A CI LIA: Agente Jo Walker ope¬ 
razione Estremo Oriente, con 
T. Rendali A 4 

ADItlACINE: Ercole Contro 
Rotila 

APOLLO: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton G 4 
AltS: Il ritorno di Ringo 
AURELIO: Il tulipano nero, con 
A. Delon A 4 

AURORA: li principe guerriero» 
con C Ileston A 4 

COLOSSEO: Selle dollari sul 
rosso, con A. Stellen A 4 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: A 001 opera¬ 
zione Giamaica. con L. Perinei 
(VM 13) A 4 
DELLE RONDINI: Gli uomini 
dal passo pesante, con Joseph 
Cotte» A 4 

DORI A: Missione speciale Lady 
Chaplin. con K. Clark A 4 
ELDORADO: Un dollaro d'ono¬ 
re, con J. Wayne A 444 
FARNESE: Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti, con IL Vianello c 4 
FARO: llalrari operazione oro. 

con J. Sernns SA 4 . 

NOVOCINE: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton G 4 
ODEON: Cimine dollari per Rln- 
go. eon A. Taber A 4 

ORIENTE: Svegliati e uccidi, 
con R HotTman 

(VM 18) DR 44 
PERLA: Sette magnifiche pistole 

A 4 

PLATINO: Tre sul divano, con 
J. Lewis C 44 

PRIMA PORTA: Missione spe¬ 
ciale Lady Chaplin, con K 
Clark A 4 

PRIMAVERA: I 4 figli di Katfe 
Elder, con J. Wayne A 44 
RKG1LLA: Una moglie america¬ 
na. con U. Tognazzi 

(VM 14) C 4 . 
RENO: Delitto quasi prrfetto. 

con P. Leroy SA 4 

ROMA: Le lunghe navi, con R. 

Widmark A 4 

SALA UMBERTO: Come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 

SA 44 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I dominatori 
dei 7 mari, con R. Taylor 

' A 4 

BEI.I.ARMINO: Aquile nell'infi- 
nito 

BELLE ARTI: li giorno più lun¬ 
go. con J. Wavne DR 444 
COLOMBO: Judith, con S. Lorcn 

DR 4 . 

COLUMBUS: Pistoleri maledetti. 

con A Murphv A 4 

CRISOGONO: Dossier 107 mitra 
e diamanti 

DELI.E PROVINCIE: Il corsaro 
di'll'isola \erdc, con B. Lari- 
castor SA 444 

DEGLI SCIIMONI: Kaly Yug 
dea della vendetta, con S. 
Fantoni A 4 

DON BOSCO: La lama scarlatta 
DUE MACELLI: Passaggio di 
notte, con J. Stewart A 4 
ERITREA: L'uomo della valle 
maledetta, con T. Hardin A 4 
EUCLIDE: Solimano il conqui¬ 
statore. con E- Purdom SM 4 
FARNESINA: Il figlio di Spar¬ 
larti, con S. Recves SM 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Aiu¬ 
to' I Beatles C 44 

LIBIA: Matrimonio alla fran¬ 
cese. con J. Gabin S 44 

LIVORNO: l.a voce della foresta 
MONTE OPPIO: Pazzi pupe e 
pillole, con J. Lewis C 44 

NATIVITÀ": Cittadino delio spa¬ 
zio, con J Morrow A 4 
NOMENTANO: Tom e Jerry di¬ 
scoli volanti DA 44 

NI'OA'O D OLIMPIA: Sette ma¬ 
gnifici jerry, con J. Lewis 

C 44 

ORIONE: Il boia di A'rnezla. con 
L. Barker A 4 

PIO X: Jndith. con S. Lorcn 

DR 4 

PIO XI: ZOO leghe snii'Amazzo- 
nia. con V. Connors A 4 

QUIRITI: Cinque per la gloria, 
con R. Vallone DR 4 

REDENTORE : Allegri imbro¬ 
glioni e la banda Miao Miao 
DA 4 4 

RIPOSO: I/avrentoriero della 
Tortuga. con G. Madison A 4 

SACRO CUORE: Fantomas '70. 

con J. Marais A 4 

SALA 9. SATURNINO: I I figli 
di Katie Elder. con J. Wayne 

A 44 

SALA SES SORIANA: I 4 figli 
di Katie Elder, con J. Wayne 

A 44 

SALA TRASPONTIN A : Il volo 
delia fenice, con J. Stewart 

DR +4 

S.AI_A URBE: Tormento 
SALA VIGNOLI: Cittadino det¬ 
to spazio, con J. Morrow A 4 
S. FELICE: I due sergenti del 
generale Cnsier, con Franchi- 
Ingrassia C 4 - 

SAVIO: I figli di nessuno 
SORGENTE: I misteri di Parigi. 

con J Marais * DR 4 
TIZIANO: I grandi condottieri. 

con I. Garrani SM 4 

TRASTEVERE: Le meravigliose 
avventore di Marco Polo, con 
H. Buchholz A 4 

TRIONFALE; Marine*, sangue e 
gloria, con J. Mltchum A 4 
VIRTÙ*: Il tesoro del lago d’ar- 
gesto, con L- Barker A 0 


* * • • 

Emigrazione e valuta pregiata 


Una valutazione assai rea¬ 
listica e puntuale dei pro¬ 
blemi che assillano milioni 
di lavoratori emigrati e an. 
che dell’incidenza di primo 
ordine che le rimesse de¬ 
gli emigrati hanno avuto 
sullo sviluppo economico 
italiano emerge in una ra¬ 
pida inchiesta, su questo 
scottante problema, pubbli¬ 
cata da un quotidiano mi¬ 
lanese. Dopo aver rileva¬ 
to che nel 1965 le rimesse 
sono stato pari a circa 600 
miliardi di lire. « somma 
che, in termini di valuta 
corrente, supera ormai lo 
maggiori ” punte ” dell’Ita¬ 
lia giolittiana », il giorna¬ 
le osserva elio « oggi i 1.000 
miliardi del turismo figu¬ 
rano al primo posto nelle 
cosiddetto partite invisibili 
del nostro intercambio, ma 
l’emigrazione, che non por¬ 
ta nella colonna a sinistra 
del suo bilancio nessuna 
voce negativa di investi¬ 
menti e consumi, ha indub¬ 
biamente un valore effetti¬ 
vo molto superiore: qui tut¬ 
to è al netto, senza carichi 
di spese. L’emigrazione, 
inoltre, procura alla nostra 
economia tutto rio che gli 
espatriati spendono nei lo¬ 
ro viaggi di andata e ritor¬ 
no e nei periodi di vacanze 
trascorsi in Italia integrali, 
do i bilanci dello ferro¬ 
vie. delle comunicazioni 
marittime e ormai anche 
dello comunicazioni aeree: 
tutte voci che vengono in¬ 
vece attribuite al turismo ». 
La conclusione a cui giun¬ 
ge il quotidiano, su questo 
punto, ò « clip l’economia 
italiana continua a cresce¬ 
re grazie al sudore, alle la¬ 
crime e al sangue degli 
emigrati ». Conclusione cal¬ 
zante. come si vede, e del 
tutto aderente alla tesi che 
indica nell'emigrazione — 
anche sulla base dell’ana¬ 
lisi di Gramsci — una delle 
componenti fondamentali 
del meccanismo di accumu¬ 
lazione del capitalismo ita¬ 
liano. 

Ma se l’emigrazione reca 
un apporto cosi grande e 
vitale allo sviluppo econo¬ 
mico (o meglio, capitalisti¬ 
co) italiano, cosa hanno fat¬ 
to i governi avvicendatisi 
finora alla direzione del 
paese per tutelare la digni¬ 
tà. gli interessi e i diritti 
umani e civili più elemen¬ 


tari dei lavoratori emigra¬ 
ti all'estero e dei loro fami¬ 
liari? Certo, i governi pre¬ 
fascisti si caratterizzarono 
per la loro ignavia, per il 
disinteresse totale della sor¬ 
te cui andarono incontro le 
grandi masse dell'cmigra- 
■zione, allora in gran parte 
transoceanica. Senza dub- 
gio. il fascismo aggravò-la 
condizione umana e il disa¬ 
gio morale degli emigrati e 
teso più arduo il loro inse¬ 
rimento sociale, specialmen¬ 
te con i suoi tentativi — 
peraltro vani — dì trasfor¬ 
marli in un supporto del¬ 
la sua politica estera ag¬ 
gressiva e di guerra, àia 
anche i governi democristia-^ 
ni succedutisi al potere ne* 
gli ultimi venti anni hanno 
le loro responsabilità di 
fronte aH’emigrazione. K 
non solo quella di avere sol¬ 
lecitato c stimolato in ogni 
modo la ripresa dell'emi¬ 
grazione di massa, preoccu¬ 
pandosi più di trovare con¬ 
tinuamente nuovi sbocchi 
per i disoccupati e sottoccu¬ 
pati italiani, che delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
— sovente bestinli e a volte 
tragiche — che avrebbero 
trovato nei paesi d’immi¬ 
grazione. Questi governi, 
compresi quelli di centro- 
sinistra. hanno in effetti 
la responsabilità di avete 
nttnnfo finora una politica 
migratoria che non si è di 
staccata, sostanzialmente, 
da quella seguita dalle vec¬ 
chie classi dirigenti capi¬ 
talistiche del nostro paese, 
e fondata nel concepire 
remigrazione, da un lato, 
rome un mezzo per ridurre 
la pressione politica 0 di 
classe dei disoccupati, dei 
snttorcupali e dei giovani 
in cerca di prima occupa¬ 
zione per le riforme delle 
strutture economiche e poli¬ 
tiche e. dall’altro, come un 
espediente per realizzare, 
mediante le rimesse, un 
flusso di valuta pregiata 
essenziale allo sviluppo e 
all’espansione del sistema 
economico dominante. Come 
sorprendersi, a questo pun¬ 
to. dello stato di reale ab¬ 
bandono in cui sono lascia¬ 
ti gli emigrati da parie del¬ 
le autorità italiane? O per 
l'ottimismo dimostrato dal 
Sottosegretario all’emigra¬ 
zione sen. Oliva, circa la 
sorte riservata ai lavoratori 


italiani dalle leggi eccezio¬ 
nali approvate nella Ger¬ 
mania di Bonn? Certo, vi 
è anche il problema della li¬ 
mitatezza estrema dei mez¬ 
zi messi a disposizione del 
ministero degli Esteri per 
l’assistenza dei lavoratori 
emigrati; ma prima ancora 
di essere quantitativo il 
problema è qualitativo e in¬ 
veste gli indirizzi della po¬ 
litica migratoria governati¬ 
va e la concezione stessa 
deH'emigrazione. 

Mostra d'arte 
a Bedford degli 
emigrati italiani 

Domenica 16 ottobre si è 
conclusa a Bedford (Inghil¬ 
terra) la prima Mostra d’arte 
degli emigranti italiani orga¬ 
nizzata dal locale Vice Con¬ 
solato italiano. 

i.a Mosti a. che ha raccolto 
circa 55 opere, pitture e ter¬ 
racotte, di otto connazionali 
eia stata inaugurata il 7 ot- 
tolne con un ricevimento cui 
erano intervenuti il Consi¬ 
glia e dell’ Emigrazione a 
Londra Capobianco, il Vice 
Console a Bedford Nicosia, 
il Sindaco e tutte le autorità 
cittadine. 

Molte delle opeie esposte 
sono state acquistate, alcune 
dalle scuole di Bedford. altre 
da cittadini inglesi o da con¬ 
nazionali. 

Più di 70.000 firme 
sotto la petizione 
per l'assistenza 
ai familiari 

L'organo della Federazione 
delle Colonie libero italiane 
in Svizzera nel suo ultimo nu¬ 
mero informa che già 70.8-17 
tirine sono state raccolte in 
calce alla petizione che invita ' 
il governo italiano n risol¬ 
vere il problema dell’assi¬ 
stenza sanitaria ai familiari 
in Italia. * 1 diciassette vola 
mi contenenti le tirine — scri¬ 
ve F.minr‘o;ìnne Italiana — 
verranno portati a Roma nei 
prossimi giorni da una dele¬ 
gazione della quale ci nugu 
riamo facciano parte i più 
autorevoli rappresentanti del¬ 
le associazioni dell’emigrazio¬ 
ne. Governo od organismi sta¬ 
tali competenti non potranno 
certo eludere ulteriormente 
il problema poiché si tratta, 
come ripetutamente dichiara¬ 
to. di eliminare una grave 
ingiustizia che pesa da trop- 
)>o temilo sui lavoratori ita¬ 
liani in Sv i/zera ». 


Ci scrivono da 


Sicilia 


I pensionati fanno 
le spese dell’avventura 
fascista in Libia 

Cara Unità, 

sono un vecchio profugo della Libia e 
della Tunisia che ha trascorso la sua vita 
nel lavoro in Africa. Dal 1964 sono rien¬ 
trato in Italia e sono pensionato dal 1-12-1962 
in Libia, per una massa contributiva obbli¬ 
gatoria costituita a mio nome sin dal 1938 
nella Libia territorio metropolitano prima, 
e. durante il governo libico, fino al pensio¬ 
namento. Rientrato in Italia ebbi integrata 
la pensione fino alla somma mensile di 
L. 15.000. Poiché la legge 21-7-1965 n. 903 
— decorrenza 1-1-1965 —, ha disposto un 
aumento sulle pensioni INPS, nonché ras¬ 
segno di maggiorazione per la moglie a 
carico — del quale aumento noi profughi 
pensionati siamo stati esclusi —, nonostante 
le ripetute richieste, l’INPS — Direzione 
Generale * Roma —, finalmente, con lettera 
datala 15-4-'G6, rispondeva alla mia richie¬ 
sta d’aumento. — come del resto è stato 
fatto a tutti gli italiani come noi —, che 
in ottemperanza alla legge 12 8 1962 n. 1338, 
non era possibile il saspirato aumento poi¬ 
ché detta concessione d’integrazione conti, 
nua ad essere disciplinata dalla sopramen 
stonata legge. 

Quindi prego vivamente chi di competen¬ 
za a voler provvedere in merito affinché 
venga disposto il dianzi citato beneficio. 

GASPARE RENDA 
(Milazzo - Messina) 

Purtroppo i lavoratori assicurati 
presso VINPS, in Libia e in Italia e 
residenti in Libia alla data del 1. lu¬ 
glio 1957, sono stali gravemente 
danneggiati. Infatti a seguito del¬ 
l'accordo italo-libico del 2 ottobre 
1956 ratificato con legge del 17 ago¬ 
sto 195 7, è previsto il trasferimento 
a carico dell'Ente libico, di tutte le 
obbligazioni derivanti da posizioni 
assicurative acquisite presso l’INPS, 
sia in Libia sia in Italia, per coloro 
che erano residenti in Libia alla 
data del 1. luglio 1957, con la con¬ 
seguenza che le relative pensioni, 
sono liquidate ai sensi della sola 
legislazione libica, che attualmente 
prevede pensioni di importo inferiore 
a quelle italiane. 

Tale accordo, è stato definito in 
bo.se ad una risoluzione dell'OXU, 
in applicazione delle clausole del 
Trattato di pace. 

Per sanare almeno in parte, il 
danno palese arrecato ai nostri lavo¬ 
ratori che si trovano pelle condizioni 
suddette, con la legge 12 agosto 1962 
che introduceva nuove norme in ma¬ 
teria di pensione, era previsto che 
ai pensionati della Libia, sarebbe 
stata corrisposta da parte dell'ISPS. 
una integrazione della pensione, e 
cioè di L. 12.000 per i pensionati di 
età inferiore ai 65 anni, e L. 15.000 
mensili per i pensionati che avevano 
raggiunto il 65. anno di età. 

Nella recente legge del 1965, che 
ha elevato detti minimi rispettiva¬ 
mente a L. 15.000 e L. 19J00, la di¬ 
sposizione relativa all’integrazione 
al trattamento minimo non è stata 
inclusa, per cui si è avuto un ulte¬ 
riore peggioramento del trattamento 
di pensione di foli lavoratori. 

Occorre aggiungere che tali pen¬ 
sionati sono privi anche del diritto 


all’assistenza di malattia. \ 

Non si comprende perché, questa 
categoria di lavoratori, debba pagare 
di persona, le conseguenze di una 
guerra perduta e della quale non 
sono responsabili, tanto più se si 
considera che in molti casi, con i 
contributi versati all'INPS sia in 
Italia sia in Libia, potevano aver 
diritto ad una pensione anche note¬ 
volmente superiore al minimo di 
legge. 

Della questione saranno dai nostri 
rappresentanti interpellati i ministri 
interessati, per conoscere quali prov¬ 
vedimenti si intendano prendere per 
riparare a tale anormale situazione, 
che colpisce e danneggia gli interes¬ 
sati. e che consentano di reintegrarli 
nei loro diritti acquisiti. 

Lazio 

Sud Africa : molte promesse 
ma niente lavoro 

Cara Unità, 

sono un giovane lavoratore pavimentista 
con moglie e un figlio. Per migliorare la 
mia situazione e dare un avvenire sicuro 
alla mia famiglia ho deciso qualche mese 
fa di emigrare in Sud Africa. Al Consolato 
del Sud Africa a Roma mi avevano dato 
assicurazioni, anche se solo a voce e non 
per iscritto, che una volta arrivati a Johan. 
nesburg il lavoro non sarebbe mancato. 
Mi dava anche un certo affidamento il 
fatto che il viaggio di andata in aereo mi 
veniva pagato dallo stesso consolato su¬ 
dafricano. 

Sono arrivato in Sud Africa il 28 set¬ 
tembre. Il giorno dopo è cominciata la 
mia odissea. Tutte le mattine nii sono 
recato puntualmente all’ufficio di colloca¬ 
mento. Spesso le ore passavano in attesa 
che arrivasse qualche richiesta di lavoro. 
Ogni tanto un funzionario ci chiamava e 
ci dava l’indirizzo di qualche impresa dove 
presentarci. Al nostro arrivo in fabbrica 
la prima domanda che- ci veniva rivolta 
era sempre la stessa: < Parlate inglese? ». 
E alla nostra risposta negativa venivamo 
rimandati indietro. Io sono, come ho detto, 
pavimentista, ma le uniche volte che mi 
hanno offerto un lavoro, sorvolando sul 
fatto che non parlavo inglese, è stato per 
farmi fare delle cose che non rientrano 
nella mia specializzazione come, ad esem¬ 
pio, rivestimenti in graniglia 0 rivestimenti 
in mosaico. ET chiaro che. non sapendo io 
fare questi lavori e non dandomi nemmeno 
il tempo di imparare, dopo mezz'ora mi 
mandavano via. Ma non voglio, cara Uni¬ 
tà, rubarti troppo spazio. Ti dirò solo che 
dopo 25 giorni di questa vita, alloggiato al 
freddo e avendo perduto ogni speranza di 
sistemarmi, (anche perché in tutti i posti 
in cui ho incontrato degli italiani sono stato 
consigliato a tornare a casa) mi sono fatto 
mandare da casa il biglietto e sono tornato 
in Italia. 

Ora ti scrivo, soprattutto per dire a tutti 
coloro che vogliono andare in Sud Africa 
— e laggiù si parlava di decine e decine 
di migliaia di italiani che entro fi pros¬ 
simo anno dovrebbero trasferircisi — di 
stare in guardia da facili allettamenti. Par¬ 
lando con ì funzionari del consolato sud 
africano tutto sembra facile e piano, ma 
la realtà è diversa. E per finire: come 
può permettere il nostro governo che ita- 
liani vengano mandati alio sbaraglio con 
molte promesse che non vengono mai man- 
tenute ? 

C. M. 

(Latina) 
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Contro la politica dei « campanili » occorre una 
seria programmazione delle sedi e delle facoltà 



r Unità / venerdì 4 novembre 1966 


ezzogiorno 
reclama 



Un'assemblea degli studenti trentini nella Facolti occupata. 


nuove Università democratiche 

Ateneo calabrese; seconda Università nel Lazio, in Campania e in Puglia; statalizzazione delle Università abruzzesi: 
sono questi gli obbiettivi essenziali di oggi - L’insegnamento delle scienze sociali e il «caso» illuminante di Trento 


la scuola 

\ 

La piaga dei Patronati scolastici 

Gli scolari hanno proprio 
bisogno di beneficenza ? 

Assurdi criteri filantropici presiedono all’organiz zazione dei Patronati — Secondo Gui le compe¬ 
tenze di questi enti andrebbero estese — L’alternativa: servizio sociale pubblico e scuola integrata 

Dieci anni fa circa un'inda- | che incide minimamente sulla ] avevano prima e quindi con gli J doposcuola nella scuola media 


gine condotta in alcune provin- dinamica socio-scolastica. Una stessi criteri paternalistici e fi- è tale da ipotizzare appena 
ce-pilota accertò che per l'87% rapida panoramica del settore lantropici * — è l'ispettore sco- 9.000 sezioni nel 1969-’70> suffi- 
dei casi la « mortalità * scola- lo conferma. lastico centrale Cottone che eienti ad accogliere non più 


stica — come viene chiama- Il primo dato che salta agli 1 parla — sono in breve diventi- del 14-15C& degli studenti, 
ta — è causata da miseria spi- occhi è il prevalere nel cane I ti dei centri non parascolastici Ma l'aspetto più allarmante 
rituale e materiale: 46% incu- po dell'assistenza scolastica e ma parapartitici in cui si sono ò rappresentato daU'intenzione 


Nel momento in cui l'Univer- elettoralistico dalle reali neces- fatto richiede un approfondito 
sitò italiana sta per riprende- sita di sviluppo della popolazio- studio dei problemi urbanistici, 
re — dopo le assise delle sue ne studentesca e della ricerca sociali, economici, didattici, 
organizzazioni più rappresenta- scientifica nel nostro paese. scientifici che vi sono collegati. 


tà democratiche. L’esempio di ! cale dirigenza cattolica, in di¬ 


ria dei genitori, 5% povertà, 
36% precoce avviamento al la¬ 
voro. 13% malattia o lontanan- 


Trento è illuminante. Il nuovo spregio degli impegni assunti h'iIH c P , In H ih nllnrn lo ONARMO. CRIC, GIF, AGLI, del sindacato magistrale catto 

o _:_ J! _ _ .... ud,, “ =>CUOia. aiIOHl It l-mam PMDAC 1 CM lim 11 ,l„l C/.ncinlir 


all'infanzia del più assoluto li- annidati mediante centinaia di di afTidare la organizzazione 
berismo assistenziale: ON.MI, «comandi» maestri vicini alle del doposcuola elementare ai 
ECA, AAI, enti locali. POA, idee del partito di governo o Patronati, cioè ad organi ester- 
ONARMO, CRIG, C1F, AGLI, del sindacato magistrale catto- ni allo Stato e strumentalizzati 


sociali, economici, didattici. Istituto Superiore di Scienze e della volontà degli studenti, 
scientifici che vi sono collegati. Sociali, di recente riconosciuto Si dimostra, cosi, quanto fos 


i; ii • I *r . * ; -—--- ” --n-- ^v-iun, ui icvuuu nuniu.iv.iuiu ui umiudiid, Luai, i|UUIUU 1 U.V 

uve 1 az one per la riforma. Sono peraltro intervenuti in Non mi pare possibile un pia■ dal Parlamento, costituisce una sero fondati, da un lato, i dub 
6 importante affrontare un te- questi mesi alcuni fatti nuovi, rio nazionale di sviluppo uni prova di come sia impossibile, bi e le ostilità dei parlamenta- 
ma che sole di sfuggita, negli che hanno fatto precipitare le versitario che prescinda dal j tl Italia, aprire l'Università a ri comunisti e di tutta la sini- 
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passati, è stato oggetto di cose. Anzitutto i fatti dell’Um- piano urbanistico e da quello nuove correnti di pensiero ed a stra verso gli orientamenti cui “^p.OUO i ,a ^ uz ''- 1 ,n eta dell oh 

attenzione, ma che ora s. di- versità <1, Roma, alla morte di economico generale; ed è evi- nuovi indirizzi scientifici pre- turali ed ideologici (scientifica- bl ‘ e °- chu ,‘T, 1 r^quemano (nel 

mostra maturo ner una radica- Pnn n din h» nilfì I fioriti» n 11 n rilmnnn ri zi r» il nrimo I . 1 .. I < !t i ; . 1 : I ^ I COIlSIITlOntO Clol 19(il i S 111 t il 1*0 HO 


coso non devono essere aRat o ENAM - KNPAS ‘ ENAOLI. EN- lico. Il controllo del Consiglio ad opera di qentri di potere 
.. f f . ,. . PMF, ONOG, ecc, operano con- di amministrazione è assicura- ideologico confessionali ben in- 

cammate se oggi nella scuoia t cm po ra neamciite e concorren- to dalle designazioni burocra- dividuati. Viene accettata, cioè, 
elementare 1 ìndice di ripeten- Sfinente ai Patronati Scola- tico confessionali (4 membri so- a malincuore la scuola integra- 
za è dell 11% c sono più. di stlci, ma l’elenco potrebbe con- no nominati dal Provveditore ta a patto che essa non sìa 
200.000 i ragazzi in età delfob t j Iluare _ a j tempi della in «gli studi e 1 dall'autorità ec- dello Stato e sia realizzata in 


mostra maturo per una radica- Paolo Rossi, che hanno detto dente che almeno per il primo scindendo dal contributo indi- mene debolissimi e noi ina cènsiU ben 23 000 en d assi- v.-«u.po.,vuu 

le soluzione, il problema della con forza a chi ancora non ne j non siamo ancora giunti ad uno spensabile di organismi demo- . r . .. . . ^ a ancora 3.796.834 analfabeti, sen- : . . ' . dal Consiglio Comunale possano 

programmazione delle nuove se. era convinto che è urgente dare stadio di elaborazione soddisfa- oratici, specie studenteschi. Si mentc faziosi) dei responsabili za contare gli analfabeti di n- stenza. pubblici e privati. L aUcarsi con j rap pre.sentanti 

di e facoltà universitarie. al problema dell'affollamento cente. Mi sembra però che al sa le scienze sociali in Italia dell'iniziativa; e dall'altro la to ™° e i cosiddetti « alfabeliz- tutti o quasi gli organismi di eletti.dei maestri, dal 1961 fun- 

Novella Sansoni Tutirio se ne studentesco una precisa soluzio- curii aspetti siano già maturi, sono ancora ai primi passi per fiducia mostrata verso il mon- , a scuola I^P°l ar °l; assistenza non statali vivono z j ona un regolamento elettora- 

è occupata a proposito nel nu- ne. D’altro canto, il Parlamento anzi urgenti: e che la situazione il sordo ostruzionismo loro op do studentesco (anche a Tren- r° , ,. l ° a(a ai .! atroaal1 di pubblici contributi. I turali- i e (j e i tìjM) loppe-truffa così ca- 

mero di l Unita di venerdì scor- ha approvato con il piano fi- oggettiva — oltre alle pressio- posto dagli ambienti retrivi del lo) che dà prova ancora oggi ^colasfici compito di assolve- smo assistenziale e pluralismo r0 a || a DXL 

“ A -- - • ' ' ' . W di essere un elemento indi- dettato, costituzionale che scolastico non sono che due 4 ciascun elettore - dice lo 


bligo che non frequentano (nel . . . .. • fllmnn clesiastìca) e per evitare che i maniera tale da non urtare o 

censimento del 1961 risultarono cluesta sulla turono | c0mj)0nenti nom i, 1a ti danneggiare gli interessi delle 


so. A suo tempo se ne occupò notiziario per la scuola le nor- ni politiche — sia già andata 
la Commissione d'indagine; e me che prevedono l’utilizzazio- avanti al punto elle non oceor- 
lo stesso Parlamento, per Ini- ne di una parte dei fondi per re. nè sarebbe legittimo, atten- 
ziativa dell’opposizione, ha più nuove istituzioni universitarie, dere oltre: alludo al vuoto che 
volte sollecitato una soluzione Norme analoghe sono contenu- vi è oggi nel Mezzogiorno con¬ 


ni politiche — sia già andata nostro mondo accademico, do- di essere un elemento indi¬ 


re il dettato costituzionale che scolastico non sono che due 
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minalo dal formalismo eiuridi spensabile del rinnovamento 'mponp di rimuovere gl. osta- moment, dello s esso fenomeno art. 23 - ha diritto di voto organizzato dal snida 
minalo dal rorm^isnroeiuncli . ..... . coli di natura economica e so- di ingerenza delle organizzalo- ___ nomili sono maestri laici e dei 


vni r^nM^nT S !m° rie ^in ; pm ««ove istituzioni universitarie, dere oltre: alludo al vuoto che La ' soluzione prospettata dai «a. C’è da augurarsi che - il noi 

oriani'c Jdè 1 ÌLhlnmì f ‘ r ; alo «f}e sono contenu- vi e oggi nel Mezzogiorno con- KrU p pi « americanistici » e tee- per il caso di Trento come per gobbi 

rhn in ii ^ ir i i • T te nei su j edilizia scolasti- tincntale di sufficienti attrezza- nocratici. per la sua povertà il problema in generale — la rare t 
Hi nn 1 ^ n ™ e 0 svl,UI . ,po 0 , r ^ a ' l «fe _ didattiche e scientifiche per culturale e scientifica, non fa lezione venga compresa a fon- che si 

f tr, z-mne L" I “ 1 ?“i' ! ' P ' C ' , del . C °T d °- Cente ' fiU islituli * che alimentare l'ostilità acca- do dalle forze politiche di si- di più 

mente in discussione alla Ca- p er questa ragione i deputa- demica: e questo è evidente nistra. - realtà 

ri come funghi, all om- mera. Se si vogliono evitare inu- ti comunisti hanno presentato nello sbocco che agli studi so- . . . _ contir 

Civieit ° F*' f mT a "ì e ( ° t '- i r,tan J 1, ollre a n« c,l ° cr0 ‘ alla Camera, nella seduta del ciali a Trento vuole dare la lo- Luigi Berlinguer cess5o 

civica). E giunto il momento, mco. si deve rapidamente pre- 13 ottobre u.s., un ordine del 

pra, di separare il grano dal- disporre un piano articolato di giorno a firma Rossanda, che _ _____ ___ _____ ____ _____ ___ ____ ____ __ __ ___ ___ 

loglio, di distinguere quanto vi intervento. impegnava il governo a prò- ^ 

e in tutto ciò di demagogico ed E ovvio che un problema sif- gramolare cinque nuove Uni- I I I * * I • 


2 se poveri, l'accesso ai gra- la collettività attraverso finan- 
più elevati dell'istruzione. In ziamenti pubblici. 


Luigi Berlinguer 


realtà, il diritto alio studio 
continua a rimanere una con- 


I Patronati Scolastici risorti 
« dopo la caduta del fascismo... 


dal Consiglio Comunale possano organizzazioni e degli istituti di 
allearsi con i rappresentanti istruzione clericali, 
eletti.dei maestri, dal 1961 fun- ,Jl legame strettissimo tra di- 
ziona un regolamento elettora- r *H° .« 11 ° studio, scuola a tem- 
le del tipo loppe-truffa così ca- I 10 Pieno e democrazia scola¬ 
ro alla D.G. stica è emerso, però, nel con- 

< Ciascun elettore — dice lo v egno sulla scuola integrata 
art. 23 - ha diritto di voto organizzato dal sindacato dei 
per tanti candidati quanti sono ,aa p^,!' '«J 01 e . democratici 

i rappresentanti da eleggere, ISNAbE). La ristrutturazione 
scegliendoli tra una stessa li- doli 3 scuola dell obbligo deve 
sta o più liste. Sono eletti i P a ? sar e attraverso I abolizione 
candidati che hanno riportato ^ Patronati o 1 istituzione di 
il maggior numero di voti ». H 1 ) servl/ .io sociale statale di 

Così quel gruppo che riesce a integrazione scolastica, «ìrtico- 
controllare appena il 51% dei *«1° « P 1U livelli, centrale, re¬ 
votanti può assicurarsi la tota Bionaie, provinciale, comunale. 


cessione puramente formale | con la stessa fisionomia che j ilà e ] 0 m cotl tanl j saluti (,ì circolo o d'istituto. Scompa- 

alle minoranze. E’ inutile dire , r . e ’ * n l«f « 10 < l°* 1 assistenza di 


Presentata al Senato dal PCI 

Una proposta nuova 
per la scuola 
dell’ infanzia 


istituzioni e ordinamento del¬ 
la scuola pubblica per l'in¬ 
fanzia: è questo il titolo del 
nuovo disegno di legge pre¬ 
sentato nel mese di ottobre al 
Senato da Ariella Fameti e 
da altri senatori comunisti 
(n. 1869); Istituzione di scuo¬ 
le statali per l'infanzia ; ero 
il titolo della proposta di leg¬ 
ge (n. 938 a firma Lem Artan 
Giorgina ed altri) presentata 
alla Camera d 6 Jebbraio '64 
e decaduta in seguito al voto 
negativo sul disegno di legge 
governatilo Istituzione di 
scuole materne statali, che 
provocò la caduta del secon¬ 
do governo Maro. 

Dalla dilferenza dello stes¬ 
so titolo si può già cogliere 
quanto di nuovo la seconda 
proposta contiene, frutto di 
un approfondilo chiarimento 
sui rapporti tra Stato e Unti 
locali e quindi di una prospet¬ 
tica più deciMimenle orientata 
verso il decentramento, anche 
nel campo dell'istruzione. 

La scuola pubblica per la 
infanzia, comprende, insieme, 
le scuole gestite dagli Enti 
Locali di cui sono previsti 

10 sviluppo programmato e 

11 finanziamento, e la scuola 
statale, che. a integrazione 
della comunale viene istitui¬ 
ta su tutto il territorio na¬ 
zionale. 

I fondi stralciati dal piano 
di finanziamento quinquenna¬ 
le che. nelle intenzioni del 
governo, dovrebbero andare 
per meno di un terzo alla 
scuola statale e per piu di 
due terzi alla scuola privata 
(che comprenderebbe le scuo 
le confessionali e quelle gesti¬ 
te dagli Enti locati), sono tut¬ 
ti destinati alla scuola pub¬ 
blica. statale e comunale nel 
rapporto di uno a due. Ed an¬ 
cora. agli Enti Locali spella 
non solo, come è logico, la 
programmazione delle scuo¬ 
le direttamente pestile, ma 
anche di proporre la program¬ 
mazione. nel territorio, delle 
scuole statali per l'infanzia. 

Su tuffi pii altri aspetti il 
nuovo disegno di legge ri¬ 
prende Vimpostazione. tutto¬ 
ra valida, della proposta di . 
legge già presentata, e sono 
pii stessi aspetti su cui si svol¬ 
se il dibattito alla Camera e 
non potrà non svolgersi an¬ 
che al Senato: il pieno rico¬ 
noscimento del valore educa- 
• tiro della scuola per l'infan¬ 
zia. mentre il disegno di leg¬ 
ge governativo continua in ef¬ 
fetti a porre tu primo piano 
il carattere assistenziale, 
malgrado le correzioni a p- 
', portate al testo originale; il 
criterio con cui vengono sta¬ 
biliti gli orientamenti educa¬ 
tivi che nella proposta comu¬ 
nista competono ad una com¬ 
missione parlamentare mista, 
nel disegno governativo re¬ 
stano di competenza dell'ese- 
culivo. e quindi dei burocrati 
ministeriali; ravvio ad un 
processo di democrazia nella 
scuola attraverso r istituzione 
dei Consigli di istituto, primo 
organo di autogoverno aperto 
alia rappresentanza delle fa¬ 
miglie degli Enti locali: la 
formazione professionale de¬ 
gli insegnanti che dovrà at¬ 
tuarsi in un biennio di spe¬ 
cializzazione universitaria, 
previa soppressione delle seno 
le e degli Istituti magistrali, 
mentre fl disegno governati¬ 
vo salpa questi istituti, tra¬ 
dizionale riserva per le scuo¬ 
la confessionali, oggi gena- 


Talmente in declino; infine. I 
problemi del calendario sco¬ 
lastico e del rapporto fra 
alunni, insegnanti, assistenti, 
cioè i problemi concreti su 
cui si verificano le stesse 
scelte d'indirizzo. 

Il governo, che dal mese 
di marzo ha ripresentato al 
Senato il testo già bocciato al¬ 
la Camera con una sola va¬ 
riante peggiorativa per cui 
si parla delle insegnanti (al 
femminile) per le scuole ma¬ 
terne statali, non si è ancora 
deciso ad affrontare il dibat¬ 
tito ed il confronto alla Com¬ 
missione Istruzione ~ del Se¬ 
nato. perchè dietro quel *com- 
promesso » si nasconde' una 
serie di contraddizioni e di 
contrasti. Anche in questo 
campo — come sta avvenen¬ 
do per il disegno di legge sul- 
l'Univeristà attraverso una 
faticosa discussione che pro¬ 
cede a singhiozzo — si va dal- 
l'atteggtamento della destra 
clericale, che a volte tenta 
delle sortite, come per l'emen¬ 
damento. poi ritirato, duran¬ 
te la discussione in Senato 
sul piano edilizio, all'atteg¬ 
giamento dei socialisti che. 
per bocca dello stesso Codi- 
gnola. quando si discuteva il 
piano decennale, posero con 
chiarezza l'obiettivo di giun¬ 
gere ad una rete di scuole 
pubbliche per l'infanzia in tut¬ 
to il territorio nazionale con 
il vasto concorso degli Enti 
territoriali, conformemente al 
dettato costituzionale e ad una 
moderna istanza pedagogica. 
Orbene, questo obiettivo ci 
sembra tuttora valido e pie¬ 
namente attuabile, purché non 
cenpano meno ta coJonfd e la 
forza politica per realizzarlo. 

In questa situazione, la nuo¬ 
va iniziatica dei senatori co- 
munirli non vuole costituire 
un terreno chiuso su cui arroc¬ 
carsi di fronte ai gravi limiti 
e agli equivoci di impostazio¬ 
ne che permangono nel disc 
gno di legge governativo: vuo¬ 
le essere un punto chiaro di 
riferimento e di aperto con¬ 
fronto su tutti i temi che la 
istituzione della scuola stata¬ 
le per l'infanzia investe in 
ordine ai rapporti tra scuola 
pubblica e privata. Stato e 
Enti locali, autogoverno e de¬ 
mocrazia. formazione degli in¬ 
segnanti e riforma dell'istru 
zione media superiore. L’ini¬ 
ziativa dei comunisti può e 
deve essere in grado, per la 
chiarezza dell'impostazione 
ideale e per la concretezza 
delle indicazioni istituzionali, 
di condizionare positivamente 
le scelte del Parlamento: ma 
questa iniziativa avrà tanta 
pià forza, quanto più si svi¬ 
lupperò nel Paese da parte 
delle forze popolari, deoli En¬ 
ti Locali, delle stesse fami¬ 
glie. così interessate alla nuo¬ 
va istituzione, un vasto e ar¬ 
ticolato movimento di pres¬ 
sione e di lotta 

Al primo gradino deiristru 
zione pubblica c'è oggi anco¬ 
ra un grande vuoto: questo 
vuoto va sollecitamente col¬ 
mato in modo da garantire ai 
bambini in età prescolastica 
— e quindi alle famiglie e al¬ 
la società tutta — un ser¬ 
vizio pubblico in cui inizi dav¬ 
vero il processo educatiti di 
una scuola moderna, aperta 
e sollecita verso le nuovis¬ 
sime generazioni che si af¬ 
facciano oggi sul mondo. 

Francesco Zappa 


versità nel Mezzogiorno conti¬ 
nentale. Di fronte alle moltepli¬ 
ci richieste, che vengono da 
ogni parte, si impone anzitut¬ 
to una scelta che peraltro non 
può essere che questa: priori¬ 
tà assoluta al Mezzogiorno. Su 
un'area di decine di milioni di 
abitanti esistono al momento 
tre Università stabili (Roma, 
Napoli, Bari) congestionate, im¬ 
possibilitate a funzionare, so¬ 
vraccariche di studenti, mentre 
altrove la concentrazione di se¬ 
di è oggi se non eccessiva, al¬ 
meno del tutto sufficiente. 

La prima cosa da ottenere 
dal governo è quindi, anzitutto, 
questa: l’università in Calabria, 
che è rimasta l’ultima grande 
regione italiana ad esserne pri¬ 
va (e qui si deve procedere 
con assoluta urgenza); una se¬ 
conda università nel Lazio, an- 
ch'essa assolutamente indispen¬ 
sabile; la statalizzazione delle 
università abruzzesi, con la con¬ 
centrazione in un’unica sede, 
prima che il danno provocato 
dai loro vizi di origine non di¬ 
venti irreparabile; una secon¬ 
da università in Campania ed 
una in Puglia. Per questo, as¬ 
sai tempestiva sembra l’inizia¬ 
tiva, che sta per essere presa 
a Napoli, di iniziare a dibatte¬ 
re subito questi temi, in con¬ 
creto. fra urbanisti, docenti uni¬ 
versitari e uomini politici: ol¬ 
tre a precisare meglio gli obiet¬ 
tili. essa servirà a rilanciare 
un movimento che non si ac¬ 
contenti di ammissioni fra i 
denti sull'urgenza del problema 


”“ **“ "™* •“”* ““ ““ * - - “| che si tratta quasi sempre di f'P° erogativo refezione, in- 

liste confessionali. Secondo il Aumenti, scarpe, quaderni, ecc. 

mone presso la Direzione del Partito | |S32S l a ch Li" > ^ v N^S?“ 3òff’vóSrÌìr"E!,.; 

-■ morie di un piano, è questo grata » per dar luogo ad una 

| « un esempio veramente clamo- scuoia in cui attività antimen- 


Una riunione presso la Direzione del Partito 

STUDENTI E DOCENTI COMUNISTI 
PER LA RIFORMA UNIVERSITARIA 


Presso la Direzione del Par¬ 
tito Comunista si è tenuta una 
riunione nazionale sui proble¬ 
mi dell’Università, con la par¬ 
tecipazione di studenti e do¬ 
centi. di parlamentari e di 
dirigenti di tutte le Federa¬ 
zioni delle città sede di Uni¬ 
versità. Nel corso della riu¬ 
nione — informa l'agenzia 
Parcomit — si è messo in ri¬ 
lievo che: 

1) Il piano finanziario quin¬ 
quennale j»er la scuola, vo¬ 
luto e imposto dal governo no¬ 
nostante le resistenze affiora¬ 
te nella stessa maggioranza 
governativa, non solo prescin¬ 
de dai problemi di riforma, 
ma anche sotto l'aspetto quan¬ 
titativo non assicura alcuna 
reale prospettiva di sviluppo 
e di rinnovamento dell'Uni¬ 
versità. in quanto prevede un 
aumento del numero dei do¬ 
centi sensibilmente inferiore 
all'aumento in corso della po¬ 
polazione studentesca e limita 
fortemente gli stanziamenti 
per le attrezzature e la ricer¬ 
ca scientifica, die sono ridotti 
di oltre li miliardi rispetto 
alle già insufficienti previsio 
ni dei € piano Gui ». 

2) La legge di riforma del¬ 


l’Università proposta dai go¬ 
verno non risponde in alcun 
modo alle esigenze maturate 
nello stesso mondo universi¬ 
tario. come è dimostrato dal¬ 
le ripetute prese di posizione 
delle organizzazioni degli stu¬ 
denti, degli assistenti e dei 
professori incaricati, che han¬ 
no ora indetto una nuova fase 
di agitazione per l'inizio del¬ 
l'anno accademico, e dalle 
critiche formulate anche da 
larga parte dei professori di 
ruolo. 

. 3) Particolarmente grave è 
la situazione nell'Università 
in materia di attuazione del 
diritto allo studio, in contrasto 
col precetto costituzionale che 
impone di assicurare le con¬ 
dizioni che consentano ai gio¬ 
vani capaci e meritevoli, an¬ 
che se di modesta estrazione 
sociale, di accedere sino ai 
più alti livelli dell’istruzione. 
In effetti, l’istituzione dell'as- 
segno di studio, o presalario. 
per gli studenti universitari 
si è risolta in una vera beffa, 
dato che oggi usufruisce del 
presalario non più del 7-8 per 
cento della popolazione stu¬ 
dentesca, esclusi i fuori cor¬ 
so. Si aggiunge a ciò il con¬ 


tinuo aumento delle spese per 
le tasse, le esercitazioni, i li- 
bri, il mantenimento agii stu¬ 
di. La conseguenza è l’im¬ 
pressionante aumento del nu¬ 
mero degli studenti fuori-cor¬ 
so e di quelli che abbandona¬ 
no gli studi senza giungere 
alla laurea (più di uno su 
due) e che sono in grandis¬ 
sima parte studenti lavora¬ 
tori. 

E’ perciò urgente — si è 
rilevato nella riunione — una 
lotta a Fondo per avviare una 
reale attuazione del diritto 
allo studio, ponendo come pri¬ 
mo obiettivo un ragionevole 
aumento dell'entità del pre¬ 
salario e la estensione del suo 
godimento, nel quinquennio, 
sino a uno studente su tre. E’ 

S uesta una grande riforma 
emocratica. necessaria per 
consentire un reale impegno 
negli studi universitari a mol¬ 
ti giovani che oggi, pur Iscri¬ 
vendosi all'Università dopo il 
completamento della scuola 
media superiore, sono costret¬ 
ti a cercarsi un lavoro e poi 
difficilmente possono compie 
tare l'Università: e che per- 


reati. Come è richiesto dalle 
esigenze di sviluppo del pae¬ 
se. diminuendo fattuale pau¬ 
rosa improduttività dell'istru¬ 
zione superiore (oggi arriva 
alla laurea, come si è detto, 
meno di una studente su due). 

Al temilo stesso è necessa¬ 
rio un rigoroso sviluppo della 
lotta per imporre una imme¬ 
diata ripresa della discussio¬ 
ne in Parlamento della rifor¬ 
ma universitaria, contro le 
tendenze al rinvio che hanno 
sinora caratterizzato l'azione 
del governo, e per ottenere 
un approfondito dibattito che 
consenta ili introdurre, come 
è richiesto dal movimento uni¬ 
versitario. sostanziali modifi¬ 
che nel senso di una reale de¬ 
mocratizzazione delle struttu¬ 
re e degli organi di governo 
dell'Università e per un effet¬ 
tivo rinnovamento dell’orga¬ 
nizzazione e degli indirizzi de¬ 
gli studi rispondenti alle più 
avanzate esigenze scientifiche 
e professionali. 

Iniziative per il consegui¬ 
mento di questi obiettivi ver¬ 
ranno promosse, nelle pros¬ 
sime settimane, dai pariamen- 


roso dello spirito fazioso e au- ( * ian . c c pomeridiane, refezione 

toritario con cui si continua a e . T 1 ^!^ a/1 j 11 L ', s * !! 11 ° ? I') )ere 
governare la scuola e si con- attività individuali e di gruppo 
cepisce il rapporto della scuo- B ,oco e lavoro, siano armonica- 
la con la società». mente r « so 0(1 organizzate in 

ei .. . . . ._un azione educativa che invc- 

S caglierebbe, pero, chi ere- sta j a totalità della personali- 
desse che per risolvere .1 prò- , à dello scolaro con l una ric . 

blema sia sufficiente unificare c j u , zza ( jj stimoli educativi in- 
ì vari enti assistenziali m un finitamente superiori alla at¬ 
onico organismo aumentare . luaIo sjtuaz i nn ‘ e . 

fondi e democratizzare ì Pa- A ij ve |j 0 d] circolo, il servi- 
tronati. m quanto non so o c ì Z - Q soc j a i e scolastico o|K>rcreb- 
un ammodernamento struttura- be attraverso équipe tecnica 
le s. tratta ma soprattutto d. de , Consiglio flj Wezione - 
una radicale trasformazione -_ 


A livello di circolo, il servi¬ 
zio sociale scolastico ofiercreb- 


funzionale. 

Le « Linee Gui », invece, se¬ 
guendo la traccia sommaria e 


medico scolastico, psicologo 
scolastico, assistente sociale, 
esperto di tempo libero, ecc. 
— la cui funzione consistereb- 


generica della Commissione di be nell’individualizzare l'azione 
indagine, - della quale, ad delia scuola - della scuola nel 
ogni buon conto. Viene ignorata suo complesso, come collettivo 
la proposta più interessante, pedagogico integrale - verso 
quella cioè riguardante la mi- 0 gni singolo fanciullo, verso il 
giiore utilizzazione dei beni del- problema di ogni ragazzo, il 
la ex GIL, dei quali hanno s u 0 problema. La richiesta di 
fatto scempio le organizzazioni maggiore democrazia all'inter* 
cattoliche con la complicità dei no della scuola attraverso fin- 
commissari liquidatori - pre- traduzione dell'autogoverno de¬ 
vedono un potenziamento dei gij insegnanti cessa cosi di es- 
Patronati e l'estensione delle sere un’escogitazione astratta- 
loro competenze anche alla mente parlamentaristica, come 
scuola materna e media. Gli viene talora giudicata, per in¬ 


stessi incrementi di bilancio, 
però, finiscono per rivelarsi 
inadeguati e addirittura irri¬ 


vestire la sostanza del rappor¬ 
to educativo in quanto si con¬ 
ferma un fattore insostituibile 


metterà, perciò, anche di au- - tari e dalle organizzazioni di 
montare il numero dei lau- partito. 


sori in quanto rapportati prò- I q Ue j processo di liberazione 
porzionaimcnte all aumento de- * dello scolaro del quale diritto 
gli effettivi scolastici, fenna a j | 0 studio, scuola integrata e 
rimanendo, quindi, la quota de- autogoverno sono le strutture 
stinata all'assistenza prò-capi- portanti. 


denti sull'urgenza del proDiema ■ 2) La legge di riforma del- so. Si aggiunge a ciò il con- montare il numero dei lau- partito. | oltre che il tipo di essa. Inol- 

(come si fa al ministero della L— —-■. . _ _ _ _ _ _ _ __ , ___ ___ __ — __ ___ __ ___ ___ I tre. la somma stanziata per il 

P.I.) o di un generico ricono¬ 
scimento della validità delle ri- *--—--——----- 

chieste. 

che perchè da varie partì - DA MARX A LENIN, DA LABRIOLA A GRAMSCI 

sulla base di interessi ben pre¬ 
cisi. sia finanziari che dì po- • • 

tere accademico — si stanno 0 ^ ^ 

SsrS La via della pedagogia mar 

cenni ogni futura riforma. Ba «. w 

sti pensare a Roma, al suo pia 

no regolatore e al progetto Pa u na sistemazione teorica del i diritto dell’esisfenza di una- peda- | verse epoche si riproposero per i nazione dell'una contraddizione e | Di qui l'impossibilità di una 
pi di decentramento della fa pensiero pedagogico marxista in gogia marxista. Come ricorda 1 oltre trent’anni coincidendo «con dell’altra.' pedagogia marxista che prescinda 

coltà del Magistero; basti pen- Italia è cosa recente. Risale a M. A. Manacorda (Esiste una momenti cruciali non soltanto del- Ci sono nel testi dei classici dalla lotta di classe. Ma è un 


DA MARX A LENIN, DA LABRIOLA A GRAMSCI 


Fernando Rotondo 


• t 

La via della pedagogia marxista 


Una sistemazione teorica del diritto dell’esisfenza di una- peda- verse epoche si riproposero per nazione dell'una contraddizione e 
pensiero pedagogico marxista in gogia marxista. Come ricorda oltre trent’anni coincidendo « con deli’altra.' 


Di qui l'impossibilità di una dendo dalle condizioni roali di 
pedagogia marxista che prescinda questa vita. 


La pedagogia socialista, scrive 
Dina Jovine, « ha contribuito • 


coltà del Magistero; basti pen- Italia è cosa recente. Risale a M. A. Manacorda (Esiste una momenti cruciali non soltanto del- Ci sono nel testi dei classici dalla lotta di classe. Ma è un La pedagogia socialista, scrive 
sare allo scempio del nuovo poco più d’un anno fa. quando pedagogia marxiana? * Critica la sua (di Marx) ricerca, ma — oltre che in Gramsci, per il dato di fatto che le idee con- Dina Jovine. « ha contribuito • 

policlinico di Napoli, e al risor- comparve il primo dei tre volumi Marxista ». n. 4. 1966) l'esisten- anche della storia dei movimento quale la ricerca sistematica è servano una loro esistenza auto- chiarire il carattere delia peda¬ 
liere di nuovi pericolosissimi dedicati da Mario Alighiero Ma- za di questa pedagogia Tu ne- operaio »: il 1848. il 1866. U 1875. ancora da fare — numerose al- noma anche dopo che hanno ces- gogia come scienza sociale e queL 

„i|Xhrrv=i n mi nacorda alla raccolta dei testi gata In Russia nel 1920 dallo Ora questo principio delfunio- tre indicazioni già sviluppate o sato di esistere le condizioni che lo della scuola come istituzione 


municipalismi calabresi o pu 


della scuola come istituzione 


ne derivata dall’esperienza de- 1965 66 ). Prima di allora ima su «Riforma della scuola» <1). gogia un momento non estrinse- ne», su cui Lenin scrisse pagine leninismo ha approfondito que- fi dei popolo, come necessario 

c»li’ -litri naesi puro nei che in pedagogia d'ispirazione marxista Veramente io studioso itaUano co della dottrina marxista ne! chiarissime. la presenza di un sto aspetto della teoria e lo ha supporto dell’azione diretta af- 

gn aulì pavai . esisteva. Cera stata da Labriola negava, più che l’esistenza, la suo insieme. Al lavoro diviso, momento educativo in tutta Tazio- confermato con la Rivoluzione, fidata alla scuola Ha risolto Q 

questi anni sono anoaii reaiiz a Gramsci, riprese dopo U fa- legittimità d’una pedagogia del alio sfruttamento, al contrasto «e del partito e delle organizza. L’autonomia relativa non ideo- problema del moderno umanesi- 

zando piani ai sviluppo ai nuo seismo e andò arricchendosi di marxismo: allo stesso modo che fra il carattere sociale della Eoru dl classe. logica, delle idee, è riferibile mo scientifico considerando 1 « 

ve Università (Inghilterra. Ger- notevoli contributi, e si ritrova j il marxismo si pone come nega- produzione e il carattere pnvato D problema di fronte al quale a pieno diritto anche alla peda- scienze come strumento del po- 
mania. Francia, persino Spa- sotto vari aspetti: la ricerca del- rione della filosofia intesa come delia proprietà, fra la coopera- vengono a trovarsi i marxisti gogia. e giustifica la lotta ideale te re umano su) mondo naturale e 
gna): la creazione di nuoce se l'Istituto Gramsci, gli scritti su | «teoria ». mostrandone l'inutilità, zione che è imposta dalle ca riguarda il tipo d adesione da dar- per la riforma della scuola. 1 im- sociale...: ha dato, con la crea, 

di ha sempre significato crea* Unità. Riforma della scuola, j cosi deve mostrare 1 inutilità d: ratteristiche del moderno lavoro n ^ e condizioni stori- pecno degli insegnanti marxisti zione della scuola unica, laica* 

«cftftiont ha Kiuasctta. Società, TI contempo . una pedagogia astratta: «il pun industriale e la lotta fra eli txv che / ai pedagogici senza nei movimenti pedagogia e di* obbligatoria e gratuita, un esem- 

zione di nuore istituzioni, ha rnr?p0 Ia pro durione degli Ed.- j to di partenza per un esame del- S Entreranno nella dw cadere nell'opportunismo Che dattic. democratici, in genere le pio luminoso di come sì 

sempre rappresentato occasio tnri Rj UI ,jti. i] dialogo dei marxi i l'atteggiamento del marxismo di 6 debba essere un’adesione non dog. battaglie ideali. Senza l'illusione, debellar* analfabeti.»*-, 


raneo. la produzione degli Edi 
tori Riuniti, il dialogo dei marxi 


to di partenza per un esame del- mini subentreranno, nella pro- 
I atteggiamento del marxismo di spettiva rivoluzionaria. Teman- 


piasse. logica, delle idee è riferibile mo scientifico considerando !• 

u problema di fronte al quale a pieno diritto anche alla peda- scienze come strumento del rin¬ 
vengono a trovarsi i marxisti gogia. e giustifica la lotta ideale tere umano sul mondo naturale « 
riguarda il tipo d'adesione da dar- per la riforma della scuola, rim- sociale...: ha dato con la crea, 
si. nelle varie condizioni stori- pegno degli insegnanti marxisti none della scuola unica laica 
che. ai principi pedagogici senza nei movimenti pedagogici e di- obbligatoria e gratuita un esenv 


opportunismo Che dattici democratici, in genere le pio luminoso di come* si c 
un’adesione non dog. battaglie ideali. Senza l’illusione, debellare analfabetismo e 


ne di riforme, di rinnovamento s tj con le altre forze democrati- fronte all’educazione, se io si rinazione il riamerò di ana onni- n ? 31 ' 03 * un f *™ 10 acquisito. Ade- generosa ma non producente, che scriminazione sociale Quando là 

Jr «Un *1 «VACA fToll O nLn loinltM A, Aniinti a la* 1 Ih.aI ma _*•*_*_! _ _ ^ I CmflO rv\f1 /(/V fT ZW ot lOn f*1tAl fi ir A TIAftA fwveea IpTa rm •> FA f J _ _ _• , ■ t * _ 


si è fatto tesoro della istitu “aio. la e 
zione ex-noto e delle disponi- ^ venuta pr 
bilità di mezzi per un’iniziativa o<j contorni 
organica e programmata. In armonia co 
Italia deve esser fatto altret- nerale per 
tanto ed occorre quindi speri- ( 

mentare le riforme, e costì- ne dl - retta 


raio. la cui politica scolastica empiriche di prassi educativa ». 
è venuta precisandosi e assumer» Rispondere, con Marx, che ia 


sformato si ricollegherà la nuo¬ 
va educazione. l'« educazione del- 


ogni momento della lotta politica potere, 
generale, meccanicamente, un Un’in 


. .. ... intellettualistica e quella deli* 

Un mronnazhrne più ampia di manualità sorda e deca, ricom- 


nerale per la trasformazione de- j le masse, è Insufficiente, se non 
mocratica e socialista del paese, sì amplia il discorso mostrando 


Mancava quella prima indagi 


sistematica sulle mare 


ouella che possiamo chia- 
la « proposta educativa » 


corua ne»a Ruma aia .cuura progetto scuola ca ratte riz- 

del primo volume della sua arv zata ideologicamente come saio- 
tokyia. la pedagogia «si pre- | a marxista — che 0 nostro par- 


quelli che si indicano più sotto, 
nel saggio Presenza di una peda¬ 
gogia socialista nel pensiero con- 


Giorgio Bini 


e valenti studiosi (cui buso- j lenza per ulteriori approfondi- modo esplidto negli scritti dei 
ena fin dall’inizio fornire am- menti e garanzia di coerenza per classid. ma in parte si ricava 

r ... Il* Ma..*_:--t:*: _ f ’.u 4* 1 . 4 ; .L. ..... 


voto che ha diviso l’uomo ». 


bienti e attrezzature sdentiti 


la stessa azione politica. L’ela¬ 
borazione teorica era necessaria 


IT . ... . . ..c C mare la «proposta educativa» _. p —r°° _marxista — tue u nostro par- iwiu sucvmsia nei pensiero con- (]> A interveniva nel 

tuire Università avanzate, che fonti edite e inedite che è indi- marxista (cioè una linea pedago- i r *j*° riputa decisamente e che temporaneo («Belfagor». n. 4. dibattito aperto dalla rivista con 

siano di richiamo per giovani spensabìle come punto di par- gica che non è tutta presente in 13 ,nlt K r 3™'* U0IT 1? ne i resto Marx ed Engels non 1966). ET un’indagine sulla pe- la pubblicazione di parte della 

a oaiAnfì ctnHìAci fruì hisA. ferir» ner niter-tru-i «rv-imfeirv-ii. modo esplidto negli scritti dei '" oro - opposiaone ad un ia- hanno mai prospettato — mentre dagogfa socialista (quindi non guida alia lettura del I volume 

classid. ma in parte si ricava roro che ha dlvxso iuomo». s { lotta per una società, quindi solo marxista, perciò arricchita dell’antologia curata da Mana- 

da testi che pedagogid in senso L’uomo orni ilaferale sarà forma- per una scuola, socialista. E* il di altre voci: Borghi. Laporta. f ord *- Al dibattito penero par- 

stretto non sono) scaturisce dal «k 11 * nuova educazione nella problema della relativa autooo- Daziano etc.) italiana ed europea, ,52. on, >^ B dTT1 * r - T , 

nucleo stesso della dottrina di n,Jova società senza classi, come mia della lotta ideale. F un pun- che mette in luce i molti aspetti 

Marx, di Engels, di Lenin. Ma- l’^no scisso, unilaterale, è U to fermo per 0 marxismo che positivi e quelli negativi della si vidano anche ILTerrt Una 


« Ak A aeei/vtin uorazHxie iconca era neccssana sircuo non sono; scaiunsce uai —“ v .* '—- unw »cmn*a auiww t/atimw .wuaiia ™ o nril( . t r* 

che adeguati), e che assicuri- anche mettere chiarezza nel nucleo stesso della dottrina di auova società senza classi, come mia della lotta ideale. F un pun- che mette in luce i molti aspetti o ctves R LaDorti G Bbd 

no un qualificato corso di stu dlbattito pedagogico italiano, nel Marx, di Engels, di Lenin. Ma- « scuso- unilaterale, è U to fermo per 0 marxismo che positivi e quelli negativi della si vedano anche RTert t/«a 

di agli studenti. Bisogna, cioè, quale si trovavano riferimenti nacoida nel suo saggio mostra, prodotto della società classista, le idee derivano dalla situazione esperienza compiuta dal paesi so- antologia di scritti marxisti ml- 

sventare fin dal princìpio la al pensiero marxista, ma si trat- col rigore filologico che è qua- E il Capitole, come mostra le sociale, dalla « struttura * di base, cialisti e approfondisce alcune rtdueazion* - La città futura - 

eventualità della creazione di tava quasi sempre, se non di liti costante del suo lavoro, con contraddizioni Intrinseche al rap che le idee dominanti sono le delle questioni generali sulla scor- marzo lag; D Bertoni Jovine 

Università di serie E soualifi- deformazioni gravi, che non man- quale coerenza i punti centrali porto di produzione capitalistico, idee della classe dominante, che ta anche degli scritti del polacco £ _ P* T a 

eate hnnrawisate novere di * vermi frettolosi. In- in cui 0 programma educativo coi indica la contraddizione ra- una « rtvohjzJooe * che pretenda Bogdan Suchodolski. impegnato *ri 

ai completi e poco producenti. era enunciato esplicita mente — dicale in cui Toomo. B produt- di trasformare le idee senza es- nella ricerca di una pedagogia Maestro^ OeìT- n "c 

m«xi. oltre che dì tradizione Un acquìtìto Jn sbuffo a unione del lavoro con la prepara- tore. viene a trovarsi all’interno sere collegato con la lotto per per 3 futuro, che non sanzioni Bini La *prouorta ^ 

culturale. mwll» ricere» di nrim» mano è zione temleo_seieoHfìe» — nur di ouesto processo, e al tempo la trasformazione generale della cioè la vita attuale ma neooure nnrri.», »mi<i«i ■un. 


__ cialisti e approfondisce alcune rtdueazion* . La città futura » 

lità costante def suo lavoro, con contraddizioni intrinseche al rap- che le idee dominanti sono ie delle questioni generali sulla scor- marzo 19«; D. Bertoni Jovine 

quale coerenza 1 punti centrali porto di produzione capitalistico, idee della classe dominante, che to a naie degli scritti del polacco Educazione per il futuro -C ri¬ 
to cui fl programma educativo così indica la contraddizione ra- una « rtvohizJooe » che pretenda Bogdan Suchodolski. Impegnato “f* ■Mentiste • 19«*; G. 

era enunciato esplicitamente — dicale in cui Toomo. B produt- di trasformare le idee senza es- nella ricerca di una pedagogia m oST? n sjliSs. « 

jI»1 1- mm 1* ■iutité fnrA Tri ini to I wmii fl tolfinf jatn/k a av * /wi Ito l/ittto nav naa il fuftreA vma * «anvT/wil 


Un dato acquisito in seguito a unione del lavoro con la prepara- tore. viene a trovarsi alTinterno sere collegata con la lotta per per a futuro. che non sanzioni B Jnl La vropoka educativa 

quella ricerca di prima mano è rione tecnico-scientifica — pur di questo processo, e al tempo la trasformazione generale della cioè la vita attuale ma neppure marxista «l Problemi della Pe- 


E deve trattarsi di Universi-1 stata la conferma di fatto o di • con alcune variazioni odio di- ■ stesso indica la via per Telimi-1 società, è una chimera ideologica. I ai pretenda di costruire prescin-1 da roda a. a, issa 


. 'iS-ÌkL» 


rf . 


















l'Unità / venerdì 4 novembre 1966 

Il 5 gennaio la « prima » 


pag. 9 / spettacoli 


[Novità dall'America 


Per la Befana Una macchina 

la «Contessa» per la musica 


sugli schermi «psicodelica» 


NOME DI 
CANTANTE 0 
MARCHIO DI 
FABBRICA? 


r-^T 


_QPJLtrocanale 

Zoom notturno . 0 iol ' an ‘ e adulti e avrebbero 

costituito per molti una auten- 
■ Quello con Zoom sia di veti- fj ca scoperta, ove i program- 
lamio un vero e proprio ap- misti y avesS ero permesso: ma 
puntamento notturno. Non con- aUe 2 3,10. ora nella quale il 
tenti di averla spostata dal serv i 2 i 0 (, cominciato, quanta 
primo canale al secondo: non gente c * era a „ cora dinanzi al 
contenti di averla piazzata in ' v j deo -> 


FINMARE 

SOCIETÀ FINANZIARIA MARITTIMA 



Si propone di trasferire nel mondo dei 
suoni le sensazioni provocate dall'LSD 


H 

'.<*• * 2à< ■Vxdtf"'. À L * v . - 4 v ■ , 

IN 


Nostro servizio ' edra co ? ,pi,rire fki tcrchl 

luminosi di colori diversi. 

NEW YORK. 3. L’avvocato Bei-nani Stoll 
Dopo l'LSD. l'allucinogeno man, proprietario e direttore 
che. per la sua diffusione e 1 della ESP, una giovanissima 
le sia* proprietà, ha creato ! casa discografica di New 
negli ultimi tempi tanto scal ! York che. dopo aver presenta 
pore. tante polemiche negli | to il nuovo jazz, si sta dedi 




seconda serata, ' i programmi¬ 
sti decidono ormai sempre più 


Ora vorremmo capire: Zoom 
è forse considerata in via del 


GINEVRA, 3 

La giovane cantante francese 
Sheila (nella foto) ha citato tn 


spesso di ritardarne ancora la Babu j no una rubrica « di se 
trasmissione: ieri sera, ad CQnda c [ asse Forse il fatto 
esempio, la rubrica è stata che !a cr m ca rabbia unani- 
mandata in onda alle 22,35, do- memente accolta con favore ha 
po un banale e propagandistico lllc ij spe(( i( 0 e insospettito i cui- 
servizio d’occasione sulle For- lori del t telespettatore me- 
ze Armate, che faceva da cor- dio Eppure: tra i respon 
ilice ad alcune sparse dichia- sabil \ deì settore felei'isiio 
razioni del ministro Tremello- , Ie iy am bito del quale Zoom 
ni. pomposamente definito *rap- viene e i abo rata ci sono anche 
porto» (iti realtà, il ministro persone serie, sensibili alVesi 
si è limitato a ripetere che genza di qualificare i program- 
chi non ha fatto la « naja » m j televisivi: cosa fanno ca¬ 
non è un vero uomo). Questo storo ppr difendere la rubri 
ulteriore ritardo di trentacin- C(J curata dn P j )dus e Barza 
que minuti (la rubrica, tn Poss j b ite che non si ot 
teoria, dovrebbe andare in on- teuga almeno, il rispetto del- 
da alle 22. subito dopo il te- porario consueto? Si può con- 


«- • . t. —. jficild uiL'iia tutu; utatu tu ■ » *.» * . . • *#»*•»•«■ ... , 

Stati Uniti, una nuova parola I eando anche ai complessi giudizio una società produttrice | le J ,lm - semprecnc. naturai- side rare decente il fatto che 


è comparsa nel dizionario quo rock anticonformisti, ci ha det 
tidiano, strettamente connessa to che nelle prossime settima 


di profumi che ha messo sui mente, il telefilm non risulti (1 d esempio, una rubrica pub 
mercato un prodotto che è stato P'u lungo dei previsti quaran- b ij c itaria come Cronache del 


con l’LSD: « Psychedelic *. ne. in collaborazione con le chiamato, appunto, «Sheila». La tacinque minuti, come la set- cincma abbia, per il solo fat- 
Ed il suo impiego, ormai, è di due maggiori case costruttri cantante ha sostenuto che 11 suo Umana scorsa) riduce il pub {() d j essC re collocata sul pri 
venuto abituale nel campo del- ci di macchine luminose, la marchio di fahhrf- k Quasi mezzo mo cana j e alle 22,25 un pubbli- 


cipali negozi di Manhattan le Ma la Corte di giustizia di Gl-1 n } a / , ° le statistiche del Ser- tl joni) di quello di Zoom? 


macelline luminose per i suoni nevra e, successivamente, la Cor-1 vizio opinioni. 

psicodeliei. così che si ascoi te federale, hanno respinto gli § E l’osservazione ci sembra 

* _ _S* 1 * PL - II. P* • _ !.. . X ... 


venuto abituale nel campo del- ci di macchine luminose, la ™ « marchìo di fabbri-S.C” ..r\‘~ 

la musica leggera, non più sol- USCO e la Baron. verranno ca , e ha chiesto un Indennizzo | md,one ( ' unita: non lo dicia- 
tanto in America, ma anche in lanciati nelle vetrine dei prin d , quindici milioni I mo a caso > ma avendo sotto 

Inghilterra. cipali negozi di Manhattan le Ma la Corte di giustizia di Gl- 

L’aggcttivo « psicodelieo » è macchine luminose per i suoni nevra e^successlvamenle la Cor 
cnmnMrcn norcino nollo nnh psicodeliei. cosi che si ascoi te federale, hanno respinto gli 

comparso persino nella pub terann0 j sllonj contenuti nei argomenti di Sheila. E' vero — 

blicita che accompagna 1 ulti- . , i suum iuminuu Ia | ff , sentenza — che la 

mo disco inciso dagli «Yard- dischi vedendo . colon emess. Joe|elà dei a profuml ha , raHo e una 

birds » inglesi. La musica psi- , le . e ' . , qualche pubblicità dal nome e 

ch’elica era. in un primo tem , La EbP . . L !. anche .. Ia ca , sa dall'Incontestabile successo della 
po. la musica creata sotto lo che ha pubblicato, di recente, cantante; ma è anche vero che 
effetto dell'allucinogeno LSD un . maroso co contenente a o pseudonimo e privo di qua • 

\t-. -.rrorm-.n arringa in difesa dell LSD da siasi originalità. Numerosi arti- 

Ma. adesso, essa \a afferman . i 0 i t.-nricn *tl hanno scelto questo nome d'ar- 

dosi anche indipendentemente CS dottore do^nT^ d*uni?crJÌ’ ,e e Sheila è anche 11 ,ilol ° di 
ila questa droga. .. . una nota canzone det 1962. Si è 

, !_-, • . .... rn .. rr_ t«. I lllìOth.V Leai V. 1 „ 


co quasi doppio (ci basiamo 
ancora sui dati dei Servizi opi- 


La risposta a questo inter¬ 
rogativo ce l’ha data diretta- 


teranno i suoni contenuti nei argomenti di Sheila. E' vero — tanto più valida, quando, come mente lo stesso Zoom ieri se 

dischi vedendo i colori emessi S™*pS™!. 7ra5?ut£ T TV* '"Ir ra ‘ ^ ! 

dalle macchine. qualche pubblicità dal nome e ”° *” u, }° ste * s ? uinnero di che parlava proprio di cine I 

La ESP è anche la casa dall'Incontestabile successo della piu servizi intessuti di tna ma b i termini di dibat 


La tubi e anche la casa dall'Incontestabile successo della '-oom piu scrvtzi mtessutt rii 11ìa j u termini (li dibnt- 

che ha pubblicato, di recente, cantante; ma è anche vero che interviste: si avverte, allora, tito e non di acquiescenza al 
un microsolco contenente la lo pseudonimo è privo di qual- nel complesso, uno scompenso i c direttive degli industriali. 

arringa in difesa dell’LSD da siasi originalità. Numerosi arti- nel rapporto tra immagine e (jfife c interessante, secon 
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LONDRA — E’ stato annunciato che la « prima mondiale » 
del film La contessa di Hong Kong avverrà il 5 gennaio pros¬ 
simo a Londra. Il film che, come noto ha per protagonisti 
Sophia Lorcn e Marion Brando, è il primo film di Charlie 
Chaplin dopo dieci anni di assenza dagli schermi. Questo è 
anche il suo primo film a colori. Il grande regista attore, sem¬ 
pre con la caviglia sinistra ingessata in seguito all’incidente 
occorsogli negli studi di Bineirood. è partito ieri alla volta 
di Ginevra per concedersi un periodo di riposo. Nella foto: 
Charlie Chaplin. su una sedia a rotelle viene spinto all'aero¬ 
porto di Londra nell’aereo clic lo porterà a Ginevra. La figlia 
Josephine osserva sorridendo la scena. 


Il 3 e 4 dicembre a Bologna 

A convegno i 
critici di tv 

In discussione problemi teorici e pratici 


da questa droga. 

I sostenitori dell’LSD affer 
mano che questo allucinogeno, 
lungi dall’essere distruttivo e 
alienante nei confronti della 
volontà e dell’intelligenza, con¬ 
sente l’impiego dell’80 per cen¬ 
to delle facoltà in possesso del 
cervello, il quale, in condizio¬ 
ni normali per l’uomo, viene 
invece ad essere sollecitato 
ad offrire il suo 20 per cento 

Ora, però, si stanno condu 
cernì» degli esperimenti per 
ottenere gli stessi effetti prò 


sti hanno scelto questo nome d'ar- imT oìa - rapporto il cui equi- 

te e Sheila e anche 1 titolo di li,,.;., ; 4». 

____ . , c: . librio. invece . e essenziale in 


John Knepper 


una nota canzone det 1962. Si è . 
perfino accertalo che in Olanda telel isioue. 
è in commercio, sotto it nome di Tutto il ; 
« Sheila », un prodotto per cani. comunque. 


Tutto il numero di ieri sera, 
comunque, ci c sembrato, aci¬ 


do noi. è stala l'iniziativa di 
estendere la discussione sul 
tema dell’* impegno * e del 
<: disimpegno » (cominciata da 
Zoom già qualche numero fa) 


L'orchestra di Dresda 
alla Filarmonica 

ottenere gli stessi, effetti prò Casi andrebbe bene: una sera ! serata con 1’ ouverture deU’Obc- 
vocati. stando ai sostenitori J e nostre orchestre, una .-era l’or- um. sembro di Weber, concessa 


la sostanza, valido. Il «pezzo» td campo del cinema, con le 
sul fumetto francese Asterix significative dichiarazioni di 
ci ha illustrato questo nuovo Pontecorvo, Visconti. Pasolini, 


successo editoriale analizzan¬ 
done i motivi, ma evitando 


Rosi, De Seta, Angeli. Ma- 
selli. Vorremmo solo osservare 


za correre i rischi che essa u» l’nitim-. vr: j" rv~ «*• -r-—-- ic>m»u. u- unciniu^wm ucj/u 

f» !» <"«>'**» « in proVnanafione di 5, antichbsi™ ggj fa fXTpeUaL"Jr'ZcZà’ MerVÌS, ° n - « ^Irpppu,Unric. 

te circostanze provocare, co nucleo risalente al 1.>I8. passato 0 ,j e ) Tannhauser fu la volt i . ie,e -)P eiwl( f rt ’ ai reonern al 

me la cronaca americana ha incolume attraverso formidabili dl Richard Strimss che a Die tlrato 1 attenzione di parecchi 9* C. 


iarmoniea Romana. 
E’ questo compì 


esplicitamente le esagerazioni (come facemmo anche a propn- 
para-sociologiche cui. anche s j( 0 del dibattito sulla ricerca 
troppo spesso, analisi del ge- scientifica mandato in onda 
nere approdano. E. infine, mol- dalla rubrica qualche settima 
to interessante, puntuale, ricco „ a addietro) che servizi simili 
di informazioni e di testimo- risulterebbero più completi e 
manze è stato il servizio sulla più efficaci se accanto alle di¬ 
scuoia nella Resistenza, che chiarazioni, si usassero più lar- 
prendeva spunto dall'uscita del gamente sequenze filmate (nel 
libro di Giorgio Rocca Italia caso di ieri sera, brani di film) 
partigiana. Le notizie contenti- capaci di documentare, di- 
sda. ^E dopo Wagner, che a I te in questo «pezzo», vertameli- remino, le affermazioni degli 


ESERCIZIO 1965*1966 


Venerdì ?B Ottobre si è tenuta In Roma, sotto la Presidenza dell tng. 
Giuseppe Rosim. l'Assemblea ordinaria della Società Finanziaria Ma¬ 
rittima * Fmmare - — del Gruppo I R I. — per I approvazione del bi¬ 
lancio dell esercizio 1 J luglio 19Ò5-30 giugno 1966 e la nomina del Con¬ 
siglio dl Ammlmstraziono e del Collegio Sindacale. 

la Relazione del Consiglio di Amministrazione svolge in apertura un* 
sommaiia indagine sull'andamento dell'attività marittima nel mondo a 
In Italia, nlevando innanzi tutto che la flotta mercantile mondiale al 1® 
luglio di questo anno ha portato la propria consistenza a 171 2 m l cn| 
di tsl. contro 160.4 milioni registrati alla stessa data det 1965. segando 
un incremento — 6 7* • — nettamente superiore allo espansioni a.' 1 .ali 
del quinquennio precedente. Il lenomeno ha conciso con una las • di 
minore slancio nello sviluppo del commercio estero internazione,o o 
desta quindi preoccupazioni per l'andamento del rapporto tra domanda 
e offerta di stiva. In proposito e per la eventualità di un ulteriore appe¬ 
santirsi in luturo di questo rapporto, la Relazione ravvisa una possibi¬ 
lità dl nequilibrio In una spinta più accentuata alle demolizioni, ram¬ 
mentando che la (lotta mondale comprende tuttora oltre 11 milioni dt 
tsl. di età superiore ai 25 anni. Accennando ai servizi di linea, la Rela¬ 
zione osserva che. per quanto concerre il trasporlo merci, I avvenuto 
miglioramento degli utilizzi di stiva ò slato in gran parie noulralizzalo 
da vari fattori negativi, quali I aumento dei costi di gestione, cui s) 
cerca di ovviare studi anco nuovo irnpjs'az om tecnologiche nel tra¬ 
sporto passeggeri si e consolidata I atlerrnazione delle navi tragneiio 
nei collegamenti a breve e a inedia distarza ed e continualo il re¬ 
gresso del movimento marittimo di linei in concomitanza pero con ur» 
più vasto impiego dei naviglio nel campo croc.erislico con prospettiva 
di ulteriore espansione. 

Passando ella botta mercantile italiana, la Relazione inlorma che la 
sua consistenza era, alla data del 1 ■ luqho scorso, di tsl. 5 850 921, con 
un incremento del 2 6* • rispetto al 1965. notevoir.iento inlerioro alla 
percentuale dl aumento della (lolla mondiale. Pertanto, la partecipa¬ 
zione della nostra (lolla al totale mondiale — Che g a si era contratta 
dal 3,91 al 3,55* • Ira il 1961 e il 1965 — e ulteriormente scesa al 3 12'•. 
Dl fronte a questo deterioramento di posizioni, si o registrato nell ul¬ 
timo quinquennio un eccezionale movimento di merci nei poit' ita¬ 
liani, tn gran parte assorbito dai servizi esteri. Cosi, nel 1965, la par¬ 
tecipazione della bandiera italiana al suddetto movimento e risultala 
del solo 26.8* •, risultando sensibilmente interiore a quella dell .utero 
triennio precedente. Il movimento intemazionale dei passeggeri no) 
porti italiani — lievemente diminuito nei collegamenti sullo lunghe di¬ 
stanze e notevolmente aumentato lungo le direttrici dell Curopa. del 
Mediterraneo e del Mar Nero — ò stalo servito dalla bandiera italiana 
nel 1965 per il 76 7*» sulle rotto oceamcho (1964 - 71 4'.) e por 11 
35.5V» su quelle del Mediterraneo (1964 36 9'.). 

lo Hotle impiegate dal Gruppo ■■ Finmaro - annoveavano al 30 gni¬ 
gno di quest'anno 9? unità per 701 517 tsl , tra le quali tre unità por 
tsl. 7.848 iri noleggio continuativo. Sull attuale composizione di delta 
flotte ha influito, dal 1965 in avanti, una sene di mutamenti raporo- 
sentall dal completamento del piano di nuove costruzioni e da taluna 
radiazioni, coma risulta dal quadro pubblicalo in appresso. 

IMMISSIONE IN SERVIZIO Di NUOVE COSTRUZIONI: 

Società ITALIA: t’n MICHELANGELO (tsl 45 911) o t'n RAFFAELLO 

(tsl. 45 933), per II servizio del Nord Ameiica; 
8oeletà ADRIATICA* ni n DAUNIA (tsl. 822), per II servizio delle Isola 
Tremiti; 

Soclelà TIRRENIA: tn'n BONIFACIO (tsl. 632). per il servizio La 

Maddalena-S. Teresa-Bonitacio: 
m/n LA MADDALENA (tsl. 627), per I collega- 
menti La Maddalona-Palau: 
m'n ARBATAX (tsl. 627), per I collegamenti Car« 
loforte-Portovesme; 

m/n TEULADA (tsl. 626), pér i collegamenti Car- 
lolotte-Calasetta. 


RADIAZIONI PER VENDITA O DEMOLIZIONE: 


Società ITALIA: 

Società LLOYD TR. 
Società TIRRENIA: 


mm SATURNIA (tsl. 24 346) e m'n VULCANIA 
(tsl. 24 496;. 

p lo TIMAVO (tsl. 1 690): 

pio GALI URA (tsl. 261). p/fo CAPO SANDALO 
(tsl. 137) o p.lo LUIGI RIZZO (tsl. 332). 


del resto dimostrato. 


vicende storiche, c via via ac- sda ugello la sua fama di 


UC « > IJIMIVZOVI UlV. , ]. . . Il . V’im «unici III 

Ottenere eli stessi risultati cresciuto di prestigio nelle mani operista con la «prima» del 

dell’LSD attraverso la creazio- nùant^annT^^Sno eiraa'^no Ca ™ lic { e d . ella , rosa -, ... 

IT or-v_ quanta anni or sono era a capo Attuale dire toro dell attua c 


ne degli effetti che l’LSD prò d j ql , 
voca: questo è il «principio» Sehutz 
ribadito dalla nuova teoria L ’av 


quanta anni or sono era a capo Attuale direttore dell’attuale 
dl <l l,csta orchestra Heinrich gloriosa compagine musicale è 


L'avvio del programma con 


il maestro Kurt Sanderling. che 
si presenta con un curriculum 


,• . , n . *»• vun un um i luuiuni 

« psicodelica ». L’LSD provoca \ ouverture dell opera Prcciosa di cieco di esperienze e ben pun- 
visioni di colori inusitati e que- « e ber. nonché la chiusura della teggiato da numerosi, impor- 


BOLOGNA, 3 

Al Circolo della stampa di Bo¬ 
logna si svolgerà, il 3 e 4 di¬ 
cembre. un convegno sulla cri¬ 
tica televisiva in Italia promosso 
da un grappo di critici di vari 
giornali col patrocinio della As¬ 
sociazione stampa Emilia-Roma¬ 
gna e Marche. 11 gruppo promo¬ 
tore si propone di discutere in 
sieme con i colleghi, i problemi 
della critica sia sul piano della 
definizione dei metodi e dei com¬ 
piti, sia sul piano della possi¬ 
bile realizzazione di una asso¬ 
ciazione a livello nazionale nel¬ 
l’ambito della federazione della 
stampa. L'incontro sarà articola¬ 
to in due giornate: nel corso del¬ 
la prima verranno dibattuti pro¬ 
blemi teorici e pratici, anche in 
riferimento alla opportunità e 
ai modi di fondare un grappo di 
specializzazione: nella seconda 
proseguirà La discussione sui to¬ 
mi posti nella prima giornata e 
sul grupjHi di specializzazione. 
Riprendendo iniziative di note¬ 
vole interesse, svolte quando an¬ 
cora occuparsi di televisione, dal 
punto di vista pratico, signifi¬ 
cava fare del pionierismo, rin¬ 
contro. precisa il documento, in¬ 
tende giovare alla elaborazione 
della più giovane c discussa 
branca della critica, invitando a 


studiare e a confrontare le di¬ 
verse opinioni affinché sia ga¬ 
rantito un efficiente servizio al 
pubblico. 

« E' noto — è scritto in un do¬ 
cumento redatto dai promotori 
del convegno — che sulla critica 
televisiva gravitano molti so¬ 
spetti. sjiesso non ingiustificati, 
per quanto riguarda la capacità 
di svolgere un discorso maturo 
ed efficace, ciò anche quando 
si va approfondendo una ricerca 
che contribuisce a precisare le 
scelte e gli indirizzi della tele¬ 
visione sia come mezzo tecnico 
sia come ente nazionale. La ne¬ 
cessità di fare il punto, di rac¬ 
cogliere le varie esperienze e di 
mettere a confronto la attività 
della critica televisiva con le at¬ 
tese del pubblico, offre la piat¬ 
taforma all'incontro ». 

Il manifesto è firmato da Al¬ 
fredo Barberis (Il Giorno). Adria¬ 
no Bellotto (Ciriltà dell'immagi¬ 
ne). Salvatore G. Biamonte (Il 
Giornale d ltalia), Vincenzo Buo- 
nassisi (Corriere della Sera). Ugo 
Htizzolan (La Stampa). Gianni 
Castellano. Giovanni Cesareo 
(l'Unità), Ivano Ciprianj (Paese 
Sera), Gino Fantin ( Corriere 
d'informazione). Luigi Giliberto 
(Il Gazzettino). Giorgio Marti¬ 
nelli (Il Resto del Carlino). Italo 
Moscati (L'Avvenire d'Italia). 


sti colori sono un forte sti¬ 
molo a liberare le proprie 
energie e impulsi frenati o ce¬ 
lati. Ebbene, basterà, dicono 
gli « psicodeliei ». creare que¬ 
ste proiezioni di colori con 
mezzi meccanici. 

Con luci e, naturalmente, 
con suoni: è quanto si propo¬ 
ne la musica « psicodelica ». 
Al Grcenwich Village c’è un 
complesso che si chiama « Lo 


le prime 

Cinema 

Il comandante 
Robin Crusoe 

Il protagonista di questo (Umet¬ 
to. prodotto da Walt Disney e 


tanti incarichi direttoriali. 

Punto centrale del program¬ 
ma erano le AdaptaUonen (« Adat¬ 
tamenti ») su temi di Mozart, 
composte recent issimamente da 
Paul Dessau. 1'illusUe composi 
tore del tinaie sono ancora vivi 
i successi a Perugia della Con¬ 
danna di Lucullo e «lei Requiem 
per Lumumba. Questi « adatta¬ 
menti » da Mozart, in prima 
esecuzione per 1’Italia. nascono 
dalla trascrizione orchestrale 
del Quintetto mozartiano K. OH. 


complesso cne si chiama « lo t0 prodotto da Walt Disney e del Quintetto mozartiano K. OH. 
thar and thè hand people »: diretto da un tal Byron Paul, non Trascrizioni del genere entrano in 
Lothar, in realtà, non è un ha nulla a che vedere con il fa- una antica e moderna consuctu- 
chitarrista nè un cantante ma moso personaggio di Defoe. Trat dine (Vivaldi trascritto da 

,. n . A00r .,inio meccanico che Lisi qui. infatti, d'un pilota ante- Bach. Bach trascritto da Stra¬ 
mi ^aggeggiomeccanico■ che quale nai ; fra gato in vmski. Schubcrt da Weber». 

stranissimi, un - jso | a de i p ac if, co> si trova, eccetera), ma cadono sempre. 


produce 


.... Ull I.TV/H» UUt « UV.4Ì1W, tiuiu, --- - ’ -- -- —» 

mentre quattro proiettori con se pp ur di malavoglia, a guidare o per lo meno assai spesso, in 
luci di differenti colori lan- ] a rivolta che. in nome della un sospetto di arbitrarietà. Nel 
ciano alternativamente fasci emancipazione femminile, le gio- caso in questione risulta appe¬ 
tii l uce a l centro del palcosce- vani donne del luogo conducono santito Mozart e alleggerito 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10,00 ROMA: Omaggio al Milite Ignoto. 

14.30 RIPRESE DIRETTE Dl AVVENIMENTI AGONISTICI 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE (Ediz. del pomerig¬ 
gio) - Girotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI. « La «cuoia alpina dl Aosta » Corto¬ 
metraggio: * Magllla Gorilla » spettacolo di cartoni animati 

18.45 CHITARRA AMORE MIO, con Franco Cerri e Mario Cangi. 
Presenta Arnoldo Foà. Regia di Raffaele Meloni 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane . Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE (Ediz. della sera) - Carosello 

21,00 Omaggio del presidente del Consiglio nella ricorrenza del 4 
novembre 

21.10 VIVERE INSIEME, a cura di Ugo Sciascia. 44.: Cosa per 
cosa. Originale televisivo di Flavio Nicolini. Con Lucilla 
Morlacchi. Regia di Marco Leto 

22,25 MEMORIA Dl PAPA GIOVANNI, a cura di Silvano Gian- 
nelli e Pier Paolo Ruggcrim 

23.10 TELEGIORNALE » Edizione della notte' 


TELEVISIONE 2' 



^ potribù. Sconfitto costui, il nostro 

Come nel teatro od pilota deve tuttavia salvarsi dal- 
amencano. anche questi espe- i a cor » e snidata, a fin di matn- 


n : co contro un retrivo e autoritario ca- Dessau di altre responsabilità. 

^ moderno potribù. Sconfitto costui, il nostro Spostandosi poi l’interesse del 

Come nel teatro mod pilota deve tuttavia salvarsi dal- concerto sulla Sinfonia n. 4 di 
americano, anche questi espe j a cor (e spietata, a fin di matn- Mahler, ci siamo convinti che 
rimenti musicali si chiamano monio. che gli fa la figlia del ne- l'orchestra di Dresda non riesce 
ormai « Happenings », cioè mico. già coraggiosa promotrice ancora (ci ricordiamo della sua 
« accadimenti ». con quel tanto dell’azione liberatoria. esibizione romana di nove anni 

Hi rioinlp iìnnrevistn non Destinato parzialmente al pub- fa) a far valere compiutamente 
l 1 ' blico infantile. Il comandante Ro- le sue pur eccellenti qualità. Con- 

pre organizzi o ^- n Q rusoe s j colloca comunque corre a ciò anche la ristrettezza 

sottointende. . a un livello mentale inferiore a dello spazio nel «piale rorchestra 

a* -i—n 1 quello, già scarso, che i produt- deie collocarsi, suonare e far 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 PRIMA PAGINA N. 34, a cura di Furio Colombo. « Le ele¬ 
zioni americane », di Ruggero Orlando. Con Ugo Stille, Mauro 
Calamandrei e Nicola Caracciolo 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a premi 


RADIO 


sottnintende. 

Maestri dell’happcning musi 


cale, detto anche « freaking tori d'oltre oceano attribuiscono espandere i suoni. Il palcosceni- 
out ». sono « thè mothers of alle platw. Il simpatico Dick Van co dell’Olimpico. vi«)è. è angusto 
inventino » cioè « le madri del- Dyke è assai malamente sfratta- e impone AdaptaUonen d'altro ge- 

lll\ LilllUtl • vv 4 n PAfiiinn zvin liti VartPV W non __ ^ 1 .. .*. __1_». 


l’invenzione ». I/importante è 
che lo spettatore fissi abba 
stanza a lungo le luci gettate 
dai riflettori e allora, per una 
reazione della retina, l’occhio 


to. Recitano, con lui. Nancy Kwan nere, fatali a un più persuadente 
e Akim Tamiroff. Colore. asco to. Cosi, affastellata, è un'or- 


! 


IL NEGRO JOHN BR0WN 



e Akim ramiroif. Colore. ascolto. Cosi, affastellata, è un'or- 

VÌCG vhestra che non figura nemmeno 
tisicamente. Dalla platea — ed 
__è un colmo — non si vedono nep¬ 
pure quei simpatici spilungoni 

■ BAI_I_2, che sono i contrabbassi, né si 

LO KAI paqnera scorgono le gagliarde mazze che 
* battono sui timpani. Potremmo 

■IH IftillflI’flO «ime di aver ascoltato questa fa¬ 
llii IIIIIIMIUV mosa orchestra come può ascol- 

£ f tarsi un bel disco stereofonico 

O Santa Cecilia attraverso un altoparlante rime¬ 
diato alla meglio. Dobbiamo «lire. 

La RAI è stata condannata pertanto, che — messi alle strcl 
a pagare un miliardo e 377 mi- t c „ gjj ottimi strumentisti d. 
boni all Accademia nazionale di Dresda hanno ben lascialo intra- 
Santa Cecilia, a conclusone di \ edere la loro intima presenza 
unj vertenza ovile durata qua- di mu.-icisti. e sopra Unto nel ter¬ 
si dieci anni. La decisione è sta /,, movimento della Sinfonia mah 
ta presa dalla seconda sez.o le Soriana, pungentissimo pur nel- 
del tribunale: l'Accademia ave- Tumida e o;>aca r.sonanza. Nei 
va chie>to che la RAI fo«e con- tinàie delia slessa Sinfonia si è 
dannata a versare la percentua- fatta apprezzare la squisita can- 
le dell'Pó sui canoni di abbo- tante Neliy Ailakowa. 


La RAI pagherà 
un miliardo 
a Santa Cecilia 


namento. in base a una legge 
del 1935. 


Successo pieno, applausi e chia¬ 
mate insistenti. sf«>cianti — come 


Secondo quanto si sosteneva abbiamo «letto — nell’ ardente 
nella citazione presentata dai- esecuzione, fuori programma. del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia nel l’owrertHre dell'Oberorj. Conside- 
1957. la RAI (ex (EIAR) allor- rato tutto, siamo g.à in attesa 
che nel 1946 aurrumtò i canoni di riascoltare i musicisti «Iella 
di abbonamento, non apportò un Dresdner Staatskapelle in un con¬ 
aumento proporzionale alla quo- certo finalmente svincolato da re¬ 
ta che la legge ha stabilito deb- stnttivc AdaptaUonen. Auguri, in 
ha essere trasferita all’Accade- tanto, per la loro 1 inga tournee 
mia per l'orchestra Mabi!o. I.a tn Italia e in Austria. 

RAI. ti somma, continuo a ver Craemn Valaolo 

sarò YV'. ma sul veceh.o carmre. Cidsmo Vdlenit? 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Mu 
siche del mattino; 7,10: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Serie d'oro *61 -’G6: 8,30: Il no¬ 
stro bu«>ngiorno; 8,45: Canzoni 
d'autunno; 9: Motivi da operet¬ 
te e commedie musicali; 9,15: 
Leggende del nostro Paese; 
9,20: Fogli d'album; 10,30: Co¬ 
lonna sonora: 11: Canzoni nuo 
ve; 11,25: Francesco Borsi: La 
casa; 11,30: Jazz tradizionale; 
11,45: Canzoni alla moda; 12,05: 
Gli amici deUe 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgo 
la; 13,30: Due voci e un mi 
crofono; 14: Marce militari; 
15,10: Canzoni nuove; 15,30: 
Relax a 45 gin; 15,45: Orche 
‘tra diretta da Carlo Esposito: 
16,30: « Gianni Schicchi i. di 

Giacomo Puccini; 17,30: Gran 
Varietà (replica dal II); 18,50: 
« L'ultimo romanzo ». Un atto 
di Sabatino Lopez: 19,30: Mo 
tivi in giostra: 19,53: Una can 
zone al giorno: 20,15: Applausi 
a...; 20,20: Viaggio nel primi 
tuo (I): 20,40: Concerto 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,39, 14,30, 

15.30, 14,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale (I); 7,15: L’hobby del 
giorno: 7,18: Divertimento mu 
sleale (II): 7,35: Musiche dei 
mattino: 8,25: BufKi viaggio: 
8,40: Canta Claudio Villa; 9: 
L Sdori: Libri in tasca; 9,10: 


Eddie Caivert alla tromba: 
9,20: Due voci, due stili; 9,35: 
Orchestra Cara velli; 9,55: Bua 
numore in musica: 10,07: A. 
Maria Mori: La mixia; 10,15: 
Il brillante; 10,20: Complesso 
The Thonbadors: 10,35: Il Quar¬ 
tetto Cetra presenta: I Cetran- 
sistor; 11,35: Voci alla ribalta; 
12,30: Orchestra diretta da Vit¬ 
torio Sforzi: 13: L'appuunfamen- 
to delle 13; 13,45: La chiave 
del successo: 13,50: Il disco 
del giorno; 14: Scala Reale, di 
Silvio Gigli; 14,05: Fantasia 
musicale; 15: Canzoni nuove; 
(Tra le 15.30 e le 16.30. Cicli 
smo: Trofeo Baracchi a crono¬ 
metro a coppie: Ippica: Gran 
Premio Roma, di galoppo: 16: 
Rapsodia: 16,30: Intervallo mu 
sleale; 16,40: Il giornale del 
varietà; 17,2S: Buon viaggio; 
17,30: Musica per banda; 17,45: 
Ritratto d'autoie: Pino Calvi; 
18,15: Una settimana a New 
York; 18,35: Ken Griffin Bifor¬ 
cano da teatro: 18,50: I vostri 
preferiti; 1943: Zig Zag; 19,50: 
Punto e virgola: 20: Luci del 
varietà; 21: Incontro Roma - 
Londra; 21,40: New York '66. 

TERZO 

18,30: Musiche di J. Des 
Prèz: 18,45: La Rassegna: 19: 
Musiche di Luigi Nono; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu 
siche di Mily Balakirev e Car¬ 
los Salzedo; 21: I) Giornale del 
Terzo; 214$: Sul Piave nel 'IH. 
rii Riccardo Bacchelli; 22: Da 
cumcnti e testimonianze; 22,40: 
Orsa Minore. 


BRACCIO Dl FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


Debutta stasera, al Teatro Centrale, il nuovo spettacolo dei Foikstudìo Singers intitolato Un negro 
chiamato John Broun. John Brown non era negro ma rappresenta la figura più simbolica della 
la lotta — anche da parte dei bianchi — contro il razzismo negli Stati Uniti. Partecipano allo 
scenacolo — che a Milano ha ottenuto un caldo successo — Archle Savage, Eddie e Jesse Haw- 
Mis Llew Trotman e Billy Ward. 1 prezzi dei biglietti sono, questa volta, davvero popolari. 



Nell'atnbilo di questo processo di rinnovamonlo ha trovalo organica 
Impostazicno il servizio passeggeri Wediterraneo-Hord America, gestito 
dalla Società ITALIA, al quale sono slato assegnate le t vi MICHELAN¬ 
GELO e RAFFAELLO, per il collegamento principale con capolinea Ge¬ 
nova. la t/n CRISTOFORO COLOMBO, che ha sostituito la coppia 
SATURNIA/VULCANIA sulla linea in partenza dall'Adriatico, e la Un 
LEONARDO DA VINCI, con capolinea Napoli, la quale alterna viaggi 
regolari e crociere. 

Nel corso del 1965 — primo anno della nuova Impostazione del ser¬ 
vizio con New York — la Società ITALIA ha acquisito il 44-, del to¬ 
tale del passeggeri con imbarco e sbarco nel Mediterraneo (passato 
da n’ 191.986 a n° 194.684). 6 questo un risultato — osserva la Relazio¬ 
ne — da attribuirsi esclusivamente alla magqiore capacità di trasporto 
Oliarla dalle grandi unità MICHELANGELO e RAFFAELLO e all indubbia 
attrazione da esse suscitata. 

La stessa Società ITALIA ha praticamente mantenuto le proprie posi¬ 
zioni. malgrado situazioni generali involutivo sulle linee del Sud Ame¬ 
rica e del Centro America/Sud Pacifico. 

Il Iranico passeggeri del LLOYD TRIESTINO ha registrato nel com¬ 
posto un leggero aumento essenzialmente dovuto alle maggiori acqui¬ 
sizioni ottenute sulle linee deH'Australia, mentre ha segnato un lieve 1 
regresso sulle linee dell’Estremo Oriente e del Sud Africa; la Società 
ADRIATICA ha praticamente mantenuto le posizioni dell'anno precedente 
su tulle le sue linee, conseguendo per altro nel servizio dl traghetto 
Ilalia-Grecla una ulteriore notevole affermazione con la mm APPIA. 
Per i servizi passeggeri della Società TIRRENIA con la Sardegna si A 
verificata, per la prima volta nel periodo postbellico, una flessione 
delle acquisizioni dovuta fra l'altro, all'attività del servizi di traghetto 
della concorrenza, mentre un lieve incremento, nonostante l'inseri¬ 
mento dell'iniziativa privata, è «tato ottenuto nel collegamento Napoli- 
Palermo. Complessivamente, I passeggeri trasportati dalle navi dal 
Gruppo* « Finmare » nel 1965 sono stali 1.740.242, contro 1.731.154 del¬ 
l'anno precedente. 

Il traffico merci ha avuto un Incremento del 2,50'à che. nel globale 
dei noli, si eleva al 9V« in dipendenza del miglioramento qualitativo 
dei carichi: In tolalo 1.972.474 tonnellate rispetto a 1 923 982 tonnellate 
det 1964. Favorevoli risultati sono stati conseguiti dalla Società ITALIA 
soprattutto sulle linee del Sud America e Nord-Sud Pacifico, come 


lazioni Ira l'Italia o I mercati transoceanici, e dal LLOYD TRIESTINO 
specie nei viaggi di uscita caratterizzati da imbarchi di prodotti Indu¬ 
striali. Statico è risultato il volume del trallico commerciale della 
Società ADRIATICA; con risultati alterni quello della Società TIRRENIA, 
la quale ha compensato le riduzioni subite nei servizi con le Isole 
maggiori cor» apprezzabili aumenti sulle linee del Periplo italico e con 
la Spagna. Una ulteriore espansione si è avuta nel trasporto autovet¬ 
ture a seguito del passeggeri: 132.053 nel 1965 contro 119.3U nel 1964 
0-.1O7.9i9 nel 1963, con un Incremento Inel giro di un biennio di oltre 
Il 22V». 

I prmrentl lordi hanno dato nel 1965 un genito globale di 96 miliardi 
166 milioni di lire, dei quali 56 miliardi 333 milioni e 37 miliardi 607 mi¬ 
lioni rappresentati rispettivamente da noli passeggeri e noli merci. Nel 
1964 la somma del proventi tordi era stata di 86 miliardi 497 milioni. 

La Relazione si sofferma «quindi sui rapporti con lo Stato per l eseti 
Cizio dei servizi dl preminente interesse nazionale comunicando che, 
dopo il perfezionamento delle convenzioni base, avvenuto il 30 Gennaio 
dello scorso anno, sono siate avviate le procedure connesse alla revi¬ 
sione delle sovvenzioni ed alla stipula delle convenzioni aggiuntiva 
conseguenti al mutamenti intervenuti nell'impostazione dei servizi. Mal¬ 
grado tutti gli adempimenti da parte del Gruppo e gli accertamenti di 
apposite Commissioni interministeriali — precisa la Relazione — nes¬ 
suno dei suddeiti atti 6 giunto al perfezionamento formale derivandone, 
sul piano generale, un nuovo rinvio dell'auspicata normalizzazione del 
. rapporti tra le Società e Io Stato e, lui plano specifico, evidenti nltessl 
negativi specie di ordine finanziano. 

tn tema dl organizzazione e dl rappcrtl Con II personale, la Relazione 
Informa che è proseguita l’opera di aggiornamento delle strutture della 
Società del Gruppo; dopo il LLOYD TRIESTINO, che si è dato uri 
nuovo assetto basato su concezioni di maggioro razionalità, pure 10 
Società ITALIA, ADRIATICA e TIRRENIA stanno attendendo alla revi¬ 
sione delle proprie impostazioni operative; riferisce Infine sulla prossima 
scadenza dei contratti di lavoro <xn il personale dipendente e sulla 
preparazione, in sede governativa, del provvedimento per il riordina¬ 
mento della previdenza marinara. 

L’Assemblea ha approvato il bilancio dell’esercizio 1965/1960, che M 
è chiuso con un utile netto di L 947.380 100, deliberando la distribu¬ 
zione di un dividendo del 5V* pari a L. 25 par ciascuna azione. 

Ha quindi proceduto alla nomina, per il triennio 1966/1969, degli 
Organi societari che risultano cosi composti: 

Consiglio di Amministrazione - Calabria Aw. Fausto. Dagna Prof. Df. 
Eg'C.o. de Bernardi» Prof. Av/. Lazzaro Mar.a. Farellr Dr. Gaetano, 
G azano Dr. Franco. Le.i Dr. Emanuele, Medugr.o Or. Leopoldo. Pu- 
c. ese Arrn. M O. Stefano. Ros.ni Dr. Ing. Giuseppe, S ghenti On. Aw. 
Stefano, Tarasco On. A.v. G c.anr.i, Tognazzi Aw. Roberto, Viczzoll 
Dr. Franco. 

Collegio Sindacale - Fede'ici Dr. Cado (Pres : de"!e). Liberi Dr. Sergio, 
Porgigliene D'. Rag. Ai'redP. Serangeli Dr. Aldo, Stel'a Rag. Andre» 
(s'-daci eletti.-.); PistC.esi Dz. Luciano, Vigori» Dr. Eemamino (smdacl 
s-ppie-ti). 

II nuovo Consìglio di A'r.mìriistraz.'one. riunitosi dopo l'Assemblea, 
ha con'e-maTO alla presidenza della Società il Dr. Ing. Giuseppe Rosmi. 

II dhrdendo di' L. 25 per azione è esigale, a partire dal 31 Ottobr* 
1SM, presso La Sede sociale in Rema. Via Barberini 22, nonché presao 
1 seguenti Istituti bancai: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - 
BANCO Dl ROMA • BANCA NAZIONALE DEL LAVORO • 
BANCO Dl NAPOLI - BANCO Dl SICILIA - MONTE DEI 
PASCHI Dl SIENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO Dl 
TORINO - BANCO Dl SANTO SPIRITO - BANCA POPOLARE 
Dl MILANO - BANCA POPOLARE Dl NOVARA • BANCA 
NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA - BANCA D'AMERICA E 
D'ITALIA - BANCO AMBROSIANO - CREDITO Dl VENEZIA 
E DEL RIO DE LA PLATA • BANCO Dl CHIAVARI E DELLA 
RIVIERA LIGURE - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA • 
ISTITUTO NAZIONALE Dl PREVIDENZA E CREDITO DELLE 
COMUNICAZIONI - BANCA TOSCANA - CASSE Dl RISPAR¬ 
MIO PARTECIPANTI ALL’ISTITUTO FEDERALE DELLE CASSE 
Dl RISPARMIO DELLE VENEZIE - CASSA Dl RISPARMIO 
DELLE PROVINCE LOMBARDE - CASSA Dl RISPARMIO Dl 
GENOVA - CASSA Dl RISPARMIO DI ROMA - CASSA Dl 
RISPARMIO Dl TRIESTE • CASSA Dl RISPARMIO Dl VENE¬ 
ZIA - «INVEST» SVILUPPO E GESTIONE INVESTIMENTI 
MOBILIARI - BANCHE ASSOCIATE ALL’ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCHE PARTECI¬ 
PANTI ALL’ISTITUTO CENTRALE Dl BANCHE E BANCHIERI. 

tl pagamento verrà effettuato mediante stacco detta cedola n. 31 ov- 
ve-o contro stamp gtiatura detta case.is 31 per i certificati a taglio 
variabile sprovvisti di cedole. 
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OGGI 



TROFEO «BARACCHI 


Gimondi-Zilioli contro 

Anquetil- 


Stablinski 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 3 

Un uomo avvolto in un lumi 
tello entra sotto i portici carichi 
d'anni e di storia (portici del 
TiOO) e dice: « Sono matti a cor¬ 
rere con questo tempo? ». Già: 
sono inatti? A piazza Vecchia, il 
centro di Iteriamo alta, scelto 
per i preliminari del venticinque 
simo Trofeo Haracctii. il raduno 
é freddo o piovoso. Tira vento 
e l'umidità entra nelle ossu co¬ 
me una scossa elettrica. 

L'inverno avanza, anticipa: e 
la cronometro a coppie di do¬ 
mani. rischia ili diventare una 
pericolosa avventura, se non ad¬ 
dirittura un dramma. I prece¬ 
denti non mancano, qualcuno 
farà abuso di « eccitanti » e Unirà 
cotto, se non distrutto. Ricordate 
il « Nyidam * del '64 che (tirava 
impazzito sulla pista del Vigo- 
iolii a (tara conclusa? Speriamo 
bene c ricordiamo che stavolta 
l'impegno è doppio, che oltre a 
sette coppie di professionisti, c'è 
il Haracchi junior (denominato 
Trofeo Aramis) riservato ui di¬ 
lettanti. 

Il fascino della com|>ctÌziniic 
resiste, direte, e però dalle dieci 
coppie del passato, siamo scesi 
a quota sette. Il francese Pio¬ 
geni). interpellato per dar vita 
all'ottava formazione, ha rispo¬ 
sto picche, rinunciando ad un 
buon ingaggio, un ingaggio che 
per alcuni partecipanti (Anque- 
til in primo luogo) supera il mi¬ 
lione. Il gioco vale dunque la 
candela? In parte si e in parte 
no. Sul piano tecnico, poi, la 
competizione può offrire risultati 
impensati. Io dimostra la clas¬ 
sifica del ‘(»3 con Vellt-Novales 
davanti ad Anquetil - Poulidor. 
Non è una prova individuale e 


Per il match 
con Hoegberg • 

’ V; v j 

; Domani 
Mazzinghi 
a Stoccolma 


' ' ol 






il. 



& JMii 




m v- ■ 




** A 

Li. * % 


v * 


Jek - 

FIRENZE, 3 

Sandro Mazzinghi ha completa 
to. allTmpnincta. la preparazione 
in vista del difficile confronto 
dell'll novembre sul ring di Stoc¬ 
colma con lo svedese Hocgberg, 
titolo europeo dei supcrvvelters 
in palio. 

Conoscendo a fondo le doti del¬ 
l'avversario svedese tHocgbcrg 
ha perso soltanto due dei 3| in¬ 
contri disputati da professionista). 
Sandro Mazzinghi ha condotto una 
meticolosa preparazione alteman 
do le sedute in palestra con di¬ 
versi allenatori al footing nella 
campagna dellTmpnmcta 

Il confronto con Hocgberg è per 
Mazzinghi parti col armeni e im 
portante in quanto un risultato 
positivo potrebbe aprirgli la stra 
da a incontri ancor più impegna 
tiri in America o in Australia. 

Mazzinghi lasccrà Firenze di¬ 
retto In Svezia, assieme al com¬ 
pagno di scuderia Berlini (wel¬ 
ter) impegnalo nlla stessa riunii 
ne, dopodomani mattine. Nella fo¬ 
to: MeuIngM. 


nemmeno di specialisti puri. Bi 
sogna, anzitutto, possedere le 
gambe e il dato per giungere 
in fondo. K occorre che i tnez/i. 
i pregi dell'uno o dell'altro siano 
tali da integrarsi c costituire un 
silici cinismo efficace, un assieme 
molto lobusto. 

Insamma, è una corsa di resi¬ 
stenza. ecco perché il tenace Sta- 
blinski, motlesto « singolarista ». 
rappresenta il compagno ideale 
di Anquetil. Anquetil e Stahlinski 
sono appunto i vincitori dcll'ul 
tirila edizione, c la maggioranza 
dei tecnici assegna loro i favori 
del pronostico. Col permesso dei 
tecnici, diremo elle è un prono 
alleo scritto sulla sabbia e per¬ 
tanto non ci meraviglici omino se 
invece di Anquetil • Stahlinski o 
Gimondi-Zilioli. dovesse viricele 
un'altra coppia. 

Anquetil è prudente, e nelle 
chiacchiero della vigilia si di¬ 
verte a far Taro i nomi degli 
olandesi Knrstens e Zoet. Que- 
st'ullimo non è ancora sufficien¬ 
temente noto in campo interna¬ 
zionale, le sue undici vittorie ot¬ 
tenute ili gran parte su eiicuito 
nel primo anno di professioni¬ 
smo. non fanno testo, ma dicono 
clic il suo affiatamento con Kar- 
stens è perfetto. Vedremo. 

Alla punzonatura, Anquetil ha 
abbandonalo un momento la gra¬ 
ziosa consorte per stringere la 
mano a Gimondi. E' stata una 
scena sollecitata dai fotografi. 
« Prima, i miei favoriti erano Gi- 
motidi e Adorni, ma dopo l'in¬ 
cidente clic Ila bloccato Vittorio, 
penso clic la spunteranno i due 
olandesi ». ha dichiarato Ari 
quctil. 

Il normanno vuol mascherare I 
suoi piano? Può darsi. E' un fatto 
che Jacquoti s’ò preparato con 
coscienza, e che il « inastino » 
Stahlinski l'Ila imitato, ila detto 
Poulidor: « Non illudetevi. An¬ 
quetil è qui per vincere! ». Poti- 
lidor dovrebbe recitare (insieme 
a Chnppe) un ruolo importante; 
idem la coppia belga composta 
da Mcrckx e Brncke. anche se 
Merckx lamenta un malessere di 
stagione. 

S unttro coppie straniere e tre 
inne. Guerra e Benfatto non 
hanno pretese. Dnncclli e Scan- 
dclli (sostenuti dal secondo po¬ 
sto conquistato lo scorso anno), 
hanno buone ragioni per aspi¬ 
rare ad un piazzamento onore¬ 
vole. Il tandem dell'ultima ora 
(Gimondi-Zilioli) è certamente il 
più qualificato dei nostri, anche 
se nuovo al confronto. 

Gimondi. accolto con fragorosi 
nppluusi dai suoi compaesani, si 
sente molto più sicuro di Zilioli. 
K* una sicurezza che gli viene 
dai successi a ripetizione realiz¬ 
zati nel linaio di stagione. Gi- 
mondi è il corridore più in for¬ 
ma, piu potente, più smagliante 
di questo ciclismo invernale. Ab 
hiamo già scritto e ripetiamo 
die se l'annata si prolungasse di 
liti mese o due. Felice passe 
rcblie da un trionfo all'altro. K 
con Adorni, ben difllcilmente 
avrebbe fallito il traguardo del 
Haracchi. Gli hanno dato Zilioli. 
Iicdalatore illuminato dalla clas¬ 
se. ma esile e più incerto degli 
incerti. Zilioli. prossimo fratello 
di Gimondi nella Salvarani. si 
si sente addosso una responsa¬ 
bilità più grande di • lui. « Fe¬ 
lice cammina come un direttis¬ 
simo e non vorrei essere io la 
causa di un’eventuale sconfitta ». 
dice il torinese. Ma Felice ri¬ 
batte: « Niente paura. Italo. Fa¬ 
remo il possibile |>er vincere e 
se ci batteranno pazienza » 
Anquetil Stahlinski ? Gimondi - 
Zilioli? O un tandem con nomi 
diversi? Gli interrogativi, a ben 
vedere, sono parecchi. Meno pro¬ 
blemi. a quanto pare, nella ma¬ 
nifestazione dilettantistica che 
presenta quattro coppie italiane, 
due francesi, una tedesca, una 
danese, una svizzera e una in¬ 
glese. Qui. i nostri Denti c Dalla 
Bona cercheranno di contrastare 
i terribili fratelli Guyot: gli az¬ 
zurri sono ben quotati, però 
Denti (clic pareva deciso a ri¬ 
nunciare) non si sarchile prepa 
rato a sufficienza. 

A bordo dcff'ammiraglia di 
Mino Baracchi, s’annuncia fin 
veste di spettatore) Gianni Motta, 
un Motta fuori dalla mischia c 
prossimo al matrimonio. Gianni 
ha risposto a Gimondi dichia 
randosi lieto di disputare il pros¬ 
simo Tour de Francc a fianco 
del bergamasco. Come vedete, 
l'inverno spegno le rivalità Ma 
ci credete, voi. a questa tregua? 
Al primo sole, le lame torne¬ 
ranno ad incrociarsi e i Motta 
c i Gimoodi divideranno nuova¬ 
mente l'Italia ciclistica. Niente 
di male, come insegnano le sto 
rie dei Binda e dei Guerra, dei 
Coppi e dei Bartali. le stono che 
hanno fatto la fortuna del vcc 
ehio sport della bicicletta 

Gino Sala 


Tornasoli e Daniels 
incontro pari 

MILANO. 4 

Piero Tomasoni non è nu-cito 
ad andare piu in là del pari nel 
rincontro sulla distanza delle otto 
riprese che stasera l'opponeva al 
l'americano Rilly Daniels L in 
contro è risultato monotono e i 
due pugili hanno svolto una boxe 
mediocre e imprecisa. Negli altri 
incontri Converti ha battuto Bo 
schi ai punti in sci riprese. Ro¬ 
mano si è imposto su Oggiano. 
sempre ai punti, mentre Ceni ha 
vinto per k o.t. il match con Za- 
pirata. 
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ZILIOLI e GIMONDI I grandi favoriti del « Baracchi a 


I prossimi avversari della Nazionale di rugby 

I « mitico » Pendu 
guida la Romania 

I rugbysti romeni scendono all'Aquila decisi a vincere 
Per gli azzurri il compito è molto difficile — L'incontro 
di domenica valevole per la Coppa delle Nazioni 


Coi tempi clic corrono cliente 
più indocile della Romania non 
si poteva scovare per il nostro 
quindici. AU'Aquila. domenica 
prossima, la battaglia Ira le due 
rappresentative nazionali di rug¬ 
by dell'Italia c della Romania 
per il match valevole per la Cop- 
pa delle Nazioni sarà calda, ap¬ 
passionante. robusta, non ci sono 
dubbi, e pure incerta, quel tanto 
per accrescerne l'interesse. 

Gianni Del Bono, il commissa¬ 
rio tecnico della Nazionale italia¬ 
na. da un paio di giorni all'Aqui¬ 
la non é tranquillo: stordito da 
un cumulo di problemi che non 
sono suoi ma che deve in qual¬ 
che livido risolvere se vuole man¬ 
dare in campo una formazione 
che almeno sappia battersi in 
maniera dignitosa contro i for¬ 
tissimi avversari. I problemi del 
l'amico Del Bono sono i proble¬ 
mi del rugby italiano, uno sport 
che vive in continua adolescen¬ 
za. elio non è ancora riuscito a 
varcare la soglia della maturità. 
Negli ultimi anni si è lavorato 
con accortezza e in profondità 
per rinsaldare la base del!a di¬ 
sciplina. ma i raccolti debbono 
ancora maturare. 

Per la Romania il discorso è 
diverso: anche in-questo paese 
c’é stata una semina, targa, se 
gitila attentamente dagli organi 
federali, ma al contrario di cu» 
che è accaduto in Italia il tempo 
della messe è già arrivato. Ap¬ 
pena qualche anno fa potevamo 
ragionare coi rugbysti romeni da 
paro a paro, oggi la situazione 
si é modificata a nostro sfavore. 
I romeni hanno compiuto da sei 
anni a questa parte passi da gi¬ 
gante nella graduatoria dei va¬ 
lori tecnici del rugby mondiale. 
Pcnciu e soci possono oggi pre¬ 
tenderla di stare a livello dei 
fantastici * galli » francesi quan¬ 
to a tecnira e abilità Del resto 
proprio contro i romeni sei anni 
fa il 10CO l.i nazionale di Fran 
ria reduce dai trionfi nel Sud 
Africa e dalle memorabili stori 
che. vittorie sugli Spr , nqb'>k« 
venne sconfitta a Bucarest 
per II 5 

I mntchc « fra Romania c Fran¬ 
cia che seguirono ebbero sempre 
un andamento equilibrato: 1961: 
Francia Romania 5.V 1962: Ro 
mania Francia 3 0: 1963- Franca 
Romania 6 6: 1964: Francia-Ro- 
mania 96: I960: Francia Roma¬ 
nia R3. Potessimo vantare mire 
noi un carnet con eguali risul¬ 
tati nei confronti dei tradizionali 
avversari francesi! 

E' chiaro quindi che l'incontro 
di domenica all" Aquila va nreso 
molto «ui «oro; non c'è snazo 
per le distrazioni A Berlino «et 
te g omi fa. contro il quind’c 
della RepuhhV.a Federale Tede 
sca i ragazzi in azzurro porta 
rono via il pareggio (3 3) ma il 
loro TTinfrb non fu dei p ù entu_ 
«iasmanti l difetti più vistosi li 
denunciò il pacco degli aranti in 
capace di lavorare in collettivo 
per cui quello che nel rugby è 
il momento tecnico pui esaltante 
(il lavoro ifassieme nelle toyche 
e nelle mischie aperte e chiuse) 
mancò del tutto e gli uom-ni più 
j dotati fZani e Di Zitti, per non 
i fare che due nomi) si buttarono 
i alla ricerca ovviamente senza 
' successo della ri«olur-one per 
sona’e 

S|»eriamo che il tecnico riesca 
a cucire gli strappi nel pacco. 
altrimenti per noi saranno do¬ 
lori. e grossi, domenica sul ret¬ 
tangolo dcir.Aquila. Difatti la 
Romania, quest’anno, pur con 
s.derando nelle giuste proporzioni 
il recente pareggio: 9 9. ottenuto 
a Praga contro la rappresenta¬ 
tiva della Cecoslovacchia — 


match giocato per festeggiare i 
40 anni della Federazione ceco- 
slovacca di rugby —, pari che 
a conti fatti non è un grande 
risultato per i romeni, ha i suoi 
punti di forza proprio (love noi 
oggi denunciamo gli squilibri più 
evidenti. 

Loro, con Dcmian e Tiituianu 
hanno una coppia che lavora al¬ 
la perfezione nelle touchrs lun¬ 
ghe c corte, una coppia che die¬ 
de scacco matto nientemeno che 
a Dauga e Sitjar: la mischia 
chiusa si vale di un tallonntore, 
Jordanescu. rotto a tutte !e pro¬ 
ve e appoggiato da due piloni 
Dinu (o Stoica) e Bacio (o Jo- 
ne.scu) rudi quel tanto che basta 
per bloccare le velleità avver¬ 
sarie. senza però uscire dal co¬ 
dice morale del rugby. 

Dietro a tutti rivedremo Ales¬ 
sandro Penciu. l’arrière che gli 
inglesi, in omaggio alla sua im¬ 
mensa abilità, definirono « Ales¬ 
sandro il Grande »: altri nomi 
da ritenere sono Irimescu. Ti- 
bnleac. Ciobancl. Dragomirescu, 
Dragomir (trequarti). Wusek, 
Cristea. Stanescu e Matecscu 
<mediani) e ancora le terze linee 
Demian. Rascanti, M. Rusu. Zln- 
toian. Tutuinn c le seconde linee 
V. Riisii. Preda. Da'-calcscu e 
Onutin (tC-llonatnrc). Con gli no 
mini citati i tre tecnici romeni 


Oggi alle Capannelle 

Il Pr. Roma 
e la «Tris» 


Padureanu. Barbo e Teofilovici. 
formeranno il quindici da man¬ 
dare contro l'Italia, prova gene¬ 
rale per il più difficile incontro 
con la Francia a Bucarest il 
prossimo 27. 

Degli italiani diremo domani. 
Del Bono non ostante le diffi¬ 
coltà crede nei suoi ragazzi. Un 
risultato positivo non gli sem¬ 
bra poi impossibile da catturare. 

Piero Saccenti 


Amarildo 
squalificato 
per 2 giornate 

MILANO. 3 

II giocatore del Milan Ama¬ 
rrilo è stato squalificato per due 
giornate « per avere ingiuriato 
l'arbitro* nel corso della par¬ 
tita di Coppa Italia disputata ieri 
dal Milan contro il Modena, sul 
campo neutro di Verona. 


L'ippodromo romano delie Ca- 
liannelle ospita oggi la piu gran¬ 
de prova autunnale del galoppo 
europeo. l'intemazionale Prem.o 
Roma, prova dotata di 30 milio¬ 
ni di lire di premi riservata ai 
3 anm c oltre di ogni paese sulla 
severa distanza di 2800 metri in 
pista grande. 

Dieci concorrenti saranno ai 
nastri e precisamente: Aitila. 57 
kg. (Hutchison). Gai I-ogis 57 
t.Andrcucci). Marco Visconti. 57 
(L. Piggott). Baiamente Ticpolo. 
57 (J I.indici). Adameffo. 53 (Bar¬ 
ravano. Ci.u'o!e*'«o. 53 (Ferrari). 
Astone. 53 (Agrifornii. Corfmio. 
57 (Rosa), Lonel. 53 (Saniann. 

I-ì presenza di due concorrenti 
stranieri, tutti dotali di possibi 
lità di primo piano, conferisce 
alla corsa un estremo interesse 
tecnico e spettacolare. Il miglior 
soggetto italiano è indubbiamente 
Marco Visconti, cavallo estroso 
che spesso lascia in partenza ogni 
possibilità quando entra in pista 
eccessivamente nervoso. 

Se in giornata. Marco Visconti, 
che sarà montato dall'asso ingle 
se Piggott. potrà dare agli spct 
latori romani la «oddisfazionc di 
una vittoria italiana in questa 
grande corsa e prendersi una ri 
vincita sul francese l.ioncl. quarto 
arrivato ncll'.Arco di Trionfo, che 
è il suo avversano più forte c, 
sulla scorta della prova parigina, 
dovrebbe chiuderla Nel duello 
tra Marco Visconti c I.ionol un 
cavallo straniero e due italia¬ 
ni sonc in grado di inserirsi. 
Atilla, toeletta cha ha dolo¬ 


so a Milano ma che ha glan¬ 
di doti di fondo e (wlrcbbe ria¬ 
bilitarsi a Roma, Ciacolesso che 
a Roma potrebbe trovare final¬ 
mente, dopo una stagione sforili- 
nata, la giornata favorevole c la 
incognita Corfimo che. dopo due 
anni di corse parigine, fa la sua 
riapparizione a Roma dove iniziò 
la sua carriera. 

Meno dovrebbero valere gli al¬ 
tri tra i quali una citazione me¬ 
rita Boiamontc Tiepolo. cavallo 
in indubbio progresso. In conclu¬ 
sione la carta indica Idonei davan 
ti a Marco Visconti. Ciacolcsso e 
Afilla, ma ogni risultato è pos¬ 
sibile. 

Nel g.oco del pronost.co nella 
mattinata di ieri era entrato an 
che l'irlandese White Giove-., ma 
in serata il suo allenatore ha 
deciso per il ritiro a causa deila 
pesantezza della pista e per le 
non felici condizioni del cavali». 

Nella stessa giornata è in prò 
gramma il Premio Fitz Hampton 
Gire due milioni, metri 2300 in 
pista piccola), corsa Tris della 
«cttimana che ha raccolto dodici 
partenti e appare assai equilibra¬ 
to Proveremo ad indicare Artico. 
Della Valle Parmigianma 

Inizio della riunione alle 14. 
Etto le nostre selezioni: I corsa: 
Picasso. Doven. Kampur: 2 cor¬ 
sa: Blomet. Fetonte; 3 corsa: 
Duplcix. Clift. Viennet; 4 Corsa: 
Chopin. Mister Antony; 5. Corsa: 
Ancarano, Philippeville; 6. corsa: 
Lione!, Marco Visconti, Ciacolcs¬ 
so: 7. corsa: Krooenros. Gargano; 
8. corsa: Artico, Della Valle. Par¬ 
migiani». 


Lo sport nella Germania democratica 

__ La R.D. T. rivela 

il sabotaggio di Bonn 


Il vicepresidente del D.T.S.B. spie¬ 
ga le cause degli ultimi successi 
L'obiettivo per le Olimpiadi 


Trattative in corso 


Dal noitro inviato 

BERLINO. 3. 

Credevo di trovare un ambiai 
te soddisfatto, euforico, addirit¬ 
tura w festa, nella ima visita 
alla Repubblica Democratica 
Tedesca per individuare le coli¬ 
si* del « boom » sportivo che ha 
porlato la piccola nazione di 17 
milioni di abitanti al primo posto 
nei valori sportil i in Europa: in¬ 
vece non è stato così, le feste so 
no state brevi e composte, i sue 
cessi praticamente sono stati pia 
archiviati, perchè i prandi exploit 
nell'atletica, nel nuoto c nel ca¬ 
nottaggio non sono stali consi¬ 
derati un punto di arrivo ino 
solo un punto di partenza. 

Dunque anziché dormire suoli 
allori si continuo a lavorare sodo 
nella RDT. si continua a lavora 

per il futuro ni tutti i rampi 
cd in lutti i sensi. 

Innanzitutto continua la lotta 
contro le discriminazioni ed i so 
prosi commessi ai danni della 
UDT: una lolla condotta con de¬ 
nunzie chiare e precise, con mia 
azione continua a tutti i livelli 
internazionali. 

Giusto pochi dioriti fa. dopo il 
ritiro in segno di protesta degli 
alidi della Rl)T dai giochi tire 
olimpici di Città del Messico, il 
D.T.S.B. (la lega sportiva della 
UDT) ha emesso un comunicato 
di denunzia contro l'azione di 
sabotaggio condotta dalla Gonna 
nia di Ùonii. attraverso un'opera 
continua di corruzione e di pres¬ 
sione sulle Federazioni Interna 
zinnali. 

Il comunicato mi è stato illu¬ 
strato dal compagno Erhert Aloe 
ke delTufficio internazionale del 
D.T.S.B. il quale mi ha spiega¬ 
lo chiaramente la situazione crea¬ 
tasi a Città del Messico: « Era¬ 
vamo stali invitati come R.D.T. e 
come R.D.T. ci siamo presentati 
con una rappresentativa qualill 
rata ai giochi preolimpici. Se- 
nonchè dopo il nostro arrivo, su 
istigazione dei dirigenti della 
Germania Ovest (che seguivano 
precise direttive di Erbari! il 
quale li aveva convocati in una 
riunione apposita prima della lo 
ro partenza per il Messico) pri¬ 
ma l'ima poi l’altra federazione 
sportiva internazionale hanno pre¬ 
teso che non venisse suonato 
l'inno nazionale della RDT e che 
i nostri atleti si presentassero 
in camini con l'etichetta arbitra¬ 
ria di Germania Est. 

« Pian piano quasi tutte le Fe 
iterazioni hanno aderito a que¬ 
sta impostazione voluta da Bonn: 
con una unica eccezione per i 
dirigenti della Federazione Inter¬ 
nazionale Nuoto che hanno re 
spinto risolutamente ogni inqio 
si/ionc. lasciando clic i nostri 
nuotatori gareggiassero con le 
loro insegne, sotto le blindici e 
della R.D.T. 

« Cosi siamo stati costretti ad 
abbandonare Città del Messico 
Ira il rammarico nostro e degli 
sportivi messicani: sono rimasti 
in gara solo i nuotatori. Ora evi¬ 
dentemente il nostro obicttivo pri¬ 
mo è di Far cessare queste di¬ 
scriminazioni. di ottenere il pie¬ 
no riconoscimento dei nostri di¬ 
ritti: siamo una nazione demo¬ 
cratica ed autonoma, contiamo 
su molti amici anche nelle Fe¬ 
derazioni sportive che subiscono 
con sempre maggiore riluttanza 
le imposizioni di Bonn, quando 
non si riliellano apertamente co¬ 
me ha Tatto la Federazione Nuo¬ 
to. Siamo dunque fiduciosi lin¬ 
cile |>erchè i grandi risultati 
sportivi ottenuti dai nostri atle¬ 
ti costituiscono una forza d'ur¬ 
to importantissima per spezzare 
questo cerchio stretto attorno a 
noi ». 

/ grandi risultali sportivi ot¬ 
tenuti dalla RDT: già. quali sono 
state le cause del « boom » quali 
sono gli obiettivi futuri? Su que¬ 
sto punto abbiamo parlato con 
il vicepresidente del D.T.S B. 
Alfred lidi, dopo av-er compiu¬ 
to una visito a scuole, impianti, 
sportivi, palestre, dopo aver par¬ 
lato con dirigenti, allenatori, cam¬ 
pioni grandi e piccoli. 

lidi ha tenuto a sottolineare in¬ 
nanzitutto che i orandi rxjilnit re 
centi non sono un miracolo, ma 
il frutto di anni di lavoro e di 
sacrificio Per quanto riguarda le 
cause vere e proprie Ilei! ha mes 
so in primo luogo lo sforzo fallo 
dal governo socialista, non tanto 
dal punto di vista finanziano 
(per lo sport su scala nazionale 
vengono stanziati solo 70 milioni 
di marchi, una cifra pan a quel 
la stanziala per l'Opera ed il tea 
tro di BcrtcAd Brecht per lare un 
paragone ) quanto rial punto di 
risto organizzai irò. e propagan 
distico Satin questo impulso che 
viene dall'alto, lo sport c inteso 
come un mezzo per migliorare la 
condizione fisica dell'individuo: e 
come tale viene praticato nelle 
scurAe. nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici, nell'esercito, nello polizia, 
nei quartieri, ovunque ingomma 
come dimostrano le cifre (un 
milione e 100 mila cittadini iscrit¬ 
ti alle Fcderazion, sporttre. un 
milione e 800 mila cittadini pra¬ 
ticanti lo sport a Indio dama 
tori). 

Come seconda causa Tleil ha in- 


Krogh europeo 
dei «leggeri» 

COPENAGHEN, 3. 

Il pugile danese Barge Krogh, 
un maestro elementare di Cope¬ 
naghen, ha conquistata il titolo 
europea del pesi leggeri battendo 
stasera el punti il detentore fran¬ 
cese Maurice Tevent. 


dicalo il granile sviluppo dello 
sport Ira i giovani, soprattutto 
nelle scuole ove le lezioni di etili 
fazione fisica occupami tre ore 
alla settimana e uve il nuoto è 
materia obbligatoria a partire 
dalla quarta classe dell'obbligo 
(corrispondente alla nostra quar¬ 
ta elementare). 

Fon solo: ma i giovani migliori 
messisi in luce nelle gare inter- 
scolastiche e di quartiere ven¬ 
gono avviati a scuole speciali 
sportive (re ne è una per annu¬ 
ii» da ÌF> capoluoiih, della HDD 
ore vengono indirizzati e per 
feziminh nella specialità verso 
la quale hanno mostrato parti¬ 
colare attitudine. 

Infine Ileil ha citalo come ter¬ 
za causa la grande armonia tra 
la pratirr. e la Icona, ricordali 

110 come i professori della seno 
la superiore di educazione fisica 

111 Lipsia e gli scienziati dell'isli 
luto di medicina (annesso alla 
stessa scuola) lavorino in stret 
lo contatto con i dirigenti spor 
hvi. formulando con essi j pro¬ 
grammi e le direttive che poi 
vengono npplirnle dalle varie fe 
derazioni sportive. 

Ora dunque la RDT ha raccol¬ 
to i primi fruiti del suo lavoro 
paziente, tenace di anni: ma non 
è ancora soddisfatta, giuslamen 
te vuole andare ancora più a 
vanti. 

Così Hcil ci conferma quanto 
avevamo già visto: che la RDT 
sta già lavorando per le Olimpia¬ 
di rii Città del Messico (com¬ 
piendo le prime selezioni nella 
massa enorme rii giovanissimi 
che costituisce il suo vivant), 
sta lavorando per un obiettilo 
ambizioso. 

La parala d'ordine infoili è: 
partire dai risultati di questa 
annata positiva per fare a Città 
del Messico meglio r <h più che 
a Tokio. E ciò sebbene a Città 
del Messico la RDT si presente¬ 
rà con una squadra autonoma 
mentre a Tokio c'era ancora 
una squadra unica con la Ger¬ 
mania Ovest! E' un granile o 
hiettivo ma siamo sicuri che 
verrà centrato anche esso: al¬ 
meno è questo l’augurio che ri- 
: volgiamo ai dirigenti sportivi 
della RDT. insieme all'augurio 
che siano finalmente debellate 
una volta per tutte Ir discrimi¬ 
nazioni contro la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. 

Roberto Frosi 


Schutz in «viola» 
Mattrel alla Lazio 


Anche Svliutz. lasco:«i la Roma'’ Paio dì si: lo stesso attaccante 
tedesco, irritato j>or non ossei e stato s( Inviato in camini neH'ami 
elusole con Li ’loveie ha chiesto all'on. Evangelisti di ossei e 
ceduto ad uu'altia squama |x*:clie non mole vegetare tra le riserve. 

Cosicché sono Mite nprcse le trattative con la Fiorentina che 
già si era fatta avanti per acquistare il giocatore. Intanto sono 
state ivrfc/Minate le tiattative per la cessione ili Spaino al Savona. 
Per l'incontro di domenica con il Bologna inf.no è stata confo mata 
la formazione iximIiv irniente collaudata negli ultimi incontri: Pi//a 
balli: Olivieri, Sensibile: Carpenelti, I-om. Scala: Colnusig, Poirò. 
Enzo. Tamlxirim. It.nison 

Anche la Lazio è presente alla riapertili.! delle liste poiché 
sta tentando (Il ingaggiare il poitieie Slattici dal Cagliari; |hmù 
l'acquieti andrà in imito «olo se il Cagliati diminuiià le sue pretese 
(attualmente ili IMI milioni). La Mgi.idi.t intanto si è trasferita (In 
Palesinna a Casella ove icstei a sino a ixielie me prima dell'incontro 
con il Napoli 

Essendo iccupeiabili sia Dotti clic Rag.itti runica novità dovrebbe 
essere costituita dall'inclusione di Burlando a mezz'ala al posto di 

Da'si,. 


Anche Pamich iscritto 

Domenica la gara di marcia 
Roma ■ Castelgandolfo 


Domenica prossima, organizzata 
(lall ACLI-ATAC di Roma, si di¬ 
sputerà la lBesima edizione della 
Roma Albano Castelgandolfo. ga 
la intei nazionale di mai eia di 
km 32 valevole per l'aggiudica 
/ione del G P. «Enrico Giaiumci ». 

Il via alla competizione, che 
ha avuto sempre un fascino par¬ 
ticolare nella zona dei Castelli 
Romani, sarà dato, come al solito 
alle 6.30 dalla piaz/n San Pietro 
m Roma 

I Ir culmine chilometri di nero 
asfalto hanno visto le sofferenze 
le gioie, i li imiti dei più grandi 
marciatori del mondo: Dordoui. 
Pamich. Arcangeli. Bomba. Car- 
losso hanno scritto il loro nome 
noll'allio dei vincitori. Ma non 


bisogna dimenticale inulte le fi¬ 
gure di llubcit. Maggi, l.es.ige. 
Giittucr. I.eiser. Seder. I.ibotte. 
Muller, Cascino e De Rosso 

In questi giorni ad Albano e 
Castelgandolfo lei v mio i pi epa 
i.itivi per Idi gam/za/ione della 
gara, per l'istituzione di speciali 
premi di traguardo e per i sor 
vizi di rifornimento. 

L'elenco dei paitecipauti è apri-. 
to dall'olimpionico Alitimi Palinoli, 
consideralo il favorito dobbligo 
della gara nonostante la pai tei i- 
pa/ionc di alcuni concorienti stia 
nicri come il belga Scliroukeiis e 
gli svizzeri Calderari e Poi etti. 
Numeiosi gli altri coneoi reati ita 
liani tra i quali si distingue il 
tenace De Gaetano. 
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ha stile 


Ha siile la linea disegnata da Pinin Farina. Ha stile l'interno cu : 
rato nei minimi particolari e pieno di signorile confort. Hanno 
stile la tecnica costruttiva e le soluzioni adottate, come le sospen¬ 
sioni Hydrolastic. Si. la IM3 *‘S” ha lo stile della qualità Inno¬ 
centi. Prezzo L 1.290 000. nella versione "J4” L. 1.050.000. 


UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 


BOLOGNA 

Via Cairoti. 11 - 


Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia, 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Viale Milton. 27 - Tel. 499295 

GENOVA 

Via di Brera. 2-26 - Tel 587615 


MILANO 

Via Tanzi. 10 - Tel. 2393 

NAPOLI 

Via Nicolo Tommaseo. 4 - Tel. 399880 

PADOVA 

Galleria Porle Contarine, 4 - Tel. 30394 

ROMA 

Via Parigi. 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma, 101 - Tel. 544016 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI 
INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 


INNOCENTI 
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Per l'unità delle fòrze di sinistra 


Il programma dell’AlR Frante per il 1967 
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Una delegazione comunista pronta a incontrarsi con la Federazione di Mitterrand — Elusiva con¬ 
ferenza stampa dell'ex leader della coalizione antigollista — Il PSU per un accordo programmatico 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

L'Ufficio politico del Partito 
comunista francese ha questa 
mattina esaminato i risultati 
del Congresso della SFIO, e le 
linee della discussione sono 
riassunte nel comunicato che 
comparirà domani su l’Huma- 
nité. 

Rispondendo a Guy Mollet, 
il documento ricorda le due 
proposte fatte a tutti i partiti 
di sinistra e in particolar mo¬ 
do al Partito socialista e alla 
Federazione di Mitterrand, ri¬ 
badite nei due punti seguenti: 
1) apertura di una discussione 
in vista della elaborazione di 
un programma comune a tutti 
i parliti di sinistra; 2) defini¬ 
zione e adozione di una tattica 
elettorale comune per il se¬ 
condo turno, un accordo nazio¬ 
nale di rinuncia reciproca in 
favore dei candidati di sini¬ 
stra meglio piazzati, per bat¬ 
tere i candidati dell'UNR o di 
altri reazionari. Questi due ele¬ 
menti di fondo sono « sempre 
validi », afferma la risoluzione, 
e l'Ufficio politico fa sapere 
che « il PCF è pronto a con¬ 
frontare le sue proposte per il 
programma e la tattica elet¬ 
torale. con quelle della Fede¬ 
razione. al fine di raggiungere 
un accordo tra tutti i parliti 
di sinistra, e a tale scopo una 
delegazione comunista è pronta 
ad incontrare una delegazione 
della Federazione ». 

I comunisti, accettando la pro¬ 
posta fatta dal congresso della 
SFIO, che non li lascia affatto 
insensibili, decisi come sono a 
sfruttare ogni possibile sforzo 
per l’unità, dònno però una 
risposta ufficiale che. evitando 
di riferirsi al congresso so¬ 
cialista. mantiene la prudenza 
e il giudizio circospetto su 
quella assise, dove si sono me¬ 
scolate. a proposte positive, an¬ 
che contraddizioni e ambiguità. 

II PSU ha a propria volta 
risposto alta SFIO con un edi¬ 
toriale di Gilles Martinet in 
Tribuna socialista. « Obiettivo 
prioritario — scrive Marti¬ 
net — è quello della definizione 
della maggioranza che un gior¬ 
no sarà chiamata, e forse nel 
1067. a succedere alla maggio¬ 
ranza gollista. Questo è il pro¬ 
blema che pesa di più sui 
francesi. Battere il regime? SÌ. 
ma per che cosa e con chi rim¬ 
piazzarlo? Chi non risponde a 
questo interrogativo fa il gioco 
di De Gaulle che fonda tutta 
la sua strategia sulla divisione 
dell'opposizione ». Siamo al no¬ 
do del problema. 

Come dare, al francese me¬ 
dio. la prospettiva di una alter¬ 
nativa al potere personale che 
sia reale, e non nebulosa? Non 
con le combinazioni elettorali¬ 
stiche. Gli accordi su questo 
piano, d'altra parte, interessa¬ 
no più la SFIO e i radicali 
che non i comunisti: si consi¬ 
deri che tanto Guy Mollet che 
Defferre e Jules Moch sono 
stali eletti nel 1962 solo grazie 
alla rinuncia dei candidati co¬ 
munisti in loro favore, e su 
72 deputati socialisti, che sie¬ 
dono all’Assemblea. 50 di que¬ 
sti contano sul suffragio del¬ 
l'elettorato comunista, che è 


determinante per una quaranti¬ 
na fra di loro. Per i radicali, 
su 25 deputali che essi contano 
in parlamento, venti hanno be¬ 
neficiato della rinuncia del 
PCF. Pertanto, per combattere 
il vecchio con il nuovo non vi 
è altra scelta che offrire, in 
comune, un programma e un 
accordo di contenuto tra tutti 
i partiti di sinistra. Mitterrand 
à pronto ad accettare questo 
stato di fatto, e a ridare spinta 
e slancio alla Federazione ri¬ 
proponendola alla testa di un 
processo unitario? 

Non è l'impressione che egli 
ci ha dato nella sua attesa 
conferenza stampa, dove ha 
parlato nella triplice veste di 
capo del controgoverno, di 
leader della Federazione, e di 
ex candidato alla presidenza. 
Mitterrand non sembrava ave¬ 
re gran che di nuovo da ag¬ 
giungere a ciò che ha già detto 
e la sua stessa personalità 
sembrava come sbiadita e ri¬ 
dimensionata dalle divisioni so¬ 
praggiunte a sinistra. 

La sala del « Continental ». 
dove la conferenza ha avuto 
luogo, era bella, con i cinque 
immensi lamjmlari ruscellanti 
di luce ed era ben riscaldata, 
mentre fuori nevicava a tutto 
spiano e Parigi, stravagante 
città, si trasformava di colpo 
come se si fosse giunti alla not¬ 
te di Natale. 

Ma il discorso di Mitterrand 
era autunnale, piovigginoso, 
né pungente né ben definito nei 
contorni. La polemica con De 
Gaulle in politica estera è sta¬ 
to felice solo sulla force de 
frappe e nel richiedere il ri¬ 
spetto del trattato di Mosca 
contro gli esperimenti nucleari, 
mentre sul Vietnam, dopo aver 
accettato e ribadito la validità 
delle proposte di Ginevra. Mit¬ 
terrand ha respinto « il proces¬ 
so contro le responsabilità ame¬ 
ricane. che non serve a nulla » 
secondo lui. 

Buono, al contrario, è stato 
l'esame dei problemi interni e 
l'attacco contro quell'emenda¬ 
mento Vallon — che vuol con¬ 
ciliare la partecipazione ope¬ 
raia con l'autofinanziamento 
delle aziende — e che Mitter¬ 
rand ha definito « una politica 
conservatrice » . , 

Per la tattica elettorale — il 
punto più atteso della conferen¬ 
za — passando molto al mar¬ 
gine dei problemi e quasi sfug¬ 
gendoli. Mitterrand ha ripetuto 
quali sono le decisioni adottate 
dalla Federazione: « AI primo 
turno, la Federazione afferme¬ 
rà la propria personalità: al 
secondo, manterrà quella del 
suo candidato che può riusci¬ 
re. e se no essa sceglierà la 
sinistra (in via prioritaria) op¬ 
pure un repubblicano rimasto 
fedele a se stesso... ». « Fedel¬ 
tà alla nostra battaglia dell'an¬ 
no scorso — ha aggiunto l'ex 
candidato della sinistra. — non 
domanderemo più di questo ai 
nostri partners. Il riesame del¬ 
le possibilità di unità della sini¬ 
stra sarà fatto dopo i congres¬ 
si delle tre famiglie della Fede¬ 
razione democratica socialista ». 

Per ciò che concerne il rap¬ 
porto con il PCF, al cui invito 




Lungo la linea armistiziale 


La Corea denuncia 
provocazioni USA 

Gravi incidenti provocati durante la visita di 
Johnson • Altri 4 morti in un nuovo scontro 


TOKIO. 3. 

In una dichiarazione diffusa 
attraverso la sua agenzia di 
stampa, la Corea del nord ha 
accusato oggi gli americani e 
i sud-coreani di aver intensifi¬ 
cato. in coincidenza con la vi¬ 
sita di Johnson nel sud est asia¬ 
tico e a Seul, un'attività di 
provocazione armata lungo la 

Guardie rosse e 
cittadini (quasi 
due milioni di 
persone) sfilano 
per 7 ore a Pechino 

PECHINO. 3. 

Una sfilata di « guardie ros¬ 
se », alla quale — secondo le 
informazioni diffuse da Radio 
Pechino — hanno partecipato da 
un milione e mezzo a due milio 
ni di persone, si è svolta oggi 
sulla Tienanmen ed è stata dif¬ 
fusa dalla Televisione, in presa 
diretta, in tutta la Cina. 

La sfilata è durata sette ore. 
Sul palco delia grande piazza di 
Pechino assistevano alla manife¬ 
stazione i massimi dirigenti ci¬ 
nesi. fra i quali Mao Tse-dun. il 
quale aveva al suo fianco il pre¬ 
sidente della Repubblica Liu 
Sciao Ci e il capo deH'ammim- 
strazione municipale di Pechino. 
Li Suong Feng. che sono attuai 
mente oggetto — entrambi - di 
aspri attacchi da parte della 
« guardia rossa ». e ridicolizzau 
su manifesti murali. 

. Unico oratore che ha preso la 
parola nel corso della sfilata è 
gaio Lin Può. ministro delia di¬ 


per un programma comune 
Mitterrand aveva un mese e 
mezzo fa risposto no. egli ha 
oggi detto: « Noi abbiamo in 
teresse di regolare il conten¬ 
zioso con il PCF nella misura 
in cui il nostro programma non 
è rimesso in causa ». Tutto è 
dunque rinviato nelle scaden¬ 
ze: nessuna decisione presa; 
nessun passo avanti compiuto. 


In un discorso pronunciato 
oggi di fronte all'Assemblea 
nazionale. Couve de Murville, 
ha di nuovo ribadito come sia 
l’America a fare la guerra con¬ 
tro il Vietnam, e come spetti 
ad essa, l'unico grandissimo 
paese impegnato nel conflitto, 
mettere fine alla guerra prima 
che questa minacci di allargar¬ 
si. Couve, che ha terminato al¬ 


la fine di settembre i suoi viag 
gì nei paesi di democrazia po¬ 
polare. ha fallo un bilancio dei 
contatti riannodati che va ben 
oltre i termini diplomatici, e 
che prefigura la linea della 
grande Europa avvenire unita 
da un capo all'altro di questo 
continente. - 

Maria A. Macciocchi 


La Compagnia Air France che 
ha registrato un aumento del pro¬ 
prio traffico nei primi 8 mesi del 
1966 del 16.9'c in più rispetto al 
corrispondente periodo del 1965. 
prevede Imponenti sviluppi nel 
1967, con più di 50.000 chilometri 
di nuove rotte, attraverso sei nuo¬ 
vi Paesi. 

Oltre la Cina, con l’apertura 
della linea Parigi-Shanghai, l'Un¬ 
gheria. la Jugoslavia, la Roma¬ 
nia, l'Arabia Saudita e l’Irianda 
sono i Paesi che prossimamente 
saranno collegati dall'Air Fran¬ 
ce, la cui rete aerea avrà così 
una lunghezza di 350.000 chilo¬ 
metri. ' ; 

Infatti, dal 1 J aprile 1967 la lì¬ 
nea Parigi-Praga verrà prolun¬ 
gata fino a Budapest due volte la 
settimana e la linea Parigi-Bel- 
g rado- Buca test, una delle più an¬ 
tiche di Air France verrà riat¬ 
tivata con due servizi settima¬ 
nali. " • • • 

Tuttavia è sulla classica tra¬ 


versata dei Nord Atlantico che si 
vedrà il maggiore incremento con 
nuove frequenze e con talune ki 
novazioni che daranno altre pos 
sibilità ai passeggeri. Il servi¬ 
zio per l’Irlanda con la linea 
Parigi- Shannon-New-York. tre 
volte la settimana e la riai>er- 
tura di uno scalo che fu tradi¬ 
zionale all'inizio delle traversate 
transatlantiche con apparecchi 
ad elica. 

La linea Nizza I.isbona-New 
York, tre volte la settimana, a 
partire da maggio, riprende l'iti¬ 
nerario delle prime lìnee tran¬ 
satlanti che. mentre da giugno il 
collegamento senza scalo Parigi- 
Chicago verrà effettuato tre vol¬ 
te la settimana. 

Dalla prossima estate Air Fran¬ 
ce assicurerà, quindi, ogni set¬ 
timana nei due sensi. 61 traver¬ 
sate dell'Atlantico del Nord, di 
cui 37 con New York. 12 con Mon¬ 
treal. 10 con Chicago, 5 coti Los 


Angeles e Messico. 4 con Boston 
e Washington. - 

Anclie i servizi merci veri e 
propri effettuati con il «Pellica¬ 
no » saranno sensibilmente - au¬ 
mentati. dal prossimo gennaio, 
quasi con frequenza giornaliera 
tra Parigi. New York, e Mon¬ 
treal. Al servizio c Pellicano » 
Parigi, Fort de France. Pointe 
à Pitie. New York. Parigi che 
verrà aperto in novembre, si 
aggiungerà un servizio giomalie-' 
ro in partenza da Lione, che 
collegllerà New York via Parigi, 
sia i>er iiasseggori che per mer¬ 
ci, pure da novembre. 

L'Air France si avvia cosi ad 
avere 150 traversate Atlantiche 
settimanali. 

Per l’America del Sud e Cen 
trale il potenziamento dei voli 
della Compagnia sarà ugualnusv 
te elevato ed oltre la linea di¬ 
retta Parigi-Rio de Janeiro, an¬ 
che le altre rotte tradizionali 
avranno frequenza settimanale, 
con imi notevole numero di servizi 


a destinazione delle principali 
Città del Centro e Sud America. 

Per l'Estremo Oriente, la li¬ 
nea Parigi-Shanghai porta a set¬ 
te i servizi settimanali della Com¬ 
pagnia, dei quali sei per Tokio 
e l’inserimento di imi nuovo scalo 
a Dahran. capitale della Arabia 
Saudita. 

Le linee Europe, alcune mal¬ 
ve altre riaperte, rivestono una 
grande imjwrtanza nel quadro 
dello sviluppo ecnomico delle 
grandi città e dal 1“ aprile pros 
simo. verranno aperte le linee 
Lione-Milano e Lione-Londra con 
cinque voli settimanali. Bordeaux 
Ginevra e Bordeaux lxxidra. bi¬ 
settimanale. Altra importante in¬ 
novazione, dal 16 giugno prossi¬ 
mo. sarà il servizio bisettima¬ 
nale in Boeing, capace di 161 po- 
sti. sulla linea Parigi-Moscu. 

L'Air France estende così la 
sua rete, decisamente la più va¬ 
sta del mondo e si prepara a 
soddisfare la domanda, sempre 
in aumento, della propria clien 
tela. 


linea di demarcazione armi¬ 
stiziale. 

L'agenzia nord coreana de¬ 
nuncia. in particolare, che nel 
periodo tra il 25 e il 31 otto¬ 
bre le truppe americane han¬ 
no sparato migliaia di proietti¬ 
li verso il territorio nordco¬ 
reano. Il 27 ottobre, poi, trup¬ 
pe americane hanno aperto il 
fuoco con mitragliatrici legge¬ 
re e fucili in diversi punti del 
38. parallelo. In precedenza, vi 
erano stati bombardamenti ad 
opera di carri armati e di mor¬ 
tai americani. 

« Tutti questi atti ostili — è 
detto nella dichiarazione — so¬ 
no stati commessi nel periodo 
in cui il presidente Johnson 
partecipava alla conferenza di 
Manila per l'escalation della 
guerra nel Vietnam e ispezio 
nava le unità americane e sud 
coreane dislocate lungo la li¬ 
nea di demarcazione. Ciò di¬ 
mostra che gii imperialisti 
americani stanno freneticamen¬ 
te cercando di acuire la tensio¬ 
ne e dì riaccendere le ostilità 
in Corea ». 

Dal canto loro, le autorità 
di Seul hanno annunciato oggi 
che due ufficiali e un sottuffi¬ 
ciale delle forze armate sud¬ 
coreane e un militare nord co¬ 
reano sono stati uccisi in un 
nuovo scontro, la cui responsa¬ 
bilità esse hanno addossato alia 
Corea settentrionale. In real¬ 
tà. secondo la versione sudi¬ 
sta. i due ufficiali e il sottuf- 
ciaic risultano essere saltati su 
una mina « mentre inseguivano 
gli aggressori ». I fantocci di 
Seul manno minacciato di ri¬ 
correre a «misure decisive». 
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vi autorizziamo a “guastare” un nostro prodotto 


Cosa sono i SERVIZI REX? Se possedete un nostro prodotto, per saper¬ 
lo è sufficiente attendere che gli capiti qualche piccolo inconveniente. 
(I prodotti REX sono cose fatte da uomini per altri uomini: tentare di far¬ 
vi credere che non possono guastarsi mai sarebbe semplicemente po¬ 
co serio). Ma.... se avete fretta, provocate voi stessi la cosa: "guastate” 
un nostro frigorifero, ad esempio, e poi telefonate a chi ve l'ha venduto. 
A questo punto scattano i SERVIZI REX. In qualunque città, paese o 
anche borgata d’Italia vi troviate, avrete dopo pochissimo tempo la visita 
di un tecnico REX, preparato e specializzato dalla stessa REX. E qua¬ 
lunque sia il pezzo da riparare ne avrete subito uno nuovo, perché noi 
teniamo pezzi di ricambio anche per modelli che non costruiamo più da 
anni ed anni. E il lavoro sarà rapido, accurato, preciso, tale da garantirvi 
che il vostro apparecchio tornerà come nuovo. 


QUESTO, E’ LA REX. Una grande industria, che neirambito dei propri 
SERVIZI dispone di una organizzazione di Assistenza Tecnica efficiente 
e capillare. Un servizio che la REX ritiene suo dovere offrire al pubblico, 
perché rappresenta la continuazione di un rapporto iniziato con l'ac¬ 
quisto. Un rapporto che si fonda sulla fiducia. 

□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 




una garanzia che vale 
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PAG. 12 / tatti nel monao 

Il « tiro alla fune » a Bonn non è ancora finito 


i* Unità / v*nardi 4 novembre 1966 


Febbrile attività dei capi d.c. 

» 

coalizzati per 


rassegna 

internazionale 


Bonn : l'ora 
della verità 

il cancelliere Erbari! Ita dun- 
quo tempo fino a martedì pros¬ 
simo per tentare di ricostituire 
una maggioranza elle gli per¬ 
metta di continuare a governa¬ 
re. Lo possibilità che egli rie¬ 
sca sono praticamente nulle. A 
parto il fatto die nel suo stes¬ 
so parlilo lo danno come spac¬ 
cialo, nò i liberali nè i social¬ 
democratici sono disposti a soc¬ 
correrlo. Erbari) sa bene tulio 
(piesto. Porcile, allora, ba chie¬ 
sto un rinvio di qualche gior¬ 
no? Il suo attaccamento al pe¬ 
lerò c fuori discussione. Ma 
non basta a spiegare la peno¬ 
sa vicenda di cui Krliard è prò- 
lagonisla. Si ba l'impressione 
«he il rinvio non sia sialo de¬ 
ciso lutilo per accontentare il 
cancelliere quanto per tentare 
di calmare la bufera die si è 
scatenala nU'inlcrno del parti¬ 
to attorno alla successione. I 
candidali sono numerosi: Bar¬ 
zel, Scbroeder, Gerstenmaier, 
Locke, Kiesiuger. Ognuno di 
questi personaggi dispone di 
gruppi di sostcuitorii c nessuno, 
«l'altra parte, ba sudicionte au¬ 
torità per imporsi sugli altri. 
La situazione, perciò, è ben «li¬ 
versa «la quella del momento 
in cui Adenauer venne costret¬ 
to a mollare. Benché avversato 
«lai vecchio cancelliere, Erhard 
si presentava tuttavia come il 
successore naturale. La sua fa¬ 
ma di «padre «lei miracolo » ne 
faceva, infatti, un raiulidalo 
praticamente imbattibile. Oggi, 
invece, nò Srhropder, nò Har- 
zel nò gli altri possono vantare 
posizioni di qucst«i genere. Di 
«pii la profonda incertezza sul- 
Pavvcnire. A complicare ancor 
«li più la farceiula vi ò inoltre 
il fatto che Ira un uomo coinè 
Scbroeder, ad esempio, e un 
uomo come Gerslenmaier o an¬ 
che come Harzcl le differenze 
di orientamento sono assai mar¬ 
cate. Scbroeder continuerebbe 
prohahilmcntc la politica «li 
Erhard «li stretto legame con gli 
Stati Uniti. Non così Baraci o 
Gerstenmaier. Sia l’uno che l’al¬ 
tro di questi ultimi, inoltre, 
avrel/ba qualunque bisogno del 
sostegpp dell’ala bavarese della 
democrazia cristiana, dominata 
«la Strauss. G Strauss, come si 
sa, guarda più a Parigi die a 
Washington, sebbene interpre¬ 
ti a modo suo la azione inter¬ 
nazionale, e in particolare euro¬ 
pea, di De Gallile. 


La scelta del successore di 
Erbari! è pertanto assai diffi¬ 
cile. La democrazia cristiana 
di Homi ò in efTctli divisa e, 
allo stato «Ielle c«ise, incapace 
di esprimere un orientamento 
unitario. Di qui, in sostanza, il 
rinvio. D’altra parte il nuovo 
cancelliere può fino a un certo 
punto essere scelto «bilia «lento¬ 
crazia cristiana. 1 liberali «levo- 
no pur esprimere un parere vi¬ 
sto chi*, almeno per il niomeii- 
Iti, toccherà agli uomini di Men¬ 
de soccorrere con i loro voti 
la democrazia cristiana mino¬ 
ritaria. Se poi si andasse verso 
la cosiiblctla « grande coalizio¬ 
ne o — ossia la alleanza tra «le* 
mocrisliani e socialdemocrati¬ 
ci — le cose si complicherebbe¬ 
ro ulteriormente. Ma non ò fi¬ 
nita. Krliard — non bisogna 
dimenticarlo — cade su leggi «li 
inasprimenti fiscali estremamen¬ 
te impopolari in una Germania 
«li Bonn la cui situazione econo¬ 
mica è tull'altro elio brillante. 
Quale governo vorrà assumersi 
il compilo «li farle approvare? 
|{inimriare a queste leggi, «l'al¬ 
tra parte, vorrebbe «lire rende¬ 
re praticamente inevitabile un 
drastico riilimensionamento del 
contingente di truppe america¬ 
ne di stanza nella Germania fe- 
«lerale. Sembra un giuoco - di 
Iscatole cinesi. E in effetti ò co¬ 
sì. Tulli i nodi stanno venendo 
al pettine nella Germania di 
Bonn. E ciò non accade a caso. 
Raramente nella storia un paese 
ha potuto reggersi per tanto 
tempo, come la Germania «li 
Bonn. suH’nsscnza di ogni pro¬ 
spettiva realistica. Sii una poli¬ 
tica, vogliamo «lire, clic non 
aveva la minima possibilità di 
essere uditala. Si pensi alla que¬ 
stioni* «Ielle fninliere europee, 
alla famosa dottrina llullstein 
c così via. Il gruppo dirigenti' 
tedesco-occidentale (dai demo¬ 
cristiani ai liberali ai socialde¬ 
mocratici) ba sempre rrspinlo 
la possibilità di rimettere, su 
«picste questioni, i piedi per 
terra. E adesso rischia «li es¬ 
sere costretto a un vero e pro¬ 
prio ruzzolone. 

Ecco, a nostro parere, le ra¬ 
gioni autentiche della lunga 
agonia politica di Erbari!. Il 
cancelliere spera, evidentemen¬ 
te, di far leva su questa situa¬ 
zione per continuare a règger¬ 
si senza mutare nulla. Ma è 
dubbio che la democrazia cri¬ 
stiana tc«lesco-occi«lentale possa 
continuare a ritardare l’ora del¬ 
ia verità. 

a. j. 


liquidare Erhard 

Incontro a Francoforte tra Gerstenmaier e 
Brandt - Un commento di Neues Deutschland 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 3. 

La tempesta di ieri è pas¬ 
sata, ma la calma non è ri¬ 
tornata a Bonn. Riunioni ed 
incontri sono proseguiti anche 
oggi. Tra gli altri. Barzel ha 
avuto un confidenziale collo¬ 
quio con Strauss ed il gruppo 
parlamentare liberale è rima¬ 
sto in seduta tutto il giorno, 
ufficialmente per discutere il 
bilancio preventivo 1067. 

Come una bomba, è poi 
esplosa la notizia, diffusa nel 
primo pomeriggio dalla agen¬ 
zia ufficiosa di stampa D.P.A., 
secondo la quale il capo so¬ 
cialdemocratico Willy Brandt 
ed il d.c. presidente del Bun¬ 
destag. Eugen Gerstenmaier, 
si erano incontrati in un al¬ 
bergo di Francoforte sul Me¬ 
no per iniziare c trattative sul¬ 
la costituzione di una grande 
coalizione », cioè di un gover¬ 
no democristiano-socialdemo¬ 
cratico. L'incontro è stato 
smentito da parte della S.P.D. 
mentre da parte della C.D.U. 
si è detto che una richiesta 
di colloqui era stata avanza¬ 
ta da Brandt a Gerstenmaier. 

La febbrile attività del grup¬ 
po di notabili d.c. decisi a 
far fuori Erhard — Barzel, 
Strauss, Gerstenmaier e soci 
— dovrebbe significare che es¬ 
si non sono del tutto soddi¬ 
sfatti dei risultati della gior¬ 
nata di ieri, conclusasi, co¬ 
me è noto, con l’impegno del 
cancelliere ad andarsene se 
non gli riuscirà di costituire 
per sè una nuova maggioran¬ 
za o se una possibile maggio¬ 
ranza minaccerà di naufragare 
sulla sua persona. 

La prima parte della ri¬ 
serva di Erhard è più forma¬ 
le che sostanziale, in quanto 
è opinione generale che egli, 
una nuova maggioranza per 
il suo attuale governo non riu¬ 
scirà a trovarla. Ciò che 
preoccupa i suoi oppositori 
d.c. è il fatto che Erhard sa¬ 


liti articolo di «Tribuna Ludu» 


Accentuati contrasti 


fra guardie 
popolazione 


rosse 
in Cina 


Il giornale del POUP in una corrispondenza da Pechino documenta le resi¬ 
stenze degli operai e degli attivi di Partito contro la «rivoluzione culturale» 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 3. 

Con una lunga e documentata 
corrispondenza da Pechino, l'or¬ 
gano del Partito operaio unificato 
polacco. Tribuna Ludu. fornisce 
oggi una nuova interessante serie 
éi elementi che permettono di ca¬ 
ratterizzare con sempre maggiore 
chiarezza gli avvenimenti e la 
situazione cinese. Facendo un pn 
norama delle attività delle « guar¬ 
die rosse * che vanno rapidamente 
organizzandosi con sistemi mili 
tari e dispongono — per spostarsi 
da una parte all'altra del paese 
a realizzare la cosiddetta « rivolo 
zione culturale » — di oltre il 
20'« dei mezzi di trasporto, il 
giornale permette di costatare 
come nelle ultime settimane si 
sia andato approfondendo il con¬ 
trasto che divide le varie tenden¬ 
za politiche in auel processo che 
la propaganda cinese chiama oggi 
« lotta fra due linee »: una rap^ 
presentata da Mao Tsedun e de 
finita rivoluzionaria: l'altra rap¬ 
presentata dai < reazionari » che 
sono riusciti a introdursi in gran 
numero « persino nei posti diri¬ 
genti di partito ». chiamala con¬ 
trorivoluzionaria e borghese. 

L’attacco dunque, secondo il 
giornale, si sta concentrando si 
stematicamente contro i comitati 
t pii attivi del partito a tulli i 


cusato di < opporsi da 20 anni alle 
idee di Mao Tse-dun e di avere 
propagato nelle campagne l'agro- 
tecnica allo scopo di distogliere i 
contadini dallo studio delle idee di 
Mao Tse-dun. Peng Siao è inoltre 
accusato di sostenere che il pro¬ 
blema di fondo oggi è quello del 
l'alimentazione e della soluzione 


ne della produzione in tuffi i set¬ 
tori. 

Per le strade di Pechino e delle 
altre città cominciano ad apparire 
manifesti che protestano contro 
l'attività delle « guardie rosse ». 
scrive il corrispondente di Tribu¬ 
na Ludu: < Coloro che non voglio¬ 
no larorare e abbandonano il la¬ 
voro per giorni e settimane pos¬ 
sono essere chiamati dei rirolu- 


dei problemi tecnici dell'agricoltu 
ra e che i contadini sono impe- j 

gnati in interminabili riunioni an- j zionari? — si chiede un manife- 
ziché nei campi per i raccolti. ; sto degli operai della fabbrica 
Egli afferma infine che la dimi- I tessile n. 1 di Pechino. — La pro¬ 
nazione della produzione aprico- ì duzione della nostra fabbrica è 

la e dei raccolti è dovuta alla po- J diminuita di 360.000 metri di tes- . ’ sco ^ e unalàìe politica di arati 
litica del < grande balzo» e la- suto negl, ultimi tempi. Tentando { ^ Utenza Pe^Sre dada 

menta che. ancora oggi, ci sia di mantenere la media della prò- I ae potenza, ver uscire natia 

pente che chiude gli occhi dinanzi duzione. molti operai hanno dovu¬ 
ti questa realtà < lo lavorare fino a 12 ore al 

sJf i «. Tribuna 


rà sempre partecipe delle trat¬ 
tative, cioè avrà una parola 
decisiva da dire sia sulla scel¬ 
ta del successore che sulla 
possibile coalizione. 

Barzel e soci vorrebbero an¬ 
che mano libera per scegliere 
la soluzione da essi ritenuta 
più convincente, e cioè sia una 
nuova alleanza con i liberali, 
sia un governo con i socialde¬ 
mocratici. Erhard, al contra¬ 
rio, è. come è noto, deciso 
avversario dell’accordo con la 
S.P.D. e se anche ieri non si 
è pronunciato, punterà di cer¬ 
to tutte te sue forze da una 
parte per sbarrare la strada 
al cancellierato agli uomini di 
punta che lo hanno messo al¬ 
le corde, e dall'altra per im¬ 
pedire la « grande coalizione ». 

In una certa misura, nel tiro 
alla fune in corso a Bonn, le 
parti si sono rovesciate. Sino 
a ieri, sono sfati i Barzel, gli 
Strauss e i Gerstenmaier che 
hanno messo sassi sulla stra¬ 
da di Erhard, fino a farlo in¬ 
ciampare: da oggi, invece il 
cancelliere sarà in condizioni 
di creare ostacoli ai suoi av¬ 
versari compari di partito, e 
non è del tutto escluso che 
non gli riesca di raggiungere 
il risultato che nel suo intimo 
si augura: « dimostrare » la 
impossibilità di una qualsiasi 
nuova coalizione e quindi ri¬ 
manere a capo di un governo 
de di minoranza fino alle pros¬ 
sime elezioni del '69. La Co¬ 
stituzione, come è noto, gli 
consente una tale possibilità. 

Un’arma efficace contro 
manovre del genere, oltre alle 
dimissioni dei ministri, per la¬ 
sciare Erhard senza governo, 
potrebbe essere la minaccia di 
una coalizione socialdemocra¬ 
tici-liberali, che costituiscono 
al Bundestag una ristretta 
maggioranza e che potrebbero 
perciò eleggere un nuovo can¬ 
celliere mandando Erhard a 
casa e costringendo i d.c. al¬ 
la opposizione. E’ certo che 
gli avversari d.c. di Erhard 
non mancheranno di sfruttare 
quest’arma per schierare tutto 
il partito contro il cancelliere. 

L’eventualità di un governo 
con i socialdemocratici è sta¬ 
ta oggi esplicitamente accet¬ 
tata dal gruppo parlamentare 
liberale, il cui vice-presiden¬ 
te. Zoglmann. ha respinto la 
tesi che una tale coalizione 
avrebbe una maggioranza par¬ 
lamentare troppo esigua. 

Il quadro che abbiamo espo¬ 
sto dice ancora una volta a 
quale grado di profondità è 
giunta la crisi che ha investito 
il regime di Bonn. In effetti, 
come ammette stamane un 
giornale di Berlino Ovest, han¬ 
no commesso un errore quei 
politici democristiani di Bonn 
che hanno voluto far credere 
che tutte le difficoltà in cui 
versa la politica tedesco occi¬ 
dentale siano dovute all’inca¬ 
pacità di un uomo, Erhard, e 
che basti cambiare il cancel¬ 
liere per riprendere la marcia. 

Le cause della crisi non stan¬ 
no nella persona di Erhard, ma 
nella volontà di Bonn di man¬ 
tenere inalterati gli stessi obiet¬ 
tivi revanscisti di quindici anni 
fa in una situazione europea e 
j mondiale profondamente muta- 
! fa e nel credere che l'economia 
I tedesco - occidentale sia così 
forte da poter sostenere senza 


lizione è quel governo di emer¬ 
genza contro i sindacati, pro¬ 
vato già nel bunker atomico 
dei monti Eifel... Essa deve sal¬ 
vare e con mezzi brutali rista¬ 
bilire una politica fallita al¬ 
meno da mezzo decennio ». 
Cioè dalla costruzione del mu¬ 
ro a Berlino. 

Il Neues Deutschland indica 
quindi nuove elezioni per usci¬ 
re dalla crisi. Poiché una tale 
via non sembra probabile, il 
giornale ammonisce contro av¬ 
venture di destra e dittatoriali 
e si appella ai dirigenti sinda¬ 
cali, ai cattolici progressisti, ai 
comunisti e agli intellettuali an¬ 
ticonformisti tedesco - occiden¬ 
tali affinché agiscano uniti, sul¬ 
l'esempio della grande manife¬ 
stazione di domenica scorsa a 
Francoforte sul Meno contro le 
leggi eccezionali. 

Romolo Caccavaie 


Filippine 


Proteste contro 
le violenze dei 
poliziotti 
durante la visita 
di Johnson 
a Ninnila 

MANILA, 3. 

Alcune migliaia di studenti fi¬ 
lippini che portavano torce e 
cartelli di protesta hanno-effet¬ 
tuato oggi una dimostrazione per 
denunciare le violenze commesse 
dalla (Milizia durante le dimo¬ 
strazioni antiamericane della 
settimana scorsa, in occasione 
della visita di Johnson nelle Fi¬ 
lippine. 

Nel corso delle manifestazio¬ 
ni in questione — e soprattutto 
durante quella svoltasi il 24 ot¬ 
tobre davanti al Manila-Hotel. do¬ 
ve era in atto la conferenza 
di guerra indetta da Johnson — 
numerosi studenti vennero con¬ 
tusi o feriti, e un giovane fu 
colpito al coìto da un colpo di 
arma da fuoco sparato da un 
agente di polizia. Durante gli 
scontri che fecero seguito alia 
brutale repressione operata dai 
poliziotti rimasero feriti altri 
giovani e anche alcuni agenti 
di polizia. 

I dirigenti studenteschi che 
guidavano la dimostrazione 
<MÌierna hanno denunciato con 
asprezza i crimini dell’imperia¬ 
lismo americano in Asia ed han¬ 
no chiesto un'azione del governo 
di Manila contro gli agenti di 
polizia che si sono resi respon¬ 
sabili di brutalità contro i ma¬ 
nifestanti. Nel corso della dimo¬ 
strazione odierna non si sono 
avuti incidenti. 


j i . , . • I-udu conclude affermando che 

del responsabile della propagai ; , comincia a manifestare 

J, r J 3? nhitint, Zr ' certa stanchezza per tutto j 

onnSsfo : quanto sfa accadendo. « Passando J de essere posta sotto tutela 
ché colpevole di essersi opposto • . Pechino — scrive - 1 - vr~ 

« alte teorie di Mao sutl'acutizzar- , peT le . vte . 

si della lotta di classe man mano « ,™d* che Io gente è stanca de- 
che progredisce la costruzione del 0,1 avvenimenti che aut s, eh,a- 
socialismo ». Wang Kuang nel mart ° rivoluzione culturale. Pas- ! 

' sondo dinanzi alle 


crisi, dunque, occorre in primo 
luogo ridimensionare gli obbiet 
Uri. cale a dire prendere otto 
che la RDT esiste, che i confini 
orentali sono intangibili e che 
l'Europa occidentale non jnten 


tedesca. Ma nessuno dei tre 
partiti presenti al parlamento 
di Bonn ha rinunciato o modi- 


- .- - i ficaio questi obiettivi. Le loro 

maggio scorso, mentre cominciava ’ ornali murali delle ì divergenze riguardano soltanto 

la * rivoluzione culturale ». af- * manifesti e giornali mi al i delie . . -- - j - ranni,in 

fermava (secondo i suoi accusa ' m ‘ aTa,e la , « IZ- P ° ^ raggiun¬ 

tovi) che il « grande balzo » è un i 5,a «W* P™ ostentatamente la i gerii. 

■“ * ” " ' ” ' Per questo si può parlare con 

«lira il sogpeWv.smo cinese una j no , ouenz.one ago siogans e mie 
. ... ... , ... . citazioni che rintronano per tut- 

s terribile cecità ». Anche ri direi j fQ ,, ^ or7lo daoIi a |Sparlanti ». 


tare dell Istituto economico della 


livelli. La lista dei « mostri ». dei i Accademia delle 


« demoni » e dei « membri della 
banda nera ». affissa a tutti : mu¬ 
ri della capitale, si fa sempre più 
folta di nomi importanti di diri 
genti del partito: membri dell’lìf- 
fido politico, del Comitato centra¬ 
le. della disctolta organizzazione 
giovai ile, dei vari comitati regio¬ 
nali e cittadini, fino al presidente 
delia Repubblica Liu Sciao Ci e 
al vice primo ministro e ministro 
deoli Esteri. Cen Vi. Le accuse, 
stando ai documenti e agli cpiso 
di riferiti dal giornale, sembrano 
oggi uscire dalle generiche in¬ 
vettive assumendo un contenuto 
concreto che permette di fare 
maggiore luce sul tipo di contra¬ 
sto di fondo che esiste fra le due 
linee in lotta, di cui parla oggi 
la stampa cinese. 

La stampa provinciale riporta, 
ad esempio in questi giorni, e 
Tribuna Ludu la riprende. la no¬ 
tizia della sostituzione del vice 
governatore della provincia di 
Honan, Peng Siao. fino ad oggi 
responsabile dell'agricoltura in 
quella regione che conta oltre 50 
fili— li di abitanti. Egli viene ac¬ 


scienze viene 
attaccato non solo di essere con¬ 
trario al t grande balzo » ma di 
avere ceduto alle teorie del pro¬ 
fitto, quale norma per l’attività 
economica delle aziende, teorie \ 
professate dall'economista savie- j 
fico Liberman. Alcuni manifesti- j 
ni delle * guardie rosse ». soprat- i 
tutto in provincia, parlano apcr- | 
famenfe della lotta tra le due « 
linee: una lotta che secondo un i 
manifesto delle « guardie rosse » | 
di Konsu « è sempre vasta e ac- I 
canifa *. Essa impegnerebbe or- j 
mai tutte le istanze del partito. ’ 


Franco Fabiani 


Chiesto 

l'allontanamento 
di un funzionario 
sovietico 


U ministero degli Esteri ita¬ 
liano ha diramato ieri un coma 

compreso il Comitato Centrale in ì ^ forma re che. su n 

seno al quale, secondo il manifc- ì c hiesta dei^ servizi di sicurezza 

sto proprio durante I’.YI Plenum j nazionale, e stato notificato alla ( 

avrebbe vinto la linea di Mao ambasciata sovietica che il signor , 

Tsedun. fi giornale cita quindi 1 K,r ' Lemzcnko. della rappreseli j de coalizione», ha oggi messo 

gii episodi di violenza e di san ! tanza commerciale, non è piu i in guardia a Berlino democra- 


« fanfa indifferenza di una possi¬ 
bile coalizione democristiani - 
liberali — con Barzel o Schroe- 
der o Kiesinger come cancel¬ 
lieri — o di una coalizione de- 
mocrisliani-socialdemocralici — 
con ancora Barzel o Gersten¬ 
maier o Luecke come cancel¬ 
lieri — o. infine, di una coalizio¬ 
ne socialdemocratici liberali — 
con Brandt cancelliere. Per 
quest'ultima ipotesi, si è schie¬ 
rato oggi un autorevole giorna¬ 
le, la Frankfurter Rundschau, 
ricina ai gruppi socialdemocra¬ 
tici più avanzati, la quale ha 
pubblicato anche un'ipotetica 
lista dei componenti un tale 
governo. 

Contro i perìcoli della * gran 


gue che spesso provoca questa 
lotta, per giungere alla conclu¬ 
sione che la « rivoluzione cultu¬ 
rale » sta incontrando vaste e 
aperte resistenze non solo nell'at¬ 
tico dì partito ma anche tra le 
masse operaie che cominciano a 
lamentare la paurosa diminuzio- 


persona grata, e ne è stata chie¬ 
sta la partenza dal territorio na 
zionaie entro 48 ore. 

Secondo fonti italiane il fun- 
ziena rio sarebbe stato denuncia 
to per spionaggio da un sottuffi¬ 
ciale della NATO di base a Na 
poli. 


fica il Neues Deutschland. « Se 
ci si chiede che cosa veramente 
grande coalizione significa — 
ha scritto l'organo centrale del¬ 
la SED — neU'odiema situa¬ 
zione tedesco • occidentale, la 
risposta suona: la grande eoa- 
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RINASCITA: ? numeri an¬ 
nuo 25 500: 6 numeri annuo 
23 500 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBBLICITÀ': Concessiona¬ 
ria esclusiva S. P. L (Socie¬ 
tà per la Pubblicità In Ita¬ 
lia) Roma, Piazza S. Loren¬ 
zo In Lucina n 26, e tue sue 
curiali in Italia - Telefoni 
«33 541 .2 - 3 - 4 - 3 - Tariffe 
(millimetro cotenna) : Com¬ 
merciale: Cinema L 200; Do¬ 
menicale L. 250: Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa 
alone L l5o + 100: Domenica¬ 
le L ISO 4- 300: Finanziari* 
Banche L 500 Legali L 330 
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tratore, se non punterà al pie¬ 
no impiego, se si farà senza le 
necessarie riforme. 

Le ACLI diranno invece sì. 
se la pianificazione si farà 
c con e nelle regioni >, se sarà 
realizzata « in parallelo con le 
riforme funzionali > (burocrati¬ 
ca, fiscale, previdenziale, sco¬ 
lastica e dell'istruzione profes¬ 
sionale), se punterà sulla par¬ 
tecipazione di tutti ì gruppi e 
di tutte le forze contro le con¬ 
cezioni puramente tecnocrati- 
che e le gestioni puramente par¬ 
titiche. 

La insistenza sulla «parte¬ 
cipazione > è dovuta alla « scel¬ 
ta di un metodo per la costru¬ 
zione della società democrati¬ 
ca, che supera la lotta di clas¬ 
se >: non ha visioni integrali- 
ste o integranti. In ciò. in un 
sistema nel quale le frontiere 
dell ’ evoluzione sociale siano 
« mobili >. Lahor individua un 
superamento del marxismo e 
anche di tutti ì modelli ottima¬ 
li per ciò stesso statici e chiusi. 

Ha avanzato poi la richiesta 
specifica per il rinnovamento 
delle strutture civili: dall’asset¬ 
to urbano al tempo libero, dai 
problemi della famiglia (nulla 
sul divorzio), al dramma della 
emigrazione (molto sulla piena 
occupazione). A livello di fab¬ 
brica le ACLI vedono la « par¬ 
tecipazione* soprattutto in chia 
ve contrattuale, sulla base del 
« dialogo e del consenso *. sor¬ 
volando del tutto sull'antagoni¬ 
smo di classe e lasciando qual¬ 
che spazio, ma non molto, al¬ 
l'intervento legislativo. Apprez¬ 
zabile invece la parte sull’uni¬ 
tà sindacale, che è ormai una 
bandiera del movimento. A se¬ 
dici anni dalla scissione — pro¬ 
prio le ACLI decisero di rom¬ 
pere allora il « patto * a cui 
Achille Grandi aveva tanto col¬ 
laborato. ma che non resse al¬ 
la discriminazione politica e al¬ 
la guerra fredda — Labor ha 
ripetuto che le ACLI propongo¬ 
no una unità di tipo nuovo, sen¬ 
za riesumazione del passato; c 
ci sembra che ciò proponga an¬ 
che la CGIL. 

Labor ha salutato la conti¬ 
nuità dell’unità di azione dal 
1963 in poi. come frutto di una 
volontà operaia, come afferma¬ 
zione dell’autonomia sindacale, 
come risposta alle concentra¬ 
zioni tipo Montecatini-Edison. 
come una portata delia pro¬ 
grammazione. Interessante la 
scelta di una contrattazione «la 
più autonoma, libera, aperta e 
dinamica > che ci pare contra¬ 
sti con le volontà ingabbiatri- 
ci del padronato e le procedu¬ 
re centralizzanti, tipo accordo¬ 
quadro. Naturalmente. Labor 
ha definito la CISL « un punto 
di riferimento* per lo schiera¬ 
mento sindacale. Ma ha con¬ 
dannato tutte le velleità di 
condizionare il sindacato, cri¬ 
ticando apertamente la UIL e 
chiunque voglia un « sindacato 
socialista* (o cristiano o comu¬ 
nista: due cose che non vuole 
nessuno). 

In tal senso. Labor ha apprez¬ 
zato la scelta fatta dalla FIOM- 
CGIL, per 1‘incompatibilità fra 
cariche sindacali e cariche 
pubbliche o politiche, cosa che 
« non basta ad assicurare l’au¬ 
tonomia ma che è espressione 
qualificante » di una volontà di 
autonomia, sulla strada del sin¬ 
dacato unico che sarà uno stru¬ 
mento decisivo della democra¬ 
zia e della partecipazione. 

Forti critiche sono venute a 
questo punto da Labor verso 
il settore politico oggi al go¬ 
verno. Intanto, il centro-sinistra 
ha operato finora « più come 
fattore di stabilizzazione de¬ 
mocratica che come fattore di 
rinnovamento del costume e 
delle strutture ». Le ACLI di¬ 
fendono questa formula: ma 
non intendono esaurire la pro¬ 
pria funzione su quell’altare, 
tanto più se inteso come modo 
di governo di ordinaria ammi¬ 
nistrazione, di sottogoverno, o 
di accentramento. Alla DC. La¬ 
bor ha fatto notare che si tro¬ 
va « ad un momento cruciale 
della sua esistenza >, e che de¬ 
ve scegliere fra restare una 
forza « di fatto moderata e 
conservatrice ». o divenire 
« una grande forza di propul¬ 
sione civile, un grande partito 
di tipo kennediano in Balia *. 
Labor ha fatto rilevare a Ru¬ 
mor che la DC non è l’unione 
di tutti i cattolici (cioè non fa 
l’unità del mondo cattolico) e 
che pertanto le ACLI manten¬ 
gono la propria autonomia (sia 
pure sotto la tutela della 
Chiesa). 

Al Partito socialdemocratico 
unificato. Labor ha mandato 
un saluto in quanto elemento 
« stabilizzatore della democra¬ 
zia » ma si è chiesto se esso 
saprà essere fattore di stimolo 
o se si ridurrà ad una mac¬ 
china per voti: se cercherà i 
lavoratori o spartirà il potere 
con la DC. Labor si è anche 
augurato che esso « si crei al¬ 
la propria sinistra uno spazio 
di espansione » giacché se non 
potesse ingrandirsi a spose dei 
comunisti, molti democratici 
dovrebbero cercare da un’altra 
parte. 

Passando poi al « comuniSmo 
italiano *. Labor ha ribadito 
che non si tratta di una malat 
tia d'oltralpe, ma « di un frut¬ 
to tipico della nostra storia e 
della nostra realtà *. Se le 
< forze democratiche » intendo 
no darsi una strategia globale 
come risposta globale al comu 
nismo. esse devono seriamente 
rivedere le loro concezioni, an 
che per poter offrire una alter 
nativa ai lavoratori comunisti 
«■ per incentivare il « revisio 
nismo interno » del PCI. Par¬ 
tendo da questi indirizzi. La¬ 
bor ha insistito por un recu¬ 
pero elettorale delle forze co¬ 
muniste che si fondi su un dia¬ 
logo inteso come « contesta 
zione e confronto ». La « sfi¬ 
da al comuniSmo» tiene cosi 
vista dalle ACLI come una 
concorrenza democratica fuori 


di ogni scomunica religiosa e 
di ogni concessione ideologica. 
E poiché le ACLI intendono la 
programmazione come « parte¬ 
cipazione ». il piano è stato vi¬ 
sto come una occasione stori¬ 
ca della « democrazia italiana * 
proprio agii effetti di quella 
sfida. 

Labor ha dedicato la parte 
internazionale a tutto, compre¬ 
sa l’Ungheria, meno che al 
Vietnam. E ha dedicato la par¬ 
te sulle ACLI ad un invito al¬ 
la prudenza, ad un dinamismo 
responsabile: « Non bruciare 
il movimento con scelte avven¬ 
tate e premature ». 

E’ presumibile che. come in 
alcuni congressi provinciali, di¬ 
versi delegati si chiedano co¬ 
me far camminare certe idee 
senza scelte nette e anche sen¬ 
za certe rotture. Ma è chiaro 
che Labor, davanti al bivio di 
cui abbiamo detto, pensa di da¬ 
re tempo a! tempo, anche per 
vedere come si prospetta la 
competizione, per ora impari, 
fra socialdemocratici e demo- 
cristiani. 

Intanto, formalmente invita¬ 
to da Labor, Saragat ha inviato 
un po’ in ritardo un telegram¬ 
ma di « affettuoso saluto e rin¬ 
graziamento », centrato anche 
esso sul tema della « parteci¬ 
pazione dei lavoratori ». E in 
serata é venuto di persona Mo¬ 
ro, accolto con un applauso 
non travolgente: Labor l'ha sa¬ 
lutato rileggendo un passo nel 
quale faceva pesare al « leader 
naturale del centro sinistra » 
l’appoggio avuto dalle ACLI re¬ 
centemente. in un momento cri¬ 
tico. Qui ce stata un’ovazione. 

Moro ha fatto un rituale 
omaggio alla « funzione di sti¬ 
molo » delle ACLI. dando pe 
rò una doccia fredda all’udi¬ 
torio nell’avvertire che non ci 
si meravigli se « chi esercita 
il potere ». pur prestando orec¬ 
chio ai « fermenti ». deve poi 
« misurare il grado di compa¬ 
tibilità e di attuabilità degli 
ideali professati nella vita so 
ciale ». Le battaglie « ideali » 
servono — ha ribadito Moro — 
anche se « non può tutto e 
subito tradursi in atto ». Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha poi 
detto che la prospettiva di ele¬ 
vazione sociale e cristiana. 
* lentamente si realizza », ma 
non può risolversi « in un’agita¬ 
zione demagogica e irrespon¬ 
sabile ». Infine, Moro ha affer¬ 
mato che il programma del 
centro-sinistra « si va e si 
andrà sempre più » attuando, 
in una prospettiva che « signifi¬ 
ca ben più che non le singole 
norme e riforme da adottare ». 
Cosi guardati dall’alto di que¬ 
sta prospettiva, son stati per¬ 
ciò minimizzati quei provvedi¬ 
menti concreti — norme e ri¬ 
forme — che anche le ACLI 
rivendicano non accontentando¬ 
si delle promesse e dei pro¬ 
grammi. 

Al congresso delle ACLI, cui 
erano presenti ministri e sot¬ 
tosegretari, Lombardi e Gio- 
litti. Gronchi e Rapelli. hanno 
inviato messaggi il segretario 
generale della CGIL, Agostino 
Novella e il segretario confe¬ 
derale Giovanni Mosca. Nel 
messaggio a Labor e ai dele¬ 
gati, Novella si rivolge a «una 
organizzazione di lavoratori di 
cui è noto l'impegno sul piano 
sindacale e sociale e a favore 
dell'unità del movimento sin¬ 
dacale italiano *: e formula au¬ 
guri di buon lavoro « nell'inte¬ 
resse della sempre maggiore 
avanzata dei lavoratori alla 
direzione della società demo¬ 
cratica richiesta dalla Carta 
Costituzionale ». 

Domani si apre il dibattito. 
E' previsto l’intervento di Ru¬ 
mor, al quale Labor aveva 
chiesto « una risposta a nome 
di tutti i lavoratori », dicendo 
apertamente alla DC che se 
farà una scelta moderata, po¬ 
trà accontentare qualcuno, ma 
scontentare forze ben più qua¬ 
lificanti. 


Sicilia 


fesa ad oltranza intorno ai re¬ 
sponsabili del « massacro urba¬ 
nistico più indiscriminato» seb¬ 
bene Io stesso procuratore della 
Repubblica abbia ormai iniziato 
un accurato esame della rela¬ 
zione Martuscelli « per proce¬ 
dere alla individuazione di even¬ 
tuali responsabilità penali nella 
irregolare (sic!) situazione edi¬ 
lizia di Agrigento ». 

Il testo della lettera che il dot¬ 
tor Ginex (dalla commissione di 
inchiesta non certo risparmiato 
di critiche e denunce di abusi 
e irregolarità) ha fatto perte^ 
nire alla DC. contiene in realtà 
un programma elaborato dopo 
una serie di consultazioni con i 
capi gruppo consiliari ed elenca 
tra gli altri questi punti: D at¬ 
tuazione della legge relativa alle 
provvidenze per la città di Agri¬ 
gento: 2) revisione del regola 
mento edilizio con l'abolizione 
della facoltà di deroga: 3) rie¬ 
same di tutte le licenze la cui 
esecuzione non è stata iniziata e 
completata e attuazione di quanto 
previsto dalla relazione Martu¬ 
scelli: 4) revoca degli incarichi 
da parte del Comune a tutti i 
professioniMi a cui carico sono 
stati formulati rilievi dalla 
stessa relazione ministeriale : 
i> provvedimenti a carico «lei 
dipendenti del Comune che do 
vesserò risultare responsabili di 
particolari infrazioni; 6) predi 
sposizione, del piano regolatore 
e dei piani particolareggiati, ot 
tre che un approfondita revisiono 
del piano: 7) predisposizione del 
nuovo programma di fabbrica¬ 
zione: 8) rinnovo della commiv 
sicme edilizia e di quella delle 
bellezze naturali. 

Come si vede, tale programma 
può «essere definito sufficiente 
mente positivo e rispetta sia le 
conclusioni della stessa inchiesta 
Martuscelli sia i provvedimenti 
annunciati in Senato dal ministro 
Mancini. La decisione del dot 
tor Ginex. quindi. p«jtrebbe con 
sistrre in un atto politico com 
piuto nel tardivo tentativo di 
scindere le proprie responsabi¬ 
lità da quelle della Democrazia 
cristiana; ma potrebbe anche 
essere il tentativo di dimostrare 
che senza di lui (e quindi senza 
lasciare in carica tutta la Giunta) 
non si potrebbero neppure pren¬ 
dere i provvedimenti indispen¬ 
sabili. 

Intanto, con una nota ufficiosa 


e indiretta, il procuratore gene¬ 
rale di Palermo, dott. Pasquale 
Garofalo, ha fatto saliere — a 
modifica delle indiscrezioni tra¬ 
pelate ieri sera e raccolte dalla 
« Unità » in termini dubitativi — 
che il suo ufficio non prende at¬ 
tualmente in esame l'eventualità 
di sollevare la questioni' della 
« legittima suspicione » perché lo 
esame giudiziario del rapporto 
Martuscelli sullo scandalo di 
Agrigento sia trasferito ad altro 
distretto ove possano essere as¬ 
sicurate ai magistrati inquirenti 
quella piena libertà d’azione e 
quella totale autonomia di giudi¬ 
zio che la gravità della vicenda 
rende assolutamente neces¬ 
sarie. 

A confermare die la nota, più 
die una smentita, vuole essere 
soltanto una prudente rettifica, 
sta il fatto che in essa, è stata 
inserita — non certo casualmente 

— una espressione molto sibil¬ 
lina: clic cioè il procuratore ge¬ 
nerale (il quale dell’esplosivo 
«dossier» ha già cominciato « il 
più scrupoloso esame » clic in¬ 
tende « approfondire e comple¬ 
tare » prima rii avviare gli atti 
ni procuratore delia Repubblica 
rii Agrigento) non considera la 
eventualità di sollevare In legit¬ 
tima suspicione « allo stato dei 
fatti ». vale a dire non escluden¬ 
do die il problema — vuoi per 
la materia dell’inchiesta e |>or il 
peso politico dei suoi protagonisti, 
tuoi invece per lo stato della 
giustìzia nell'isola e particola"- 
mente della Sicilia occidentale 

— possa riproporsi in qualsiasi 
altro momento, anche a breve 
scadenza. 

Purtroppo ogni giorno clic pas¬ 
sa — e già ne sono passati pa¬ 
recchi — le bande de, approfit¬ 
tando della lentezza con cui cam¬ 
mina la macchina delio Stato «> 
dei suoi organi, si fanno più 
insolenti e più arroganti. 

Così, per esempio, solo nel vol¬ 
gere «Ielle ultime oro. la DC 
agrigentina se no ò uscita con 
ima nuova dichiarazione dd suo 
segretario provinciale Trincami- 
to. tronfia «ti presuntuosa sicu¬ 
mera; e con una grottesca «smen¬ 
tita » al nostro giornale che ieri 
aveva fatto i nomi e ricordato 
le imprese, di « dieci costruttori 
da colpire! e sono tutti demo¬ 
cristiani ». 

11 Trincanato dopo aver animes- 
so che. effettivamente il « pro¬ 
cesso in famiglia * per il sacco 
«fella città è stato rinviato di die¬ 
ci giorni |>cr il furibondo canaio 
elio la semplice idea di « accer¬ 
tare » le responsabilità ha pro¬ 
vocato nelle correnti della DC, 
pretende addirittura di «lare una 
« giustificazione » delle esitazioni 
a gettare anche una sola pietra 
nello stagno della corruzione e 
della mafia de di Agrigento. 

« Colpire ma colpire giusto — 
afferma tra l’altro Trincanato 
con prosopopea — colpire nel 
segno, ma solo quando si è si¬ 
curi delle responsabilità » e. 
naturalmente, senza fare il giom 
«lei comunisti. « La D.C. — ha in¬ 
fatti avuto ancora l'ardire «li di¬ 
chiarare pubblicamente il nostro 

— non può ignorare che sul pro¬ 
blema agrigentino (oh. quanta 
delicatezza di espressioni! ti.d.r.) 
sì sono innestati un attacco alta 
classe dirigente, una strumenta¬ 
lizzazione dell’opposizione e una 
liolemica violenta sullo istituto 
autonomistico ». « Pertanto ». ha 
concluso il Trincanato con senso 
di opportunità tutta democristia¬ 
na. « occorre procedere ad una 
serena valutazione dei fatti ». 

Cosa si nasconde dietro queste 
parole si è incaricato di spiegar¬ 
lo il comunicato che. quasi con 
temporaneamente alle dichiara¬ 
zioni di Trincanato, veniva diffu¬ 
so da quella stessa segreteria 
provinciale de che. ieri, aveva 
fatto sapere che l’ingegnere Do¬ 
menico Rubino « non risulta » più 
iscritto al partito « da due anni ». 
II comunicato della segreteria de 
contiene alcune perle davvero 
preziose. Intanto la più diver¬ 
tente: secondo la DC sarebbe «in¬ 
fondata » la notizia dell'l/nifd se¬ 
condo cui i dieci costruttori so¬ 
no democristiani. Poi si vanno a 
leggere e a contare i nomi di 
costoro — ripetuti nel comunica¬ 
to ufficiale — c si ha la sorpresa 
«li trovarne soltanto nove: il de¬ 
cimo nome — quello dell'inge¬ 
gnere Alfonso Vajana, che nel 
servizio di ieri del nostro gior¬ 
nale si era meritatamente assi¬ 
curato il primo posto — è com 
pletamente sparito, volatilizzato. 
La « svista > è subito spiegata: 
Vajana è uno degli uomini^hiavc 
del sacco della città: è il Fre¬ 
goli della speculazi«me. che è riu 
scito a sommare in sé. per anni, 
le funzioni di assessore comuna¬ 
le de ai LLPP. di progettista putr 
blìco e privato, di costruttore in 
proprio e di direttore dei lavori 
altrui, è il personaggio, insom¬ 
ma. che con la mano pubblica 
rilasciava le licenze (magari per 
edifici da lui stesso progettati) 
e con l’altra mano, quella pri¬ 
vata. le utilizzava per affidare i 
lavori alla propria impresa o 
per dirigere quelli delle società 
dei suoi amici! 

Per Ì3 posizione assolutamente 
indifendibile, il nome del Vajana 
non è stato dunque compreso 
nella smentita, salvo poi ad es¬ 
sere accomunato nei fatti a quel¬ 
li degli altri costruttori. Ma que 
sti altri, poi. sono davvero «non 
iscritti alla DC ». o addirittura 
suoi avversari, come pretende 
rebbe di far credere la « smenti¬ 
ta » che. mosso forse da un 
qualche pudore, neppure il Popolo 
ha avuto stamane il «coraggio di 
pubblicare? Tessera o non tesse¬ 
ra. l'atteggiamento di questi co¬ 
struttori è stato univoco, per an¬ 
ni. Salvatore Riggto. per esem¬ 
pio. \iolava si sistematicamente 
leggi e regolarmente ma poi — e 
questo lo sanno tutti, compresi 
gli interessati che non hanno mai 
smentito la circostanza — fa 
ceva votare « secco » per l’agri¬ 
gentino onorevole Bonfiglio. il ea 
pogruppo de al Parlamento re 
gionale che è anche cognato del- 
i'.Tigegner Domenico Rubino. An¬ 
cora: Gerlando Rizzo è immorta¬ 
lato nella inchiesta Martuscelli 
per una delle più folli e cri¬ 
minose imprese che hanno por¬ 
tato al disastro, ma esige per 
sé la circostanza «attenuante» 
di essere stato — e anche il ca¬ 
so analizzato dall’inchiesta mini- 
! storiale Io dimostra — il costnr.- 
j tore di stretta fiducia della CISL. 

I del Tono revcle Sinesio c dell'as¬ 
sessore regionale de Grimaldi 
che. per lui e soltanto per lui. 
firmò quella deroga che. di li a 
! poco, avrebbe consentito ad un 
j brutto e gigantesco casermone 
| aito più di quaranta metri di 
costituire « una nuova cornice ai 
la Valle dei Templi... ». 

Gii esempi potrebbero molti¬ 
plicarsi ma sarebbe ingeneroso 
a questo punto, continuare ad in¬ 
fierire. Del resto, questo indecen¬ 
te atteggiamento della DC agri¬ 
gentina continua a creare im¬ 
barazzo e preoccupazione tra 
le stesse file cattoliche, co¬ 


me è testimoniato anche da una 
presa di posizione dei redattori 
del quindicinale ispirato dall’ex 
presiilente della Regione D’Ange¬ 
lo. 

Metallurgici 

con compiacenza una recente riu¬ 
nione del Consiglio dei ministri, 
nel corso della «iuale era stato 
fatto presente che « la situazio¬ 
ne economica è ancora delicata» 
e clic ciò doveva rendere caute¬ 
lata la via delle riforme. La 
campagna di 24 Ore rende 
chiaro clic se esiste « un disegno 
di politica generale » (di questo 
il giornale dei padroni accusa i 
sindacati) è il disegno della Con 
(industria, basato sul blocco o 
svuotamento, di diritti, conqui¬ 
ste salariali, riforme. 

Tutto ciò mentre i padroni au 
mentano gli incassi e gli operai 
spesso perdono il posto di lavoro; 
lo dicono alcune cifre pubbl’ca- 
te sempre oggi da 24 Ore: 
dal ‘64 al ‘65 il fatturato all'.ti¬ 
fa Romeo è cresciuto del 10.51 '<. 
l’occupazione del 6.02‘•' : TLM 
+ 16.99’ o e —2.02; Filotecnica 
+ 8.22°;. + 1.51'7 ; Broda Si¬ 

derurgica + 35.82‘r c — 3.49: 
Olivetti -*■ 4.80'f’ e - 13.77 1 *; 
FIAT + 5.37'è c — 1,9'< ; I.nn 
eia + 13.40'e - 2.56'« : Tele- 
meccanica Siemens t 19.50 e 
+ 1.33' l ; Plùteo + 7.93 r r e meno 
5.90 ;. 

Gli operai milanesi hanno com 
ineso che il loro contratto è * tu 
» banco di prova » per una poli¬ 
tica. 1 padroni do|>o essere stati 
costretti a cedere — anche |ier 
merito delle lotte dei metallur¬ 
gici — il contratto a dolciari ni 
edili, ora. pur divisi da contrasti 
interni, cercano di costruire una 
nuova muraglia alle richieste dei 
metallurgici: quelle normative 
(por «riorganizzare* senza ìn- 
terlocuton) e quelle oeonomich# 

(por imporro nei fatti lina poli¬ 
tica dei mieliti). 

1" trascorso un anno da quan¬ 
di» fu pi esentata la * piattafor¬ 
ma - FIOM, l-T.M. GUAI. In piaz¬ 
za del Duomo, a Milano, già co¬ 
minciano ad accendersi le luci 
dell’» operazione Natale», ovve¬ 
ro della « operazione crescita 
prezzi ». Gli operai, che già han¬ 
no pagato In congiuntura ed ora 
debbono pagare la ripresa, non 
mollano: questo lin detto lo scio¬ 
pero milanese. 

L’azione dei trecentomila me¬ 
tallurgici milanesi proseguirà ora 
lunedì 7. sempre per decisione 
FIOM F1M. con uno sciopero nel 
pomeriggio e con una manifesta¬ 
zione in un teatro cittadino e 
poi mercoledì 0 con la prima 
giornata di sciopero nazionale. 


Johnson 


due ore prima, il portavoce del¬ 
la Casa Bianca aveva dichiarato 
ai giornalisti che le condizioni 
di salute di Johtisoti erano « ec¬ 
cellenti ». Jolmscxi Ita dato la 
notizia neH’aula del consiglio dei 
ministri. 

I modici — subito interrogati 
dai giornalisti — hanno detto che 
il duplice intervento chirurgico 
noti ha carattere straordinario. 

« Non vi è alcun indizio di una 
qualche seria complicazione. l.a 
salute generale del presidente 
continua ad essere ottima ». ha 
detto il medico della Casa Bian¬ 
ca George Burkley. 1 medici — 
osserva l’« AP » — hanno tutta¬ 
via sottolineato che il difetto al¬ 
l’addome ha « infastidito » Jo!m- 
son durante il viaggio in Asia e 
che i movimenti compititi da 
Johnson hanno fatto si che il di¬ 
fetto si accentuasse fino a dar 
luogo a ima sporgenza deite di¬ 
mensioni di una grossa moneta 
(uri dollaro d'argento). Il doti. 
James Cain ha spiegato elle il 
« difetto addominale » è in so 
stanza un'ernia da incisione, 
provocata dalla debolezza della 
parete addominale nella zona in 
cui furono poste le sonde. Lo si 
correggerà praticando una mio 
va incisione e tendendo i mu¬ 
scoli per rinforzare la parete. 

Johnson dovrà restare in <v 
spedale — ha detto Cain ~ 

« parecchi giorni » dopo l’ope¬ 
razione. Il presidente, inoltre, 
perde parzialmente la voce (cioè 
resterà rauco) « per due o tre 
settimane ». Tali conseguenze 
non dovrebbero essere |>cr«'i jier- 
ma ncnti. 

II dottor Burkley ha precisato 
dal canto suo che il poii|>o. si¬ 
tuato nelle vicinanze della cor¬ 
da vocale destra della gola, è 
stato notato per la prima volta 
in agosto. La necessità dj eli 
minarlo fu constatata nuova¬ 
mente poco prima della |>ar- 
tenza del presidente per Io 
Estremo Oriente. I dottori 
Gould c Levine insistettero ixt* 
che si procedesse alla asporta¬ 
zione. II polii» ha le dimensio 
ni di circa tre millimetri e sem 
bra sia stato provocato da so 
vraffaticamento delle corde vo 
cali. In genere queste forma 
zionj non sono maligne, ma si 
compirà egualmente un contro'. 

Io per accertare la natura del 
ix>li(io di Johnson. 

Le conseguenze politiche della 
« indisposizione » saranno di gras¬ 
so peso. Johnson doveva partire 
domani stesso — secondo prece 
demi piani — per ima « tournée * 
di propaganda in diversi Siati 
dove !e elezioni di martedì pros¬ 
simo per il rinnovo parziale dèK,^ 
Congresso e dei governatori assu¬ 
mono tm particolare rilievo e 
presentano pericoli per il Partito 
democratico, al vertice del quale 
si sooo diffuse previsioni pessimi¬ 
stiche e seri timori di sconfitte 
o accentuate perdite di voti. 
Pessimismo e timorj sono ac¬ 
centrati come si sa. dalia ca¬ 
duta del prestizio di Johnson 
atessa in luce da tutte le in¬ 
chieste demoscopiche. La tour¬ 
nee doveva appunto servire, 
fra l'altro, a riportare il presi- 
dente sulla cresta dell'onda, at¬ 
traverso lo sbandicramento e II 
gonfiamento demagogico de; ma 
gri e negativi risultati della 
conferenza di Manila. 

Otto erano gli Stati dove Jotwi- 
son doveva recarsi, e basta tale 
cifra a dare im idea dcirimpor- 
tanza che i candidati democratici 
attribuivano all'intervento perso¬ 
nale del leader del partito. La 
sua assenza potrebbe notevolmen¬ 
te peggiorare le sorti del PD. ’ 
«lata la singolare sensibilità del¬ 
l’elettorato americano per i pro¬ 
blemi riguardanti la salute e la 
efficienza fisica de! capo del!o 
Stato e del governo, che racco¬ 
glie nelle sue mani un così gran 
numero di leve di p«Xere e di de¬ 
cisione. 

\a nuova « mdisposiz’cne * di 
Johnson è destinata ad avere ri- 
percussioni serie in borsa, e « 
deprimere l'elettorato democrati¬ 
co, dando nuovi motivi di attacco 
alla opposizione repubblicana, 
baldanzosa ovunque e partico¬ 
larmente aggressiva in Califor¬ 
nia. uno degli Stati più impor- 
tanti della Confederazione. 


.( .Va V.*À A-AjJ.V ' 
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Con l’assemblea generale dell’lssem 


Grosse sorprese con la presentazione delle liste 


Dalle Marche spinta unitaria 


alla battaglia 
regionalista 

L'assemblea — prima del genere in Italia — si 
terrà il 26-27 novembre * Una nota dell’lssem su¬ 
gli scopi dell’assise - Necessità di accelerare i 
tempi per la formulazione del piano regionale 


Non tranquillizzante il carico di commesse 

Solo fino al 1968 
il lavoro del cantiere 

In lavorazione solo quattro motonavi da carico una delle quali quasi 
ultimata — Preoccupazioni negli ambienti economici 


ANCONA, 3 

Per il 26 e 27 novembre — co¬ 
me già è slato reso noto — è sta¬ 
ta convocata ad Ancona l’assem¬ 
blea «onerale (leH'ISSKM. Si trat¬ 
ta. in particolare, della prima as¬ 
semblea «onerale dell’Istituto. V'i 
interverranno i rappresentanti de- 
«li enti locali delle Marche. 

Una «rande assise, dunque; un 
fatto democratico nlewinte pol¬ 
la nostra regione 

Ma ecco sull’aweminente una 
puma nota del consiglio di animi- 
msti aziono deUTSSEM: «L’as¬ 
semblea «onerale dovrà esamina 
io e valutare il lavoro tino ad 
ma svolto dall’ISSK.M. approfon¬ 
dendone* aspetti e contenuti; do- 
vtà decidere sulla composizione 
degli organi definitivi dell'Istituto, 
procedendo alla loro elezione; do 
vrà apportare allo Statuto le 
modifiche necessarie e renderlo 
piu aderente agli scopi Istituzio¬ 
nali sulla base dell'esperienza fat¬ 
ta nel periodo di amministrazione 
piovvisoria; dovrà ancora met¬ 
tere in condizione l’intera « equi¬ 
pe » di esperti e di ricercatori 
componenti il comitato tecnico 
scientifico e l’ufficio tecnico di 
pi eseguire negli studi già iniziati 
e di affrontare quelli che la si¬ 
tuazione economica e sociale del¬ 
la regione renderà urgente e ne- 
( essano intraprendere 

* Io questa prima, grande oc 
(Visione di ineuntio legninole fpn 
rra nel suo genere in Italia) i 
ruppi esentanti dell'intera popola 
/ione marchigiana — nelle (Inci¬ 
se componenti civiche, economi 
che. sociali, sindacali, culturali 

- avranno modo di verificare e 
consolidare lo stretto rapporto po¬ 
litico rappresentativo e tecnico- 
scientifico che caratterizza ed 
ispira l’attività dell’lSSEM. per 
dare alle varie istanze della no 
stra regione un’espressione sostan- 
zi.ilmente unitaria, tale da espri¬ 
mere la consapevole e matura co 
scienza regionale dei marchi¬ 
giani ». 

La nota dell’ISSKM pur nella 
sua stringatezza esprime suffìcien 
temente la rilevanza delle finali 
tà che con l'assemblea generale 
ci si pro|)ono di raggiungere. Spet¬ 
terà a questa assemblea gettare 
le basi fondamentali e dettare eli 
indirizzi unitari per lo sviluppo 
democratico della regione. (ìià 
negli enti locali delle Marche so 
no in corso le nomine dei dele¬ 
gati all'assemblea. Alcune pub 
bliclie amministrazioni vanno prò 
muovendo dibattiti suH’avveni- 
mento. Insomma. si sta avvian¬ 
do — con punto di riferimento la 
assemblea del 26 27 novembre 

- - uno dr> momenti più intensi ed 
elevati della battaglia regionali¬ 
sta dei marchigiani. 

Tutto questo naturalmente non 
ci esime dal denunciare ombre 
e carenze che precedono Tassoni- 
hlea generale dell'IRSKM Anzi. è 
un dovere farlo perchè si arrivi 
al 26 27 novembre con il fermo 
proposito di eliminarle con tutta 
decisione. 

Anzitutto, va sottolineato il gra¬ 


ve ritardo sui programmi di la¬ 
voro delITSSEM. Grosso modo si 
doveva essere già giunti alla for- 
ovulazione, almeno di massima, 
del piano di sviluppo regionale. 
Purtroppo, siamo ancora fermi 
all’elaborazione resa nota e di¬ 
battuta pubblicamente agli ini¬ 
zi dell’anno. Ed il ritardo appare 
tanto più pesante se si pensa al¬ 
la discussione già in atto sul pia¬ 
no nazionale di sviluppo. Voglia¬ 
mo dire che se non si « bruciano 
le tappe » si rischia di vanifica¬ 
re la prerogativa essenziale del¬ 
l'opera dell’ISSEM: quella del 
mutuo e dialettico condiziona¬ 
mento, (piella della « contratta¬ 
zione » fra piano regionale e pia¬ 
no nazionale. 

Non si è prevenuti al punto da 
non comprendere le obiettive dif¬ 
ficoltà che l’ISSEM specie nello 
ultimo periodo ha incontrato: 
problemi finanziari, raparti con 
Comitato per la programmazione 
regionale, con le Camere di 
Commercio ecc. Ma è pur vero 
che tali reali ostacoli possono 
essere artificiosamente « gonfia¬ 
ti ». se non divenire un pretesto, 
qualora difetti o manchi la vo¬ 
lontà politica di impegnarsi a 
fondo per superarli. Questo è il 
caso di talune forze e gruppi — 
facilmente indLiduabili — la cui 
velata fina non tanto) finalità è 
duella di trasformare l’ISSEM da 
stiomento democratico di oro 
«ruminazione dal basso al scivi 
zio degli interessi delle popolazio¬ 
ni marchigiane in uno strumen¬ 
to di regime, in un centro di pie 
teie. Insomma, in uno dei tanti 
(■mozzoni di cui è piena l'Italia. 

Ora tali grupni. in vista della 
assemblea deUTSSEM. sia nur 
con manovre sommesse e da cor 
r idoio si rifanno sentire con ri 
pensamenti, contorsioni, spirto 
eversivo Se per malaugurata ipo¬ 
tesi riuscissero ad imporre an¬ 
che parte della loro « linea ■* di 
svuotamento delITSSEM assiste- 
iomino ad un colpo grave contro 
le Marche ed il loto avvenire. 
Ecco la vera posta in gioco; non 
il * prestigio » (malamente in 
teso) di questa o quella parte 
politica. 

In definitiva, dall’assemblea 
del 26 27 novembie deve uscire 
un ((increto rinvigorimento del 
eliterio e degli strumenti della 
programmazione come scelta di 
rinnovamento regionale. 

Spetta, dunque, a tutti i pub¬ 
blici amministratori, ai rappre¬ 
sentanti dei partiti, delle orga¬ 
nizzazioni democratiche operare 
perchè si giunga bene cd in pie¬ 
na chiarezza alfassemblea ge¬ 
nerale delITSSEM. E’ un presup¬ 
posto chiave perchè le risultan¬ 
ze della grande assise costitui¬ 
scano un successo — non di que¬ 
sta o quella forza politica — ma 
di tutto lo schieramento impegna¬ 
to nella battaglia regionalista. In 
altri termini, delle Marche e 
delle loro |iopola/ioni. 

w. m. 




Per la truppa 
filobus gratis 

ANCONA, 3 

L’ATMA comunica che. come 
praticato negli scorsi anni è con 
sentita la circolazione gratuita 
sulle linee urbane ai militari di 
truppa fino al grado di capora 
le maggiore incluso, sempreché 
in uniforme, nella « giornata del 
le forze armate e del combattcn 
te ». che ricorre il 4 novembre. 


Giornata 'ella scuola 

ANCONA. 3. 

Il giorno 11 alle ore 11 si svol¬ 
gerà nell’Aula magna del liceo 
scientifico di Ancona una ceri¬ 
monia per la premiazione dei vin¬ 
citori del concorso sulla tredicc 
si ma giornata europea della scuo¬ 
la. 


Sopralluogo al 
Teatro della Fortuna 

' FANO. 3. 

’ Il sovrintendente alle gallerie 
piof. Tutrim accompagnato dal 
sindaco di Fano, ha effettuato un 
sopralluogo al teatro della For¬ 
tuna. ove il progettista dei restau¬ 
ri ha illustrato le linee generali 
del ripristino architettonico del 
capolavoro neoclassico del Po 
letti, gravemente danneggiato da¬ 
gli ultimi eventi bellici 
11 sovrintendente ha assicurato 
al sindaco di Fano il suo perso¬ 
nale interessamento atTmché il 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione disponga la concessione del 
relativo contributo statale per 
IMiter quanto prima dare inizio 
ai lavori. 


ANCONA. 3. 

Attualmente il Cantiere Nava¬ 
le di Ancona ha un carico di 
commesse di quattro motonavi 
da carico (una delle quali in 
avanzato stato di costruzione), 
che dovrebbero assicurare lavo¬ 
ro alle maestranze dello stala 
mento sino al 19G8. 

Due unità da 43 mila tonnella¬ 
te di portata lorda, commissio¬ 
nate dalla società « Silos Grana¬ 
ri » di Ravenna aventi uguali 
caratteristiche e cioè: lunghezza 
massima in. 215.50. larghezza 
fuori ossatura m. 29.40. altezza 
al iwiite di coiK-rta in. 16.50. im¬ 
mersione media a pieno carico 
della linea di chiglia ni. 11. staz¬ 
zai lorda 28 nula tonnellate, e 
velocità a mezzo carico 17 nodi. 

L’apparato pi ripulsivo di que¬ 
ste due navi è costituito da mo¬ 
tore a combustione interna CNR 
B & \V - 7.84 VT2BF IRÒ delia 
potenza normale di 14.700 cavalli 
asse. I detti apparati motori sa¬ 
ranno costruiti dallo stesso can 
tu re navale di Ancona. 


Onde evitare abusi e facili speculazioni 


Il varo della prima di queste 
due unità (!a cui lavorazione è 
iniziata circa un anno fa) do¬ 
vrebbe avvenire entro la prima 
vera del prossimo anno. 


Le aziende di soggiorno rivendicano 
maggiori poteri per l'uso delle spiagge 


Le altre due motonavi, invece, 
avranno una portata lorda di 25 
nula tonnellate e saranno costrui¬ 
te per conto della « Det Damps- 
kib Selskub » di Copenaghen. Es¬ 
se avranno le seguenti caratteri¬ 
stiche: lunghezza fra le per»K*n- 
dicolan di prua e di poppa mi. 
172.50; larghezza massima ini. 
23 40. altezza al ixinU* principale 
mi. 14 30; immersione della li 
nea di duglia mi. 10: velocità 
nodi 15 8 a pieno carico. 




ANCONA. 3. 

Le Aziende di soggiorno delle 
Marche e degli Ahruzzi mendi¬ 
cano maggiori poteri dccision.i 
li in mento alla utilizzazione de¬ 
gli arenili e maggiore autor.tà 
per esercitare adeguata azione 
di controllo sui servizi di spiag¬ 
gia. prezzi ed insediamenti bal¬ 
neari. 

I«a richiesti è stata fatta dai 
rappresentanti delle Aziende di 
«aggiorno convenute ad una as¬ 
semblea interregionale tenutasi 
a S. Benedetto del Tronto e prò 
mossa dall’Associazione Italiana 
Aziende Autonome di Soggiorno 
e Turismo (ASATUR). 

All assemblea erano rappresen¬ 
tate le Aziende di Pesaro. Vasto. 
Silvi Manna, A «coli Piceno, Fran¬ 
catila a Mare. Senigallia. Ga- 
bicce Mare, Pescara. Sulmona. 


Porto S. Giorgio. Loreto. Grot- 
tammare. Civitanova Marche. 
Fermo. Falconara. S. Benedetto 
del Tronto, c i delegati di Ro¬ 
seto. Recanati, Samano e Tcr- 
moh. 

Nel corso dei lavori sono e- 
merse anche altre questioni di 
notevole interesse turistico e 
sulle quali è stato fatto il punto 
per prospettare la loro soluzio 
ne agli organi competenti. In 
particolare è stato chiesto l’au- 
nonto delle sovvenzioni statali 
ed auspicante una maggiore tem- 
ivstiv ità dei criteri che regolano 
tali sovvenzioni. In relazione al¬ 
le manifestazioni di carattere tu¬ 
ristico si chiede che venga re¬ 
golata l’azione fiscale della SIAE 
secondo cruori meno onerasi 
€ dato che le stesse hanno fina¬ 


lità di interesse pubblico e quin 
di non di lucro ». Le Aziende di 
soggiorno chiedono anche apposi¬ 
te ed appropriate norme di legge 
onde essere in grado di svolgere 
decisivi interventi per reprimere 
le evasioni sull’imposta di sog 
giorno. 

Inoltre le Aziende di soggiorno 
chiedono di rendere vincolante la 
partecipazione di rappresentanti 
delle aziende stesse in tutte le 
commissioni comunali la cui ope¬ 
ra ha riflessi sull’azione e sulla 
promozione tunstica. relativa¬ 
mente a piani regolatori, disci¬ 
plina edilizia, programmazione 
ecc (per contropartita — aggiun¬ 
giamo noi — dovrebbero essere 
presenti in seno ai consigli di 
amministrazioni delle aziende i 
rappresentanti comunali sia rii 
maggioranza che di minoranza). 


Sono state avanzate anche ri 
chieste di emendamenti al rego¬ 
lamento organico al fine di tu¬ 
telare i diritti acquisii da tutto 
il personale dipendente e di ela¬ 
borare uno schema di massima 
per orientare i programmi di 
sviluppo zonale che dovranno es¬ 
sere elaborati dalle Aziende di 
soggiorno. 

I lavori si sono iniziati con un 
saluto indirizzato ai convenuti 
dal presidente dell’Az.enda di 
Soggiorno di S. Benedetto del 
Tronto, signor Francesco Mar- 
chegiam. 

NELLE FOTO (da sinistra a de¬ 
stra): gli arenili di San Bene¬ 
detto del Tronto e di Senigallia 
« occupati » da costruzioni in mu¬ 
ratura che potrebbero benissimo 
trovare posto nei pressi della 
spiaggia. 


Le due unità si avvarranno rii 
a!>parat! motori dello stesso tipo 
delle due unità da 43 mila ton 
nidiate ma con 10.500 cavalli va¬ 
llare per asse, che saranno io- 
Mrulli ugualmente dai cantieri 
di Ancona 

Inoltre nel reparto motori del¬ 
lo stesso cantiere sono in costru 
zinne eli apparati di propulsione 
por una nave passeggeri da 1.450 
tonnellate di portata lorda in co¬ 
struzione nei cantieri di Riva 
Trigoso per conto di una ditta 
armatrice danese. 

Si tratta — come unanimemen¬ 
te vien riconosciuto — di un ca¬ 
rico di lavoro non eccessivo. Ta¬ 
le appunto da dare una certa 
tranquillità alle maestranze sino 
alla fine del 1963 purché nel 
frattempo vengono acquisite nuo¬ 
ve commesso. Ma verranno? Ne¬ 
gli ambienti economici si nutro¬ 
no serie preoccupazioni dipese 
soprattutto dalla politica di ridu 
none dell'attività cantieristica, 
jiortata avanti dal governo di 
centro sinistra ad iniziare dal ri¬ 
dimensionamento del peso dei 
complessi IRI. 

Punto di partenza, dunque, è 
il rovesciamento di tali indirizzi 
governativi rinunciatari e l’inau 
gurazionc di una politica organi¬ 
ca. moderna, razionale che af¬ 
fronti tutti i problemi della eco 
nottua marittima: cantieri, flot 
ta. pesca, porti. Si tratta di av- 
v.are altresì quella operazione di 
costi conqiunU (collegamento tra 
siderurgia, motoristica, meccani 
ca ed elettronica), garanzia pri¬ 
maria perchè i cantieri possono 
operare a livello di competitività 
.ntemazionale. 

E qui ci siano consentiti solo 
tali parziali cenni: il problema 
è già stato amp.amente dibat¬ 
tuto ed ha trovato il consenso di 
un largo schieramento di forze 
politiche e sindacali in occasio¬ 
ne dei recenti, drammatici fatti 
di Genova e di Trieste. 

Sella foto: una nave in allesti¬ 
mento al cantiere navale di An 
con* 


Amelia: l'ex sindaco 
si rifiuta di entrare 


Spoleto: la lista 
della sinistra de 


nella lista unificata 


sgomenta i daratei 


Nostro servìzio 

AMELIA, 3. 

All’ultima ora sono state pre¬ 
sentate sei liste per le elezioni 
di Amelia, che si aggiungono 
a quella presentata da tempo, 
per primo dal nostro Partito. 
L’ordine di presentazione delle 
liste è il seguente: PCI. PSIUP, 
MSI, PRI. PSDI-PSI, PLI, DC 

La lista che ha riservato 
maggiori sorprese è quella del 
PSI-PSDI, i due partiti che si 
presentano c fusi » dopo la co¬ 
stituente. Il compagno Caliere 
Liberati, sindaco di Amelia dal¬ 
la Liberazione sino allo sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale, 
consigliere socialista anche pri¬ 
ma dell'avvento della tirannide 
fascista, figura di primo piano 
dei socialisti amerini, non lìgu¬ 
la nella lista PSI PSD1. Il ri 
fiuto del compagno Liberati di 
enti are in una lista coi social- 
democratici. eterni avversari 
ad Amelia della Giunta unitaria 
di sinistra, quindi il suo riliuto 
ad entrare in una lista « (lisjxi 
nibile » per il centro sinistra è 
assai significativo e deve far ri¬ 
flettere tutto il tradizionale cor¬ 
po elettorale socialista. 

Quella dt Liberati è anche 
una prova ed una testimoniati 
za di coerenza con la lotta del 
passato: un atto di accusa ver¬ 
so coloro che vorrebbero por 
tare il centro sinistra anche ad 
Amelia. 

In testa alla lista PSI-PSDI 
vi è una signora sconosciuta a 
tutti gli amorini. Anna Cavalli 
ni. di Roma. Illustri sconosciuti 
anche gli altri 29 di questa li¬ 
sta. Le defezioni riguardano i 
consiglieri comunali uscenti 
del PSI Silvani, Suechìarelli e 
Cassetti e il socialdemocratico 
Cariai». Le defezioni di questi 
uomini sono da attribuirsi a 
forti contrasti interni ai due 
partiti, che lungi dall'esse! e 
stati superati sono stati risolti 
nel modo più semplice. E’ noto, 
del resto, che chi tira le file 
della socialdemocrazia amerina 
è quei Carlani di cui ci siamo 
già occupati a seguito della 
interrogazione parlamentare 
dell’onorevole Guidi circa la 
sua posizione di imlustrialot- 
to alle Manifatture Amerine. 

Significativo è il fatto che i 
repubblicani invitati a presen¬ 
tarsi nella lista socialdemocra¬ 
tica abbiano declinato l'invito 
presentando una propria lista, 
pur non avendo velleità di 'fite¬ 
nere voti per eleggere un consi¬ 
gliere. 

La DC ha presentato a capo 
lista Marcello Albini, dirigente 
del comitato di zona. Al secon¬ 
do posto figura il notabile de¬ 


mocristiano Abele Castellani. 
La DC, con Castellani uomo di 
destra, e con Cerasi che ha coc¬ 
colato in questi mesi il Commis¬ 
sario prefettizio, presenta an¬ 
cora il suo vecchio volto, anti¬ 
popolare. 

11 PSIUP ha ripresentato a 
capolista il consigliere uscente 
il compagno Boccio. La lista, 
dunque, più rappresentativa de¬ 
gli interessi popolari, è quella 
del PCI, con a capolista il vice 
sindaco Rosati, che riafferma 
la continuità e la validità della 
ventennale esperienza della 
giunta unitaria di sinistra. 

Alberto Provantini 

Convegno FI0M 
martedì a Roma 

TERNI. 3. 

La FIO.M terrà un convegno dei 
propri aderenti della Acciaieria 
martedì 8 novembre. Il convegno 
sarà presieduto dal vice segre- 
tano nazionale della CGIL Anedo 
Forni. Temi del Convegno saran¬ 
no quelli definizione da condurre 
per rafforzare il sindacato in fall 
lima, le iniziative pei l’unità .sni¬ 
dar ale e la lotta contrattuale 


SPOLETO. 3. 

Alla chiusura dei termini per 
la presentazione delle liste elet¬ 
torali. otto sono le formazioni 
politiche scese in lizza a Spo¬ 
leto per le elezioni amministra¬ 
tive del 27 novembre. 

Secondo l’ordine di presenta¬ 
zione esse sono: PCI, PSIUP, 
PRI. DC. PSI-PSDI unificati. 
MSI. PLI, Rinnovamento Citta¬ 
dino. 

Grossa eco ha avuto nella 
assemblea generale della DC. 
svoltasi domenica scorsa, la 
presentazione della lista di Rin¬ 
novamento Cittadino che rac¬ 
coglie un gruppo di dissidenti 
democristiani, facenti capo ai 
dirigenti della corrente di si¬ 
nistra espulsi dal partito per 
avere denunciato la involuzio¬ 
ne a destra dello pseudo cen¬ 
trosinistra che si insediò nel 
nostro Comune dopo le elezio 
ni del 1964 e che consegnò la 
citta al commissario prefet¬ 
tizio. 

Nel corso della riunione i 
dirigenti sezionali sono stati 
duramente attaccati per non 
essere riusciti ad evitare la 
formazione della lista dissiden¬ 
te che. oltre agli ex consiglieri 
comunali Mercatclh e Malici 


ni, democristiani, presenta al¬ 
cuni dirigenti sindacali e delle 
ACLI e l’ex consigliere social¬ 
democratico Sabatini. 

Tutte le diffide ed i tentativi, 
anche da « ulto loco », esperi¬ 
ti per evitare il varo della li¬ 
sta sono stati vani ed i d.c. si 
rinfacciano ora le responsabi¬ 
lità per questo che considerano 
uno « smacco ». 

Nella scheda elettorale, come 
è noto, il PCI avrà il primo 
posto, avendo per primo pre¬ 
sentato la lista dopo decine di 
assemblee nel corso delle qua¬ 
li sono state definite anche le 
lince generali del programma 
elettorale del Partito che sa¬ 
ranno poi completate con le 
proposte, i suggerimenti e le 
indicazioni raccolte con il re¬ 
ferendum lanciato tra i citta¬ 
dini e gli elettori che soltanto 
il PCI sta consultando per la 
formulazione di un programma 
democratico ed unitario. 

A questa iniziativa i cittadi¬ 
ni di Spoleto stanno risponclcn 
do con entusiasmo e competen¬ 
za ed ogni giorno numerose 
liervengono al comitato eletto¬ 
rale le segnalazioni e le pro¬ 
poste degl» elettori. 


Incontro a Spoleto tra 
parlamentari e pensionati 



Proclamato unitariamente da FIOJV& e FIM 

SCIOPERO DI 24 ORE 
METALLURGICI DI TERNI 

Altre 24 ore di sciopero articolato avranno luogo dal 10 al 13 — Pro¬ 
posto il rinvio delle elezioni della Commissione interna alla Acciaieria 



Terni: ritirate 
dalle Sezioni 
già 5 mila 
tessere del PCI 

TERNI. 3 

1,’impeiino delle sezioni j*>r le 
otto giornate di tes«eramento e 
proselitismo al PCI continua oiun 
que con slancio. 

Sono state già ritirate presso 
la Federazione, dalle sezioni, ol¬ 
tre cinquemila tessere. I-a «e 
zione di Rocca S Gcnone ha rag 
giunto l W)v nel numero degli 
iscritti dello scorso anno, con 
cinque reclutati. Alcune cellule 
della sez.one cittadina Gramsci 
hanno raggiunto il I90~. Il cir 
colo della FGCI di Campitelli ha 
superato il 1M) «• degli iscritti con 
cinque reclutati. 

la* altre sezioni che hanno già 
superato un quarto del numero 
degli iscritti dello scorso anno 
sono: Concetto Marchesi. VTIIag 
gio Le Grazie. Amelia. Numi 
Scalo. Borgo Rivo. Gabbeìiet'a 
Cesi. La Quercia. In decine di 
sezioni si stanno svolgendo le 
feste del tesseramento. Comizi 
sono indetti nell’Amenno e nel- 
l’Orvietano 


Il 12 novembre 
il convegno sui 
passaggi a livello 

TERNI. 3 

Il convegno per affrontare il 
problema dei passaggi a livello 
sulle linee ferroviarie Teroi-Ro- 
ma e Temi-Aquila che strozzano 
il traifico e soffocano lo sviluppo 
della città si terrà il 12 novem¬ 
bre. Il sindaco ha annunciato che 
al convegno sono stati invitati i 
pariamentari. il ministero, d Gc 
nio civile, l’ANAS. il provvedito¬ 
rato alle opere pubbliche per 
l’Umbria. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 3. 

I settemila metallurgici ter¬ 
nani tornano alla lotta contrat¬ 
tuale, dopo la rottura delle 
trattative con la Confindustria 
e con l’Intersind. 

L'agitazione nel corso di un 
anno intero ha impegnato gli 
operai delle industrie private: 
la Bosco con un mese di scio¬ 
peri. i lavoratori delle indù 
strie di Stato, come l'Acciaie¬ 
ria e la Terninoss. con venti 
giorni di sciopero. 

In un appello agli operai del¬ 
la Bosco c delle altre aziende 
metalmeccaniche private la 
Fiom e la Firn annunciano la 
proclamazione di 24 ore di 
.sciopero per il 9 novembre ed 
altre 24 ore di sciopero artico¬ 
lato dal 10 al 13 novembre, 
mentre per altre sei giornate 
di scioperi, da effettuare entro 
il mese di novembre, le date 
verranno definite dai due sin¬ 
dacati. 

Le modalità dell'agitazione • 
per gli operai dofi'Acciaieria 
e della Terninoss saranno defi¬ 
nite nei prossimi giorni. I sin 
dacati. rilevano come la con 
troparte non abbia offerto che 
un aumento del 5 *7 sui minimi 
tabellari ed un aumento del 
5 ri per le altre voci: riduzione 
d'orario di lavoro, malattia, 
revisione parametri. scatti 
biennali. 

I sindacati ribadiscono la nc 
ccssità di aumenti salariali più 
consistenti, l'acquisizione di 
nuovi diritti sindacali, di con¬ 
trattazione di tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro, l’ulte¬ 
riore riduzione dcH'orario di 
lavoro ravvicinamento del 
trattamento tra impiegati ed 
operai, la ricontrattazione del 
premio di produzione. 

I.a Fiom propone di aggan¬ 
ciare la lotta contrattuale a 
quella dei problemi aziendali, 
degli organici, della difesa del 
posto di lavoro, dello sviluppo 
dell Acciaieria. Per l’impegno 


unitario di azione, che questa 
lotta comporta la Fiom ha prò 
posto agli altri sindacati di 
rinviare le elezioni della Com 
missione interna, applicando 
l'accordo interconfedcrale che 
prevede la validità biennale 
della C.I.. evitando di introdur¬ 
re elementi di polemica, nel 
momento che si è raggiunta 
l'unità d’azione. 

a. p. 


Airorvietono 
Lucidi il primo 
premio della 
corsa d'auto 
in salita 

ORVIETO. 3. 

La corsa automobilistica in sa¬ 
lita della Castellana per il primo 
Trofeo Città di Orv.elo. orga 
mzzata dalla sezione AXAI di 
Orvieto che sì è svolta su un 
percorso di chilometri 7 600, lungo 
la strada statale 79 bis da S. Gior¬ 
gio a Colonnetta di Prodo. ha 
avuto un lusinghiero successo sia 
per la partecipazione di 153 cor¬ 
ridori. sia per la presenza di pub¬ 
blico. malgrado il cattivo tempo. 
Al giovanissimo concittadino Ro¬ 
berto Costantini è stato assegnato 
il primo premio per la classe ol¬ 
tre 850 fino a 1300 su Landa Ful- 
v;a Coupé che ha raggiunto il 
traguardo in 5*49. mentre il cor¬ 
ridore Luakii Gabardi Edoardo, 
su « Dino » per il gruppo proto 
tipi, si è aggiudicato il primo 
premio assoluto della prima edi¬ 
zione della corsa della Castel¬ 
lana, 

Al bravo e coraggioso concit¬ 
tadino Costantini le più vive feli¬ 
citazioni da parte degli sportivi 
orvietani. 


Il 5 novembre alle ore 10 
avrà luogo a Spoleto nella Sa 
la XVII Settembre un incontro 
dei parlamentari comunisti con 
i pensionati delle varie cale 
gorie. Temi della riunione sa¬ 
ranno la azione svolta per l'au 
mento delle pensioni e per la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico. 

Nella foto: i pensionati di Ter 
ni in corteo percorrono le vie 
della città. 


schermi 
e ribalte 

ANCONA 

METROPOLITAN 

Conir rubare un mlllonr di 
dollari r rhrrr felici 

SUPERCINEMA COPPI 
l.a battaglia del giganti 
GOLDONI 

la calda preda 

MARCHETTI 

Il sipario strappalo 

ALHAMBRA 

Il grande colpo det setta Bo¬ 
rni ni d’uro 

ITALIA 

Vento Infuocalo del Trias 

FIAMMETTA 
l.a guerra segreta 
ROSSINI (Senigallia) 

My fair lady 

TARANTO 

FRIMLE VISIONI 

ALFIERI 

Per pochi dollari aaeora 
REX (Sala A) 

Il sipario strappato 
ODEON 

Giochi di notte 
FUSCO 

Cecidi o muori 

IMPERO 

Il grande colpo del sette no¬ 
mini d'oro 

StC«INDE VISIONI 
REX (Sala B) 

■Ungo. Il tolto della vendetta 
ORFEO 

Le piacevoli notti 
VITTORIA 
Texas addio 
SEMERARO 
Slalom 
ARSENALE 

La sottile linea rossa 
VERDI 

Colpo grosso 

CAGLIARI 

PKIME VISIONI 

ALFIERI 

Arabesque 

ARISTON 

Il sipario strappato 

EOEN 

Bortnan 

FIAMMA 

Combattenti della notte 
MASSIMO 

Il grande colpo del setta no¬ 
mini d oro 

NVOVOCINE 

Come rubare un milione M 
dollari n vivere fatici 
OLIMPIA 

Spara forte, più torta, non ca¬ 
pisco 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Due tamaral per cesta ghilil 
ASTORIA 

Ovattai» dollari «f vasistas 
CORALLO 
La cacala 
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Sammichele di‘Bari: il 27 novembre 


si vota per rinnovare il Consiglio comunale 


pag. 7 / le regioni 


Rinnovato impegno unitario 
delle sinistre (PCI-PSI-PSDI) 

DC e agrari completamente isolati — Le realizzazioni dell'amministrazione popolare 


BRINDISI 


Comitato cittadino 
di agitazione a 
Francavilla Fontana 

E’ formato dal Consiglio comunale che intende 
battersi per ottenere gli insediamenti industriali 
già previsti nel piano regolatore e poi soppressi 
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Nostro servizio 

SAMMICHELE DI BARI. 3. 
I*a |wjK»lazione di Sammichele, 
die si recherà alle urne il pros¬ 
simo 27 novembre per il rinnovo 
del Consiglio comunale, viene 
in questi giorni invitata ripetu 
tamente. da parte di qualificati 
oratori democristiani, a cancel¬ 
lare col voto una * vergogna » 
cittadina. La -i vergogna > che 
questi elettori dovrebbero can¬ 
cellare é rappresentata dalla 
Amministrazione, che ha retto 
lier quattro anni la vita della 
cittadina, formata da PCI. PSI e 
PSDI. All’oposizione (vigeva nel 
1962 il sistema maggioritario) -1 
consiglieri de. 

Questo piccolo comune in verità 
ha dato durante quattro anni un 
grande esempio sulle* reali ;m»s 
sibilità di unità delle forze di 
sinistra per combattere e scon¬ 
figgere lo strapotere della DC. 
« amministra la cosa pubblica 
cercando di soddisfare le aspira¬ 
zioni dello masso lavoratrici. 11 
bilancio ó stato molto ixisitivo e 
Tollerato o l’esperienza di «pie 
sta maggioranza unitaria vengo¬ 
no difesi ed esaltati dalle forze 
del PSI e del PSDI che ora si 
presentano (venuta meno la legge 
maggioritaria) con una lista pro¬ 
pria. 

L’unità dello forze di sinistra, 
elio si presentarono nel 1902 con 
un'unica lista, rappresentò il solo 
modo per sconfiggere la DC che 
qui è sempre stala e rimane la 
espressione del padronato agra¬ 
rio più reazionario. Questo pu¬ 
gno di agrari. 7-B in tutto, è na¬ 
turalmente concorde con la DC 
sulla necessità di cancellare da 
Sammichele la « vergogna » di 
quest' amministrazione unitaria 
di tutte le forze di sinistra. Sei 
di questi agrari che prima veni¬ 
vano tassati, per quanto con¬ 
cerne la tassa di famiglia. jx*r 
21 milioni. dall'Amministrazione 
di sinistra sono stati tassati |>er 
72 milioni. Una bella differenza 
per le casse del Comune: da un 
milione e B00 mila a oltre 10 
milioni. Un colpo serio quindi al¬ 
le tasche degli agrari che non 
vogliono che questo si ripeta 
Gli agrari hanno anche altri 
motivi per essere d'accordo con 
la DC: il Comune di Sammichele 
ha avuto il torto, secondo loro, 
«li uscire dai limiti ristretti di 
uiTnmniinistrazione comunale per 
porre nU'nttcnzinne dell'opinione 
pubblica il grande problema del¬ 
l'irrigazione. chiamando a conve¬ 
gno anche i comuni limitrofi. Ha 
posto, colpa ancora maggiore, 
audio il problema della ricerca di 
acque sotterranee interessandone 
l'Ente irrigazione per la Puglia e 
la Lucania. 

L’elencazione delle opere realiz¬ 
zate da questa amministrazione 
sarebbe troppo lunga a volerla 
fare nei dettagli. Diremo sola¬ 
mente die si è completata la co¬ 
struzione della scuola inedia, so 
no stuti asfaltati sette chilometri 
di strade, è sorto un giardino 
pubblico, è stnto ampliato il cimi¬ 
tero e sistemato il piazzale della 
stazione ferroviaria. Il Comune 
ha anche concesso il suolo |h_t le 
ase ai braccianti e por 6 pataz- 
ine di case |x>|x)iari: per la 
ete fognante sono stati sposi 
9 milioni, mentre Uà se ne s|>en 
eranno per un edificio |x*r le 
*uole elementari già progettato. 
>no stati appaltati infine i la- 
ori del nuovo mattatoio per una 
pesa di altri 55 milioni, più i 
ivori per la fognatura per altri 
milioni. E Telonio non è com- 
leto. 

La DC (isolata con gli agrari), 
he le forze di sinistra cac¬ 
arono nel 1962 dal Comune dopo 
to anni di ilisammiitistrazintu* 
on inette in discussione queste 
ealizznzioni. Ciò ehe è stato 
«atto (e quello che non si è liu¬ 
to fare |H*r la ixilìtiea di limi- 
azione «iella spesa pubblica ini 
•sta dal governo) alla DC non 
teressa. Quello che la preoc- 
upa è cancellare la « vergogna » 
i questo grande esperimento 
Milano al quale ha contribuito 
ecisamente il PCI che nonostante 
sua forza « il -41'» dei voti) 
on ha fatto «iiiestione di posti 
«li cariche (il sindaco attuale 
un indipendente), ma che ha 
ato tutto il suo contributo per- 
hé il programma veii.sse rea- 
zzato e Tesperimento unitario 
rtato a hnon fine. 

A questa forza comunista la 
polaziono di Sammichele con- 
nua comunque a guardare con 
iducia, consapevole che è la 
ù garante per contrastare il 
sso alla DC e agli agrari, la 
ù determinante perché sia au¬ 
ra portata avanti un processo 
itario che è la condizione por 
sviluppo civile ed «economico 
1 comune. 


CATANZARO 


INCRIMINATI I PRESIDENTI 
DEI CONSORZI DI BONIFICA 

Sono stati accusati di peculato, distrazione e falso 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 3. 

Il giudice istruttore presso il 
Tribunale di Catanzaro, dott. Sai 
vatore Trovato, in data 31 ot¬ 
tobre. tia spiccato mandato di 
comparizione nei confronti degli 
otto presidenti degli altrettanti 
consorzi di bonifica della provili 
eia di Catanzaro. I mandati di 
comparizione parlano di inculato, 
distrazione «* falso ideologico in 
atto pubblico. Inoltre, il giudice 
istruttore avrebbe accertato che 
nel 1961 i consorzi «li bonifica 
regalarono al dott. Mario Spa- 
sari. figlio del senatore democri¬ 
stiano Tommaso Spasari. presi¬ 
dente dei Consorzi raggruppati, 
una Fiat <t 500 » comprata con 
denaro pubblico. 

I nomi «lei presidenti che do¬ 
vranno comparire di fronte al 
giudice sono: Luigi Sgro. del 
consorzio Alli - Soverato; conte 
Gaetani D'Aragona, del consor¬ 
zio Punta delle Castella; Fran¬ 
cesco Niccoli, del consorzio Me- 
sima - Ma reputa ino; Simone Tala- 
rico. «lei consorzio dell*Alli: An¬ 
tonio De Medici, del consorzio 


della Piana «ii S. Eufemia La 
inezia: Raffaele D’Atllitto, del 
consorzio Lipuda Fiumenicà; Ana- 
cluerio Brasacchio, del consorzio 
della Bassa Va!le del Noto e 
Antonio Raffaeli!, del consorzio 
di Copanello. 

Presumibilmente le indagini del 
magistrato si muovono in una 
duplice direzione. Da una parte, 
infatti, si tenta di stabilire le 
irregolarità amministrative regi 
stratesi alTinterno dei consorzi; 
dall’altra, invece, si vuole accer¬ 
tare l’entità e la gravità del dan¬ 
no che tali irregolarità ammini 
strative hanno procurato all'inte¬ 
ra comunità. Il lavoro del giu¬ 
dice è iniziato circa un anno e 
mezzo fa. allorquando il giornale 
■i II (ìazzettino del Ionio* denun¬ 
ciò. in una serie di articoli, ap¬ 
parsi nel j»eriodo aprile-maggio 
del '64. dei fatti gravissimi e ciie 
coinvolgevano la responsabilità di 
buona parte dei dirigenti demo¬ 
cristiani locali ed è continuato 
pazientemente durante tutto que¬ 
sto periodo di tempo. Ora, come 
si vedo, l'istruttoria dovrebbe es¬ 
sere a bnon punto e non è escluso 
che. in questi giorni, saranno 


Accoltellata mentre 
invoca vendetta sulla 
tomba del figlio assassinato 


& 
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Scarica la 
pistola contro 
il cognato 

REGGIO CALABRIA. 3. 

Per motivi di interesse un 
contadino. Domenico Faraone 
«li 50 anni, ha scaricato In sua 
pistola contro il proprio cogna¬ 
to. Francesco Abramo «li anni 
-15. boscaiolo. I due, clic* si era¬ 
no casualmente incontrati nella 
strada Sant'Elia, stavano di¬ 
scutendo animatamente «juanilo 
è esplosa la furia omicida del 
Faraone: sette colpi di pistola 
hanno ucciso all'Istante |a vit¬ 
tima. 

lui moglie, che seguiva il ma¬ 
rito a distanza di circa due¬ 
cento metri, ha assistito impo 
tento alla tragica scena. E’ sta 
ta strappata dal cadavere in 
sanguinato del marito dai primi 
cittadini accorsi subito dopo la 
sparatoria. L'assassino qualche 
ora dopo, si è costituito ai cara¬ 
binieri rendendo piena confes¬ 
sione sui motivi elu* avevano 
inasprito i rapporti fra i due 
cognati. 


REGGIO CALABRIA. 3. 

Mentre piangeva sulla tomba 
del figlio, assassinato due anni 
addietro, una anziana signora di 
Sinopoli. la 67enne Rosa Fillet- 
ti. è stata aggredita e pugna¬ 
lata dal ventiduenne Nicola Al¬ 
varo. La donna, che invocava 
maledizioni e vendetta sugli 
ignoti assassini del figlio, ha ri¬ 
portato una leggera ferita di 
striscio. 

Nel luglio 19(54. era stato rin¬ 
venuto il corpo del giovane, bar¬ 
baramente trucidato co nduc fu¬ 
cilate al cuore e alla testa. Il 
giovane, che esercitava la prò 
fessione di barbiere, aveva ven 
tulio anni. Il suo cadavere è 
t stato ritrovato in un altro pai* 
se. nella contrada Cersabella di 
Cosoleto. Da quella data la ma¬ 
dre. ancora più disperata per la 
mancata identificazione dell'as¬ 
sassino. ritiene TAlvaro fra i re¬ 
sponsabili dell'uccisione del fi¬ 
glio Domenico. 

Ad accusare l'Alvaro sono la 
vecchia signora e i suoi fami¬ 
liari: i numerosi presenti alla 
aggressione nel cimitero hanno 
affermati» di non avere visto 
nulla. I carabinieri non sono riu¬ 
sciti a rintracciare TAlvaro che. 
fortemente risentito per le accuse 
della signora Filletti. la quale ha 
dichiarato che il giovane l'avreb¬ 
be minacciata con una pistola 
prima di aggredirla con il col 
tello. 


spiccati altri mandati di compa¬ 
rizione. I fatti die costituiscono 
oggetto d’indagine da parte del 
giudice riguardano l'intero o;x>- 
rato dei consorzi durante tutti 
«piesti anni. 

Ci troviamo di fronte ad un 
grosso carrozzone clu* non solo 
non ha conseguito alcuno degli 
scopi d'interesse generale previsti 
nelL'atto costitutivo, ma ha finito 
ix*r rappresentare un formidabile 
strumento elettorale al servizio 
di alcuni notabili agrari e poli¬ 
tici della DC locale — abbarbi¬ 
cata sulle posizioni della destra 
economica — creando una triplice 
dinastia fondamentale la cui fun¬ 
zionalità ha raggiunto i’ massi¬ 
mo grado di perfezione. 

Gli elenchi delle imprese da 
invitare alle gare di appalto, 
compilati dai presidenti dei con¬ 
sorzi «l'accordo con la direzio 
ne amministrativa, comprendono 
sempre gli stessi nominativi. Ciò 
iwr il fatto die le ditte che si 
aggiudicano i lavori devono as- 
sumcre i caposquadra e gli operai 
segnalati dai presidenti, dal per¬ 
sonale dilettivi» <* dai notabili 
democristiani. Molti funzionari 
sono stati collocati in pensione 
senza che avessero prestato il 
minimo indispensabile di servizio. 

Altri fatti che sicuramente non 
sfuggiranno all'attenzione del giu¬ 
dice sono li* ingenti somme ero 
gate a tecnici e legali senza che 
questi avessero mai prestato la 
loro opera a favore dei consorzi. 
E. poi: contributi i»er diversi mi 
lioni chi* ogni anno i consorzi 
versano, non si sa a che titolo, 
alla Coldiretti e all'Associazione 
agricoltori. Si dice che tale som¬ 
ma si aggira attorno ai sei mi¬ 
lioni Tanno. 

Come si può facilmente intuire, 
il fatto già accertato della < 500 t> 
regalata con i soldi dei consorzi 
al figlio del presidente, senatore 
Spasari. é poca cosa di fronte a 
tutto il resto. Particolarmente ini 
steriosa è, poi. l’attività dei con¬ 
sorzi nel settore forestale. Nel¬ 
l'ultimo decennio una notevole 
jx'rrcntua.’e dei lavori eseguiti ha 
interessato proprio questa branca. 
L'intero settore è stati» affidato 
ad un libero professionista. Tin 
gegner Prodieri, i! quale aveva 
costituito alTinterno degli stessi 
consorzi, una propria organizza 
/ione praticamente indipendente. 
DI «ini un particolare intreccio 
d'interessi e di collusioni con al¬ 
cuni deputati della DC. 

Da una sommaria indagine sui 
lavori eseguiti in questo settore, 
circa 1400 ettari di rimboschi¬ 
mento. risulta che circa il 90 per 
cento degli interventi è da con 
siderare completamente fallito e 
die. pertanto, decine di miliardi • 
simm» stati sperperati con grave 
pregiudizio [>er l'economia regìe» 
naie. 

Queste gravissime prevarica¬ 
zioni sono state possibili, ripe¬ 
tiamo. grazie al'a collusione po¬ 
litica dei consorzi con il partito 
di maggioranza relativa. Su que¬ 
ste collusioni «’* giunto il momento 
(ii fare piena luce colpendo i veri 
responsabili. 

Franco Marfelli 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 3. 

11 Consiglio Comunale di Frati 
cavilla Fontana, riunitosi d'urgen¬ 
za per discutere sulla soppres¬ 
sione dell'agglomerato industriale 
che il piano regolatore dell’area 
di Brindisi aveva localizzato in 
questa città, lui deciso alla una 
nimità di trasformarsi in comi 
tato di agitazione cittadina. 

L' importante decisione che 
tronca definitivamente le inte¬ 
ressate manovre di quanti, in 
determinati settori |»olitÌei. han¬ 
no tentato di condizionare la lotta 
cittadina e di mortificarla deli 
neiidola di natili a -.'campanilisti¬ 
ca «* municipalistica -. non ri¬ 
fuggendo nemmeno da minacce 
di ordine disciplinare da preti 
ilei si nei confronti di coloro ehe 
creano * difficoltà * ad un certo 
tipo di politica «‘«onomiea. è sta 
ta presa questa notte, su pro|x> 
sta del griipix» consiliare comu¬ 
nista. a conclusione del lungo e 
approfondito dibattito che ha in¬ 
vestito Tintero svilupi»o econo¬ 
mico ed industriale del brindisi¬ 
no e della regione pugliese. 

Trasformandosi in strumento di 
lotta ii Consiglio comunale di 
Francavi!!» ha assunto non solo 
la direzione della generale pro¬ 
testa cittadina ma ha int«*so so 
prattutto ribadire, in maniera fer¬ 
ma. dinanzi ad una vera e pro¬ 
pria sopraffazione quale quella 
compiuta dalla Cassa |>or il Mez¬ 
zogiorno e dal Ministero dei La¬ 
vori Pubblici, i compiti e le fun¬ 
zioni di un organismo democra¬ 
ticamente eletto clic non devono 
essere certamente quelli di * tra¬ 
smettere * ai propri amministrati 
le decisioni clu* vengono prese 
•' in alto » ma devono invece con¬ 
sistere nello stabilire e nel de¬ 
cidere «piale politica di svilnpi»o 
deve essere seguita 

L'ampia convergenza che nel 
Consiglio comunale si è venu¬ 
ta a determinare su «piesti temi 
espressi dai compagni Somma e 


Cuscaini ha tritento ampia con 
ferma nelle dichiarazioni ehe a 
nome dei rispettivi gruppi sono 
state fatte dai consiglici! Pa 
eiullo e Forleo (H-r la DC, lur- 
laro per il PSDI. Balestra |x*r il 
PSI e Stecchini |x*r U MSI non¬ 
ché. dal sindaco Braccio. 

E’ stato inoltre ribadito che il 
ricorso presentato al Consiglio di 
Stato avverso alle decisioni pre¬ 
si* dal Consiglio Sii|H*r,oie dei 
Lavori Pubblici in merito ai 
Piano regolatori* dell'area di sv i 
jupix» industriale di Brindisi non 
intende, assolutamente, creare 
difficoltà ai nuclei di Blindisi. 
Ostimi «* Fasano 

Al rieor.-o si è giunti |x*rclié 
sia rafforzata la ixtssibihtà di 
includine, «piale variante del 
piano regolatore, il nucleo di 
Francavilla. A tal fine d Con 
siglio lia nominalo anelli* una 
commissione di studio, costituita 
anchT*ssa. come il comitato di 
agitazione, da rappresentanti di 
tutti i gruppi politici. 

Eugenio Sarti 


Lista unitaria 
di sinistra al 
Comune di Feria 

SIRACUSA. 3. 

Al Comune di Feria (Siracusa) 
allo scadere del termine presta¬ 
bilito sono state presentate tre 
liste jx*r le «‘lezioni amministra¬ 
tive «lei 27 novembre: la prima 
è denominata Autonomia e Rina¬ 
scita e comprende candidati del 
PCI, PSI. PSIUP e indipendenti 
di sinistra; la seconda è quella 
della DC; la terza è denominata 
Alleanza cittadina e comprende 
de dissidenti e liberali. Alla uni¬ 
tà delle forze di sinistra fa ri¬ 
scontro quindi la divisione della 
DC e delle forze conservatrici. 


giuochi 


Cruciverba sillabico 

1 # 34 3 6 7 8 9 



ORIZZONTALI: 1) di seta: ri-, 
dune alla ragione; 2) non ha bi 
sogno dei medico: hanno bisogno 
del medico: un tessuto: 3» inset¬ 
to fastidioso; viene rappresentata 
nel presepio: 4) in piano ai voga¬ 
tori; la Pavone: 5) sancire una 
deliborazione; 6) si oppone al 
maggiore: fatti di rami: 7) sol 
cano i mari; come il cielo senza 
nuvole: con te: Hi grandissimo, 
straordinario, gigantesco: uno dei 
tre regni della natura. 

VERTICALI: 1) la parola ma 
gica di Ali Babà: sono sotto con 
trollo. sovrastati: 2) risuscitare: 
non ha precedenti, notizia: 3) 
contemplare- 4) estremità urna 
na: con se: 5) la tesseva Pene¬ 
lope: arrotare; 6> il nome della 


Pica: precedono i cognomi; 7) fi 
lastr<x:ca noiosa - Hi la società 
dei fuorilegge: città della Basi- 
licata; 9) la Tebaldi; ostie con 
sacrate. 

Scala sillabica 



I 


Italo Palasciano 


Sui temi scottanti della programmazione 

Domani convegno regionale 
degli amministratori sardi 

Atteggiamento ambiguo della Giunta Dettori sul carattere della riunione — Il PCI insiste perchè 
sindaci e parlamentari possano esprimere liberamente le aspirazioni delle popolazioni 


ln.-crite orizzontaliix-ntc* le ;>.» 
r«»ìe definite: le lettere già scritte 
facilitano la soluzione: 1) a-ilo. 
ospizio: 2) amò Dotta: 3) giun¬ 
gere a desti nazione: -5 1 torpedone: 
5» il verbo delle ixTsorx- servi!:: 
6) Tarmata a... piedi; 7> vi lavo- 
rano onerai edili. 


Croce magica 




Quest» la lista de! PCI; 1 Mun- 
Pietro. contad.no vice sindaco 
seenle «comunista': 2) Amenduni i 
ommaso. medico t indipendente) : 

) Busto Domenico, bracciante ! 
comunista): 4) Caparso Giovan* j 
1. «side (indipendente): 5) Cola- | 
ietro Giuseppe, brace,ante (co- | 
•anista); 6) De Bellis Giovanni, j 
atore (indipendente): 7) Deiu ! 
Francesco, pensionato, consi- 
icre uscente assessore LL.PP. 
comunista): 8) Diomede Fran- 
seo, meccanico «indipendente): 

Laera Alessandro, contmer- 
ante (comunista); 10) Laera 
lessandro. allevatore, consigi ere j 
cente (comunista): 10) Dit to j 
ntonio. coltivatore diretto «indi- ] 
ridente); 12) Moschetti Giu- 
ppe. bracciante, segretario cd!. 

sigliere uscente («comunista): 

) Netti Angolo Raffaele, co- 
ruttore edile (comunista): 14) 
etti Francesco, artigiano «indi- 
ndente): 15) Netti Lorenzo, 
acciante. segretario sezione PCI 
comunista): 16) Savino Vito, cau¬ 
dino (comunista): 17) Spinelli 
o<xo. bracciante, consigliere 
sconto (comunista*: 18) Spinelli 
telano Vito M.chele. segretario 
llcanza contadini, consigliere 
scente (coltivatore diretto): 
9) Spinelli Vitantonio, coltiva¬ 
re diretto (comunista): 20) Spor* 
Ili Francesco, commerciante 
comunista). 


1 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

II convegno regionale dogli am 
ministraton sardi >* terra sa¬ 
bato 5 novembre, alle ore 10.30. ; 
nella sala del cinema Alfieri, j 
Per la manifestazione converran | 
no a Cagliari i 354 sindaci sar- l 
di. i presidenti de; comitati zo- j 
nah. i consiglieri provincia'.:, i ! 
i consiglieri reziona!:. deputati ! 
e senatori. I 

lui comunicato della Giunta 
avverte che l'incontro rientra 
nell ambito delle iniziative index 
te dalla Regione « per illustrare 
i contenuti dell’ordine del giorno- 
voto alle Camere approvato alla 
unanimità dall’Assemblea Sarda». 

Il PCI ha già denunziato al 
l'opinione pubblica sarda il ten¬ 
tativo che si intende portare 
avanti con questa iniziativa; ai 
sindaci convenuti nel canoino?» 
della Regione sarà rivolto un 
discorso da parte di alcuni rap¬ 
presentanti della Giunta e delia 
maggioranza di centrosinistra. 
Non si sa se aìtri potranno par- 
iare. e cioè smelaci, esponenti 
dell'opposizione, presidenti dei 
comitati zonali e altri ammini¬ 
stratori periferici. Se cosi fosse 
si verrebbe a negare ogni facol¬ 
tà di parola ai rappresentanti 
di base del popolo sardo per 
coprire le r<*sponsabilità de! go- 
i verno centrale e per evitare una 


(it-nunz.a aperta deli'atteggiamen 
to negativo assunto, a Roma, 
da; partiti della maggioranza di 
« entro s.mstra. in particolare dal 
presidente Moro e dal ministro 
Pierarcini. Sarebbe pertanto fin» 
ri luogo far passare * per mohi 
Dazione delle rappresentanze de 
;>oteri locali » una rum.one che 
non si propone chiaramente — 
almeno sino ad ora — l'obiet- 
tivo d: realizzare, c-on iniziative 
concrete quella « poetica come 
stativa » che La Giunta Dettori. 
a parole e por fini propagandi 
stiri, dice di voler portare avanti. 

Ai’o stato attuale dei fatti, si 
conosce esattamente l’atteggia 
mento del Gruppo comunista, fa¬ 
vorevole aìl'odg-voto sia a Ca 
gliari come a Roma, mentre nes 
«in impegno — neanche *n ter¬ 
mini generici — è stato preso 
dai gruppi parlamentari della 
maggioranza governativa. 

Intanto già si delinca una nw 
bi! ita rione del PC! per ottener»* 
che le rivendicazioni de! popolo 
sardo, ^elative alla sostanziale 
modifica del Piano Pierarcini. 
vengano portate davanti alle Ca¬ 
mere. 

L'unità delle forze autonomisti- 
che è indispensabile per raggiun¬ 
gere un pieno successo. Così co 
me è necessaria una continua 
pressione dal basso: i lavoratori 
e le popolazioni, cioè, devono 
fare sentire la loro voce, in 


modo d» mettere i. governo di 
fronte alle sue responsabilità. 

G:à nei giorni scorsi i rappre 
'«■manti comunisti ne; comitati 
d sviluppo delle 15 zone orno 
geuee e nei consigli comunali 
de; principili centri isolani, sì 
-ino riuniti ad Oristano, sotto 
la presidenza del senatore Luigi 
Ptrastu e del vice presidente de! 
gtuppo comunista a! Consiglio 
regionale on. Armando Congiu. 
per valutare lo «xa’.n di attua 
zanne de! Piano d; rinascita, il 
s-uo rap;»rto con la programma, 
/ione nazionale. la pred.sposizo 
ne de! quarto programma esecu¬ 
tivo. Nella riunione sono state 
inoltre esaminate le necessarie 
iniziative intese a proseguire, 
con energia, nella politica d' 
contestarono nei confronti del 
governo. 

Dalla discussione è emersa la 
v conta e la decisione di impe¬ 
gnare eli organi di potere loca¬ 
le e della programmazione re 
gionule in un dibattito illumi 
nante sulle responsabili* che il 
governo e la magg:«>ranza ri* 
centro sinistra hanno avuto nel 
rifiutare il consenso affo propo¬ 
ste deliberate dalle forze derrxv 
cratiche e autonomistiche 

E" stata anche denunziata la 
responsabilità che si è assunta 
la Giunta regionale non solo per 
gli atti di assenso dati a provve» 
I dimenìi (come il programma na¬ 


zionale di sviiuppo e il piarla rii 
coordinamento degli interventi 
pubblici ne! Mezzogiorno) del tu: 
to contrastanti cor. le posizioni 
contestative de! Consigiio Sardo, 
■iva essenzialmente per aver prò 
posto e fatto approvare dalla prò 
pria maggioranza di centro-sm: 
str.i un programma quinquennale 
d: rinascita succube delle scelte 
nazionali di politica economica 
e considerato unanimemente ina¬ 
deguato a dare attuazione alla 
rinasci» economico sociale della 
Sardegna. 

Gli amministratori del PCI har. 
no inf.ne ritenuto indispensabile 
e U'génte proseguire nell'azione 
unitaria, ma hanno anche sotto¬ 
lineato come sia egualmente in¬ 
dispensabile e urgente informare 
il popolo sardo, sollecitarne ii 
consenso e mobilitarne le forze. 

Questa ferma presa di rosi, 
zione indica con quali propositi 
, ‘i presenteranno sabato gli am 
minist-atori del PCI al come 
gno d; Cagliari: in quella oc¬ 
ra cene sarà, appunto, possibile 
verificare la volontà dei vari 
gruppi, e della magigoranza dì 
centro-sinistra, di sostenere fino 
in fondo la linea di contestazio 
ne nei confronti del Piano Pie- 
raccini. che sacrifica la Sarde¬ 
gna e il Mezzogiorno sull'altare 
degli interessi dei monopoli. 
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Insor.tr pei duo «en«: ,«■ nello 
stesso ordine'-, parole rispondenti 
alle defir.izou.: 1' tre nei pre 
fissi; 2> compo-to d: tre clementi; 
.3? figura geonxrtrica formata da 
tre semirette aventi Tonane* in 
comune: 4' grande s'ato asia 
tico; 5) periodo di tempo. 

SOLUZIONI 
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Emigrazione e valuta pregiata 


Una valutazioni* assai rea¬ 
listica e puntuale dei pio 
blemi die assillano milioni 
di lavoratori emigrati e an¬ 
che dell’incidenza di primo 
ordine che le rimesse de 
gli emigrati hanno avuto 
sullo sviluppo economico 
italiano emerge in una ra¬ 
pida inchiesta, su «mesto 
scottante problema, pubbli¬ 
cata da «in quotidiano mi¬ 
lanese. Dopo aver rileva¬ 
to che nel 1965 le rimesse 
sono state pari a circa C>00 
miliardi di lire. somma 
che. in termini di valuta 
corrente, supera ormai le 
maggiori ” punte ” dell’lta 
lia giolittiana v. il giorna¬ 
le osserva ehe « oggi i 1.000 
miliardi del turismo figu¬ 
rano al primo pos(o nelle 
cosiddetti* partite invisibili 
del nostro intercambio, ma 
l'emigrazione, ehe non por¬ 
ta nella colonna a sinistra 
del suo bilancio nessuna 
voce negativa di investi¬ 
menti e consumi, ha indili) 
diamente un valore effetti¬ 
vo molto superiore: qui tilt 
to «'* ;tl netto. s,,|i/a carichi 
(ii spese. I.'emigrazione, 
inoltre, procura alla nostra 
economia tutto ciò che gli 
espatriati spendono nei lo 
10 viaggi di andata e ritor¬ 
no e m i periodi di vacanze 
trascorsi in Italia integrati 
do i bilanci delle ferro 
vie. delle comunicazioni 
marittime 1 * ormai anelli* 
delle comunicazioni aeree: 
tutte voci ehe vengono in¬ 
vece attribuite al turismo *. 
La conclusione a cui giun¬ 
ge il quotidiano, su questo 
putito, è « che l'econotnia 
italiana continua a cresce¬ 
re grazie al sudore, alle la¬ 
crime e al sangue degli 
emigrati *\ Conclusione e;>l 
/ante, tome si vede, e d«*l 
tutto aderente alla tesi che 
indica neiremigrazione - 
anche sulla base dell'atta 
lisi di Gramsci — una delle 
eomponent i fondamentali 
del meccanismo di acetumi 
lozione del capitalismo ita¬ 
liano. 

Ma se remigra/inno t eca 
itti apporto rosi grande e 
vitale allo sviluppo cenno 
mici* (o meglio, capitalisti 
co) italiano, cosa hanno fat¬ 
to i governi avvicendatisi 
finora alla direziono del 
paese per tutelare la digni 
tà. gli interessi e i diritti 
umani o civili più elemen¬ 


tari dei k voratori emigra¬ 
ti all'estero e dei loro fami¬ 
liari? Certo, i governi pre¬ 
fascisti si caratterizzarono 
per la loro ignavia, per il 
disinteresse totale della sor¬ 
te cui andarono incontro le 
grandi masse dcH'emigra- 
zione. allora in gran parte 
transoceanica. Senza dub- 
gio. il fascismo aggravò la 
condizione umana 1 * il disa¬ 
gio morale degli emigrati e 
rese più arduo il loro inse¬ 
rimento sociale, specialmen¬ 
te con i suoi tentativi — 
peraltro vani — di trasfor¬ 
marli in un supporto del¬ 
la sua politica estera ag 
gressiva c di guerra. Ma 
anche i governi ch mocristia 
ni succedutisi al potere ne 
gli ultimi venti anni hanno 
le loro responsabilità di 
fronte aU'emigra/ione. F. 
non solo «niella di avere sol¬ 
lecitato 0 stimolato in ogni 
modo la ripresa dell’etni 
graziane di massa, preoccu¬ 
pandosi più di trovare con 
tinuamenti* nuovi sbocchi 
per i disoccupati e sottoccu¬ 
pati italiani, clic delle con¬ 
dizioni di vita «* di lavoro 
— sovente bestiali e a volti* 
tragiche — clic avrebbero 
trovato nei paesi d'immi 
grazìone. Questi governi, 
cnmptvsi quelli di centro¬ 
sinistra. hanno in effetti 
la responsabilità di avite 
attuato finora una politica 
migratoria ehe non si è di 
staccala, sostanzialmente, 
da quella seguita dalle vec¬ 
chie classi dirigenti capi¬ 
talistiche del nostro parso, 
e fondata nel concepire 
l'emigrazione, da un Iato, 
come un mi'zzo per ridurre 
la pressione politica e di 
classe dei disoccupati, dei 
sottoccupati e dei giovani 
in cerca di prima occupa¬ 
zioni* per le rifornii' delle 
strutture economiche «* poli 
tifili* «*. dall’altro, come un 
espediente per realizzare, 
mediatiti* le rimesse, uri 
flusso di valuta pregiata 
essenziale allo sviluppo r 
aHVspansiont* del sistema 
economico dominanti*. Canno 
sorprendersi, a questo pun¬ 
ti». dello stato di reali* ab¬ 
bandono in cui sono lascia¬ 
ti gli «'migrati «la parti* del¬ 
le autorità italiane? O per 
l'ottimismo dimostrato dal 
Sottosegretario all'emigra¬ 
zione sep. Oliva, circi) la 
sorte riservata ai lavoratori 


italiani dalle leggi eccezio¬ 
nali approvate nella Ger¬ 
mania di Bonn? Certo, vi 
è anche il problema della li 
mitatozza estrema dei mez¬ 
zi messi a disposizione del 
ministero degli Esteri per 
l’assistenza dei lavoratori 
emigrati: ma prima ancora 
di essere quantitativo il 
problema «'* qualitativo e in¬ 
veste gli indirizzi della po¬ 
litica migratoria governidi¬ 
va e la concezione stessa 
dell’emigrazione. 

Mostra d'arte 
a Bedford degli 
emigrati italiani 

Domenica 16 ottobre si è 
conclusa a Bedford (Inghil 
terra) la primi» Mostra d’arte 
degli emigranti italiani orga¬ 
nizzata dal locale Vivo Con 
solato italiano. 

Li» Mostra, ehe ha raccolto 
circi» 55 opere, pitture e ter¬ 
racotte. di otto connazionali 
era stata inaugurata il 7 ot 
tabu* 1011 un ricevimento cui 
erano intervenuti il Colisi 
glieli* dell’ Emigrazione il 
I .(india Ciqiobianco, il Vice 
Console a Bedford Nicosia. 
il Sindaco e tutte !e autorità 
cittadine. 

Molto dolio opero esposti* 
sono state acquistato, alcune 
dalle scuole di Bedford. altre 
ria cittadini inglesi o da con¬ 
nazionali. 

Più di 70.000 firme 
sotto la petizione 
per l'assistenza 
ai familiari 

i.'organo «Iella Federazione 
delle Colonie libere italiane 
in Svizzera nel suo ultimo nu¬ 
mero informa elio già 70.B47 
firmo sono stato raccolto in 
«•itici* itili» tx'tizione elu* invita 
il governo italiano a risol 
vere il problema dolTassi- 
stenza sanitaria ai familiari 
in Italia. I diciassetti* volu¬ 
mi contenenti lo firme — scri¬ 
ve K’iiiif/razionc Italiana - 
verranno portati a Roma nei 
prossimi giorni da una (iole 
gazioiie della quale ci aligli 
riamo facciano parte i più 
autorevoli rappresentanti «iel¬ 
le associazioni dclTemigra/in* 
tu*. Governo od organismi sta 
bili com|H*tonti non jxitranno 
«orto «■Indoro ulteriormente 
il pinhlcma ixiichó si tratta, 
couu* ripetutamente dichiara¬ 
to. di eliminare una grave 
ingiustizia che pesa da trop 
ix» tempo sui lavoratori ita 
liani in Sv izzera ». 


Ci scrivono da 


Sicilia 


1 pensionati fanno 
le spese del l'avventura 
fascista in Libia 

Cara Unità. 

sono un vecchio profugo della Libia e 
delia Tunisia che ha trascorso la sua vita 
nel lavoro in Africa. Dal 19(54 sono rirn 
trato in Italia e som» pensionato dal 1-12-1962 
in Libia, per una massa conti Unitiva obbli¬ 
gatoria («istituiti» a mio nome sin d.il 1938 
nella Libia territorio mctro|x»litano prima. 
v. durante il governo libico, fino al pensò» 
namento. Rientrato in Italia ebbi integrata 
la pensione fino alla summit mensile di 
!.. 15.000. Poiché la legge 21 7 19G5 n. 903 
— decorrenza 1 I 1965 —. Iti» disposto un 
aumento stille pensioni TNPS. nonché Las 
segno di maggiorazione |x*r la moglie a 
fitrieo — «lei quale aumento noi profughi 
ixnsionati siamo stati esclusi —. nonostante 
le ripetute richieste. l’INPS — Direzione 
Generalo - Roma —, linnlnu nte. con lettera 
datata 15 4-T»fi. rispondeva alla mia richie¬ 
sta d'aumento. — come del resto è stato 
fatto a tutti gli italiani come noi —, che 
in ottemperanza alla legge 12 H 1962 n. 1338. 
non era possibile il sospirai»» aumento poi 
ché detta concessione d'integrazione conti 
mia ad essere disciplinata dalla sopramen 
stonata legge. 

Quindi prego vivamente chi «li competcn 
za a voler provvedere in merito affinché 
venga disposto il dianzi citato beneficio. 

GASPARE RENDA 
(Milazzo - Messina) 

Purtroppo i lavoratori assicurati 
presso l'ISPS. in Libia e in Italia e 
residenti in I.ibia alla data del I. lu¬ 
glio 19.77. sono stati proveniente 
danneggiati. Infatti a seguito del 
1'accnrdn italo libico del 2 ottobre 
197C, rati tirato con legge del 17 ago 
sto 1957. «* previsto il trasferimento 
a carico dell'Ente libico, di tutte le 
obbligazioni derivanti da posizioni 
assicurative acquisite presso l'ISPS. 
sia in Libia sia in Italia, per colora 
che erano residenti in I.ibìa alla 
doto del I. luglio 19-77. con la con 
sequenza che le relative pensioni, 
sono liquidate ai sensi della sola 
legislazione libica, che attualmente 
prevede pensioni di imfKirlo inferiore 
a quelle italiane. 

Tale accordo . è stato definito in 
ha-e ad una risoluzione dell OSE. 
in applicazione delle clausole del 
Trattato di pace. 

Per sanare almeno in parte, il 
danno palese arrecato ai nostri laro 
rotori che si trovano nelle condizioni 
suddette, con la legge 12 agosto I9C2 
<he introduceva nuove norme in ma 
feria di pensione, era previsto che 
ai pensionati della Libia, sarebbe 
stata corrisposta da parte dell’IXPS. 
una integrazione della pensione . e 
cioè di L. 12.000 per i pensionati di 
età inferiore ai 65 anni, e L. 15.000 
mensili per i jiensior.ali che avevano 
raggiunto il 65. anno di età. 

Sella recente legge del 1965. ché 
ha elevato detti minimi rispettiva¬ 
mente a L. 15.()00 e L. 19.500. la di 
sposizione relativa all'integrazione 
al trattamento minimo non è stata 
inclusa, per cui si è avuto un ulte¬ 
riore peggioramento del trattamento 
di pensione d: tali lavoratori. 

Occorre aggiungere che tali pen 
stonati sono privi anche del diritto 


all'assistenza (li malattia. 

Xnu si comprende perché, questa 
categoria di lavoratori, deliba pagare 
di persona, le conseguenze di una 
guerra perduta e della quale non 
sono responsabili, tanto più se si 
considera che in molli casi, con i 
contributi versati all'IN PS sia in 
Italia sia in Libia, potevano aver 
diritto ad una pensione anche note 
volmentc superiore al minimo di 
legge. 

Della questione saranno dai nostri 
rappresentanti interpellati i ministri 
interessati, per conoscere quali prov¬ 
vedimenti si intendano prendere per 
riparare a tale anormale situazione, 
che colpisce e danneggia gli interes¬ 
sati. e che consentano di reintegrarli 
nei loro diritti acquisiti. 

Lazio 

Sud Africa: molle promesse 
ina niente lavoro 

Caia Unità. 

sono un giovane lavoratore pavimentista 
con moglie e un Tiglio. Per migliorare la 
mia situazione e dare un avvenire sicuro 
alla mia famiglia ho deciso (jualche mese 
fa di emigrare in Sud Africa. Al Consolato 
del Sud Africa a Roma mi avevano «lato 
assicurazioni, anche se solo a voce e tirai 
per iscritto, che una volta arrivati a Johan 
ncsburg il lavoro non sarebbe mancato. 
Mi dava anche un certo affidamento il 
fatto che il viaggio di andata in aereo mi 
veniva pagato dallo stesso consolato su 
dalricano. 

Sono arrivato in Sud Africa ti 2H set¬ 
tembre. Il giorno «io|x» è cominciata ia 
mia odissea. Tutte le mattine mi sono 
recato puntualmente all'ufficio di colloca 
mento. Spesso le ore passavano in attesa 
che arrivasse «pialehe richiesta di lavoro. 
Ogni tanto un funzionario ci chiamava e 
ti dava l indiri/zo di «gualche impresa «invi 
presentarci. Al nostro arrivo in fabbrica 
la prima domanda rbe ci veniva rivolta 
era sempre la stessa: « Parlate inglese? ». 
E alla nostra risposta negativa venivamo 
rimandati indietro. Io sono, come ho detto, 
pavimentista, tna le uniche volte che mi 
hanno offerto un lavoro, sorvolando sul 
fa.to che non parlavo ingle se, è stnto per 
farmi fare cieli» tose thè non rientrano 
nella mia specializzazione tome, ad est-m 
pio. rivestimenti in graniglia o rivestimenti 
in mosaico. E’ chiaro che non sajx?ndo io 
fare questi lavori e non dandomi nemmeno 
il tempo di imparare, dopo mezz'ora mi 
mandavano via. Ma non voglio, tara Uni 
tà. rubarti troppo spazio. Ti dirò Sfilo che 
dopo 2-5 giorni di questa vita, alloggiato al 
freddo «• avendo perduto ogni speranza di 
sistemarmi. (an«he perché in tutti t posti 
in cui ho incontrato «Irgli italiani sono stato 
consigliato a tornare a casa) mi sono fatto 
mandart* da casa il biglietto e sono tornato 
in Italia. 

Ora ti scrivo, soprattutto per dire a tutti 
coloro che vogliono and.ire in Sud Africa 
- t* laggiù si parlava di d«*cine e decine 
di migliaia di italiani che entro il pros¬ 
simo anno dovrebbero trasferircisi — di 
stare in guardia da facili allettamenti. Par¬ 
lando con i funzionari del consolato sud 
africano tutto sembra facile e piano, ma 
la realtà è diversa. E per finire: come 
può permettere il nostro governo che ita 
liani vengano mandati allo sbaraglio con 
molte promesse che non vengono mai man. 
tenute ? 

C. M. 

(Latina) 






















